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Ci scrive l’assessore Guido Ghiazza

Presente e futuro
dell’ospedale

Una puntualizzazione dei consiglieri di centro sinistra

Le “balle spaziali” del sindaco
su scuola e regolamento consiliare

Acqui Terme. Ci scrive L’as-
sessore Guido Ghiazza:

«In questo periodo di grandi
parole e poca chiarezza sulla fi-
ne che farà il nostro ospedale è
fondamentale per noi precisare
che garantire il diritto alla salute
significa concretamente offrire i
servizi, le attività e le prestazio-
ni necessarie per la prevenzione,
la diagnosi e la cura delle malat-
tie e la riabilitazione delle disabi-
lità. Contemporaneamente pe-
rò, è necessario assicurare che
tali attività, servizi e prestazioni
siano di qualità intrinsecamente
elevata e siano fornite nei modi,
nei luoghi e nei tempi congrui
per le effettive necessità della
popolazione. La nostra popola-
zione non può essere considerata
di serie B rispetto ai grandi cen-
tri o alle zone asservite da una
buona viabilità.

Martedì 10 marzo

Incontro
sull’ospedale

Acqui Terme. Martedì 10
marzo alle 21 presso la sala
consiliare del Comune di Acqui
Terme, è stato organizzato dai
consiglieri delegati alla sanità
Mauro Ratto e Franco Negro,
dall’ass. Guido Ghiazza e dal
sindaco Enrico Bertero, l’in-
contro aperto a tutti i cittadini
“Quale futuro per l’ospedale di
Acqui Terme? Uno sguardo
sulla riforma della rete ospe-
daliera piemontese”. L’incontro
è volto alla salvaguardia e alla
difesa dell’Ospedale di Acqui
Terme “Mons. G. Galliano”.

Acqui Terme. Sono “balle spa-
ziali” quelle dette dal sindaco
Bertero nell’ultimo Consiglio co-
munale su scuola media e rego-
lamento dello stesso Consiglio. A
sostenerlo sono i consiglieri co-
munali del centro sinistra Aure-
liano Galeazzo e Beppe Volpia-
no, che così argomentano le lo-
ro asserzioni: «Un po’ di anni fa
ebbe molto successo il film “Bal-
le spaziali!”. Il sindaco deve es-
sersi ispirato a questa pellicola or-
mai cult per impostare la sua
permanente campagna elettora-
le. È pur vero che qualcuno so-
stiene il detto “Più le spari gros-
se, più la gente ci crede”. E non
è certo la prima volta che capita.
C’è però una soglia oltre la qua-
le raccontare storie diventa ridi-
colo, oltre che molto offensivo
per i cittadini ed i consiglieri co-
munali. È il caso recente della
scuola media e del regolamento

del consiglio comunale.
Scuola Media

Il sindaco Bertero ha soste-
nuto in Consiglio Comunale
che fin dal 2012 lui progettava
due plessi scolastici e che per
questo aveva “spinto” per la li-
quidazione della scuola media
acquese e la sua suddivisione
in due sezioni da integrare con
le due scuole elementari. Nul-
la di più fasullo. Il progetto fin
dal 2010 prevedeva una sola
scuola media presso l’area ex-
Borma, progetto pagato dal
Comune e poi fallito nel 2013
per l’impossibilità di finanziar-
lo. In tutte le discussioni suc-
cessive in Consiglio e in Com-
missione nel 2013 e nei primi
mesi del 2014 il sindaco e l’al-
lora assessore Branda fecero
riferimento sempre e solo ad
un unico edificio.

Acqui Terme. Ci scrive il
consigliere comunale del Mo-
Vimento 5 Stelle Pier Paolo
Cannito:

«Martedì 24 febbraio si è
chiusa una delle pagine più tri-
sti di questa amministrazione.
Con un colpo di mano il rego-
lamento del consiglio comuna-
le, dopo l’avvenuta approva-
zione in commissione all’una-
nimità e una discussione pro-
trattasi per quasi un anno, è
stato stravolto, nella parte ri-

guardante la partecipazione
dei cittadini alla vita politica
della città, a quattro giorni dal
consiglio comunale, da una
commissione irregolare a cui
hanno partecipato 2 soli mem-
bri della stessa su 8. Dopo
martedì, per chiedere provve-
dimenti o per esporre comuni
necessità al Sindaco i cittadini
dovranno raccogliere 1000 fir-
me (rispetto alle 250 approva-
te in precedenza). 

Nel carnevale acquese di domenica 8 marzo

Re e Regina “Sgaientò”
alla fonte della Bollente

Escalation nell’ultimo fine settimana

Messaggio del sindaco
“Attenti ai furti in casa”

In merito all’astensione sulla scuola

L’assessore Ghiazza
risponde a Galeazzo

Acqui Terme. Domenica 8
marzo, per tutta la giornata, la
città della Bollente sarà im-
mersa nella più colorita atmo-
sfera carnevalesca. I festeg-
giamenti inizieranno proprio in
piazza della Bollente (intorno
alle 11), quando cioè un temi-
bile diavolo uscirà dalle calde
acque della fonte per scottare
il Re del Carnevale per farlo di-
ventare un vero “sgaientò”.

«Si tratta di una tradizione
tutta acquese che risale a mol-
to tempo fa e che, l’ultima vol-
ta, è stata inscenata nel lonta-
no 1976» spiega Mauro Gua-
la, presidente della Soms cit-
tadina che, insieme agli Amici
del Carnevale, organizzerà tut-
ti gli eventi legati al carnevale
acquese, «credo che sarà una
rievocazione piuttosto sugge-
stiva che finirà per coinvolgere
non solo i più piccoli ma anche
gli adulti». Anche quest’anno
poi, spiccherà il ricordo di Bep-
pe Domenici, artista e sceno-
grafo conosciuto in mezzo
mondo che, a cavallo degli an-
ni Ottanta, fu ospite per un bre-
ve periodo ad Acqui per orga-
nizzare corsi con la cartape-
sta. Al maestro protagonista
per anni del carnevale di Via-
reggio, verrà dedicato un pre-
mio che sarà assegnato al car-
ro più bello. «A tal proposito
vorrei spendere due parole in
favore degli Amici del Carne-

vale ed in particolare di Marco
Benazzo – aggiunge Mauro
Guala – è grazie a loro se la
città oggi possiede ancora una
serie di carri realizzati dal
Maestro. Per anni sono rimasti
abbandonati in un magazzino
e solo grazie all’impegno di
queste persone, soprattutto
della famiglia Benazzo, com-
posta da papà Giovanni e
mamma Vilma, oltre che da
Marco, si è potuti arrivare al re-
stauro». Si tratta in tutto di
quattro carri: uno raffigura un
enorme diavolo, poi c’è quello
dedicato al dio Nettuno e al-
l’acqua, quello dedicato ai
guerrieri del Monferrato ed in-
fine quello dedicato al circo
delle maschere. «Quest’anno
sfileranno quello del diavolo,
sul quale prenderanno posto il
re e la regina del carnevale e
quello dedicato al circo. Que-
st’ultimo tra l’altro, sarà anima-
to dagli artisti circensi del grup-
po Cash di Alba». Ma, ovvia-
mente, il carnevale acquese
sarà questo e molto di più. Al-
le 10 infatti, avverrà l’apertura
del mercatino con esposizioni
e vendita di svariati prodotti ti-
pici alimentari e oggettistica.
Alle 10,30 partirà la sfilata con
il Re e la Regina che si sotto-
porranno al rito della “scottatu-
ra” nella fonte della Bollente di-
ventando così “Sgaientò”.

Acqui Terme. Attraverso
una telefonata preregistrata
cosiddetta di servizio, il Pri-
mo Cittadino, ha informato
la popolazione in merito al-
l’aumento dei furti in appar-
tamento.

L’annuncio segue di pochi
giorni l’espressione “Acqui
isola felice” utilizzata dal sin-
daco in una intervista sul
problema dei furti in città.
Contraddizione? Ripensa-
mento?

Niente affatto. Si tratta di
una escalation avvenuta nel-
l’ultimo fine settimana che ha
visto i soliti ignoti in azione so-
prattutto nella zona di San De-
fendente, via Moiso e via
Amendola. Zone particolar-
mente trafficate ma che non
hanno scoraggiato i topi di ap-
partamento che hanno agito
praticamente indisturbati.

Quindi si è reso necessario il
messaggio di servizio inviato
ai cittadini nel pomeriggio di lu-
nedì 2 marzo, nel quale è sta-
to sottolineato il fatto che ad
essere prese di mira, ancora
una volta sono le abitazioni de-
gli anziani.

Almeno un paio degli al-
loggi “visitati” erano infatti
case di due nonnini. Uno,
purtroppo, deceduto di re-
cente, e l’altro trasferitosi
temporaneamente in una ca-
sa di riposto. Case vuote

dunque, prese di mira pro-
babilmente perché bersagli
più facili.

Non è escluso quindi che si
tratti di topi d’appartamento in
grado di sorvegliare le zone e
scegliere dove colpire. Dagli
alloggi in questione sono stati
rubati oggetti di piccole dimen-
sioni.

Qualche piatto d’argento,
qualche moneta d’oro, mo-
nili e naturalmente denaro.
In un paio di casi i ladri so-
no penetrati all’interno del-
l’abitazione sfondando la por-
ta, in altri hanno semplice-
mente manomesso la serra-
tura.

«È importante che i cittadini
prestino particolare attenzione
quando escono di casa - ag-
giunge il Sindaco - in primo
luogo è bene chiudere tutte le
persiane o tapparelle e poi
chiudere bene la porta».

Magari si potrebbe anche la-
sciare la televisione accesa
oppure una luce come già sug-
gerito la settimana scorsa, in
un articolo proposto da L’An-
cora, inerente l’argomento.

E questo perché nei mesi
scorsi, in particolare fra no-
vembre e dicembre, si è anche
potuto constatare l’azione di
ladri acrobati pronti ad entrare
in casa utilizzando i balconi
(anche in piani alti). 

Red.acq.

Acqui Terme. In merito alle
considerazioni espresse dal
Consigliere Comunale Galeaz-
zo relativamente alle motiva-
zioni economiche che lo han-
no indotto ad astenersi dal vo-
to sulla realizzazione del nuo-
vo polo scolastico secondario
di I grado, l’assessore ai Lavo-
ri Pubblici, geom. Guido
Ghiazza, ritiene doveroso pre-
cisare quanto segue.

«L’analisi effettuata dal
consigliere di minoranza non
rispecchia in modo oggettivo
l’inquadramento economico
dell’operazione, dal momen-
to che non tiene conto di due
aspetti determinanti e, per-
tanto, non eludibili:

1) l’Amministrazione Co-
munale non potrebbe ac-
cendere un mutuo dell’im-
porto indicato dal consiglie-
re (€ 4.850.000), dal mo-
mento che ha l’obbligo di
sottostare a rigide norme fi-
nanziarie che le impongono
di non indebitarsi per somme
superiori a quelle restituite
nell’anno precedente per i
mutui accesi in passato.

Infatti, come precisato più
volte anche in fase di tavo-
lo tecnico, il Contratto di di-
sponibilità rappresenta, al
momento attuale, l’unico stru-
mento utilizzabile dal nostro
Ente per le finalità richieste,
venendo considerato un in-

vestimento fuori dal bilancio
pubblico.

2) in caso di assunzione
diretta di mutuo, come pro-
spettato dal consigliere, il
Comune dovrebbe prendere
in considerazione un impor-
to dei lavori non di €
5.500.000 + IVA (pari al prez-
zo corrente di mercato), ben-
sì di almeno € 8.000.000 +
IVA, desunto dal Prezzario
Regione Piemonte per le
Opere Pubbliche, a cui l’Uf-
ficio Tecnico dovrebbe atte-
nersi, secondo legge.

Inoltre, progettazione e di-
rezione lavori concorrereb-
bero a determinare un one-
re aggiuntivo ben superiore a
quanto ipotizzato, da para-
metrarsi su percentuali mag-
giori dell’importo lavori.

Quanto sopra evidenziato,
oltre a rimarcare il fatto che
la strada intrapresa è l’unica,
al momento, percorribile, por-
ta alla conclusione che
l’esposizione economica a
cui andrebbe incontro l’Am-
ministrazione Comunale con
la proposta presentata in
Consiglio Comunale poco si
discosterebbe da quella sug-
gerita dal consigliere Gale-
azzo, peraltro non praticabi-
le a causa delle succitate
leggi finanziarie che vincola-
no le pubbliche amministra-
zioni».

Per il consigliere Cannito

Una delle più tristi
pagine amministrative
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I cittadini ricorderanno le no-
stre critiche a tale impostazio-
ne, proprio perché c’era il pro-
blema di far convivere nello
stesso edificio scuole dipen-
denti da due istituti diversi.
Quando nel febbraio 2014 il
Consiglio approvò l’avvio dello
studio sul contratto di disponi-
bilità e l’istituzione di un tavolo
tecnico per valutare le possibi-
li soluzioni, si parlava ancora
di un solo edificio. Solo nella
primavera del 2014, anche a
seguito della iniziativa di geni-
tori e insegnanti, prospettam-
mo ai tecnici comunali l’oppor-
tunità di costruire due edifici
così da sviluppare nel tempo
due poli scolastici. Ed infatti
questa soluzione venne pre-
sentata nel “tavolo tecnico” del
giugno 2014 e apprezzata da
tutti. Da precisare che al tavo-
lo tecnico sulla scuola non
hanno mai partecipato né l’as-
sessore alla pubblica istruzio-
ne, né il sindaco, che anzi ha
fatto di tutto per osteggiarlo.

È pertanto una vera e pro-
pria fandonia… che forse ser-
ve a coprire un dato di fatto
molto grave: il Comune di Ac-
qui Terme, proprio perché gra-
vato da un debito enorme cau-
sato dagli sprechi delle giunte
Bosio, Rapetti-Bertero, non
può finanziare alcun progetto,
neppure quelli indispensabili,
come la scuola. Per cui, per
poter far fronte al suo dovere
di provvedere alla scuola, co-
me obbligato dalla legge, si è
messo elle condizioni di spre-
care ancora di più. Infatti gli
acquesi, con le loro tasse e
con i contributi statali, paghe-
ranno quasi 15 milioni di euro

una scuola che ne costa circa
8. Un vero e proprio spreco di
6 milioni di euro di denaro pub-
blico, con il quale sarebbe sta-
to possibile realizzare molte al-
tre cose utili per la città.
Il regolamento
del consiglio comunale

Il sindaco Bertero in consi-
glio comunale si è vantato di
aver realizzato il nuovo regola-
mento per sburocratizzare la
macchina comunale, così co-
me previsto dal suo program-
ma. Peccato che le cose siano
andate in modo del tutto diver-
so. L’avvio della revisione del
regolamento risale al marzo
2013: la questione viene solle-
vata dai consiglieri di minoran-
za – Rapetti e Cannito - in se-
de di Commissione consiliare
presieduta dal consigliere Ar-
cerito, in quanto il regolamento
vigente approvato nel 1994
non corrispondeva allo Statuto
comunale approvato nel 2005.
Si discusse se apportare solo
alcune modifiche al vecchio re-
golamento o procedere ad una
ristesura completa. Tutti i con-
siglieri e l’allora presidente del
CC, geom. Ghiazza convenne-
ro sulla ristesura ex-novo. Nel
gennaio 2014, la Commissione
incarica il consigliere Rapetti di
stendere una bozza del nuovo
regolamento, che viene pre-
sentata nell’aprile 2014 e di-
scussa in tre successive sedu-
te della commissione, in cui so-
no recepite le osservazioni del
presidente del CC e di altri
consiglieri, oltre agli opportuni
suggerimenti del segretario. La
bozza resta a disposizione de-
gli uffici comunali per eventua-
li osservazioni fino settembre,

quando nella seduta del
4.9.2014 viene approvata in via
definitiva e all’unanimità dalla
Commissione consiliare, senza
che giungano osservazioni né
dai funzionari né dall’’ufficio le-
gale del Comune.

Il sindaco non ha mai parte-
cipato alla discussione in Com-
missione e ancora nell’ottobre
2014 non aveva trovato modo
di leggere la bozza, per questo
ha impedito che la bozza ve-
nisse portata alla approvazio-
ne del Consiglio. Finché ha de-
ciso di apportare di sua iniziati-
va una serie di modifiche, volte
a ostacolare l’accesso agli atti
dei consiglieri e la partecipa-
zione dei cittadini all’attività
amministrativa. A tal fine ha fat-
to convocare a febbraio una
riunione della Commissione
consiliare per il regolamento; la
presidente - peraltro compo-
nente della maggioranza - si è
rifiutata per correttezza di effet-
tuare questa convocazione in
quanto il testo era già stato ap-
provato all’unanimità. A quel
punto la riunione è stata fatta
convocare dal vice presidente,
consigliere Feltri, ma non ha
valore legale essendo stati pre-
senti solo 2 consiglieri (oltre ai
funzionari comunali, che ovvia-
mente non hanno potere di de-
cidere in merito). Quindi la boz-
za presentata in consiglio co-
munale non era stata approva-
ta dai consiglieri. Va precisato
che il regolamento del Consi-
glio Comunale è prerogativa
del Consiglio stesso ed il sin-
daco non ha competenza in
materia. Insomma… una storia
tutta diversa da quella raccon-
tata dal sindaco». 

DALLA PRIMA

Le “balle spaziali” del sindaco

Questa decisione smentisce
indiscutibilmente le dichiara-
zioni del sindaco Bertero, sia
in campagna elettorale che al-
l’inizio di questa amministra-
zione, in cui esprimeva la tota-
le apertura del Comune alla
partecipazione dei cittadini.
Come succede sempre troppo
spesso i politici di lungo corso
fanno tante chiacchiere e tanti
annunci, ma alla resa dei con-
ti vengono smentiti dalle loro
stesse azioni, in questo caso
da atti formali come la delibera
del consiglio comunale.

Ma di cosa ha paura questa
amministrazione? Dei cittadi-
ni? Che il Comune sia oberato
dal lavoro per districarsi dalle
decine di petizioni presentate?
Oppure ha paura della presa di
coscienza degli acquesi sulla
politica portata avanti in questi
anni. Ma di quali acquesi? La
maggior parte di noi dormono
sonni profondi e si destano so-
lo alla successiva campagna
elettorale, magari per ricevere
qualche favore al momento
opportuno o perché fintamen-
te coinvolti dal candidato di tur-
no. 

Non esiste alcun motivo og-
gettivo per cui debba essere li-
mitata la partecipazione dei cit-
tadini.

Il regolamento per il funzio-
namento dei consigli comuna-

li che avevamo precedente-
mente approvato in commis-
sione, non era il regolamento
del MoVimento 5 Stelle o del
PD o di qualsiasi altro partito,
era un regolamento per i citta-
dini, per tutti, per stimolarla la
partecipazione invece di impe-
dirla.

Viviamo in un tempo in cui la
disillusione per la politica ab-
braccia un po’ tutti (giustifica-
tamente direi, viste le quotidia-
ne ruberie dei politici e ammi-
nistratori), pochi si impegnano
per il bene comune e la socie-
tà sta diventando sempre più
individualista, in questo conte-
sto è necessaria un’azione ri-
volta allo stimolo della parteci-
pazione e non alla sua definiti-
va estinzione.

Un’amministrazione lungimi-
rante oggi deve cercare di
coinvolgere il più possibile i cit-
tadini per renderli partecipi del-
le scelte, per condividere un
percorso e per raggiungere
obiettivi comuni più ardui. Non
è questo il caso della nostra
amministrazione che di lungi-
mirante ha solo la poltrona al-
le prossime amministrative fra
due anni, non a caso, con la
realizzazione delle nuove
scuole, si assicurerà un bi-
glietto di prima classe per la ri-
conferma, peccato che questa
scelta ci porterà ad un indebi-

tamento per 30 anni di circa
500.000 € all’anno, dopo aver
sperperato per anni denari
pubblici in opere inutili come il
“palaruggine” o per l’affitto per
la scuola secondaria di primo
grado spostata dalla sede del-
l’ex tribunale. Un’amministra-
zione più accorta avrebbe sa-
puto ridurre le spese inutili e
diminuito l’indebitamento per
le future scuole». 

DALLA PRIMA

Una delle più tristi pagine

Ad oggi risposte chiare su
cosa succederà al nostro
ospedale Monsignor Galliano
non ci sono. Riprova ne è che
Alessandria, nonostante quan-
to asserito dalla Regione, non
è il nostro ospedale di riferi-
mento per tutti i servizi. Que-
sta affermazione se pur dura e
cruda è verificabile in qualsia-
si momento. Sicuramente il
Comitato della Salute nello
svolgere un accurato monito-
raggio si sarà sicuramente ac-
corto che nell’ultimo weekend
alcuni pazienti, da Acqui Ter-
me sono stati trasportati/invia-
ti a Casale. La cosa che ci la-
scia molto perplessi è che mol-
ti reparti sono stati trasformati
in servizi ambulatoriali che
chiudono alle ore 16 del ve-
nerdì per riaprire il lunedì mat-
tina. Ciò che ci sembra grave
poi, è che “alcuni dei nostri
medici” nel weekend diventa-
no reperibili in altre strutture
(vengono spostati su altri
ospedali). Ci chiediamo per-
ché tutto questo? L’unica ri-
sposta plausibile va verso l’ot-
tica di tagliare posti letti con
gravi disservizi sul nostro terri-
torio. 

Questi ex-reparti non posso-
no più garantire per il weekend
le cure adeguate ai loro rico-
verati. Cosa succede a quei
pazienti ricoverati? Beh... il
Comitato della Salute dovreb-
be saperlo e denunciarlo pub-
blicamente. Non per polemica
ma per correttezza la situazio-
ne è la seguente: dimissioni
frettolose o nei casi più gravi
questi pazienti vengono trasfe-
riti non ad Alessandria, ma a
Casale e non con elicotteri ma

con ambulanze. Questo com-
porta che i pazienti vengono
considerati dei semplici “pac-
chi” costretti a viaggi oltre
un’ora... con spreco di soldi
pubblici e un andirivieni di am-
bulanze (prima li portano e poi
tornano vuote).

In questo modo abbiamo
pazienti dirottati su altri ospe-
dali con gravi ed inevitabili di-
sagi sia per la popolazione che
è costretta a spostamenti ri-
schiosi, soprattutto nell’emer-
genza, sia per gli ospedali che
li ospiterebbero con aggravio
di prestazione e con inevitabi-
le rischio di caotico affollamen-
to di per sé causa di disservi-
zio, senza dimenticare i disagi
per i famigliari, che assistono i
loro cari, per la mancanza di
trasporti pubblici efficienti e di-
retti. I cittadini saranno sicura-
mente scioccati e sgomenti
perché non sanno darsi una
ragione di questi fatti.

Per quanto riguarda la que-
stione dei posti letti da me già
denunciata pubblicamente l’11
febbraio 2015 è chiara la vo-
lontà di non rispettare neppu-
re la normativa sui LEA e l’art.
32 della Costituzione per il di-
ritto alle cure e la tutela alla sa-
lute. L’abbassamento a 2,6 po-
sti letto per mille abitanti per le
acuzie (rispetto al 3 per mille

previsto dalla legge nazionale)
non permette di garantire il li-
vello necessario di assistenza
ospedaliera. Inoltre il supera-
mento dei parametri nazionali
dello 0,7 posti letto per mille
per le post acuzie fa rimanere
a carico della Regione tutti i
costi in eccesso; il Piemonte
rientra in questo caso perché
è a 0,9 posti letto per 1000 abi-
tanti e quindi è oltre lo stan-
dard nazionale con il risultato
di aumentare i costi a proprio
carico. Il taglio paventato per
la nostra provincia è superiore
ai 226 posti letti con ricaduta
anche sull’ospedale di Acqui
Terme.

Si invita tutta la popolazione
a segnalare situazioni di emer-
genza e disservizi a seguito di
questa scellerata decisione
della Regione.

Il sottoscritto, pertanto non
desisterà da una lotta ad ol-
tranza e senza risparmio di sa-
crifici personali e collettivi nel-
la speranza che la Regione, o
meglio il TAR restituisca al-
l’ospedale di Acqui Terme la
sua identità sanitaria quella
che ha soddisfatto i bisogni
della collettività territoriale. 

Penso che nella vita è me-
glio essere nessuno e fare
qualcosa, che essere qualcu-
no e fare niente».

DALLA PRIMA

Presente e futuro dell’ospedale

Insieme ai due regnanti per
un giorno, ci saranno la banda
folkloristica internazionale “La
Ranocchia” di Pisa con le ma-
jorette e il gruppo storico di
sbandieratori di Borgo San Lo-
renzo di Alba, per la prima vol-
ta ad Acqui. La sfilata del po-
meriggio avrà inizio invece alle
14.30 e vi parteciperanno oltre
500 figuranti. Sarà presente
anche il corpo bandistico ac-
quese.

Al termine della sfilata, intor-
no alle 17.30, in piazza Italia,
avverrà la premiazione e a se-
guire l’inaugurazione del ballo
in maschera per i più piccoli
che sarà animato da Francy
Love.

Alle 21 invece, sempre in
piazza Italia, ci sarà spazio per
la discoteca mobile questa vol-
ta ad uso e consumo dei ra-
gazzi un pochino più grandi. Si
ricorda che sempre in piazza
Italia, per tutto il giorno funzio-
nerà anche un punto ristoro
dove saranno serviti panini
con salsiccia, pizza, farinata e
molto altro ancora.  Infine, va
ancora aggiunto che, anche
quest’anno, proseguirà la col-
laborazione con le scuole cit-
tadine, in particolare con l’Isti-
tuto Tecnico Turistico Moltalci-
ni che ha deciso di far parteci-
pare un gruppo di studenti alla
fase organizzativa dell’evento.

DALLA PRIMA

Re e Regina
“Sgaientò”

Parteciperanno i consiglieri
regionali Massimo Berutti,
Gian Luca Vignale, membro
della Commissione Sanità del-
la Regione Piemonte, e del
dott. Ugo Cavallera. Inoltre so-
no stati invitati i consiglieri re-
gionali locali Walter Ottria,
Paolo Mighetti e il Presidente
della Commissione Sanità del-
la Regione Piemonte Domeni-
co Ravetti. Saranno presenti
anche tutti i sindaci del territo-
rio dell’acquese, il tavolo tecni-
co per la sanità acquese, i
consiglieri e gli assessori co-
munali. L’incontro è aperto a
tutta la cittadinanza.

Acqui Terme. Domenica 1
marzo, presso la splendida
cornice del Grand Hotel Nuo-
ve Terme di Acqui, edificio sto-
rico, elegante struttura liberty
della fine del 1800 nella cen-
tralissima piazza Italia, si è te-
nuta la cena inaugurale di ria-
pertura promossa dal nuovo
gestore della struttura, la so-
cietà livornese Uappala Ho-
tels. Tra gli invitati, circa 80
persone, spiccava la presenza
del Prefetto di Alessandria Ro-
milda Tafuri, del Sindaco di Ac-
qui Terme Enrico Silvio Berte-
ro, di rappresentanti del comu-
ne acquese e altre importanti
figure istituzionali. 

La Uappala Hotels ne ha ri-
levato la gestione con un con-
tratto iniziale di 8 mesi, ma con
progetti e aspettative a lungo
termine. La cena ha riscosso
particolare successo grazie al-
la meticolosa organizzazione
interna che ha avuto la massi-
ma espressione nella proposta

dei piatti, giudicati raffinati e di
eccellente gusto e qualità da
tutti i presenti. È stato organiz-
zato anche un momento satiri-
co con l’intervento del comico
e attore Mario Zamma, perso-
naggio conosciuto per aver la-
vorato con la compagnia del
Bagaglino ed in svariati pro-
grammi televisivi, il quale è riu-
scito a concludere in maniera
divertente la serata inaugura-
le, piacevole sotto ogni punto
di vista. La struttura sarà loca-
tion di importanti iniziative an-
che per i cittadini acquesi che
potranno usufruire di particola-
ri vantaggi per l’ingresso alla
bellissima SPA con piscina di
acqua termale, esclusivi tratta-
menti benessere, percorso ro-
mano, aperta anche di sabato
sera fino alle 0.30. Inoltre, l’an-
tica caffetteria “Caffè delle Ter-
me” e il ristorante “Le Fontane”
entrambi siti all’interno dell’ho-
tel saranno aperti tutti i giorni.

m.c.

DALLA PRIMA

Incontro
sull’ospedale

Al Grand Hotel Nuove Terme

Cena inaugurale
con la nuova gestione

Sono aperte le ISCRIZIONI ai
CORSI DI FORMAZIONE per:
Direttore struttura socio sanitaria

212 ore - Inizio maggio 2015
Riqualificazione OSS

600 ore - Inizio settembre 2015
Conseguimento della qualifica OSS

200 ore - Inizio settembre 2015

LTR S.R.L.
Ente Accreditato dalla Regione Piemonte

per la Formazione Professionale

Per informazioni telefonare 0144 380011 - 338 2017295
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Acqui Terme. La Memoria.
Prima e dopo la Giornata isti-
tuita il 27 gennaio. 

L’Olocausto (si diceva un
tempo), poi meglio identificato
nella parole Shoah. 

Anna Frank, Primo Levi,
Giorgio Perlasca. E tanti altri.
Diari e rievocazioni. 

Un tempo di tanti testimoni
silenziosi. E, poi, un altro di rie-
vocazioni, di recuperi, di film
intervista, documentari. Tv e
cinema che si mobilitano. 

La distruzione degli ebrei in
Europa ha senz’altro vissuto
tanti momenti. Tante fasi. Ha
proposto tanti interrogativi e
tanti orrori. Alla fine, ha anche
riconosciuto la Speranza. In
cui – questa sembra essere la
lezione – sempre confidare.

***
“Esiste un bellissimo rac-

conto appartenente alla tradi-
zione ebraica, secondo il qua-
le sulla Terra, in ogni epoca, vi-
vono sempre trentasei Giusti.
Nessuno sa chi siano, e nem-
meno loro sanno di esserlo,
ma, quando il Male sembra
prevalere, escono allo scoper-
to e si caricano sulle spalle il
destino di tutti.

Questo, dice la tradizione, è
uno dei motivi per cui Dio non
distrugge il mondo”.

Così scrive Franco Perla-
sca, ricordando il padre Gior-
gio. E proprio Franco Perlasca
sarà ad Acqui, sabato 7 mar-
zo, al mattino, in Biblioteca Ci-
vica, alle ore 10, per incontra-
re gli studenti delle scuole, e
poi al pomeriggio, alle 18, per
un momento pubblico dedica-
to ai Giusti fra le Nazioni. Che
non dimenticherà le storie lo-
cali che riguardano la salvez-
za di famiglie ebraiche che
scamparono alla furia della
persecuzioni. 

***
“Eroe invisibile”: così viene

presentato Giorgio Perlasca
nel volumetto Einaudi Ragaz-
zi, che a quattro mani Luca
Cognolato e Silvia Del Fran-
cia hanno scritto, e che alcu-
ne classi acquesi hanno letto
sotto la guida dei loro inse-
gnanti.

Nelle pagine finali non meno
interessanti le ultime chiose.

“A chi gli chiedeva perché lo
avesse fatto, quando avrebbe
potuto andarsene tranquilla-
mente in Svizzera e lì attende-
re la fine della guerra, rispon-
deva con disarmante sem plici-
tà: ‘Ma lei cosa avrebbe fatto,
al mio posto, vedendo persone
innocenti massacrate senza
motivo?’.

Alla domanda: ‘L’ha fatto
perché cristiano e credente?’
la sua risposta fu immediata e
secca: ‘No, l’ho fatto per ché
sono un uomo!’ intendendo,
con ciò, che alcuni valori sono
patrimonio comune, di tutti, al
di là della religione d’apparte-
nenza.

Franco Perlasca era una
persona normalissima che
all’epoca si trovava in Un ghe-
ria per motivi di lavoro; eppu-
re, quando vide le sofferenze
altrui, non si voltò dall’altra par-
te e seppe dire ‘no!’, anche a
rischio della propria vita. La
sua vicenda insegna che cia-
scuno di noi, se vuole, può

sempre fare qualcosa per op-
porsi al Male”.

***
Le iniziative della Giornata

della Memoria son promosse
da ACI, MEIC, Azione Cattoli-
ca diocesana, Associazione
per la pace e la non violenza,
Circolo Culturale “Armando
Galliano”, Commissione dioce-
sana per l’Ecumenismo e il
dialogo tra le religioni.

Collaborano gli Istituti Supe-
riori cittadini “ Guido Parodi” e
“Rita Levi Montalcini”, Istituto
Comprensivo 1 “Saracco - Bel-
la” e Istituto Comprensivo 2
“San Defendente - Montever-
de”, l’ANPI - Sezione di Acqui,
Archicultura, Equazione, Libe-
ra - presidio di Acqui, il tutto
con il patrocinio di Comune di
Acqui, Provincia e Isral - Istitu-

to per la Storia della resistenza
e della società contempora-
nea. 

Acqui Terme. Imaginary
Portraits, I volti prima del Volto,
sono i ritratti fotografici e pitto-
rici di Maria Letizia Azzilonna
in esposizione a Palazzo Ro-
bellini, dal 14 al 29 marzo
(apertura tutti i giorni ore10-12;
15,30-19). 

Inaugurazione sabato 14
marzo alle ore 17,30. 
Invito alla mostra

I soggetti sono in gran parte
artisti, pittori, musicisti, ma an-
che uomini di scienza e filoso-
fi. Volti interessanti tanto quan-
to le loro opere, rivelatori di
profondità abissali, scolpiti da-
gli stessi segni delle loro crea-
zioni, dalle stesse note delle
loro musiche, dalle stesse let-
tere che fanno nascere immor-
tali creature. Segnati dall’eter-
nità come le opere loro, porta-
no incise le stesse tracce della
loro ricerca, della tensione del
voler superare i limiti di chi li ha
preceduti. Sono volti senza
tempo, o fuori dal tempo; volti
abituati a guardare con gli oc-
chi profondi della contempla-
zione, volti interpre- tanti, volti
sintetizzanti, volti che hanno
vissuto di note, volti abituati a
dar vita a materia inerte, volti
che hanno intessuto su carta
magnifiche trame, volti che rie-
scono ad esprimere con una
sola nota o con una sola linea
l’infinito. 

Poi c’è il Volto dei volti, il vol-
to che dà senso a tutti i volti, il
volto più cercato, il più invoca-
to, che nessuno mai ha potuto

vedere - neanche Mosè - che
pure parlava con il Signore
“panim-panim”, faccia a faccia.
Quel Volto che sovente ama
velarsi, nascondersi, la cui lu-
ce dona sempre pace e sal-
vezza, che protegge e che ri-
para “tu li nascondi al riparo
del tuo volto”(Sal 21,31). 

Possiamo ritrarre fedelmen-
te un volto, ma ci rimane come
criptato; possiamo scomporlo
e sottolinearne un elemento
caratterizzante come fa una
caricatura, o possiamo dai
suoi lineamenti crearne una
melodia in segni come di an-
cestrali geometrie. Ma al tem-
po della chirurgia estetica, del-
le protesi, del cyborg diamo
ancora valore al volto umano,
ne siamo ancora attratti e am-
mirati per l’unicità e la perfe-
zione? Forse sì, il social net-

work di maggior successo dei
nostri giorni si chiama Facebo-
ok, “faccia-libro”, un insieme
planetario di persone che inte-
ragiscono tra loro scambian-
dosi notizie, musiche, immagi-
ni, opinioni, e quant’altro. 

L’uomo è un essere in rela-
zione, nasce da una relazione,
vive per la relazione, la veloce
diffusione mondiale del “libro
delle facce”, al di là dell’uso
buono o cattivo che possiamo
farne, ci rivela qualcosa di im-
portante sull’uomo di oggi e di
sempre. Sono i volti degli altri
che ci “segnano” nel bene e
nel male. Sono le nostre rela-
zioni, sono le nostre “condivi-
sioni”, gli scambi, i “mi piace”
su cui clicchiamo che abbelli-
scono i nostri “profili” almeno
quando essi sono veri, reali,
non fittizi. 

Un volto è tanto bello quan-
to più è vero. Altrimenti siamo
maschere, ammoniva Luigi Pi-
randello, “Imparerai a tue spe-
se che nel lungo tragitto della
vita incontrerai tante masche-
re e pochi volti” (“Uno, nessu-
no, centomila”). 

Oppure, aggiungiamo noi,
incontrerai “Due scarpe e un
cappello”, come l’opera che
compare nel manifesto di que-
sta mostra, cioè accessori,
protesi, o, meglio ancora,
“estensioni”, belli, eleganti, im-
pregnati dell’ indiscussa arte di
un certo stilista famoso, ma in-
sufficienti da soli a creare una
identità e una personalità.

Acqui Terme. Insulti, risse e
trivialità: la vita politica italiana
dall’unità ad oggi è ripercorsa
da Antonello Capurso con que-
sto filo conduttore. L’autore è
giornalista televisivo e scritto-
re, autore di libri di successo e
di fortunate rubriche. Questa
sua «Storia dell’insolenza –
Offese, insulti e turpiloquio nel-
la politica italiana da Cavour a
Grillo» sarà presentata dome-
nica 15 marzo, alle 18, a pa-
lazzo Robellini, da Lionello Ar-
chetti-Maestri e da Paola Sul-
tana. Per la casa editrice «il
Settimo Libro» sarà presente
l’Editore.

Si comincia con lo scontro
al calor bianco tra Garibaldi e
Cavour in pieno Parlamento
torinese, e si finisce con la vi-
gnetta di Altan: «Nuovo stile
nel confronto politico» dice
uno. E l’altro: «Vogliamo ri-
spetto per quei delinquenti de-
gli avversari e quegli stronzi
degli alleati».

La ricostruzione si snoda
sulle orme dei peones da rissa
del dopoguerra, dalla fine del-
la prima repubblica ai più re-
centi exploit di Grillo. Ma an-
che con il racconto di celebri
insolenze, di duelli, di insulti
popolari lanciati contro Musso-
lini mentre i gerarchi se ne di-
cono di tutti i colori. E ancora:

la disfida tra Scalfaro e Totò
per colpa di una donna, la
grande zuffa del 1953, l’inso-
lenza ideologica di Togliatti, gli
insulti immaginifici di D’Annun-
zio e Cossiga, la proliferazione
via internet di grevità impensa-
bili in un’era che non sia digi-
tale.

E in questo colorato dispie-
garsi della politica italiana
emerge anche un altro aspet-
to. Le risse continue – dice
l’Autore nella sua introduzione
– producono un danno econo-
mico per tutta la società, sono
un vero e proprio freno allo svi-
luppo.

Serata
Benedicta
giovedì 5 marzo
ad Alessandria

Alessandria. Introdotta da
Nino Boeti, vice presidente
del Consiglio Regionale del
Piemonte, presieduta da An-
drea Foco, presidente dell’
Associazione “Memoria della
Benedicta”, con il coordina-
mento di Gian Piero Armano,
giovedì 5 marzo, dalle ore
19 alle 22.30 (pausa buffet in-
torno alle 20.30), presso l’As-
sociazione Cultura e Sviluppo
di Piazza F. De André 76, ad
Alessandria, si terrà la tradi-
zionale Serata Benedicta, sot-
to l’insegna Memoria Arte Li-
bertà.

Il programma prevede un re-
port riguardo l’avanzamento
dei lavori del Centro di Docu-
mentazione permanente della
Benedicta, a cura di Piergiu-
seppe A. Dezza, ingegnere di-
rigente della Provincia di Ales-
sandria, e dell’ arch. Pierpaolo
Repetto, direttore dei lavori. 

Quindi seguirà l’intervento
L’arte contemporanea nei luo-
ghi della Memoria, proposto
dall’arch. Michele Dellaria, cu-
ratore della Abbey Contempo-
rary Art. 
Conclusione della serata con
Luigi è stanco, teatro-canzone
scritto diretto ed eseguito da
Gian Piero Alloisio, con la col-
laborazione di Gianni Martini
alle chitarre.

G.Sa

I Giusti di Grognardo. E quelli di Cessole, 
Nei numeri passati - aspettando l’incontro del 7 marzo - ci sia-
mo soffermati su queste storie (i cui contorni si son bene pre-
cisati negli ultimi anni) che riscattano la discriminazioni e la
deportazione, le delazioni e l’accettazione passiva di tanti.
Senza pretesa di esaustività (anzi: è possibile che i contorni di
altre vicende si precisino; che altre emergano: esemplare, a tal
riguardo, la storia di Perlasca), ricordiamo, nel breve spazio
che questa settimana abbiamo a disposizione, altri episodi che
i lettori più affezionati de “L’Ancora” forse han fissato nella me-
moria.
Cominciamo da Cartosio e da Alberto Gaino, impiegato mu-
nicipale, che trafugando alcune carte d’identità “in bianco” di-
viene strumento indispensabile alla salvezza di Raffaele An-
cona e di Rina Ravenna, coi figli Aurelio e Adolfo. (E poco più
di un anno fa il Comune di Acqui ha voluto riconoscere uffi-
cialmente quel gesto. Accompagnato dalla consegna al silen-
zio, che neppure scalfì una minaccia di fucilazione).
Qualcosa di simile succede a Morbello. Anche Franco Debe-
nedetti Teglio, nell’ottobre 2008, ha rievocato, ritornando dal-
le nostre parti, i mesi “nascosti” . Quando si chiamava Franco
De Maria e recitava le preghiere cattoliche in chiesa. Tanti, an-
che lì, “sapevano”. Toccanti le sue considerazioni sulla perse-
cuzione che “lascia segni indelebili. Prima ti fa sparire” (co-
stringendo l’uomo “alla macchia”, alla dissimulazione, alla ne-
gazione di sé, unica alternativa all’annullamento fisico), “poi -
in seguito - pone il problema dell’identità”.
Veniamo ad Acqui.
Le testimonianze per primo le raccolse Cino Chiodo, in Sulle
tracce delle stelle disperse, 2001.
Ecco le figlie di sur’Alegra De Benedetti che trovano rifugio in
un cascinale della Bazzana, e possono tornare ad Acqui dopo
il 25 aprile. 
E Margherita Pedrotti, sul finire de 1943, che accoglie alcuni
ebrei acquesi, i De Benedetti, sfollati da Torino, nella sua abi-
tazione di Piazza Umberto I, n.16, ottenendo anche il con-
senso delle altre famiglie del caseggiato. Poi i fuggitivi trova-
no ospitalità da Giovanni Ivaldi in Valle Bagnario. 
Poi Gina Arata, conosciuta come “Gina la parrucchiera”, che
mette in salvo Augusta Bachi. 
Leo Menegazzi (classe 1917) dopo le vicissitudini della lunga
pratica (inutile) per essere riconosciuto ariano, trova rifugio a
Cassine presso la falegnameria Gaggino sino al settembre
1943; di qui un altro precario nascondiglio nel torinese, e un ri-
torno in regione Losa a Ponzone, in una casa di proprietà del
Conte Thellung. Che arrestato con i suoi figli, sarà liberato per
intervento del Vescovo d’Acqui Dell’Omo e del suo segretario,
il canonico Giovanni Galliano. Che tanto si adoperò per met-
tere in salvo Arturo Benvenuto Ottolenghi…. 

G.Sa 

Sabato 7 marzo doppio appuntamento in biblioteca

Budapest 1944: gli Ebrei
e “il Giusto” Giorgio Perlasca 

Dal 14 marzo a palazzo Robellini

I volti prima del Volto
di Maria Letizia Azzilonna

Giusti: tante storie
nell’acquese e in città

Borsa di studio a giovani musicisti
Acqui Terme. La Fondazione Rosa e Giuseppe Pescetto, in

collaborazione con la Scuola di musica “Gianfranco Bottino” Co-
rale Città di Acqui Terme, presenta una “Borsa di studio a giova-
ni musicisti”.

Il Concorso internazionale edizione 2015 per pianisti, violinisti
e violoncellisti (musica da camera, pianoforte a quattro mani, ar-
chi con o senza pianoforte, duo, trio, quartetto) si svolgerà in
queste date 8,9 – 23, 23, 24 maggio.

Iscrizioni entro il 30 aprile. Info: 02-38009909; 338-8196349.

Antonello Capurso a palazzo Robellini

Storia dell’insolenza
nella politica italiana 

TOUR ORGANIZZATI
PASQUA CON NOI…
• Dal 3 al 6 aprile
COSTIERA AMALFITANA
con NAPOLI e POMPEI 

• Dal 3 al 6 aprile PARIGI  
 • Dal 2 al 6 aprile
BUDAPEST con PUSZTA e LAGO BALATON

 • Dal 2 al 6 aprile
PUGLIA con MATERA e ALBEROBELLO

• Dal 5 al 6 aprile
FERRARA e RAVENNA

• Dal 5 al 6 aprile
SIENA - SAN GIMINIANO
SAN GALGANO - LA SPADA NELLA ROCCIA

Dal 25 aprile al 3  maggio
Tour Soggiorno
SPAGNA DEL SUD e ANDALUSIA 
Dall’1 al 3 maggio BORGOGNA:
DIGIONE e le Abbazie Cistercensi

Dal 15 al 17 maggio
 MONACO + NORIMBERGA
Dal 21 al 24 maggio
PRAGA
Dal 23 al 25 maggio
CAMARGUE festa  dei gitani
Dal 25 al 28 maggio
VIENNA
Dal 30 maggio al 2 giugno
BORDEAUX, LIMOGES e ROQUEFORT
arte-vino-gastronomia
Dal 31 maggio al 2 giugno
AUGUSTA e la Romantische strasse
Dal 19 al 21 giugno
Laghi PLITVICE + ZAGABRIA
Dal 23 al 28 giugno
Tour GRECIA e Meteore
Dal 4 all’11 luglio
Tour del PORTOGALLO AEREO

WEEK END
Dal 28 al 29 marzo MARSIGLIA
CASSIS e ISOLE PARQUEROLLES
Dall’11 al 12 aprile
COLMAR & STRASBURGO
Dal 25 al 26 aprile
VENEZIA e ISOLE laguna
Dal 9 al 10 maggio
GOURGES DU VERDON + ANTIBES
Dal 16 al 17 maggio
VILLACH e LUBJANA
Dal 20 al 21 giugno PERUGIA e ASISSI
Dal 27 al 28 giugno ORVIETO,
TODI, CIVITA DI BAGNOREGIO

MOSTRE
Domenica 8 marzo VICENZA
Ancora posti disponibili per la mostra
Tutankhamon-Caravaggio-Van Gogh
Domenica 15 marzo
Camelie in LUCCHESIA + LUCCA
Domenica 10 maggio
BOLOGNA: mostra da Cimabue
a Morandi curata da V. Sgarbi
Domenica 24 maggio
FERRARA: “La rosa di fuoco”
La Barcellona di Picasso e Gaudì

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 22 marzo TORINO
Palazzo Reale e Galleria Sabauda
Domenica 29 marzo
MONTECARLO
EZE VILLAGE con fabbrica dei profumi
Domenica 12 aprile Castello PRALORMO
Mostra “Messer Tulipano”
Domenica 19 aprile Lago di COMO,
Villa Carlotta fioritura delle azalee
Venerdì 24 aprile
Sabato 16 e sabato 30 maggio
Sabato 6 e venerdì 19 giugno
TORINO: ostensione Sindone € 25

PELLEGRINAGGI
Dal 20 al 22 marzo
PADRE PIO + PIETRELCINA

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
0144 356130
0144 356456

Sono pronti i programmi estivi!
Vi apettiamo in agenzia o sul sito

www.iviaggidilaiolo.com

MILANO EXPO
Domenica 17 maggio

Lunedì 1º e domenica 14 giugno
Domenica 5 luglio

Mercoledì 5 e sabato 29 agosto
Sabato 5, giovedì 10 e domenica 27 settembre
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Francesco TRIPIEDI
(Ciccillo)
di anni 82

Venerdì 6 febbraio è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio la famiglia
ed i parenti tutti ringraziano
quanti hanno partecipato al lo-
ro grande dolore. La santa
messa di trigesima verrà cele-
brata domenica 8 marzo alle
ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di Fontanile.

ANNUNCIO

Maria Rosa GRENNA
in Borella

Il marito Settimo, la figlia Nadia
con Antonio e Beatrice, unita-
mente ai familiari tutti, ricono-
scenti verso quanti hanno
espresso sentimenti di cordoglio
ed affetto per la sua scomparsa,
addolorati e commossi sentita-
mente ringraziano. La s.messa in
suo ricordo sarà celebrata sabato
14 marzo alle ore 17,30 nella
chiesa di “San Francesco”.

TRIGESIMA

Carla BROLI
in ANTONIAZZI

“Il primo pensiero di ogni gior-
no è rivolto a te che vivi sem-
pre nel nostro cuore”. Nel 3°
anniversario dalla scomparsa
il marito, i parenti e gli amici
tutti la ricordano a quanti
l’hanno conosciuta e le hanno
voluto bene.

ANNIVERSARIO

Delfina TORIELLI (Iole)
ved. Moretti

Il fratello Pier Paolo con la moglie
Lena, il nipote Simone ed i fami-
liari tutti, nel ringraziare com-
mossi quanti hanno partecipato
al loro dolore ed espresso senti-
menti di cordoglio, la ricordano,
ad un mese dalla scomparsa,
nella santa messa che sarà ce-
lebrata domenica 8 marzo alle
ore 17,30 nella chiesa parroc-
chiale di “San Francesco”.

TRIGESIMA

Giuseppina BENZI
(Pina)

ved. Gilardi
I figli Franco e Roberto, le nuo-
re ed i nipoti nel ringraziare
commossi quanti, in ogni mo-
do, hanno partecipato al loro
dolore, la ricordano con affet-
to, ad un mese dalla scompar-
sa, nella santa messa che sa-
rà celebrata sabato 14 marzo
alle ore 17 nella chiesa par-
rocchiale di Strevi.

TRIGESIMA

Olga PORTA
in Goslino

“La tua morte, mamma, è sta-
ta un terremoto di immani pro-
porzioni, una catastrofe che ha
disseminato macerie emotive
lungo la mia esistenza”. Saba-
to 7 marzo, alle ore 18,30 nel
santuario della “Madonna Pel-
legrina”, una messa per te,
mamma, in tuo ricordo.

Silvana

ANNIVERSARIO

Giuseppe MARGARIA
Nel 13° anniversario dalla
scomparsa i familiari ed i pa-
renti tutti lo ricordano con af-
fetto e rimpianto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 8 marzo alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
“Cristo Redentore”. Si ringra-
ziano quanti vorranno unirsi
nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Piergianni MERIALDO
A cinque anni dalla sua scom-
parsa, i familiari lo ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata in suffragio domeni-
ca 8 marzo alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di “Cristo
Redentore”. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Anna CACCIABUE
in Mozzone

“Il tempo passa ma il tuo ricor-
do è sempre nei nostri cuori”.
Nel 5° anniversario dalla
scomparsa il marito Silvano, il
figlio Ivano unitamente ai pa-
renti ed amici tutti, la ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 8 marzo
alle ore 18 in cattedrale. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Angelo GIULIANO
Nel 13° anniversario dalla
scomparsa, i familiari lo ricor-
dano con affetto e rimpianto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 8 marzo
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di “Cristo Redentore”. Si
ringrazia quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Giacomo ALTERNIN
A tre anni dalla scomparsa, il
figlio Paolo ed i fratelli, con le
rispettive famiglie, lo ricordano
con una santa messa che sarà
celebrata domenica 8 marzo,
alle ore 10,30 in cattedrale. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Dario INERTE
“Vivi per sempre nel cuore di
chi continua a volerti bene”. Nel
2° anniversario dalla scompar-
sa la moglie Giuseppina, la figlia
Marinella, il genero Giacomo,
la nipote Deborah ed i parenti
tutti, lo ricordano nella s.messa
che verrà celebrata sabato 14
marzo alle ore 16 nella chiesa
parrocchiale di “S.Giulia” in Mo-
nastero Bormida. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Susanna ROGLIA
in Aceto

“Ti portiamo sempre nel cuo-
re”. Nel 1° anniversario dalla
scomparsa il marito Giuseppe,
la figlia Vera la ricordano con
immutato affetto e rimpianto
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 14 marzo al-
le ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di “San Defendente”. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Don Giuseppe BISTOLFI Giovanna BISTOLFI
in Barisone

“Il tempo passa ma non cancella il grande vuoto che avete la-

sciato nei nostri cuori”. I familiari tutti li ricordano con immutato

affetto e rimpianto nella santa messa che verrà celebrata dome-

nica 8 marzo alle ore 17 nella chiesa parrocchiale di Prasco. Un

sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipare.

RICORDO

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Il 24 ottobre dello scorso anno è stato il mio

ultimo giorno da lavoratrice e dopo quasi tren-
tadue anni di attività ho raggiunto un traguardo
per me assolutamente impensabile.

A pochi giorni di distanza da quella data,
esattamente il 3 novembre ho compiuto venti
anni del mio primo doppio trapianto di rene e
pancreas, altro traguardo ancor meno scontato
di quello prima citato.

Voglio ringraziare pubblicamente tutti i colle-
ghi con cui ho avuto la fortuna di lavorare,
l’A.S.L. che è stata la mia casa per tanti anni, la
mia famiglia che mi è sempre stata vicina, i miei
amici senza i quali non avrei superato le diffi-
coltà ed i momenti bui, il personale medico ed
infermieristico degli ospedali che hanno per-
messo e continuano a far sì che io possa vive-
re.

In quanto vice presidente del Gruppo A.I.D.O.
Sergio Piccinin di Acqui Terme, devolvo la som-
ma di euro 1.000 allo stesso, di cui euro 600 so-

no stati raccolti dai miei colleghi e amici per fe-
steggiare il mio pensionamento, mentre per la
parte restante la integro personalmente come
piccolo contributo simbolico a chi un giorno, con
un gesto di generosità e solidarietà, mi ha sal-
vato la vita scegliendo di donare gli organi.

Un ultimo grazie pieno di amore a chi non ha
potuto festeggiare con me personalmente, ma
voi siete stati parte integrante della mia vita e lo
sarete sempre: un bacio mamma, papà e An-
gelo». Paola Bogliolo

***
Sono pervenute le seguenti offerte al Gruppo

Comunale Sergio Piccinin di Acqui Terme del-
l’A.I.D.O.: euro 705,00 dal Gruppo Commer-
cianti del Centro Confesercenti Acqui Terme,
quale contributo; euro 40,00 da Ivaldi Silvia e
Ivaldi Chiara, quale contributo; euro 1.000,00
da Paola Bogliolo Vice presidente A.I.D.O del
Gruppo Sergio Piccinin, come da motivazioni
articolo sopra riportato.

L’A.I.D.O. ringrazia. 

Gruppo Comunale Sergio Piccinin Aido

I traguardi impensabili di Paola Bogliolo
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori,
oggi vi parliamo di uno dei

grandi benefattori della Need
You: il signor Alberto Gilli della
ditta Candis di Andezeno, in
provincia di Torino, che da cir-
ca quarant’anni opera nel set-
tore delle vernici.

Abbiamo conosciuto Alberto
nel 2011, durante una piace-
vole serata con gli amici del
Rotary nei pressi di Torino, che
ci hanno ospitati per conosce-
re la nostra storia ed uno dei
progetti che stavamo realiz-
zando in quel periodo: la scuo-
la per 1.300 bambini a Bokoro,
in Congo.

C’è stata subito una bella
sintonia, e questo signore cor-
diale ed allegro si è subito reso
disponibile ad aiutarci: è il tito-
lare della ditta Candis, che
commercializza prodotti per le
pitture decorative. Ancora una
volta la Provvidenza ci ha fatto
incontrare una persona di
buon cuore, e nel momento
giusto: la scuola, un edificio
enorme, aveva bisogno di es-
sere tinteggiata, e il signor Gil-
li ci ha donato 22 latte di pittu-
ra azzurra per l’esterno e 22
latte di pittura bianca per l’in-
terno, insieme a pennelli e tut-
to il materiale necessario al la-
voro di ultimazione.

L’anno successivo abbiamo
realizzato una nuova scuola,
per circa 800 bambini (che fan-
no i doppi turni), vicino a Bo-
koro, a Kemba, un villaggio
sperduto nella foresta congo-
lese.

Quando è stato il momento
di inviare le vernici abbiamo
pensato di nuovo al caro Al-
berto, che ci ha fornito senza
battere ciglio 32 latte di pittura,
sempre bianca ed azzurra, e
tutto il materiale di corredo. In
mezzo alla giungla del Congo
spiccano ora due edifici azzur-
ri dignitosi e puliti, un’opera
magnifica, per la quale dob-
biamo ringraziare anche la ge-
nerosità di Alberto e della sua
famiglia… da oltre ottant’anni,
dopo l’intervento dei coloni
belgi, nessuno fa più nulla in
questi posti dimenticati.

Alberto si è reso disponibile
anche quando gli abbiamo
chiesto aiuto per la casa par-
rocchiale di Gramsh, in Alba-
nia, a cui ha donato 19 latte di
colore, giallo e bianco, per da-
re decoro e rispettabilità al
centro, con ricreatorio, asili,
scuole e istituti professionali,
frequentato da circa 500 bam-
bini, che trovano qui un am-
biente pulito e sicuro in cui tra-
scorrere le giornate.

In questi giorni abbiamo fat-
to visita nuovamente al nostro
amico, per parlargli ancora di
Bokoro: come sapete stiamo
realizzando una scuola di fale-
gnameria, entro fine mese par-
tiranno due container da 20
piedi carichi dei macchinari per
la falegnameria, del generato-
re di corrente per farli funzio-
nare, di beni umanitari e delle
attrezzature necessarie per
l’allestimento del capannone
che abbiamo fatto costruire
grazie alla donazione di una
fantastica coppia di benefatto-
ri: Luciano e Monica.

Alberto, sua moglie e sua fi-
glia ci hanno accolti con la
consueta disponibilità e cor-
dialità, e ci hanno già prepara-
to un bancale di materiale, che
caricheremo nei nostri contai-
ner per ultimare il progetto.

È fantastico poter contare
sulla disponibilità di persone
generose come loro, ognuno
può fare qualcosa per contri-
buire ai nostri progetti: dona-
zioni di materiale, abiti, scarpe,
giocattoli, mobili, collaborazio-
ne a livello di lavoro quotidia-
no, offerte in denaro… ognuno
a modo suo, per le proprie
possibilità, perché donare e
condividere fa bene al cuore
ed all’anima.

Quindi un grazie di cuore a
tutti, ad Alberto Gilli ed alla
Candis, e a tutti coloro che
ogni giorno dimostrano la loro
buona volontà ed il loro gran-
de cuore con il loro sostegno…
quando non avete nulla da po-
ter donare, ci è sufficiente una
preghiera.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060).

L’argomento presentato del
vivaista Giacomo Farinetti, nel-
la lezione di mercoledì 25 al-
l’Unitre acquese, sono stati i
terrazzi con le loro esigenze di
esposizione che comporta il
problema idrico. Vasi di grandi
dimensioni e l’irrigazione nello
stesso orario e modo favorisce
la crescita delle piante.

Le piante perenni con cre-
scita limitata e lenta sono le la-
vande, i rampicanti che devo-
no essere supportati con grate
di legno, ferro, di plastica ecc.
Tra questi ricordiamo il falso
gelsomino, il caprifoglio, la gli-
cine, il gelsomino primulino e il
cotone asterix. Tutte piante
belle, profumate e rustiche.
Per un terrazzo con piante an-
nuali il problema principale è la
concimazione, l’irrigazione e
l’esposizione. Infine il relatore
ha spiegato alcuni segreti del
mestiere sia per la potatura
che per il travaso delle piante
comperate in primavera. Molte
domande da parte dei presen-
ti sia con pollice verde e non
hanno concluso la istruttiva le-
zione.

A seguire l’incontro con lo
chef Andrea Stradella, attual-
mente insegnante alla scuola
alberghiera della nostra città,
che è servito a sintetizzare la
vita dello chef, dell’organizza-
zione del gruppo di cucina de-
nominato Brigata operante
presso le principali società di
ristorazione nel mondo. Il rela-
tore ha raccontato la sua espe-
rienza di vita nel mondo della
“alta ristorazione” nei resort dei
paesi asiatici.

Ma anche le navi da crocie-
ra sono il luogo migliore dove
imparare tutto sulla ristorazio-
ne.

Diventare un buon cuoco si-
gnifica affinare i gusti dei clien-
ti con una impronta personale
e questo si ottiene solo fre-
quentando tanti ambienti e cul-
ture diverse del cibo. Anche le
regole della educazione, rive-
renza, confidenza come pure i
divieti sono alla base del suc-
cesso di uno chef.

L’executive chef invece ge-
stisce tutti i ristoranti ma non le
cucine.

Nello spettacolo “Tragedia
dei Colori e Suoni della Gran-
de Guerra”, presentato dal
prof. Arturo Vercellino e dalla
chitarrista Andreina Mexea so-
no stati ricordati eventi tragici

vissuti dai nostri nonni cercan-
do di abbinarli ad alcuni quadri
e foto di artisti che hanno com-
battuto la guerra 1915-1918 su
fronti diversi ma che tutti han-
no vissuto la tragedia. A cia-
scun quadro la chitarrista Me-
xea ha abbinato dei canti del
periodo bellico e anche più re-
centi sempre contro la guerra
in generale.

Tra questi ricordiamo “La
guerra di Piero” di De Andrè, la
canzone “Generale” di De Gre-
gori ecc.

Spettacolo commemorativo
ed efficace nei risultati attra-
verso canti, suoni, parole in
epoca così tragica, raccontan-
do una guerra senza senso,
senza dimenticare i morti e
quelli che sono tornati indietro
con la morte dentro e il cuore
straziato.

Ogni caduto somiglia a chi
resta e gliene chiede ragione.
Anche il fermento intellettuale
si disperdeva in una orgia di
nazionalità e di euforia mentre
i pochi contrari furono coperti
dal disprezzo.

I vari artisti ricordati spazia-
no da Achille Beltrame con le
sue copertine della Domenica
del Corriere, a Kirchner che
soffriva dell’angoscia di morire
e la paura di tornare alla vita
militare, a George Gross con
le tematiche della nascosta ri-
spettabilità borghese, a Pietro
Morando con i suoi disegni in
bianco e nero in stile semplice,
incisivo dove dava orrore e
sofferenza, un linguaggio effi-
cace in ogni tempo e in ogni
luogo ed anche nel giovane
Bertolt Brecht, quando questi
vide in quali condizioni erano
ridotti i feriti del conflitto nella
famosa canzone politica “La
leggenda del soldato morto”, in
cui il Kaiser Guglielmo II, non
accettando la prematura
scomparsa di un giovane com-
battente, decide di farlo “risu-
scitare” per arruolarlo nuova-
mente mentre il fetore prove-
niente dal suo corpo viene co-
perto dall’incenso sparso dal
turibolo di un prete. 

La prossima lezione di lune-
dì 9 marzo sarà tenuta dallo
chef Andrea Stradella presso i
locali della scuola Alberghiera
della città.

La lezione di mercoledì 11
marzo sarà tenuta dalla
prof.ssa Adriana Ghelli con
“Italo Calvino”.

Acqui Terme. Nella acco-
gliente sala della Mensa della
Fraternità, martedì 24 febbra-
io, il Rotary club cittadino ha
invitato i rappresentanti del
Centro di Ascolto come segno
della fattiva collaborazione in
atto tra le due associazioni,
entrambe sensibili ai bisogni
dei più deboli sia dal punto di
vista economico che di quello
psicologico.

Per questo fine durante la
conviviale c’è stata una piace-
vole sorpresa: tramite il coordi-
natore del Distretto 2032 Gior-
gio Groppo, il Rotary ha dona-
to € 5.000,00 al Centro di
Ascolto per il Progetto Voucher
e il Progetto Famiglia.

Il primo offre a chi cerca la-
voro la possibilità di “guada-
gnarsi l’aiuto” con impegno
personale in attività che ven-

gono retribuite con Voucher la-
vorativi orari, per superare il
mero concetto di assistenziali-
smo.

Il secondo ha come scopo
dare supporto gratuito a per-
sone e/o famiglie che vivono
momentanee condizioni di di-
sagio, prestando servizi di
consulenza psicologica, giuri-
dica e mediazione familiare.

La Presidente del Centro di
Ascolto, Tina Dacasto, insieme
a tutti i volontari che offrono il
loro tempo nelle varie iniziati-
ve dell’associazione, ringrazia
di cuore il Presidente del Ro-
tary Club Acqui Terme, Bruno
Lulani, il coordinatore del Di-
stretto 2032, Giorgio Groppo,
per la munifica offerta che per-
metterà di allargare e poten-
ziare gli aiuti a chi è nel biso-
gno.

Don(n)a la Gardenia di AISM
Acqui Terme. Anche quest’anno, in occasione della festa del-

la donna, tornerà la Gardenia dell’AISM, l’appuntamento con la
solidarietà per combattere la Sclerosi Multipla: uno dei più im-
portanti momenti di raccolta fondi organizzati a livello nazionale
dall’Associazione Italiana Sclerosi Multipla. In provincia di Ales-
sandria le gardenie dell’AISM si troveranno sabato 7 e domeni-
ca 8 marzo.

Ad Acqui le gardenie dell’AISM saranno presenti presso le
principali piazze e chiese della città e anche presso i Centri Com-
merciali Bennet e Gulliver. I volontari dell’Associazione saranno
presenti anche ad Alice Bel Colle, Bistagno, Cartosio, Cassine,
Castelnuovo Bormida, Melazzo, Morbello, Ponzone, Prasco, Ri-
valta Bormida, Strevi e Visone.

I volontari dell’AISM saranno presenti anche nell’ovadese: ad
Ovada all’Ospedale Civile e al Distretto ASL, in Piazza Assunta
e al Bennet di Belforte; inoltre nei paesi di Capriata D’Orba, Car-
peneto, Casaleggio Boiro, Castelletto D’Orba, Cremolino, Ler-
ma, Molare, Montaldeo, Mornese (anche in fraz. Mazzarelli), Pre-
dosa (anche in fraz. Castelferro) e Silvano d’Orba.

Acqui Terme. In una socie-
tà che vede i genitori e gli edu-
catori in genere sempre più di-
sorientati di fronte al vasto pro-
blema dell’educazione, il par-
roco della Parrocchia di San
Francesco, don Franco Cre-
sto, insieme ad alcune cate-
chiste, hanno pensato di af-
frontare questo delicato e im-
portante tema affidandone la
trattazione ad un grande
esperto di questo “mondo”, il
dott. Ezio Aceti psicologo ed
esperto della famiglia di fama
internazionale.

Tutta la cittadinanza è invi-
tata. L’incontro-dibattito sul te-
ma è “Educare oggi, una spe-
ranza possibile” si terrà dome-

nica 8 marzo alle ore 10,30
nella chiesa parrocchiale.

Per l’occasione la Messa è
stata sospesa.

Un passo di coraggio verso
un’informazione più libera, è
così che il Clan Chiodo Fisso
del Gruppo Scout Acqui Terme
1 ha scelto di onorare l’impe-
gno preso da 30.000 giovani
tra i 16 e i 20 anni riunitisi
l’estate scorsa nei pressi di Pi-
sa. A conclusione della Route
Nazionale 2014, che ha visto
giovani scout provenienti da
tutte le regioni italiane cammi-
nare insieme nei prati di San
Rossore (PI), e stato redatto
un documento che racchiude
in se pensieri e obiettivi tirati
fuori e analizzati dai ragazzi
durante i giorni di campo: La
Carta del Coraggio.

Questa Carta individua alcu-
ne strade di coraggio, su cui i
diversi gruppi sono chiamati a
camminare per portare al di
fuori del mondo scout le esi-
genze, gli obiettivi e le propo-
ste che i partecipanti alla Rou-
te hanno, mediante un proces-
so democratico, individuato
come priorità nella società in
cui sono immersi, sulla strada,
diritti al futuro (per saperne di
più http://www.routenaziona-
le.it/2014/09/23/carta-corag-
gio/ ). 

Proprio da una riflessione di
gruppo sulle esigenze e le
priorità dei giovani d’oggi, in-
seriti in un preciso contesto
politico e sociale e scaturita la
volontà dei ragazzi del Clan
del gruppo scout di Acqui di la-
vorare sul coraggio di informa-
re. “Stranamente non abbiamo
mai avuto più informazioni di
adesso, ma continuiamo a non
sapere cosa succede” ha det-
to recentemente il papa. In
questa direzione si muove l’in-
contro-dibattito organizzato
presso la sala conferenze del
nuovo Ricre, il giorno 6 marzo
alle ore 21 aperto a tutti coloro
che sentono il bisogno di dire
la loro su un tema cosi attuale,
in una società dove è sempre
più difficile farsi strada tra le
fonti di notizie che si rincorrono
e si confondono a caccia del-
l’audience. L’incontro e aperto,

a ingresso libero e vedrà la
partecipazione di Riccardo Co-
letti, giornalista de “La Stam-
pa” che darà testimonianza di-
retta sul cosa vuol dire fare in-
formazione oggi e sull’impor-
tanza di un’informazione criti-
ca. L’obiettivo del progetto è
cercare di ridare voce al sin-
golo, partendo dalla nostra cit-
tadina, dalle problematiche
quotidiane, tramite una serie di
iniziative che saranno presen-
tate durante la serata. In primo
luogo verrà allestito un blog,
raggiungibile su Facebook
(www.informastorie.weebly.co
m) su cui verranno riportate
notizie e interviste relative al
nostro territorio, alle persone,
agli avvenimenti.

Verranno quindi installate
apposite “cassette della posta”
sul territorio cittadino per rac-
cogliere voci e opinioni della
cittadinanza su argomenti ine-
renti la nostra zona, anch’esse
elaborate e condivise anoni-
mamente sul blog per essere,
eventualmente, affrontate in
successivi incontri. Già duran-
te la serata del 6 marzo i par-
tecipanti verranno invitati a
identificare argomenti di inte-
resse comune da trattare.

Parteciperanno all’incontro i
ragazzi del presidio acquese di
di “Libera – Associazioni nomi
e numeri contro le mafie”, in
cammino verso la Giornata
della Memoria e dell’Impegno
per le Vittime delle mafie del
21 marzo a Bologna, per por-
tare testimonianza attiva di co-
me un’informazione critica sia
tra i principali nemici della cri-
minalità, attraverso il ricordo di
vittime della mafia, uccise per
aver lottato per in-formare le
coscienze.

Seguirà abbondante rinfre-
sco! Per maggiori informazioni
366 4331353 (Paolo) e 348
8268208 (Chiara) o visita il si-
to www.acquiscout.weebly.
com/informazione.html.

Vi aspettiamo numerosi.
Clan Chiodo Fisso

Gruppo Scout Acqui Terme1

Dimenticanza
Acqui Terme. Nello scorso numero il Movimento per la vita ha

ringraziato le parrocchie che hanno partecipato alla vendita del-
le primule in occasione della Giornata della vita, dimenticando
di segnalare la parrocchia di Santo Stefano Belbo, anche per-
ché fuori dalla nostra Diocesi. Il Movimento per la vita si scusa
per la dimenticanza involontaria.

L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Associazione Need You Unitre acquese
Per la munifica offerta

Il Centro di Ascolto
ringrazia il Rotary

Domenica 8 marzo a San Francesco

Educare oggi
una speranza possibile

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA
in piazza Duomo 7 - Acqui Terme

€ 26 iva compresa

L’avventura scout



6 VITA DIOCESANAL’ANCORA
8 MARZO 2015

Con la terza domenica di
Quaresima, l’8 marzo, le lettu-
re della messa accompagnano
ed approfondiscono il cammi-
no cristiano di conversione al-
la Pasqua: la legge di Mosè, la
fede in Cristo, il vero culto al
Padre. Nell’Esodo i dieci co-
mandamenti vogliono essere
un appello alla dignità di popo-
lo, tra la libertà dalla schiavitù
in Egitto, alla terra promessa
della Terra Santa, Israele, Pa-
lestina. Nei dieci comanda-
menti, Dio si manifesta come
promotore di vita, nelle rela-
zioni fra gli uomini, ai rapporti
nella comunità, alla vita quoti-
diana, oltre l’onore di Dio e il
suo culto. Nel salmo la Legge
è detta perfetta, fedele, sa-
piente, retta, luminosa, pura,
santa, più preziosa dell’oro, più
dolce del miele. Nel sottoscri-
vere il Decalogo, Dio si mette
ad un tavolo paritario con i suoi
figli ribelli e riapre il riscatto al-
la libertà del suo popolo; è pro-
prio accogliendo la Legge che
Israele comprende di essere
un popolo libero: “Io, il Signo-
re, sono il tuo Dio, che dimo-
stra il suo favore fino a mille
generazioni, per quelli che mi
amano e osservano i miei co-

mandi”.
Nella tentazione della divi-

sione e dell’individualismo,
tentazione costante nella sto-
ria sociale e religiosa degli uo-
mini, l’apostolo Paolo avverte
chiaramente i cristiani fedeli di
Corinto che solo in Cristo si
manifesta la potenza e la sa-
pienza di Dio: la fede ha un no-
me e una identità unica in Cri-
sto Signore, il resto è aggiunta,
contorno. La perfezione della
legge per il cristiano si realizza
nella sequela di Cristo, gloria
di Dio e uomo crocifisso.

Nel vangelo la scena è for-
te: Gesù sferza violentemente
quanti cercano di trasformare
il tempio da luogo di preghiera
in luogo di mercato. Con il suo
gesto Gesù non vuole abolire
il culto, lo vuole purificare; due
sono le dimensioni del culto:
una religiosa nel rapporto del-
l’uomo con Dio e una politica,
sociale, comunitaria nel rap-
porto con gli altri uomini. Solo
in Gesù si realizza tutto que-
sto: è in lui che il credente fa
una autentica esperienza di
Dio ed è sempre in Gesù che
ogni credente può fare una au-
tentica esperienza di fraternità.

g

Diocesi in festa domenica
15 marzo alle ore 18 in Catte-
drale. Sarà ordinato diacono
“transeunte” (cioè diacono di
passaggio in attesa di essere
ordinato sacerdote) Matteo
Moretti, che negli scorsi mesi
avevamo visto ricevere il letto-
rato ed accolitato, prime tappe
verso l’ordinazione sacerdota-
le.

E della leva del 1982, nasce
a Genova. Laureato in giuri-
sprudenza ha conseguito il
dottorato di ricerca in diritto de-
gli scambi transnazionali, tito-
lare di cattedra universitaria di
Diritto commerciale internazio-
nale, ha svolto cariche diretti-
ve di numerosi enti del mondo
no profit.

Da anni ha partecipato al
cammino spirituale del santua-
rio della Madonna della Guar-
dia, nelle varie occasioni di
spiritualità, incontri nei quali

commentava la parola di Dio.
Insegnante di religione nelle
scuole superiori della Diocesi
di Aosta

Dal 2011, su richiesta del
nostro Vescovo, ha intrapreso
il cammino di formazione al sa-
cerdozio presso la comunità
sacerdotale della riconciliazio-
ne di Lavinio. Sta ultimando gli
studi teologici presso l’univer-
sità Urbaniana di Roma.

Domenica 1 marzo si è svol-
ta la 38ª edizione del Conve-
gno Pace organizzato dal Set-
tore Giovani dell’Azione Catto-
lica. Ci si è interrogati sulla di-
versità: “Diverso da chi?” Mol-
ti sono stati i giovani circa 60,
provenienti da tutta la diocesi
che si sono ritrovati ad Incisa
Scapaccino presso il Foro
Boario. Nell’approccio all’argo-
mento sono stati aiutati da due
animatori di Torino, Marco e
Monica, esperti di “teatro del-
l’oppresso”.

Così partendo da qualche
attività di conoscenza (c’erano
anche tante facce nuove!), di-
visi in gruppi, siamo stati chia-
mati a mettere in scena un
“oppressione” che viviamo. Il
rappresentare, facendo uscire
allo scoperto i disagi, ha porta-
to a riflette su come si possa
trasformare un problema in

una possibilità di arricchimento
personale. 

Un grazie a Don Claudio
parroco di Incisa e al sindaco
Matteo Massimelli per l’acco-
glienza e disponibilità, a don
Paolo Parodi e Don Giovanni
Pavin per essere sempre vicini
a noi giovani e al nostro ve-
scovo Pier Giorgio che ha por-
tato il suo saluto durante la
giornata.

Inoltre un grazie di cuore a
tutti i giovani che hanno parte-
cipato, per aver reso la giorna-
ta più gioiosa, ai membri del
Settore Giovani Diocesano
che hanno pensato e organiz-
zato l’incontro e allo Spirito
che ha amalgamato il tutto
concedendoci di vivere una
bella esperienza, seme di Pa-
ce per il futuro! 

Per il settore giovani
Claudia e Daniele

Convegno Pace Giovani

“Diverso da chi?” 

Il vangelo della domenica

Calendario diocesano 
Domenica 8 – Alle ore 11 il Vescovo celebra la S. Messa nel-

la Parrocchia di Cremolino. In pomeriggio partecipa all’incontro
dei Diaconi Permanenti e aspiranti.

Lunedì 9 – Ad Acqui Terme nella Parrocchia di Cristo Reden-
tore alle ore 10 il Vescovo incontra i sacerdoti della zona acque-
se.

Mercoledì 11 – Ad Acqui nel salone de L’Ancora: ritiro Spiri-
tuale mensile per il clero: Lectio Divina Guidata da P. Giovanni
Dutto, missionario della Consolata.

N.B. 
La visita Pastorale del Vescovo alle parrocchia della Valle Stu-

ra, programmata per la prossima metà di marzo, su richiesta dei
parroci interessati, è stata spostata in autunno, in data da deter-
minarsi.

Nella Chiesa Parrocchiale di
S. Giovanni Battista di Maran-
zana, dopo la celebrazione del-
la S. Messa, venerdì 20 feb-
braio si è svolta una interes-
sante serata del Serra Club di
Acqui Terme con la presenta-
zione del libro: “Pronto... dono
don Galliano”. 

Il presidente del Club,
dott.ssa Giovanna De Giorgi,
dopo aver ringraziato il parroco
don Flaviano Timperi per la ca-
lorosa ospitalità riservata al-
l’Associazione, ha presentato il
relatore della serata, il dott. Ma-
rio Piroddi, direttore del setti-
manale diocesano L’Ancora di
Acqui Terme, che ha descritto
mirabilmente e con grande do-
vizia di particolari l’importante
personalità di Mons. Giovanni
Galliano, parroco del Duomo,
mancato nel febbraio 2009 alla
veneranda età di 95 anni, che
tanto ha donato alla Comunità
nello svolgimento del suo mini-
stero sacerdotale. 

La relazione del dott. Mario
Piroddi ha preso l’avvio dalle
motivazioni che hanno spinto
alla stesura del libro: prima di
tutto “riconoscenza verso chi
ha scritto di tutto e di tutti, a chi
ha avuto una parola per ogni
occasione, a chi ha saputo
evangelizzare, capire, ascolta-
re, suggerire, spronare, guida-
re, incoraggiare, entusiasma-
re”.

Quindi un libro per un debito
di amicizia, di rispetto, certo,
ma anche per il desiderio di la-
sciare testimonianze e docu-
menti a futura memoria di
un’epoca ricca di eventi e di
storie personali, che hanno
avuto come comune denomi-
natore la figura di monsignor
Giovanni Galliano. 

L’idea di una “biografia” è
nata all’Associazione “Mons.
Galliano” Onlus, che ha trova-
to subito accoglienza da parte
della comunità del Duomo. Si
è costituito un gruppo di lavoro
specifico (Don Paolo Parodi,
Gabriella Ponzio, Vittorio Ra-
petti, Salvatore Caorsi, Edilio
Brezzo, Carlo Gallo ed Elisa-
betta Norese) ed insieme si è
lavorato, iniziando ad ottobre
del 2011, raccogliendo memo-
rie di persone che potessero
offrire testimonianze significa-
tive circa la sua attività e per-
sonalità; raccogliere materiali
documentali, fotografici, audio
video, scritti e ricordi di mons.
Galliano. 

Sono stati analizzati tutti gli
aspetti della figura di mons. Gal-
liano: sacerdote (la sua spiri-
tualità e il suo stile di relazioni);
educatore (l’impegno per ra-
gazzi e giovani: dal Ricre alla
sede di via Verdi); parroco (un
impegno pastorale alla prova
dei cambiamenti); insegnante
(seminario, liceo); a tu per tu
con malati (i parrocchiani, l’OF-
TAL). i poveri (quelli che bus-
sano alla porta, la Mensa di fra-
ternità); scrittore (le pubblica-
zioni); predicatore (in diocesi);
“assistente” (i gruppi e l’asso-
ciazionismo); “politico” (il rap-
porto con la città di Acqui e l’in-
teresse per il lavoro); “restau-
ratore” (il Duomo, S.Antonio);
nel presbiterio diocesano.

In questo modo sono state
raccolte una cinquantina di te-
stimonianze intervistando per-
sone che avevano avuto modo
di conoscere da vicino Monsi-
gnor Galliano. Sono state rac-
colte centinaia e centinaia di fo-
tografie, che sono state utiliz-
zate in parte a corredo del testo
ed in parte nel dvd allegato al li-

bro. Si sono raccolti poi i suoi ar-
ticoli scritti su L’Ancora: un’infi-
nità. Centinaia e centinaia di ar-
ticoli (quasi un migliaio) di cui
sono stati scelti i più significati-
vi (670) a corredo del libro nel-
l’allegato Dvd.

Il relatore ha poi sintetizzato
il contenuto del libro.

Dopo le prefazioni del Ve-
scovo di Acqui, del Vicario ge-
nerale e del presidente dell’as-
sociazione mons. Galliano, si
inizia con la presentazione del
contesto ecclesiale e civile in
cui si è inserita l’avventura uma-
na e sacerdotale di monsignor
Galliano

Ecco allora il dipanarsi di una
storia che prende l’avvio dal pri-
mo Novecento, quindi il periodo
bellico. Dalla tragedia del con-
flitto alla ricostruzione demo-
cratica, con gli sviluppi indu-
striali e la crisi delle campagne;
la vita ecclesiale: da Delponte a
Dell’Omo (1938-1970). La diffi-
cile attuazione del Concilio: da-
gli anni ’70 al terzo millennio.

Dopo questa cornice storica
seguono le tappe della biogra-
fia, con un capitolo dedicato al-
la cronistoria delle attività pa-
storali di un parroco dal 1955 al
2004 grazie al libro-diario delle
attività parrocchiali curato della
famiglia Norese ed un altro ca-
pitolo che prende in esame la
sua opera di infaticabile re-
stauratore (basti accennare al-
l’imponente restauro della Cat-
tedrale, dal tetto alla cripta,
esterno ed interno; poi alla ri-
nascita della Chiesa di San-
t’Antonio nel cuore della città.
Chiesa alla quale monsignore
era particolarmente legato e
nella quale darà le ultime testi-
monianze sacerdotali).

Quindi negli scritti tratti da
L’Ancora il parroco racconta e ri-
corda persone, famiglie e vi-
cende. Una sezione a parte è
dedicata ai libri scritti da mon-
signore (libri dedicati a figure di
Vescovi, Delponte e Marello, di
sacerdoti, di figure esemplari
della diocesi come Teresa Brac-
co, di luoghi e persone, di sto-
ria, basti ricordare l’ultimo libro
dedicato alla Resistenza).

La parte più consistente è
quella dedicate alle testimo-
nianze: oltre cento pagine sud-
divise idealmente sotto due titoli
“Il sorriso di un uomo” e “Impe-
gni e passioni di un sacerdo-
te”. E qui, anche con le testi-
monianze integrali che chiudo-
no il testo, viene fuori a tutto
tondo la figura di monsignor
Galliano, con le sue caratteri-
stiche più salienti ed uniche.

Prima di concludere il relato-
re ha citato, dalla prefazione al
libro, le parole del Vescovo
S.E. Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi e del Vicario Generale
Mons. Paolino Siri.

Un’ultima annotazione sul ti-
tolo “Pronto... Sono don Gal-
liano”. Era la voce che sentivi
risuonare al telefono quando ti
chiamava ed il “pronto” non
era l’abituale intercalare che si
utilizza nelle telefonate. Era
uno stabilire un immediato rap-
porto di amicizia, di prepara-
zione all’azione, di carica al-
l’operosità entusiastica, di di-
sponibilità all’ascolto ed al-
l’aiuto. Quattro parole e il con-
tatto umano era già stabilito.
Forse tanti aggettivi o sostanti-
vi avrebbero meglio caratteriz-
zato la figura di don Galliano,
ma la scelta è caduta sulla
semplicità di una frase che per
chi ha curato il libro corrispon-
de a una immediata presenta-
zione della sua figura.

A Maranzana venerdì 20 febbraio

Presentato al Serra Club
il libro su mons. Galliano

Il giornalista Marco Traverso
per il quaderno “Basso Pie-
monte” ha intervistato Monsi-
gnor Cesare Nosiglia, Arcive-
scovo di Torino e Vice Presi-
dente della CEI. L’Ancora pub-
blica in anteprima l’intervista. 

Eccellenza, Lei ha compiuto
gli studi nel Seminario vesco-
vile di Acqui, quindi ha avuto
modo di conoscere bene la cit-
tà. Oggi da Arcivescovo me-
tropolita è tornato recente-
mente in città ed ha certamen-
te anche un occhio rivolto ad
Acqui. Come e quanto è cam-
biata la “città delle Terme”?

Quando ho fatto il Seminario
trovavo la città bella e umana-
mente ricca di realtà positive
sia ecclesiali che civili. Credo
che per diversi aspetti di vivibi-
lità la città si sia rinnovata in
meglio, anche se oggi, come
tutte le città del Piemonte, sof-
fre di una situazione comples-
sa dovuta ai problemi del lavo-
ro, della casa, dell’integrazio-
ne e di una condizione giova-
nile difficile.

Per Lei quest’anno ci sono
tre importanti appuntamenti
che non interessano solo Tori-
no ma anche le altre Diocesi
piemontesi: l’ostensione della
Sacra Sindone, il bicentenario
della nascita di Don Bosco e la
visita del Papa a Torino. Co-
minciamo dal primo: l’osten-
sione della Sindone.

L’ostensione è un momento
forte e coinvolgente di grazia e
stimolante sia sul piano spiri-
tuale che sociale. Credo che i
tanti pellegrini che verranno a
contemplare il Sacro Lino sia-
no attratti proprio da questa
speranza di poter trovare in
quell’effige, così rispondente
alla Passione e morte di Cri-
sto, un motivo di ripresa mora-
le e di incoraggiamento ad af-
frontare i problemi che li assil-
lano.

Passiamo al secondo: San
Giovanni Bosco, amico, padre
e maestro dei giovani.

I duecento anni della nasci-
ta del grande Santo ci sprona-
no ad affrontare seriamente il
complesso tema dell’educa-
zione delle nuove generazioni,
che preoccupa tanti genitori,
docenti e animatori di oratori e
gruppi. Ma quello che conta di
più è che Don Bosco ci faccia
comprendere quanto sia im-
portante formare educatori che
siano testimoni coerenti e re-
sponsabili.

Ed ora al terzo. Papa Fran-
cesco che “ritorna alle radici”,
in quanto figlio di emigranti
piemontesi.

Il Papa non ha mai nascosto
le sue radici piemontesi e vie-
ne dunque con gioia nella ter-
ra dei suoi genitori e nonni. Il
suo messaggio e i suoi gesti
saranno dunque efficaci e inci-
deranno sulle nostre famiglie e
comunità, perché provengono
da un Maestro di vita e di amo-
re che esprime al meglio la no-
stra tradizione, così fortemen-
te segnata dai santi di cui è
stata arricchita la nostra terra.

Lei è presidente del grande
Convegno ecclesiale di Firen-
ze 2105 sul tema: “In Gesù
Cristo il nuovo umanesimo”.
Che cosa si attende la Chiesa
italiana da questo evento de-
cennale?

Il Convegno è un momento
forte di comunione tra tutte le
componenti della Chiesa in Ita-
lia. Riteniamo che attorno alla
questione dell’uomo si giochi il
futuro della Chiesa e della so-
cietà. Per questo vogliamo su-
scitare nei cristiani e negli uo-
mini e donne di buona volontà
la consapevolezza che «chi
segue Gesù Cristo Uomo per-
fetto e Figlio di Dio si fa lui pu-
re più uomo».

Lei si è occupato per diversi
anni della catechesi, dell’inse-
gnamento della religione, del-
la scuola e dell’Università. Pa-
pa Francesco ha detto: “l’edu-
cazione non può essere neu-
tra, o arricchisce o impoveri-
sce”.

La peggiore scelta di un
educatore è quella di seguire
una falsa concezione di libertà
che alimenta il disimpegno e
non sa proporre con chiarezza
un percorso di auto realizza-
zione di sé che superi l’indivi-
dualismo e la ricerca spasmo-
dica del proprio tornaconto a
scapito del bene comune. Per
questo scopo è necessaria
un’alleanza tra famiglia, scuo-
la, parrocchie e associazioni.

Oggi una delle prime gravi
emergenze è la disoccupazio-
ne giovanile che tocca il 43%
ed è motivo di forte angoscia
per tante famiglie che vedono
annullato il futuro dei giovani.
Quale speranza per loro?

La staffetta generazionale e
un vero patto tra adulti e gio-
vani, insieme a concrete pro-
poste di avviamento al lavoro
anche imprenditoriale, oltre
che agricolo e artigianale, po-
trebbero offrire qualche spira-
glio di soluzione. Ma occorre
pure promuovere nei giovani
stessi una nuova cultura del la-
voro e una forte valorizzazione
della formazione professiona-
le.

Lei è Vice Presidente della
CEI. Il Cardinale Angelo Ba-
gnasco, anche recentemente,
ha ripetuto che i cattolici con
“scienza e coscienza” devono
spendersi ai vari livelli della vi-
ta politica e sociale. È forse
non del tutto abbandonata
l’idea di incoraggiare la nasci-
ta di un partito cattolico?

No, non c’è alcuna nostalgia
di un partito cattolico, ma solo
l’esigenza che i laici cristiani si
impegnino a trovare vie di uni-
tà e convergenza per la pro-
mozione, anche sul piano poli-
tico, di valori condivisi come
quelli della vita, della famiglia,
del lavoro e dell’accoglienza e
integrazione, della libertà edu-
cativa scolastica, della giusti-
zia e della salvaguardia del
creato.

Il consenso e l’entusiasmo
che suscita Papa Francesco è
innegabile e la Chiesa vive
momenti di grande fervore.
Però la Messa della domenica,
pressoché ovunque, continua
a somigliare ad “un raduno di
capelli bianchi e di occhiali da
vista”. È una tendenza davve-
ro “immodificabile”?

Tanti ragazzi e giovani e fa-
miglie di mezza età vanno po-
co a Messa, ma questo dato
deve tenere conto sia della
grande mobilità in atto, anche
nei paesi oltre che nelle città,
e di tante scelte domenicali
(come l’apertura dei supermer-
cati) di ordine sociale, che ren-
dono più difficile la partecipa-
zione nelle parrocchie. Secon-
do le statistiche, però, la per-
centuale globale resta da de-
cenni la stessa.

Ultima domanda: rivolga un
invito ed un augurio alla popo-
lazione del Basso Piemonte,
gente di un territorio che sta at-
traversando una crisi econo-
mica, sociale ed anche mora-
le. Non desistete dal ricorrere
al patrimonio di valori positivi
che la vostra tradizione e cul-
tura civica e religiosa vi hanno
consegnato. Essi mantengo-
no, pur nel necessario rinno-
vamento, la carica giusta per
impostare su basi solide di
progresso il futuro. Puntate
sulla famiglia e sulla comunità,
che rappresentano i baluardi
indispensabili per tale obietti-
vo, e la scelta sarà vincente.

Intervista all’arcivescovo di Torino
mons. Cesare Nosiglia

Domenica 15 marzo

Matteo Moretti
ordinato diacono

24 ore per il Signore
Come già pubblicato, si conferma negli orari la giornata di pre-

ghiera “24 ore per il Signore” indetta da Papa Francesco per i
giorni 13 e 14 marzo.

La struttura della preghiera ricalca lo schema dello scorso an-
no: come di seguito.

Venerdì 13 marzo ore 21 presso la Cattedrale, celebrazione
comunitaria della penitenza con possibilità di confessione.

A seguire, dalle ore 23, adorazione continuata presso la Chie-
sa di S. Antonio fino alle 18 di sabato 14 marzo. L’adorazione
termina con la celebrazione della S.Messa prefestiva, spostata
lì dal Duomo. In tutte le ore della adorazione ci sarà un sacerdote
sempre a disposizione per le confessioni, nella sacrestia della
stessa Chiesa. Una intenzione particolare di preghiera per que-
ste ore davanti all’Eucaristia sarà quella delle vocazioni.
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Acqui Terme. Torna l’ap-
puntamento con la festa della
donna. Ovvero la ricorrenza
attraverso la quale si intende
ripercorrere le tappe che han-
no portato all’emancipazione
femminile. Anche nella città
delle Terme gli appuntamenti
non mancheranno e a tal pro-
posito, palazzo Levi, giocherà
d’anticipo rispetto a tutti.

I festeggiamenti in onore del
gentil sesso infatti, organizzati
dal Comune, in particolare dal-
l’assessorato al Turismo, le
Regie Terme e l’associazione
Pari Opportunità presieduto
dalla consigliera di maggioran-
za Andreina Pesce, si svolge-
ranno sabato 7 marzo. L’ap-
puntamento è per le 21 al Cen-
tro congressi dove sono in pro-
gramma una serie di iniziative
dedicate in primo luogo alle
donne ma che potranno esse-
re condivise con tutti. Nell’oc-
casione si procederà alla pre-
miazione delle opere migliori
partecipanti al concorso foto-
grafico “l’immagine più vera
della donna nel mondo del la-
voro e nella politica”. Molte so-
no state le opere pervenute al-
la segreteria del concorso, già
sperimentato con successo lo
scorso anno, e per la giuria il
lavoro è stato particolarmente
difficile. A partecipare all’inizia-
tiva sono stati uomini e donne
non professionisti nel campo
della fotografia, che con il pro-
prio obiettivo sono riusciti a
catturare sguardi, emozioni in-
tense e location del tutto origi-

nali.
Tutte le foto, saranno espo-

ste durante la serata che vedrà
anche la premiazione di una
serie di donne acquesi e del
territorio che, nell’arco della
propria vita, si sono distinte nel
mondo del lavoro, riuscendo a
conciliare le esigenze famiglia-
ri con quelle della carriera.
Due concetti che non sempre
chi è donna riesce a portare
avanti in maniera parallela. A
seguire è previsto uno spetta-
colo musicale live dedicato a
Laura Pausini, una delle pop
star italiane più famose nel
mondo. A proporre i migliori
brani del suo repertorio parti-
colarmente nutrito, sarà Sa-
mantha Trovato & I RestaInA-
scolto. La partecipazione alla
spettacolo così come alle altre
iniziative della serata sono
completamente gratuite. A
conclusione dei festeggiamen-
ti tutti gli ospiti del centro con-
gressi potranno partecipare ad
un brindisi a base di Brachet-
to, prodotto principe del territo-
rio, offerto dal Consorzio Bra-
chetto e l’Enoteca Terme&Vino
di palazzo Robellini. I festeg-
giamenti in onore della donna,
proseguiranno anche domeni-
ca. Il Comune infatti ha deciso
di praticare tariffe speciali a
tutte le signore che vorranno
visitare il museo archeologico
situato all’interno del castello
dei Paleologi. Per l’occasione
verrà anche organizzata una
particolare mostra.

Gi. Gal.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo

«La Confesercenti di Acqui
Terme ed il Gruppo Com-
mercianti del Centro vogliono
portare a conoscenza del mo-
do in cui gestiscono il lavoro
per aiutare e difendere tutto
il commercio acquese.

Il Gruppo Commercianti del
Centro è una associazione a
tutti gli effetti, regolarmente
riconosciuta con codice fi-
scale per il rilascio di ricevu-
te fiscali detraibili dalle spe-
se dell’anno in corso per i 50
euro versati da ogni associa-
to e che serviranno per le
spese delle feste che ver-
ranno organizzate come sem-
pre ogni anno.

Il Gruppo Commercianti del
Centro ha un direttivo nomi-
nato dai soci ed è gestito con
scrupolo e serietà, aperto a
tutti i commercianti che ne
volessero far parte.

Il Gruppo Commercianti del
Centro è un gruppo di lavo-
ro formato da più di 60 iscrit-
ti e da due rappresentanti del-
l’Amministrazione comunale
che lavorano e programmano
con i commercianti acquesi,
per rendere più importanti le
iniziative con l’intenzione di
incrementare le vendite e da-
re un valido aiuto al com-
mercio che vuole con urgen-
za uscire da questa crisi che
sembra inarrestabile, in par-
te anche dovuto alla contraf-

fazione che danneggia gra-
vemente la nostra economia.

Stiamo lavorando per or-
ganizzare 26 (ventisei) mani-
festazioni ad Acqui Terme
sempre a scopo benefico,
che incominceranno ad apri-
le per finire nel mese di di-
cembre ed i soci possono
presentare proposte che ser-
vano a migliorare le manife-
stazioni organizzate che ver-
ranno valutate, discusse, con-
divise e messe in atto per
rendere al meglio ogni festa,
le manifestazioni saranno
pubblicizzate di volta in volta
anche con il logo della città
su locandine a colori e sui
quotidiani locali della provin-
cia.

Sarà nostra priorità distri-
buire il programma 2015 a
tutti i commercianti acquesi
per renderlo pubblico e uffi-
ciale con la speranza che al-
tri seguano il nostro esempio
per evitare le solite discus-
sioni e incompatibilità perché
le manifestazioni non si de-
vono fare soltanto con riu-
nioni che servono soltanto a
parole, parole e poi non ven-
gono messe in atto.

Noi accettiamo sempre la
critica quando è costruttiva
ma quando è fatta per smi-
nuire il nostro lavoro non ci
stiamo.

Comunque siamo a dispo-
sizione per ogni confronto».

Firmato: il Direttivo

Acqui Terme. L’appunta-
mento si prospetta godereccio
e degno dei palati più fini.
Esattamente come la Cisrò
d’Aicq. Questa volta però ad
essere protagonisti non saran-
no i ceci bensì la trippa o la
“buseca” giusto per dirla all’ac-
quese. A proporre questo suc-
culento piatto legato alla tradi-
zione contadina sarà la pro lo-
co acquese da sempre in cam-
po per mantenere le antiche
tradizioni.

L’appuntamento è per do-
menica 15 marzo presso la se-
de degli Alpini, all’interno del
primo cortile dell’ex caserma
Battisti. «Sostanzialmente l’or-
ganizzazione della festa sarà
simile a quella della Cisrò –
spiega Lino Malfatto, presi-
dente della pro loco – la distri-
buzione della “Buseca” avrà
inizio alle 11.30 e sarà accom-
pagnata da ottimo vino, pane
e focaccia artigianali».

Come tradizione vuole inol-
tre, sarà anche data la possi-
bilità di portarsi a casa questa
pietanza e va anche aggiunto
che la distribuzione avverrà
anche nel pomeriggio a partire
dalle 17 e fino alle 20. «Anche
la “Buseca d’Aicq”, esattamen-
te come la Cisrò, sarà abbina-
ta all’iniziativa “BeviAcqui” e
farà parte dell’attività promo-
zionale per la valorizzazione
dei prodotti tipici dell’acquese.
Un appuntamento quello con
la trippa, che verrà riproposto
agli acquesi dopo ben 15 anni
dall’ultima edizione. Era il feb-
braio del 2000 e nell’occasio-
ne, all’interno dei locali del pa-
laorto furono serviti alcuni
quintali di trippa cucinata da un

paio dei migliori cuochi della
provincia: Budi e Cocco. Sco-
po della manifestazione, parti-
colarmente apprezzata dagli
acquesi, fu quella di far cono-
scere i sapori di quella che so-
lo all’apparenza può sembrare
una cucina povera. La buseca
in particolare, risulta essere un
piatto tipicamente invernale
dal sapore piuttosto robusto. I
suoi lunghi tempi di cottura e
soprattutto la materia prima
utilizzata, non certo parte no-
bile del bue, ha fatto sì che si
radicasse nel mondo agricolo
diventando in alcune zone pre-
parazione quasi rituale, legata
a particolari ricorrenze (ad
esempio la notte di Natale) o a
occasioni di lavoro, quali i mer-
cati e le fiere del bestiame. Di-
versi sono i tipi di trippa: il cen-
tofoglie, la chiappa e la riccio-
lotta. 

Queste parti dell’intestino
vengono servite sotto forma di
minestra, accompagnate da
fagioli che vengono aggiunti
dopo almeno un paio di ore di
cottura a fuoco molto lento.
Per renderla particolarmente
saporita ci vogliono lardo o
pancetta, poco burro, cipolline,
carote, gambi di sedano, sal-
va, fagioli borlotti e bianchi di
Spagna. Inoltre un pomodoro
maturo. Poi è necessaria tanta
pazienza per amalgamare il
tutto. Se però quella manca
ma si ha comunque il desiderio
di gustare un piatto fumante di
questa pietanza, sarà suffi-
ciente fare una capatina nella
sede degli Alpini il prossimo 15
marzo. La gioia per il palato
sarà assicurata.

Gi. Gal.“Libera” per le donne vittime di mafia
Acqui Terme. Il presidio di Libera Stefano Saetta di Acqui Ter-

me sabato 7 marzo, dalle ore 15 alle 19, sarà sotto i portici in via
alla Bollente per presentare i racconti, le vite e le storie di per-
sone normali che si sono opposte alle mafie; persone e storie
che andrebbero conosciute e raccontate di continuo e che trop-
po spesso restano invece nascoste, per non dire completamen-
te taciute. Si potranno trovare fotografie, biografie, e giovani di-
sponibili a confronti, domande, informazioni.

«Abbiamo deciso, per l’imminenza della festa della donna, -
dicono gli organizzatori - di dedicare questo momento di memo-
ria in particolare alle donne vittime di mafia. Sono tante, ne ab-
biamo scelte alcune e le ricorderemo perchè dimenticare, non
ricordare e non sapere, è qualcosa che non possiamo più per-
metterci di fare. Sarà questo quindi il nostro piccolo passo verso
la Giornata della Memoria e dell’Impegno per ricordare le vittime
innocenti di tutte le mafie, che si terrà come sempre il 21 marzo,
quest’anno a Bologna, e a cui come presidio di Libera parteci-
peremo. Invitiamo ovviamente tutti a partecipare, leggendo, os-
servando, parlando. Saremo lì ad aspettarvi per ricordare».

“Io sono donna” 
il gazebo pensionate Cisl

Acqui Terme. Quest’anno lo slogan e il filo conduttore che ac-
compagnerà le manifestazioni che il Coordinamento Donne Fe-
derazione Pensionati CISL Alessandria—Asti, con la collabora-
zione dell’Anteas, organizzerà dal 3 al 14 marzo in tutte le Zone
FNP CISL, sarà “Io sono donna...”.

“Uno slogan per sostenere e ricordare il diritto alla libertà di
essere diversi e il diritto al rispetto di questa diversità: di idee, di
genere, di religione, di razza… Ripercorrendo le tappe dell’emi-
grazione italiana interna degli anni ’50-’60 – spiega Clara Sala-
dino, responsabile del Coordinamento Donne Fnp Cisl Alessan-
dria-Asti - arriveremo a comprendere quella odierna: uno sguar-
do al passato per capire il presente e costruire il futuro, non di-
menticando mai l’importanza della figura femminile”. 

Il tema della emigrazione verrà affrontato con gazebo, stri-
scioni, rappresentazioni teatrali, convegni organizzati su tutto il
territorio provinciale.

Ad Acqui il gazebo della Cisl sarà presente il prossimo 7 mar-
zo, dalle 8,30 alle 12,30 in Via Garibaldi, di fronte al negozio ex
Forlini.

8 marzo al museo archeologico
Acqui Terme. Proseguendo nella realizzazione di manifesta-

zioni mirate alla valorizzazione del Civico Museo Archeologico,
l’Amministrazione Comunale di Acqui Terme propone per dome-
nica 8 marzo, in occasione della celebrazione della Festa della
Donna, un’iniziativa dal titolo “Venere Pudica. La bellezza femmi-
nile nell’antica Aquae Statiellae”. In tale data, il pubblico femmini-
le avrà la possibilità di usufruire dell’ingresso a tariffa ridotta (2 eu-
ro) al Museo, situato presso il Castello dei Paleologi. In questa da-
ta saranno inoltre realizzate, a cura della Sezione Statiella del-
l’Istituto Internazionale di Studi Liguri, delle visite guidate specifi-
camente dedicate alla scoperta della figura femminile nell’antichi-
tà, attraverso i reperti archeologici esposti nelle raccolte museali,
con particolare riguardo alle tematiche relative alla cosmesi e al-
la cura della bellezza. Tali visite si svolgeranno a orari prestabiliti
(al mattino dalle 11 alle 12 e al pomeriggio dalle 16 alle 17).

Il clou sabato 7 marzo al Centro congressi

Una festa particolare
dedicata alla donna

Riceviamo e pubblichiamo

Commercianti del Centro
“Così lavoriamo per la  città”

Domenica 15 marzo

La Pro Loco di Acqui
ripropone la “buseca”

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

OCT - Tomografia
a coerenza ottica
senza lunghi tempi di attesa

INTERVENTI
DI CATARATTA

All’interno del Centro Medico 75,
nella sala chirurgica ambulatoriale,
vengono effettuati interventi di

chirurgia palpebrale,
delle vie lacrimali
e della cataratta.
Possibilità di finanziamenti
a tasso zero (0/24 mesi)

Responsabile Dott. Emilio Rapetti
Medico Chirurgo - Specialista in Oculistica

ODONTOIATRIA
IL NOSTRO STAFF

6 Odontoiatri - 2 Igienisti dentali - 5 Assistenti alla poltrona

OCULISTICA

ORTODONZIA
fissa - mobile - trasparente

Per i più piccoli: TRATTAMENTI AL FLUORO E SIGILLATURE DENTALI

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
Terapie a domicilio 7 giorni su 7 - Festivi su prenotazione

Responsabile infermiera Marcella Ferrero

APERTI TUTTO L’ANNO - Dal lunedì al venerdì 9-20; sabato 9-17

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911 - www.centromedico75.it - email: centromedico75@libero.it

La struttura è dotata di sala chirurgica ambulatoriale
Responsabile Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

PREVENZIONE (CON RICHIAMI PERIODICI)
PRIMA VISITA, RX ORTOPANORAMICA E PREVENTIVO SENZA IMPEGNO

PROTESI MOBILE (PER ARCATA) DA € 650
IMPIANTI OSTEOINTEGRATI € 450 • CAPSULE METALLO CERAMICA € 450

DETARTRASI € 50 • SBIANCAMENTO DENTALE € 175
BITE ANCHE PER ATTIVITÀ SPORTIVE

POLIAMBULATORIO
I nostri specialisti
Otorinolaringoiatra

Oculista
Gastroenterologo

Neurologo
Neuropsichiatra infantile

Logopedista
Psicologo
Ortopedico

Biologa nutrizionista
Angiologo

Pediatra allergologo
Ginecologo
Dermatologo
Medico legale
Medico sportivo

Medico specialista in agopuntura
Chirurgo estetico

Podologo
Manipolatore vertebrale

SEDAZIONE
COSCIENTE

Si utilizzano dispositivi per la riduzione

dell’ansia, dello stress e della paura
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Acqui Terme. Pubblichiamo
una lettera inviataci dal neo
consigliere Beppe Volpiano,
subentrato nelle file del centro
sinistra al posto del dimissio-
nario Vittorio Rapetti:

«Martediì 24 febbraio sono
entrato a far parte del Consi-
glio Comunale andando ad oc-
cupare il posto lasciato libero
dal prof. Vittorio Rapetti, con-
sigliere dimissionario. Confes-
so che ero molto emozionato
nell’assumere, per la prima
volta in vita mia, un incarico
politico, per giunta in un conte-
sto così solenne e bello quale
è la maggior sala del Consiglio
comunale di Palazzo Levi. Non
essendo avvezzo ai riti ed alle
consuetudini vigenti in seno al

Consiglio Comunale, da neofi-
ta quale sono pensavo che, al-
l’atto dell’avvenuta ratifica del-
la mia nomina e della neo-con-
sigliere Federica Guglieri, per
scontato gesto di cortesia isti-
tuzionale, ci sarebbe stata
concessa la parola per le pre-
sentazioni e per rivolgere un
cenno di saluto all’Assise che
in quel frangente ci stava ac-
cogliendo come nuovi compo-
nenti. Ciò non è avvenuto e,
temendo che il mio intervento
potesse essere considerato
inopportuno, non ho avuto la
prontezza e lo spirito di chie-
dere la possibilità di interveni-
re. Poi, ovviamente, me ne so-
no pentito perché avevo butta-
to giù qualche riga e mi sareb-

be piaciuto molto far conosce-
re il mio pensiero, le mie emo-
zioni ed i miei intendimenti al-
l’atto del mio ingresso in Con-
siglio Comunale. Lo farò con
questa lettera, contento co-
munque del fatto che questi
miei pensieri in libertà, tramite
L’Ancora, potranno raggiunge-
re più gente di quanta ve ne
fosse quella sera nel salone
del Consiglio. 

Volevo innanzitutto fare una
premessa, forse banale e
scontata ma – a mio avviso –
assolutamente doverosa. Co-
me già ebbi modo di far pre-
sente al Signor Sindaco quan-
do fui ricevuto nel suo ufficio
per le presentazioni, ho voluto
evidenziare che se mai, nel
corso del mio mandato, mi tro-
verò nella situazione di dover
muovere qualche critica o
esprimere il mio dissenso nei
confronti di qualcuno dei com-
ponenti della Giunta, vorrei
che fosse chiaro che tali prese
di posizione non dovranno mai
essere interpretate come at-
tacchi personali nei confronti di
chicchessia, bensì l’applica-
zione di una logica e legittima
prerogativa nell’espletamento
della mia specifica funzione.
Ciò doverosamente premesso,
non faccio mistero di essere
molto onorato nell’assumere il
ruolo di Consigliere di mino-
ranza. Però, accingendomi ad
occupare lo scranno lasciato li-
bero dal prof. Vittorio Rapetti –
unanimemente considerato un
esempio di dedizione, di cor-
rettezza e di integrità - assumo
l’incarico ben conscio del fatto
che si tratta di una pesante
eredità ed inevitabilmente mi
chiedo se mai sarò all’altezza
dell’incarico ricevuto. A mag-
gior ragione, nel rivolgere al-
l’amico Vittorio il mio persona-
le e sincero ringraziamento per
quanto (tanto!) ha fatto in seno
al Consiglio Comunale, mi ri-
prometto di fare tutto il possi-
bile per – se non altro - prova-
re a seguire le sue orme. Con-
fesso che ho molto esitato ad
accettare l’incarico, ben sa-
pendo che il ruolo di Consi-
gliere di minoranza è foriero
soprattutto di frustrazione, de-
lusioni e ben magre soddisfa-
zioni, anche conoscendo la
scarsa considerazione che l’at-
tuale Amministrazione conce-
de alle proposte ed alle idee
che provengono dalla mino-
ranza. Infatti, da osservatore
esterno quale sono stato sino
ad un momento prima di en-
trare a far parte del Consiglio
Comunale, ho sempre avuto
l’impressione che questa sia
essenzialmente un’Ammini-
strazione “Sindaco-centrica” e
che l’entourage politico/ammi-
nistrativo sia quasi del tutto as-
servito al pensiero ed alle esi-
genze del nostro Primo Citta-
dino.

Nonostante questa evidente
situazione, alla fine ho accet-
tato l’incarico per quattro moti-
vi principali:

1°) il debito etico e morale
che ho nei confronti di quei cit-
tadini e cittadine acquesi che,
ai tempi delle scorse elezioni,
mi hanno gratificato col loro
voto;

2°) un palese gesto di affet-
to e riconoscenza nei confron-
ti degli amici e delle amiche
che, a suo tempo, condivisero
l’entusiasmo e la passione nel
creare la lista civica di suppor-
to al candidato del Centro-Si-
nistra e la conseguente elabo-
razione di un bellissimo pro-
gramma elettorale partecipato
e condiviso;

3°) l’autorevolezza e la pro-
fonda dimestichezza con la
macchina amministrativa in
possesso del mio Capo-Grup-
po, Aureliano Galeazzo, a cui
guardo come il “vecchio sag-
gio” che, grazie alla sua gran-
de e lunga esperienza in ma-
teria, è sicura fonte di appren-
dimento, di guida e di utili con-
sigli;

4°) il tentativo di dare una
fattiva collaborazione per pro-
vare a migliorare l’andazzo e
le cose in questa nostra amata
città che, a detta di molti con-
cittadini, versa in uno stato di
deterioramento che pare esse-
re inarrestabile e che è sotto
gli occhi di tutti. Infatti, a parte
le lodevoli iniziative poste in
essere da alcuni Assessori che
almeno provano a fare/orga-
nizzare qualcosa, in città si re-
spira un’aria di rassegnato de-
cadimento ed i segni di questo
degrado sono largamente per-

cepiti dalla popolazione ac-
quese. Riconosco al Signor
Sindaco il fatto che, suo – e
nostro! – malgrado, egli si ri-
trova a gestire uno dei periodi
più cupi e sfortunati della re-
cente storia di Acqui (debito
mostruoso, crisi economica
generale, chiusura del tribuna-
le, ridimensionamento del-
l’ospedale, chiusura dei cine-
ma, chiusura di negozi ed
esercizi commerciali, e via di-
scorrendo). Ma, del resto,
quando egli si candidò al ruolo
che ormai ricopre da quasi tre
anni - dopo essere stato Vice-
Sindaco nei 5 anni precedenti
- ben conosceva lo stato delle
cose che avrebbe trovato, an-
che perché dell’attuale situa-
zione in cui versa il Comune,
egli è stato notoriamente com-
plice ed artefice. Ora che, co-
me non mai, i nostri concittadi-
ni attendono da lui – e da tutti
i politici locali – delle risposte
concrete, reputo sarebbe sag-
gio ed opportuno che, anziché
navigare a vista come sin qua
fatto, il Signor Sindaco si fa-
cesse promotore di un disegno
più ampio, di un progetto orga-
nico e razionale per quella che
dovrà essere la Acqui dei no-
stri figli e dei nostri nipoti. Con-
cludendo, il mio augurio che
tutta la classe politica locale,
col Primo Cittadino in testa, la-
vori solo ed esclusivamente
con un unico intento: il bene
comune ed un auspicabile mi-
glior futuro per Acqui e gli ac-
quesi tutti.

Questo, in sintesi, è quanto
avrei voluto dire nel corso del
mio primo Consiglio Comuna-
le. L’ho detto ora e va bene co-
sì. Di quel Consiglio Comuna-
le porterò sempre in memoria
alcune scene viste ed alcune
cose (fesserie, anche offensi-
ve) che son state dette. Per
amor di Patria, mi astengo dal
raccontarle in questa sede per
evitare che mi si accusi di get-
tar discredito sulla (comunque)
nostra Amministrazione. Ad
maiora!...

Beppe Volpiano

CASA DI RIPOSO 
“Livia e Luigi Ferraris”

Coop. Soc. S.D.N. scrl

Residenza
per autosufficienti

e non autosufficienti
convenzionata con S.S.N.

Per informazioni contattare
391 3999980

Via Cordara, 37
MOMBARUZZO (AT)

Una lettera del consigliere Beppe Volpiano, subentrato a Vittorio Rapetti

Acqui Terme. Nel consiglio
Regionale del 3 marzo è stata
discussa un’interrogazione
presentata dal consigliere re-
gionale Walter Ottria in merito
all’ennesima forte riduzione
dei servizi sulla linea ferrovia-
ria Acqui TermeOvada, questa
volta conseguenti all’allerta
meteo per neve del febbraio
scorso.

«Ci sono alcune premesse
da fare - osserva Ottria - “Il
Piano Neve” ha causato una
soppressione di ben 35 treni,
concentrati in particolare sulla
linea Acqui Terme-Ovada ben
12 corse su 26 provocando
pesanti disagi ai viaggiatori, in
particolare ai pendolari; è cu-
rioso però che tale riduzione di
servizi non abbia riguardato il
trasporto merci, situazione a
causa della quale, proprio per
un guasto ad un treno merci,
ha avuto ulteriori gravi riper-
cussioni sulla regolarità del
traffico passeggeri.

In secondo luogo, su questa
linea si sono verificati forti ri-

tardi e disservizi anche al ter-
mine del periodo di allerta me-
teo, senza che Trenitalia abbia
fornito alcuna spiegazione in
merito. Non è una novità –
spiega Ottria – è da molto tem-
po che i viaggiatori lamentano
enormi disagi e la linea è re-
golarmente inserita tra quelle
peggiori d’Italia».

In passato il consigliere re-
gionale si è già occupato della
vicenda: «In risposta ad una
mia precedente interrogazione
sul tema, l’Assessore ai Tra-
sporti ha specificato come fos-
se intenzione della Regione
Piemonte, una volta appurata
la sostenibilità economica,
chiedere alla Regione Liguria
di acquisire la Acqui Terme –
Ovada - Genova, alla luce del-
l’ampia utenza piemontese
che la utilizza.

Da questo punto di vista è
rassicurante che, come affer-
mato dall’Assessore Balocco,
sia in corso un monitoraggio ri-
guardo alla situazione sulla
Acqui-Ovada proprio finalizza-

to all’acquisizione della linea,
poiché l’Assessorato piemon-
tese è intenzionato a continua-
re la procedura negoziale per
acquisire la linea ferroviaria.
Ed è importante che questa
acquisizione avvenga a mio
avviso anche perché il “Piano
neve” della Regione Liguria
prevede automatiche riduzioni
della circolazione ferroviaria in
occasione di allerta meteo per
neve 50% in caso di allerta di
livello 2. È vero che la pertur-
bazione nevosa sulla Valle
Stura è stata effettivamente in-
feriore rispetto alle previsioni,
e lo ha specificato anche l’As-
sessore Balocco.

È necessario renderci conto
che si deve fare di tutto per in-
centivare il trasporto dei pas-
seggeri attraverso i mezzi pub-
blici e che quindi l’attenzione
verso i pendolari deve essere
massima; anche a discapito
del trasporto merci, specie in
situazioni di particolare emer-
genza come un’allerta meteo
si può considerare».

Un uovo
per la C.R.I.

Acqui Terme. La Croce
Rossa Italiana, Comitato Lo-
cale di Acqui Terme è lieta di ri-
proporre, anche quest’anno, la
campagna di raccolta fondi
“Un uovo per la C.R.I.”

Le uova potranno essere
acquistate fino al 4 aprile con
una semplice offerta di € 5 e
tutto il ricavato sarà utilizzato
per l’acquisto di un’autovettu-
ra Fiat Doblò dotata di peda-
na per persone diversamente
abili.

Per informazioni e per pre-
notare le uova si può contatta-
re il numero 331 3459281.

Per informazioni è possibile
altresì contattare la sede della
Croce Rossa Italiana, Comita-
to di Acqui Terme al numero
0144 320666.

Disservizi ferroviari

Discussa l’interrogazione
di Walter Ottria

In collaborazione con il settimanale L’ANCORA
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Acqui Terme. Continua il
viaggio attraverso gli assesso-
rati di palazzo Levi. Questa
volta l’attenzione sarà focaliz-
zata sull’Ecologia, un settore
particolarmente delicato, affi-
dato all’assessore Guido
Ghiazza. Questa la relazione
di metà mandato in maniera
schematica: 

- Dicembre 2012 e dicembre
2013: hanno avuto luogo la pri-
ma e la seconda edizione del
concorso “ Vota l’albero di na-
tale più bello” dedicato alla
scuola primaria e dell’infanzia.
Gli alberi sono stati addobbati
dagli alunni utilizzando mate-
riale di recupero; i premi sono
stati assegnati dai cittadini che
potevano votare l’addobbo più
bello.

- Predisposizione del Rego-
lamento per la gestione dei ri-
fiuti urbani, approvato dal C.C.
in data 23/12/2013;

- Revisione del contratto di
spazzamento con la ditta Eco-
ner Srl e relativi studi di fattibi-
lità: la revisione del contratto
ha permesso al Comune di ri-
sparmiare 105.000 € annui a
fronte della riorganizzazione
del servizio;

- Attivazione del progetto
“Famiglia virtuosa” dal 1 aprile
2014; il progetto incentiva i cit-
tadini ad effettuare una raccol-
ta differenziata di qualità pre-
miandoli con sconti sulla futura
tariffa dei rifiuti; attualmente si
stima che circa 250 famiglie si
rechino regolarmente all’area
ecologica per conferire i propri
rifiuti differenziati;

-  Attuazione di attività
coordinate di igiene urbana: da
maggio 2012 ogni anno duran-
te il periodo primavera –
estate è stato attuato il  piano
di contenimento piccioni citta-
dini tramite sommin i -
strazione mangime anticonce-
zionale;

- dall’estate 2014 il piano di
contenimento dei piccioni si è
arricchito di nuovi interventi

consistenti nel monitoraggio e
disinfestazione zanzara tigre e
nel monitoraggio e nel conte-
nimento della popolazione mu-
rina, tramite installazione di
trappole fisse per tutta la 
città.

- Aggiornamento delle linee
guida per la concessione delle
autorizzazioni in deroga ai li-
miti di rumore per attività mu-
sicali negli esercizi pubblici
con preventive audizioni dei
gestori dei locali e del Comita-
to Centro Storico; dal 2013 si
effettuano annualmente con-
trolli fonometrici a campione
dei livelli di rumore prodotti dai
bar.

- A seguito delle problemati-
che di inquinamento della fal-
da acquifera sotterranea che
alimenta i pozzi AMAG di Pre-
dosa e quindi l’acquedotto ac-
quese sollevate dalla richiesta
di creare una discarica di rifiu-
ti speciali a Sezzadio, il Comu-
ne di Acqui si è impegnato con
altri Comuni della zona per la
salvaguardia di tale risorsa: in
data 6 aprile 2013 è stato or-
ganizzato ad Acqui un conve-
gno internazionale per la veri-
fica del rischio di inquinamen-
to e si è poi costituita un’asso-
ciazione di Comuni (ad oggi
21) che hanno sottoscritto una
convenzione per la tutela con-
giunta della falde acquifere del
territorio.

- Contratto di Fiume Bormi-
da: l’assessorato ha partecipa-
to a tutte le riunioni indette dal-
la Regione e dalla Provincia

per la predisposizione del
Contratto di Fiume Bormida.

- Progetti di didattica am-
bientale: sono stati proposti al-
le scuole e successivamente
effettuati numerosi progetti di
didattica ambientale: tra gli al-
tri, a maggio 2013 si è effet-
tuata la gara di ecorienteering
che ha coinvolto circa 200 stu-
denti ed è stata organizzata
con la collaborazione del CSR;

- Il 30 aprile 2014 è stata
inaugurata l’aula didattica al-
l’aperto presso l’orto scolasti-
co comunale; attrezzata con
tavoli, panche, lavagne e pan-
nelli didattici, l’aula è a dispo-
sizione di tutte le scuole citta-
dine.

- Primavera 2014: sistema-
zione del birdgarden situato
entro le mura del Castello dei
Paleologi con pubblicazione di
audio guida (disponibile anche
sul sito del Comune) e presen-
tazione in power point in colla-
borazione con Istituto Tecnico
Superiore Rita Levi Montalcini.

- Redazione della carta dei
sentieri e delle peculiarità na-
turalistiche del territorio, pub-
blicata a cura dell’Ufficio Turi-
smo.

- Studio naturalistico e delle
condizioni ambientali dei rii mi-
nori del territorio comunale
(Ravanasco, Medrio e Faetta).

- Individuazione del comple-
tamento della pista ciclabile in
direzione Visone.

- Studio della qualità del-
l’aria della città effettuato me-
diante mappatura licheni. 

Acqui Terme. Il Grand Ho-
tel Nuove Terme di Acqui sarà
teatro, nella giornata di vener-
dì 6 marzo, di un importante
convegno sul vino, organizza-
to dall’Associazione Produttori
del Brachetto.

L’incontro, che avrà luogo a
partire dalle ore 17 e sarà mo-
derato dal giornalista Rai Car-
lo Cerrato, avrà come titolo: “Il
Brachetto d’Acqui e il suo terri-
torio - Insieme per un dolce fu-
turo”. 

Il programma prevede, dopo
l’apertura da parte dell’Asso-
ciazione Produttori Brachetto,
una serie di interventi e propo-
ste del movimento sindacale,
espresse dai delegati di Cia,
Coldiretti e Confagricoltura.

Seguirà un dibattito fra i par-
tecipanti in sala, con particola-

re riguardo ai giovani agricol-
tori.

Sarà presente, in qualità di
ospiti di eccezione, l’onorevo-
le Massimo Fiorio, membro
della Commissione Agricoltura
della Camera dei Deputati, che
proprio negli scorsi giorni ha
annunciato di avere terminato
la stesura di un testo unico sul
vino che sarà reso noto prima
del Vinitaly.

L’intervento di chiusura dei
lavori sarà affidato all’Asses-
sore all’Agricoltura della Re-
gione Piemonte, Giorgio Fer-
rero.

Tutti sono invitati a parteci-
pare: gli organizzatori fanno
presente che lo scopo del con-
vegno è soprattutto far parlare
i giovani agricoltori e metterne
in rilievo le aspirazioni e le esi-

genze, per cercare, già da su-
bito, di aprire una nuova pagi-
na nella storia e negli scenari
commerciali di questo impor-
tante settore della nostra agri-
coltura.

Sarà l’occasione buona per
dare voce alle idee e ai pareri
degli operatori di settore, degli
operatori commerciali, di tutti
coloro che lavorano nel com-
parto del Brachetto e nella va-
lorizzazione delle eccellenze
del territorio, anche alla luce
delle possibili ricadute legate
all’inserimento delle nostre
campagne nell’area Unesco e
al possibile utilizzo dell’immi-
nente Expo 2015 come volano
dell’economia, anche per
quanto riguarda il comparto
del vino.

M.Pr

Viaggio tra gli assessorati acquesi

Ufficio Ecologia

Venerdì 6 al Grand Hotel Nuove Terme

Brachetto e territorio 
insieme per il futuro

Sabato 7 open day Anmil
Acqui Terme. Sabrina Rota -vice presidente

Anmil di Alessandria- e il consigliere Romano
Zunino saranno presenti ad Acqui Terme pres-
so lo Studio di ingegneria “STE-MA” di corso
Bagni 99 al piano terra privo di barriere archi-
tettoniche sabato 7 marzo, dalle ore 9 alle ore
12 e dalle ore 14 alle ore 17, per raccogliere fir-
me contro l’inclusione delle rendite Inail ed il
meccanismo di calcolo dei nuovi modelli Isee
entrato in vigore a gennaio 2015, che penalizza
fortemente chi ha gravi disabilità, come peraltro
riconosciuto da una recente sentenza del TAR
Lazio.

Alle ore 11,30 nei locali sarà presente il Sin-
daco di Acqui Terme Enrico Silvio Bertero al
quale verrà consegnato il rapporto-indagine sui
numeri degli infortuni al femminile, con la ri-
chiesta di un impegno perché si riservi una
maggiore attenzione di prevenzione alle donne
impegnate nel socio-sanitario. 

Si ricorda che è comunque possibile firmare
anche dopo tale data negli uffici della sede ter-
ritoriale Anmil in Via Legnano 49-Alessandria
nei giorni di apertura ufficio (lun. merc. giov.
ven. sabato dalle 9 alle 13 e martedì dalle 15
alle 18). Per informazioni telefonare allo
0131.253563.

Corso di disegno e pittura 
Acqui Terme. Inizierà lunedì 9 marzo, pres-

so il Centro di Incontro Comunale di Via Sutto,
il primo corso di disegno e pittura organizzato
dalla dott.ssa Fiorenza Salamano, Assessore
alle Politiche Sociali ed alla Pubblica Istruzio-
ne.

Sotto la guida di un volontario esperto, ap-
passionato di pittura e artista, i partecipanti po-
tranno acquisire semplici nozioni per imparare a
disegnare forme e volumi, a scoprire i fonda-
menti del ritratto ed i suoi segreti, a riprodurre
l’effetto luce/ombra in una natura morta, ad uti-
lizzare pennelli e colori.

Come sempre il corso sarà anche una bella
occasione per conoscersi o approfondire i rap-
porti che già si sono creati tra i numerosi fre-
quentanti del Centro.

Con l’arrivo della bella stagione alcune lezio-
ni si terranno all’aperto per poter godere della
bellezza della nostra città. 

Il corso si terrà ogni lunedì e giovedì, dalle
ore 15 alle ore 18, presso la sede del Centro in
Via Sutto e per iscriversi sarà necessario effet-
tuare il tesseramento per l’anno in corso (€
12,00) presso la Banca Ca.ri.ge. di Via Mazzini.

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Politiche
Sociali in Piazza M. Ferraris 3.
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Acqui Terme. Musica: sta
per arrivare la primavera. Pro-
prio il 21 marzo al Palacon-
gressi dei Bagni la prima atte-
sa edizione del Memorial “Lui-
gi Tenco” (su cui sin dalla pros-
sima settimana torneremo)
con contenuti artistici che
spazieranno dalla letteratura,
alla musica, dal canto e alle
discipline visive.

Poi, da fine mese, il ricco
cartellone “classico” di Santa
Maria, promosso da AntiThe-
sis, che si sostanzia in un nu-
trito ciclo di concerti 

La musica riparte. Era ora.
E, dopo diverse settimane

povere, in generale, di appun-
tamenti con la Cultura, la pri-
ma metaforica “rondine” della
nuova stagione si è avuta
presso la Libreria Illustrata
Cibrario, di piazza Bollente, nel
tardo pomeriggio di martedì 3
marzo. 

Per la presentazione del dis-
co di Luca Olivieri, La saggez-
za delle nuvole, un largo pub-
blico di musicisti (a cominciare
dalla band Yo Yo Mundi quasi
al completo), di promotori
(quelli di “Masca in Langa”) e
di appassionati si è dato con-
vegno per l’incontro con
l’artefice del disco Luca
Olivieri. E per applaudire l’an-
teprima di Veruna [il nome di
una divinità indiana], videoclip
di Ivano A. Antonazzo, realiz-
zato - per il primo singolo, es-
tratto dall’album - con la col-
laborazione della danzatrice
Tatiana Stepanenko. 

ll CD, che accoglie nove

brani strumentali e due poesie
inedite di Luca Lezziero, e se-
gue, alla distanza di sette anni
La quarta dimensione (che po-
sitivamente recensimmo su
queste colonne), vede la par-
tecipazione di tanti numerosi e
importanti ospiti. Tra questi, in
un lavoro, fatto maturare in
due anni, segnaliamo allora i
contributi della violoncellista
inglese Caroline Lavelle (al
suo attivo collaborazioni con
Peter Gabriel, Radiohead, Mu-
se, Massive Attack, Loreena
McKennitt, Hector Zazou). E
poi di Saro Cosentino (storico
collaboratore di Franco Battia-
to, ha lavorato con Alice, Ra-
diodervish, Peter Hammill e
Morgan). E ancora Andrea
Chimenti (indimenticata voce
dei Moda negli anni ‘80, ora
raffinato cantautore e attore), e
Cesare Malfatti (membro fon-
datore dei La Crus, ha suona-
to anche con Afterhours e The
Dining Rooms).
Luca Olivieri 

Diplomato in pianoforte
presso il conservatorio “Nicolò
Paganini” di Genova, ha rea-
lizzato musiche originali per
spettacoli teatrali, cortome-
traggi e sonorizzazioni di film

dell’epoca del muto. Come
strumentista (pianoforte, ta-
stiere e programmazioni) e ar-
rangiatore ha partecipato alla
produzione di numerosi pro-
getti discografici e suonato dal
vivo in Italia, Svizzera, Gran
Bretagna, Irlanda, Austria,
Olanda e Tunisia. 

Ha pubblicato due dischi so-
listici, Trigenta (1996) e il già ri-
cordato La Quarta Dimensione
(2008).

Per l’Autore del progetto un
sogno che si è avverato: quel-
lo di avvicinare tanti interpreti
di riferimento, ascoltati in di-
sco, o con i quali ha diviso il
palco. 

Con contatti, disponibilità
(“mandami le tue cose che le
sento…”) e tecnologia che
hanno senz’altro facilitato la
realizzazione di un CD dagli al-
ti intenti. 

Frutto di 24 mesi di registra-
zioni in diversi studi e spazi pri-
vati d’Italia, l’opera è nata “per
realizzare un progetto dinami-
co: una sorta di viaggio sonoro
itinerante”.

Che quanto prima promet-
tiamo di presentare in detta-
glio.

G.Sa

Acqui Terme. Nel ricordo di
Marco Somaglia, studente del-
l’Istituto di Istruzione Superio-
re “G.Parodi” di Acqui Terme,
viene indetto per l’anno scola-
stico 2014/2015 il concorso sul
tema “Nella storia con un ciak”.
Possono partecipare tutti gli
alunni delle ultime tre classi
degli istituti di istruzione se-
condaria di II grado nazionali.

Gli elaborati da presentare
su carta e/o supporti informati-
ci devono riguardare la temati-
ca “Nella storia con un ciak”,
ovvero essere correlati alla
storia e/o al cinema nell’ambi-
to delle tre sezioni previste dal
bando (storico-artistica, stori-
co-letteraria e storico-cinema-
tografica).

Possono partecipare elabo-
razioni artistiche, poemetti, te-
sti scenici, racconti storici, la-
sciando l’opzione ai candidati
di ulteriori forme espressive.

Ai candidati è lasciato il più
ampio spazio nella scelta di te-
mi specifici e nelle forme di
partecipazione (individuale o
gruppo di alunni, anche non
dello stesso indirizzo).

Le borse di studio e i premi
assegnati saranno:

A. Sezione storico-artistica
Premio nr. 1: piatto di cera-

mica del Maestro Giovanni
Massolo; premio nr. 2: €
150,00

B. Sezione storico-letteraria
Premio nr. 1: € 300,00; pre-

mio nr. 2: € 150,00

C. Sezione storico-cinema-
tografica

Premio nr. 1: € 300,00; pre-
mio nr. 2: € 150,00

Gli elaborati presentati sono
sottoposti all’insindacabile va-
lutazione di apposita Commis-
sione giudicatrice così compo-
sta: Nicola Tudisco, Preside
IIS G. Parodi; S. Trucco, B. So-
maglia (genitori di Marco So-
maglia); Carlo Prosperi (prof.
di Italiano, Latino); L. Rapetti
(prof.ssa di Italiano, Latino); G.
Botto (prof. di Storia e Filoso-
fia); A. Scarsi (prof. di Italiano,
Greco); A. Palumbo (prof.ssa
di Italiano, Greco); G. Massolo
(pittore, scultore, ceramista),
M. Piacentini (mosaicista); C.
Bonante (ex studente del Li-
ceo Scientifico); B. Gallizzi (ex
studente del Liceo Classico) e

A. Cuttica (esperto cinemato-
grafico).

Gli elaborati cartacei, in tri-
plice copia, insieme alla do-
manda di partecipazione, do-
vranno giungere in busta chiu-
sa alla Dirigenza dell’Istituto di
Istruzione Superiore “G.Parodi
“, via De Gasperi n. 66, 15011
Acqui Terme (AL), entro e non
oltre il 31 maggio 2015. Anche
per gli elaborati presentati su
supporto informatico occorro-
no tre copie, onde consentire
snellezza al lavoro della Com-
missione e ai pari degli altri de-
vono pervenire entro e non ol-
tre il 31 maggio 2015.

È possibile scaricare il testo
completo del bando e il modu-
lo per fare domanda di parteci-
pazione dal sito internet
www.istitutoparodi.it

Acqui Terme. «Non abbiate
paura di Cristo Lui non vi toglie
nulla e vi dona tutto... Dite no a
una cultura che non vi ritiene
forti, che vi ritiene incapaci di
affrontare le grandi sfide della
vostra vita. Pensate in gran-
de!».(Papa Francesco)

Anche quest’anno l’Istituto
Santo Spirito di Acqui Terme,
propone ai giovani, dai 15 ai
20 anni, un’occasione per pen-
sare in grande e fare un’espe-
rienza di animazione, per cre-
scere e affrontare le sfide del-
la vita con coraggio, seminan-
do gioia e speranza nell’ani-
mazione e nell’educazione dei
più piccoli.

Il corso animatori prevede

quattro incontri di formazione e
due esperienze significative di
animazione: la “Festa Giovani”
diocesana (28 marzo) e la Fe-
sta Interculturale (18 aprile); e
ha la finalità di offrire una for-
mazione sulla realtà dell’ani-
mazione salesiana in vista del-
l’attività dell’Estate Ragazzi. 

Il corso avrà inizio sabato 14
marzo dalle ore 17 alle ore 19,
gli altri incontri saranno il 21
marzo, 11 aprile, 2 maggio nel
consueto orario. Al termine del
corso verrà rilasciato un atte-
sto di partecipazione valido co-
me credito formativo.

Per info e volantini d’iscrizio-
ne tel. 348 4700346 - 348
4790653.

Acqui Terme. Dal sonetto
Al fratello Giovanni ai Sepolcri,
ecco Foscolo, passando per
Leopardi de A Silvia, sino a
Pascoli, il colloquio con i fami-
liari morti, nella Letteratura Ita-
liana moderna costituisce un
filo privilegiato. Anche nel No-
vecento. Allora è giusto citare
Eugenio Montale, sino a giun-
gere a Giovanni Raboni.

Su cui si è soffermato il prof.
Bignamini, nel pomeriggio del
27 febbraio. 

Sempre belle e interessanti,
un aggiornamento di prima
qualità, le lezioni intorno alla li-
rica del XX secolo proposte da
“Archicultura”: con un unico ri-
lievo, non positivo, che riguar-
da la collocazione. Un proble-
ma difficilmente sanabile. 

Perché il venerdì è giorno,
per studenti e professori, dei
“rientri” (e qualcuno dice, an-
che, che siano ore inutili, per-
ché la resa didattica è ben po-
ca cosa rispetto alle ore del
mattino; e c’è chi dice che una
“buona scuola”, almeno nelle
superiori, dovrebbe articolarsi
assai più convenientemente
sui sei giorni, caro vecchio sa-
bato compreso, anziché sui
cinque…). E, dunque, l’utenza
“più interessata” (ma sfinita…)
finisce per mancare a questi
appuntamenti che si tengono
al Liceo “Parodi” (il prossimo il
27 marzo, sempre un vener-
dì…con la prof.ssa Lavezzi.
Per Umberto Saba). 

Ecco le ragioni di un uditorio
“stretto” a fronte di considera-
zioni “larghe” ed efficaci, che
sarebbero una manna per tutti
i maturandi. 

Approfondimento 
su www.lancora.eu

Il 3 marzo alla Libreria Cibrario

Olivieri e Antonazzo, cd e videoclip

Per gli studenti delle scuole superiori di tutta Italia

Borse di studio “Marco Somaglia”

Aperte le iscrizioni

Corso animatori
all’Ist. Santo Spirito

Il professore 
Bignamini 
al seminario 
Archicultura

Rivalta Bormida

- Petto dʼanatra con citronette allʼarancia
- Strudel di carciofi con vellutata al Castelmagno
- Risottino carnaroli salsiccia e barbera
- Gnocchetti caserecci al profumo di agrumi
- Coscia di suino al forno
- Bavarese di banane e fonduta al cioccolato

È gradita la prenotazione
Rivalta Bormida - Via Torre, 6 - Tel. 0144 372839

CENA: venerdì 13 e sabato 14 marzo
PRANZO: domenica 15 marzo

€ 30
vini inclusi
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Acqui Terme. Anche que-
st’anno gli alunni dell’Istituto
Comprensivo 2  hanno parteci-
pato ai “Giochi Matematici” or-
ganizzati dall’Università Bocco-
ni di Milano.

Il 18 novembre 2014 si è
svolta la fase d’Istituto in cui i
ragazzi si sono cimentati in
esercizi di logica di diversa dif-
ficoltà mettendo in gioco le lo-
ro capacità.

In particolare questa volta
accanto alle categorie C1 e
C2, riservate rispettivamente
alle classi prime e seconde
della scuola secondaria di pri-
mo grado,  si sono affiancati gli
alunni della categoria CE, ri-
servata alle classi quarte e
quinte della scuola primaria.

Stimolati dai loro insegnanti
a partecipare, senza preoccu-
parsi troppo dei risultati che
avrebbero raggiunto ma sem-

plicemente mettendo in gioco
le loro abilità, tutti i ragazzi
hanno affrontato le prove con
serietà ma senza particolare
tensione.

La Dirigente scolastica
dott.ssa Elena Giuliano si è
congratulata con i ragazzi ed
ha voluto premiare personal-
mente gli alunni che si sono
classificati nelle prime tre posi-
zioni di ciascuna categoria,
che sono stati per la CE Ma-
rianna Novelli, Susanna Ca-
priolo e G.Maria Barbero del
plesso di Visone, per la C1
Marco Rocca, Martina De Cic-
co e Flavio Martini e per la C2
Federica Ciriotti, Anita Barbe-
ris e Sara Beccaria.

L’avventura non è ancora fi-
nita perché alcuni alunni delle
categorie C1 e C2 affronteran-
no ad Alessandria il 21 marzo
la fase provinciale dei giochi. 

Acqui Terme. Lo scorso 26
febbraio, quarantaquattro alun-
ni provenienti da tutte le cinque
classi terze della Secondaria di
Primo Grado G. Bella, IC1 di
Acqui Terme, hanno preso par-
te alla prima fase delle Olim-
piadi di inglese - Kangourou
2015, che nell’edizione 2014
aveva visto ben tre degli alunni
accedere alla fase semifinale.

La preparazione è avvenuta
nel corso delle lezioni. Nelle
settimane precedenti le do-
centi promotrici del progetto,
Erika Denicolai e Maria Ga-
briella Tealdo, hanno coinvolto
nella preparazione tutti gli
alunni delle classi terze. L’ade-
sione all’iniziativa voleva ave-
re soprattutto un valore forma-
tivo per tutti gli alunni della
classe conclusiva del primo ci-
clo: permettere ai discenti di
esercitarsi in una tipologia di
test specifici e volti a misurare
le competenze.

Inoltre, considerando che
l’esame di stato di terza è la
prima prova che i ragazzi de-
vono sostenere, gareggiare
alle Olimpiadi ha permesso, a
chi ha aderito all’iniziativa, di

vivere l’esperienza di una
prova d’esame, misurandosi
anche con la propria emotivi-
tà.  

La competizione, giunta alla
sua VIII edizione, comprende
quattro categorie di “concor-
renti”: Joey (studenti di scuola
primaria), Wallaby (scuola se-
condaria di primo grado), Grey
Kangaroo (biennio scuola se-
condaria di secondo grado) e
Red Kangaroo (triennio scuola
secondaria di secondo grado).
La gara è organizzata da Kan-
gourou Italia, con partner
scientifico Cambridge English
Language Assessment, Ente
certificatore riconosciuto dal
MIUR e l’Associazione Italiana
Scuole di Lingue (AISLi), con
la collaborazione della Casa
Editrice Cambridge University
Press e con il patrocinio Dipar-
timento di Scienze del Lin-
guaggio e Lingue Straniere
Comparate dell’Università de-
gli Studi di Milano.

Il Ministero dell‘Istruzione, d
ell’Università  e  della  Ricer-
ca ha riconosciuto la manife-
stazione tra le iniziative di va-
lorizzazione delle eccellenze. 

Acqui Terme. Alla scuola
secondaria di primo grado “G.
Bella” di Acqui Terme tutto è or-
mai pronto per ospitare il primo
appuntamento di +FiatoAlle-
Trombe Educational: nei giorni
di giovedì 12 e venerdì 13 mar-
zo  l’Istituto Acquese sarà il
centro di riferimento regionale
per la diffusione della più ag-
giornata didattica trombettisti-
ca. L’offerta formativa presen-
tata si snoderà attraverso le-
zioni individuali e di musica
d’insieme gestite da Heather
Madeira Ni, musicista america-
na formatasi alla Boston Uni-
versity, alla Temple University
di Philadelphia e alla Royal
Adademy of Music di Londra.
Oltre ad una carriera professio-
nale che continua a vederla
protagonista in ambito orche-
strale, Heather ha maturato
una grande esperienza in am-
bito didattico che l’ha portata
ad insegnare musica da came-
ra al Tanglewood Institute di
Boston al Royal College of Mu-
sic di Manchester e al Royal
Welsh College of Music and
Drama. A questi appuntamenti,
esplicitamente dedicati ai ra-
gazzi della Scuola Media Musi-
cale G. Bella, saranno affian-
cati altri due momenti impor-
tanti aperti a tutte le persone in-
teressate: il laboratorio ludi-
co/didattico per bambini “Alla
Scoperta della tromba” e la
conferenza “Storia ed evoluzio-
ne della tromba”. Il primo sarà
gestito da Heather Madeira Ni
e avrà luogo giovedì 12 marzo
dalle ore 16.45 alle ore 17.45
presso i locali della Scuola Me-
dia “G. Bella”. Il secondo (sem-
pre all’interno dei locali della
scuola) si terrà dopo il labora-
torio, dalle 17.45 alle 19 e sarà
un vero e proprio appuntamen-
to d’eccezione: la conferenza
sarà infatti tenuta da Jonathan
Pia, docente di tromba natura-

le al Conservatorio G. Verdi di
Milano, e uno dei più importan-
ti esecutori sulla scena nazio-
nale di tromba barocca, poten-
do vantare collaborazioni stabi-
li con le più importanti orche-
stre di musica antica ed incisio-
ni con prestigiose etichette di-
scografiche. La conferenza
avrà un’impronta, specifica-
mente pensata per l’occasione,
con proiezioni, ascolti e stru-
menti antichi presenti in loco al
fine di comprendere al meglio
la storia che ha portato la trom-
ba alle attuali fattezze. 

Sia il laboratorio che la con-
ferenza sono aperti al pubblico
e completamente gratuiti.

Con questa iniziativa di col-
laborazione con la direzione
artistica di +FiatoAlleTrombe
(Ercole Ceretta e Simone Te-
landro), unitamente ad altre
che sono state proposte du-
rante l’anno, la Scuola Media
“G. Bella” mette in campo stra-
tegie didattiche di ampio respi-
ro e di alto livello che contrad-
distinguono un’offerta formati-
va importante e qualificata.

Informazioni: Scuola Secon-
daria di Primo Grado “G. Bel-
la”, Via Marenco 1 Acqui Ter-
me (AL). Tel: 0144322487; 

Istituto Comprensivo n. 1 di
Acqui Terme (AL) – sede cen-
trale - Tel: 0144 322723 - Fax:
0144 55356 e-mail:
ALIC836009 @ ISTRUZIO-
NE.it, Via XX settembre, 1.

Acqui Terme. Grazie al-
l’adesione alle linee progettua-
li del progetto Diderot, pro-
mosso dalla Fondazione CRT,
le classi quinte della scuola
primaria di S.Defendente han-
no usufruito di un intervento
ricco di stimoli. Nel filone lega-
to all’educazione alla cittadi-
nanza, martedì 24 febbraio si
è realizzata un’attività di tipo
laboratoriale intitolata “Appun-
tamento con la Costituzione”.

Ecco come i ragazzi hanno
raccontato l’esperienza:

“La formatrice si è presenta-
ta e ci ha chiesto cosa sape-
vamo già sull’argomento. L’in-
contro è iniziato con il dise-
gnare due persone diverse, di
fantasia oppure reali. Abbiamo
elencato le principali diversità
riscontrate e riflettuto sul fatto
che un mondo con tutte perso-
ne uguali sarebbe noioso e tri-
ste. Inoltre le diversità arricchi-
scono culturalmente tutto il
paese.

E’ seguito un dibattito sul si-
gnificato di alcune parole chia-
ve presenti nella Costituzione.
Ci siamo soffermati sui princi-
pi, sui diritti, sui doveri … 

Parlando di discriminazione
ci sono tornate in mente le ri-
flessioni fatte sui pericoli del
razzismo, di cui abbiamo di-
scusso in diverse occasioni
come la Giornata della Memo-
ria.

Abbiamo apprezzato il prin-
cipio dell’uguaglianza sancito
dall’articolo 3: in base ad esso
lo stato non si limita a dichia-
rare che siamo tutti uguali da-
vanti alla legge ma è pronto ad
intervenire per rimuovere gli
ostacoli che impediscono di
fatto la realizzazione del-
l’uguaglianza.

Abbiamo letto l’art.34 e par-
lato di istruzione: ci ha colpito
la parte in cui si dichiara che i
ragazzi capaci, privi di mezzi,
hanno diritto a raggiungere i
più alti gradi dell’istruzione con
borse di studio e assegni alle
famiglie.

Abbiamo compreso che la
Costituzione è un documento
fondamentale che ci garanti-
sce diritti e libertà ma allo stes-
so tempo dei doveri. 

Uno dei nostri doveri princi-
pali è quello di difendere la no-
stra Costituzione!”

Il 21 marzo la fase provinciale

Giochi matematici
all’Ist. Comprensivo 2

Istituto Comprensivo 1

Prima fase Olimpiadi
della lingua inglese

Giovedì 12 e venerdì 13 marzo

Fiato alle trombe
alla media Bella

Quinte della primaria di S.Defendente

Appuntamento in classe
con la Costituzione

Offerta
Croce Bianca

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seguente offerta pervenuta
alla p.a. Croce Bianca: fami-
glia Cerminara in memoria di
Cerminara Raffaele, euro 50.

La Croce Bianca di Acqui
sentitamente ringrazia.

SCEGLI
DI ESSERE
SEDUCENTE

Scegli
l’epilazione
laser:
per estetica
per cura personale
per praticità
per motivi sportivi
per sentirsi sempre

“in ordine”

È rapida
le sedute sono veloci ed efficaci

È indolore
non si avverte dolore

È sicura
è attuabile
su qualsiasi carnagione
o su pelli già abbronzate

È precisa
l’impiego del laser garantisce
l’operatività anche su microzone

È efficace
ogni seduta è performante
per il risultato finale

È conveniente
solo euro 29 a zona
(tariffa unisex)
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Destinando
l’8xmille 
aiuterai 
la tua 
parrocchia.

Il concorso è organizzato dal Servizio C.E.I. per la promozione del sostegno economico alla Chiesa cattolica.
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Partecipa al concorso ifeelCUD. 
In palio fondi* per realizzare un progetto 
di solidarietà per la tua comunità. 
Scopri come su www.ifeelcud.it.
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Acqui Terme. L’Assessore
alle Politiche Sociali e alla
Pubblica Istruzione, dottoressa
Fiorenza Salamano, lunedì 2
marzo si è recata presso la
scuola materna Saracco per
visionare gli elaborati dei pic-
coli alunni che nei loro disegni
hanno ricostruito la favola di O.
Wilde “Il gigante egoista”, ini-
ziativa rientrante nell’ambito
del progetto “Letture per la
mente... e per il cuore”. 

La dott.ssa Salamano, ac-
colta dalla Dirigente Scolastica
prof.ssa Silvia Miraglia e dalle
insegnanti, è stata ricevuta
con grande entusiasmo dai
bambini che, salutandola co-
me “regina”, hanno subito do-
nato, come promesso durante

il precedente incontro, una co-
rona e un trono preparati da lo-
ro. I lavori hanno nuovamente
testimoniato il grande interes-
se suscitato dalla fiaba nei pic-
coli, la loro profonda e genui-
na sensibilità verso il prossimo
e l’innata curiosità verso il
mondo che li circonda.

L’Assessore Salamano ha
premiato il loro impegno rega-
lando materiale didattico (pen-
narelli, pongo) da utilizzare du-
rante le numerose attività or-
ganizzate dalle loro attive e
creative insegnanti.

L’incontro si è concluso con
un caloroso abbraccio ed un
corale ringraziamento alla “re-
gina” e la promessa di rinno-
vare la simpatica esperienza.

Acqui Terme. I ragazzi della 5ªA della Scuola Primaria di San
Defendente, come approfondimento dei contenuti affrontati a
scuola, in data 26 febbraio hanno visitato la locale Libreria Mon-
dadori. Lo staff, ma in particolare la signorina Valeria ha intro-
dotto gli alunni nello sconfinato mondo della lingua scritta. «Gra-
zie Valeria!  - è il commento degli alunni - Ci hai fornito strumen-
ti preziosi per poterci orientare e scegliere in modo autonomo e
critico. D’ora in poi, soddisfare i nostri gusti letterari sarà una con-
sapevole e piacevole caccia al tesoro!».

Acqui Terme. Pubblichiamo
la prima parte delle novità li-
brarie del mese di marzo repe-
ribili, gratuitamente, in bibliote-
ca civica di Acqui.
SAGGISTICA 

Agriturismi – Gestione 
Licchetta, T., Di Chiara, R.,

Agriturismo: business plan per
tutti: pensa, controlla e svilup-
pa la tua attività dalla A alla Z,
Maggioli;

Bar – Gestione
Gelaterie – Gestione
Licchetta, T., Di Chiara, R.,

Bar e gelateria: business plan
per tutti: pensa, controlla e svi-
luppa la tua attività dalla A alla
Z, Maggioli;

Bed & Breakfast – Gestio-
ne

Licchetta, T., Di Chiara, R.,
Bed & breakfast: business
plan per tutti: pensa, controlla
e sviluppa la tua attività dalla A
alla Z, Maggioli;

Birrerie – Gestione 
Licchetta, T., Di Chiara, R.,

Pub e birrerie: business plan
per tutti: pensa, controlla e svi-
luppa la tua attività dalla A alla
Z, Maggioli;

Centri Estetici – Gestione 
Licchetta, T., Di Chiara, R.,

Estetista e manicure: business
plan per tutti: pensa, controlla
e sviluppa la tua attività dalla A
alla Z, Maggioli;

Elaboratori Elettronici –
Sistema Operativo Windows
8.1

Rathbone, A., Windows 8.1
espresso for dummies, Hoepli;

Generi Alimentari Naturali
– Commercio – Avviamento

Licchetta, T., Di Chiara, R.,
Vendita di prodotti biologici:
business plan per tutti: pensa,
controlla e sviluppa la tua atti-
vità dalla A alla Z, Maggioli;

Impianti Sportivi – Gestio-
ne 

Licchetta, T., Di Chiara, R.,
Palestre e impianti sportivi: bu-
siness plan per tutti: pensa,
controlla e sviluppa la tua atti-
vita dalla A alla Z, Maggioli;

Matrimoni – Organizzazio-
ne 

Il matrimonio: scenografie e
decori per effetti straordinari,
Malvarosa;

Negozi di Abbigliamento –
Gestione 

Licchetta, T., Di Chiara, R.,
Abbigliamento e boutique: bu-
siness plan per tutti: pensa,
controlla e sviluppa la tua atti-
vita dalla A alla Z, Maggioli;

Parrucchieri – Attività Pro-
fessionale – Gestione

Licchetta, T., Di Chiara, R.,
Parrucchiere: business plan
per tutti: pensa, controlla e svi-
luppa la tua attività dalla A alla
Z, Maggioli;

Pizzerie – Gestione 
Licchetta, T., Di Chiara, R.,

Pizzeria al taglio: business
plan per tutti: pensa, controlla
e sviluppa la tua attività dalla A
alla Z, Maggioli;

Pubblica Amministrazione
– Acquisti – Gestione 

Massari, A., Sorrentino, G.,
Gli acquisti sul Mepa: guida
operativa dopo la release
2014, Maggioli;

Massari, A., Usai, S., Il mer-
cato elettronico e gli acquisti di
beni e servizi dopo la Spen-
ding Review, Maggioli;
LETTERATURA

Corona, M., Una lacrima co-
lor turchese, Mondadori;

D’Avenia, A., Ciò che infer-
no non è, Mondadori;

Gaarder, J., Il mondo di An-
na, Longanesi;

Gramellini, M., Gamberale,
C., Avrò cura di te, Longanesi;

Grisham, J., I segreti di Gray
Mountain, Mondadori;

Grossman, D., Applausi a
scena vuota, Mondadori;

Guccini, F., Macchiavelli, L.,
La pioggia fa sul serio, Mon-
dadori;

Lackberg, C., Il guardiano
del faro, Marsilio;

Littizzetto, L., L’incredibile
Urka, Mondadori;

Paasilinna, A., Professione
angelo custode, Iperborea;

Panatta, A., Lei non sa chi
eravamo noi, Mondadori,

Zecchi, S., Rose bianche a
Fiume, Mondadori.

Letture per la mente... alla Saracco

L’assessore Salamano
e i bimbi della materna 

5ªA di S.Defendente

In libreria si scopre
il piacere della lettura

Novità librarie

Giorgio Ottolia a “Tiptoe”
Acqui Terme. “Tiptoe”, incontra  il 7 marzo, alle ore 17, il pit-

tore Giorgio Ottolia.
Il design shop di via Garibaldi 66  così inaugura  una serie di

eventi, con artisti e designer, affiancando la ricca offerta di og-
getti attuali e di modernariato. 

Il sabato pomeriggio, quando c’è più tempo per passeggiare e
curiosare, questo spazio si aprirà a esperienze culturali, vivaci e
stimolanti, da vivere sorseggiando un buon vino locale, offerto, in
questo primo appuntamento, dalla Cantina “La Torre” di Castel
Rocchero. 

Laboratori per l’autonomia
per ragazzi dislessici

Acqui Terme. Il Centro per l’età evolutiva ApprendInsieme
della dott.ssa Laura Landi organizza una serie di tre laboratori in-
formatici per l’autonomia per Dsa (dislessia ecc.).

I destinatari dei laboratori sono ragazzi e ragazze DSA delle
classi 4ª e 5ª primaria e della scuola secondaria di primo grado.

Gli obiettivi principali sono: sperimentare situazioni in cui i ra-
gazzi possano sentirsi capaci di svolgere attività “in autonomia”;
scoprire l’impiego di strumenti informatici adeguati alle loro esi-
genze; beneficiare di un approccio didattico stimolante, all’inter-
no di un contesto di accettazione e condivisione, in cui verrà sol-
lecitato il confronto fra pari. Con i partecipanti si svolgeranno di-
verse attività, soprattutto pratiche, di tipo scolastico e non.

Gli incontri saranno condotti dalla dott.ssa Laura Landi in col-
laborazione con l’equipe del “Doposcuola ApprendInsieme -spe-
cialistico per DSA” di Acqui Terme. I primi due laboratori saran-
no rivolti esclusivamente ai ragazzi.   L’ultimo incontro, il labora-
torio sarà rivolto anche ai genitori o altri familiari o tutor che se-
guono i ragazzi nei compiti a casa. Gli incontri sono previsti nel-
le giornate di giovedì 19, 26 marzo e 2 aprile dalle ore 15 alle
18. Sede: centro diurno Aliante di Crescere Insieme, Galleria Vol-
ta, Acqui Terme; per informazioni e iscrizioni: Buffa Paola cell.
347 3233928; e-mail: moxbu@tiscali.it 

Via A. Galeazzo, 49 - 15011 Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 325049 - Fax 0144 326743
info@oltrevino.net

Per la festa della donna…
Tua moglie vuole festeggiare con le sue amiche?
La tua fidanzata ha già prenotato al ristorante

con le sue compagne di scuola?
L’unica risposta è l’Enoteca Oltrevino!

Organizza una serata tra amici
scegliendo tra 1000 etichette di vini e spumanti

e 100 etichette di birra
e se la tua serata sarà a casa…

le nostre bottiglie ti terranno compagnia!
ORARIO: Domenica chiusi - Lunedì e martedì: 8,45-12,45
Da mercoledì a sabato: 8,45-12,45•16-19,45

SE PrenotI

le tue tende

entro

il 31 MARZO

sconto

del 30%

SE PrenotI

SE PrenotI

le tue tende

le tue tende

entro
entro

il 31 MARZO

il 31 MARZO

sconto
sconto

del 30%
del 30%
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L’ASSOCIAZIONE PRODUTTORI BRACHETTO

VI INVITA A PARTECIPARE AL CONVEGNO

Il Brachetto d’Acqui e il suo territorio:
“Insieme per un dolce futuro”

Venerdì 6 marzo - Ore 17
presso lʼHOTEL NUOVE TERME di Acqui Terme

Moderatore: Carlo Cerrato (Giornalista RAI)

PROGRAMMA
Apertura a cura dellʼAssociazione produttori Brachetto

Intervento e proposte del movimento sindacale
(CIA COLDIRETTI CONFAGRICOLTURA)

Dibattito dei partecipanti presenti in sala
con particolare riguardo ai giovani

Partecipazione dellʼOnorevole Massimo Fiorio
(Commissione Agricoltura della Camera dei Deputati)

Intervento di chiusura dellʼAssessore Giorgio Ferrero
(Assessorato allʼagricoltura Regione Piemonte)

TUTTI SONO INVITATI

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Via Carlo Alberto, 81

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

TERAPIA CON ONDE D’URTO
Si tratta di onde ad alta energia
sonora trasmesse attraverso la
pelle e diffuse in tutto il corpo che
risponde con un aumento dell’at-
tività antinfiammatoria accele-
rando i processi riparativi. Utile
nelle malattie dei tendini della
spalla, del gomito, del ginocchio
e nelle diverse patologie del
piede.
Vantaggi
• Alta tollerabilità, grazie ad ap-
parecchiature di ultima genera-
zione.

• Nessun utilizzo di farmaci.
• Ridurre al minimo l’inabilità al
lavoro e per gli atleti, la perdita
di ore di allenamento.

La seduta di onde d’urto viene
eseguita ambulatorialmente con
un trattamento che dura pochi mi-
nuti, al termine della terapia il pa-
ziente è in grado di riprendere
immediatamente le normali atti-
vità.
Programma terapeutico
In genere si effettuano cicli di 3/5
trattamenti seguiti da un’even-
tuale rivalutazione dopo circa tre
settimane dalla fine del ciclo.

Indicazioni
Tendinopatie dei tessuti molli
Tendinopatia calcifica di spalla
Epicondilite laterale di gomito

Tendinite trocanterica
Tendinite della zampa d’oca
Tendinite post-traumatica

di ginocchio
Tendinite del rotuleo

Tendinite del tendine d’Achille
Fascite planare

con sperone calcaneale
Condrocalcinosi gomito, anca, ginocchio

Rigidità articolare spalla, gomito,
anca, ginocchio

Calcificazione e ossificazione
Miositi ossificanti

Fibromatosi di muscoli,
legamenti, fasce

Ritardi di consolidamento/pseudoartrosi
Necrosi asettica testa omero/femore

Fratture da stress
Algoneurodistrofia

Acqui Terme. Ci scrive la
Sezione Lega Nord di Acqui
Terme:

«Durante il lungo tragitto
che con il pullman si è percor-
so sabato mattina per parteci-
pare alla manifestazione “Ren-
zi a casa” organizzata dalla
Lega Nord in Piazza del Popo-
lo a Roma, abbiamo condiviso
la lettura di alcuni articoli ripor-
tati sull’ultima edizione del Vo-
stro giornale ed è venuto spon-
taneo commentarli in modo
generico ma con una puntuale
analisi, trattandosi di tutti argo-
menti d’interesse pubblico e
locale.

Sicuramente il termine Acqui
“isola felice” è quello che ci è
saltato subito all’occhio specie
a seguito del nostro articolo
dove invece lamentavamo uno
stato di assedio della nostra
città di fronte ai numerosi furti
compiuti nelle abitazioni dei
cittadini. 

Vorremmo sentire ad esem-
pio il commento delle decine di
famiglie della zona Madonnina
recentemente “visitate” se si
sentono in isola felice o in un
bronx, specie durante certe
ore della giornata: sembra che
le ore più gradite siano quelle
del tardo pomeriggio, (e se si
facesse girare qualche pattu-
glia dei vigili urbani in quel pe-
riodo?)

Ultimamente su facebook si
trovano avvisi ed allarmi di
persone che segnalano mac-
chine sospette, addirittura indi-
candone marca e modello op-
pure per qualcuna addirittura
la provenienza (un campo no-
madi di Asti), utenti che pro-
pongono incontri tra cittadini e
tour di controllo: insomma la
preoccupazione esiste e non
essere i peggio piazzati rispet-
to ad altre realtà non è certo
segno di giovamento, come ci
si vuol far credere.

In merito all’ultimo Consiglio
Comunale si è preso atto del
primo passo verso la costru-
zione delle nuove scuole, ora
proposte divise in due edifici
localizzati in diverse zone del-
la Città. 

Il nostro commento, a parte
il disappunto verso l’ennesimo
spreco di denaro effettuato fi-
no adesso senza concludere
niente (400.000 euro al tecni-
co del vecchio progetto?) è
condividere la realizzazione di
due edifici mentre, appunto
perché non localizzati nelle
stesse zone, riteniamo che le
strutture dovrebbero essere
concepite in modo diverso: in
particolare ci rivolgiamo al pro-
blema palestre la cui costru-
zione, per ragioni economiche,
viene rimandata a tempi mi-
gliori.

Se per l’edificio in regione
San Defendente si potrebbe
accettare il rimando avendo
nelle vicinanze il complesso di
Mombarone che potrebbe
quindi essere utilizzato dalle
scuole e raggiungibile dagli
alunni anche a piedi, diversa
situazione la individuiamo nel-
la scuola prevista nella zona
“ex Borma” che invece non sa-
rebbe servita da vicine pale-
stre, una situazione che porte-
rebbe un impegno di trasferi-
mento con mezzi impegnativo
ed oneroso: in merito ritenia-
mo che sarebbe auspicabile
un maggior sforzo economico
o una revisione delle disposi-
zioni dei locali al fine di creare
contestualmente il vano spor-
tivo, utile per le ore di educa-
zione fisica scolastica ma non
solo. 

Sempre a riguardo del Con-
siglio Comunale le minoranze
hanno contestato il Nuovo re-
golamento del Consiglio Co-
munale e delle Commissioni
Comunali ritenendo che l’am-
ministrazione abbia attuato un
comportamento discriminato-
rio nei confronti della voce dei
cittadini limitando l’azione del-
le mozioni e delle istanze (il
minimo delle firme da 250 a
1000): la Lega Nord si associa
alla non condivisione della li-
mitazione di espressione e di
protesta delle minoranze poli-
tiche chiedendo anche un

chiarimento su quanto avve-
nuto nella Commissione speci-
fica dove sembrerebbe che
quanto deciso e deliberato ini-
zialmente sia stato successi-
vamente stravolto dalla mag-
gioranza anche con numeri le-
gali non chiari.

Un’intera pagina è invece
dedicata all’evoluzione del pro-
blema discarica di Sezzadio
dove è riportato la decisione
del Tar Piemonte che ha dato
ragione alla Ditta Riiccoboni.

In questa vicenda si sta met-
tendo in evidenza la posizione
subdola e molto poco chiara
della posizione del PD, già
messa in evidenza anche in
merito alla questione Ospeda-
le: viene infatti naturale chie-
dersi ...il Partito Democratico
da che parte sta? Dei cittadini
o delle forze di potere?

Se nella vicenda Ospedale il
nostro territorio sta vivendo
con l’amministrazione Chiam-
parino il peggior momento del-
la sua esistenza, l’assessore
Saitta sta ultimamente rive-
dendo posizioni di austerità su
diverse realtà piemontesi tran-
ne che nella nostra struttura
pur ricordando quante pro-
messe il consigliere regionale
del territorio Ottria aveva di-
chiarato come garante della
nostra struttura sanitaria, du-
rante la sua ultima competizio-
ne elettorale.

A riguardo della discarica,
dopo aver demonizzato il vec-
chio sindaco Arnera, ora sem-
bra che l’ostruzionismo ad una
decisa difesa arrivi principal-
mente dalla Provincia, formata
dall’80% da espressione PD

ed in particolare dalla first lady
Rita Rossa che non sembra in-
tenzionata a proseguire nella
difesa del fronte del NO: con-
dividiamo e sosteniamo la pre-
occupazione dei Comitati di
Base che si trovano soli contro
gli interessi di una politica
sempre più lontana ai cittadini
o che li usa per pura propa-
ganda, tattica molto usata spe-
cie dalla sinistra. 

Completiamo la sintesi della
lettura con un commento sul-
l’articolo di una mamma che
analizza la situazione in atto
nell’ambiente settore giovanile
dell’Acqui US. Non entrando
nel merito della questione prin-
cipale di cui non abbiamo suf-
ficiente conoscenza per espri-
mere pareri, ci soffermiamo al-
la considerazione ed esterna-
zione sulla limitata presenza di
attività ludiche presenti in città
a favore dei nostri figli.

L’assenza di strutture in città
per i giovani è da tempo se-
gnalato dalla Lega Nord che
percepisce uno stato di degra-
do sociale che sta colpendo
sempre di più la fascia di età
degli adolescenti: abbiamo ri-
chiesto interventi, abbiamo
proposto idee fino all’ultima,
quella di acquistare e recupe-
rare il fabbricato della Lavan-
deria delle Terme per creare
un locale ricreativo-sportivo e
per le associazioni di volonta-
riato, prive di sedi oppure lo-
calizzate in modo precario,
senza però aver avuto risposta
o commento da nessuno: se si
vuole ottenere risultati serve
più coraggio e non solo la-
mentarsi».

Ci scrive la Sezione Lega Nord

In viaggio verso Roma
... leggendo L’Ancora

A meno di due mesi dal-
l’inaugurazione dell’Expo a Mi-
lano, prosegue con grande im-
pegno il percorso intrapreso
dal comune di Ponzone per il
riconoscimento del marchio
De.Co. (Denominazione Co-
munale di Origine) per alcuni
prodotti tipici del ponzonese, in
primis l’incomparabile filetto
baciato. Oltre a questo salu-
me, unico nel suo genere, tale
progetto vuole coinvolgere al-
tre eccellenze agro-alimentari
del territorio quali miele, fun-
ghi, castagne, dolci e formag-
gi, al fine di valorizzare, e spe-
cialmente tutelare, non solo i
prodotti stessi ma anche le pic-
cole realtà produttive da cui
questi derivano. Queste
De.Co., infatti, permettono ai
comuni di disciplinare in mate-
ria di attività agro-alimentare
tradizionali, sono attestazioni
di qualità, espressioni di un pa-
trimonio collettivo, ottimi stru-
menti di marketing territoriale
al fine di accrescere il senso di
appartenenza ad una comuni-
tà. Tutti saranno coinvolti, dal-
l’amministrazione comunale ai
ristoratori, dagli agricoltori agli
allevatori come veri e propri
ambasciatori del territorio. E
proprio questo territorio, il pon-
zonese appunto, ha recente-
mente ottenuto un grande ri-
conoscimento: essere entrato
a far parte de “I luoghi del cuo-

re” promosso dal FAI (Fondo
Ambiente Italiano). Il comitato
“Ponzone Orizzonti Verdi” ha
promosso la raccolta firme, re-
gistrando “Ponzone paesaggi
e ambienti rurali” nella Sezio-
ne Speciale legata all’Expo per
porre l’attenzione sui luoghi
poco conosciuti legati alla pro-
duzione alimentare. Il risultato
del censimento ha decretato
Ponzone terzo in Piemonte e
secondo in provincia di Ales-
sandria. Un grande risultato
che ha sottolineato, ancora
una volta, la grande ricchezza
ambientale di Ponzone, sulla
millenaria Via del Sale, situato
su di un crinale che si affaccia
sia sulla Catena Alpina sia su
quella Appenninica, un borgo
unico!

Samuela Mattarella
Docente di scienze degli

alimenti e chimica agraria

In attesa dell’Expo

Ponzone promosso dal FAI
tra “I luoghi del cuore”

Offerte 
alla Misericordia

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte pervenute alla Con-
fraternita di Misericordia di Ac-
qui Terme: in memoria di Raf-
fale Cerminara il figlio Tomma-
so € 50,00; Renzo Prefumo €
50,00. Il consiglio di ammini-
strazione, i dipendenti ed i vo-
lontari tutti ringraziano.
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Cassine. A seguito della let-
tera “di buoni auspici” inviata ai
legali della ditta Riccoboni spa
dalla Presidente della Provin-
cia Rita Rossa (utilizzando
carta intestata dell’Ente) men-
tre era ancora in corso il pro-
cedimento del Tar che ha poi
espresso parere positivo al ri-
corso dell’azienda per la co-
struzione della discarica di Ca-
scina Borio, il consigliere pro-
vinciale Gianfranco Baldi, sin-
daco di Cassine, ha deposita-
to una interrogazione ufficiale
che sarà discussa nella pros-
sima seduta del Consiglio pro-
vinciale.

Nell’interrogazione viene ri-
cordato il passaggio principale
della famosa lettera (“auspico
che la serietà della vostra ini-
ziativa potrà già in quella sede
(si parla del Tar, ndr) trovare la
corretta risposta in termini di
giustizia, utile al superamento
delle difficoltà operative finora
riscontrate”, e si fa notare co-
me l’auspicio espresso finisca
con lo “screditare l’operato del-
l’organo tecnico provinciale il
quale, dopo un lungo iter pro-
cedurale, aveva espresso giu-
dizio negativo di compatibilità
ambientale”, e si formulano
cinque domande.

1) Per quale motivo, e ai
sensi di quale normativa, il
Presidente della Provincia, con
la lettera sopra citata, ha inte-
so prendere nuova posizione

sulla vicenda, pur avendo l’En-
te già espresso la sua posizio-
ne ufficiale?

2) Quali siano le citate “diffi-
coltà operative finora riscon-
trate”

3) Se sia mutato il parere uf-
ficiale della Provincia di Ales-
sandria, a suo tempo espres-
so con dg n°60 del 27 febbra-
io 2014

4) In caso tale parere sia
mutato, quale sia stato l’iter
procedurale e normativo che
consente al Presidente della
Provincia di variare delibera-
zioni a suo tempo prese dal-
l’Ente

5) Si chiede inoltre che la
Provincia di Alessandria si co-
stituisca insieme al Comune di
Sezzadio per il ricorso al Con-
siglio di Stato, al fine di tutela-
re il giudizio espresso dal pro-
prio organo tecnico che si ritie-
ne più che legittimo. Il tutto a
salvaguardia dell’importante
falda idrica profonda interes-
sata dalla zona della discarica. 

M.Pr

Acqui Terme. A ribadire e
sostenere l’interrogazione pro-
mossa dal consigliere provin-
ciale Gianfranco Baldi, sinda-
co di Cassine, il Comune di
Acqui Terme, e altri 23 Comu-
ni facenti parte della conven-
zione per la tutela dell’Am-
biente hanno inviato all Presi-
dente della Provincia Rita Ros-
sa, a tutti i Consiglieri provin-
ciali, e per conoscenza ai 4
consiglieri regionali eletti sul
territorio (Walter Ottria, Dome-
nico Ravetti, Paolo Mighetti e
Massimo Berutti), all’europar-
lamentare eletto in Provincia,
Tiziana Beghin, al Senatore
Federico Fornaro e al Prefetto
di Alessandria, Romilda Tafuri,
una dura lettera in cui si attac-
ca la linea scelta dal Presiden-
te della Provincia.

Eccone il testo integrale.
“Dal 2013 ad oggi 24 Comu-

ni della Provincia di Alessan-
dria hanno aderito alla “Con-
venzione per la gestione asso-
ciata di funzioni relative alla tu-
tela dell’Ambiente e alla salva-
guardia delle risorse idriche”,
la quale ha come scopo pri-
mario quello di difendere le ri-

sorse idriche comuni e di mo-
nitorare tutte le iniziative e i
progetti di nuovi insediamenti
industriali che possano creare
pericoli effettivi o anche solo
potenziali al territorio e alle ri-
sorse idriche comuni.

L’Associazione di Comuni è
nata dalla primitiva esigenza di
salvaguardare la falda acqui-
fera profonda proprio dalla
creazione di una discarica nel
Comune di Sezzadio, perché
la risorsa idrica sotterranea al-
l’area di Sezzadio-Predosa, è
infatti unica in ambito provin-
ciale in ragione della qualità
delle sue acque e della poten-
zialità del loro sfruttamento,
idonea a soddisfare il fabbiso-
gno idrico degli abitanti dei Co-
muni della zona e potenzial-
mente idonea a servire un ba-
cino d’utenza di gran lunga più
numeroso.

Riteniamo che la lettera che
Lei ha scritto agli avvocati di-
fensori della ditta Riccoboni sia
quanto mai inopportuna, sia
dal punto di vista politico (Lei
rappresenta anche i nostri Co-
muni e avrebbe potuto inter-
pellarci prima di rispondere al-
la Riccoboni) che dal punto di
vista amministrativo (se Lei co-
me dice, avesse “esaminato
con attenzione con il supporto
degli uffici provinciali interes-
sati” l’iter procedurale della
questione, avrebbe compreso
la complessità del giudizio di
non compatibilità ambientale
espresso dai tecnici provincia-
li e avrebbe sicuramente effet-

tuato un approfondimento che
noi Le avremmo volentieri of-
ferto).

Se il Suo è unicamente un
parere espresso a titolo perso-
nale non sarebbe dovito esse-
re formalizzato su carta inte-
stata della Provincia; inoltre
Lei ha risposto agli avvocati
della Riccoboni e non alla ditta
stessa, avvocati che hanno
prodotto la Sua lettera nel pro-
cedimento amministrativo
avanti al Tar, nell’evidente ten-
tativo di condizionare i giudici.

Lei auspica che in sede di
giustizia amministrativa avanti
al Tar la Riccoboni possa tro-
vare “la corretta risposta, in
termini di giustizia, utile al su-
peramento delle difficoltà ope-
rative finora riscontrate”. Se i
cittadini del Comune di Sezza-
dio sono contrari alla discarica,
se altri 23 Comuni si oppongo-
no perché non è assolutamen-
te possibile escludere un futu-
ro inquinamento della falda ac-
quifera profonda, che Arpa non
ha avuto il coraggio di eviden-
ziare, ma che relazioni di pro-
fessori universitari hanno inve-
ce chiaramente ribadito, ritiene
opportuno, Lei, Presidente di
una Giunta di Sindaci, rappre-
sentante dei rappresentanti del
territorio, auspicare che il tri-
bunale amministrativo dia ra-
gione alla Riccoboni discono-
scendo il parere dei tecnici
provinciali? 

Non Le sembra che la gra-
vissima situazione in cui versa
l’area della Pedaggera in terri-

torio del Comune di Capriata
d’Orba, dove numerosi fusti in-
terrati, contenenti sostanze al-
tamente tossiche rischiano di
rilasciare percolato inquinante
nellaf alda acquifera e nel letto
medesimo del fiume, costitui-
sca un pericolo più che suffi-
ciente di cui doversi preoccu-
pare per la falda acquifera pro-
fonda?

Chiediamo di conoscere le
motivazioni in base alle quali
Lei ha deciso di scrivere una
lettera “di buoni auspici” ad av-
vocati che rappresentano una
ditta in un procedimento giudi-
ziario contro la Provincia stes-
sa, e che nei suoi contenuti
delegittima la posizione di 24
sindaci della Provincia che Lei
rappresenta. Sindaci che non
sono, a priori, schierati contro
la ditta Riccoboni, e che capi-
scono l’importanza di avere di-
scariche ben gestite, costruite
però in zone che non siano
state già individuate dal Piano
di Tutela delle Acque della Re-
gione Piemonte quali aree di
Rise e di ricarica dell’acquifero
profondo”.

I sindaci di Acqui Terme, Ali-
ce Bel Colle, Bistagno, Capria-
ta d’Orba, Cartosio, Cassine,
Castelnuovo Bormida, Castel-
spina, Cavatore, Cremolino,
Gamalero, Grognardo, Melaz-
zo, Molare, Montechiaro, Mor-
sasco, Orsara Bormida, Rical-
done, Rivalta Bormida, Sezza-
dio, Spigno Monferrato, Strevi,
Terzo, Visone”.

M.Pr

Sezzadio. Anche l’Ammini-
strazione comunale di Sezza-
dio ha deciso di inviare una let-
tera alla Provincia di Alessan-
dria e alla Presidente Rita
Rossa, a seguito della posizio-
ne da lei assunta a favore del-
la Riccoboni spa, mentre era
ancora in corso il processo al
Tar del Piemonte.

Nella lettera si definisce la
sentenza “gravemente pena-
lizzante per il territorio di que-
sto Comune e contraria a tutte
le aspettative dei cittadini e di
parecchi Sindaci dei Comuni
della Valle Bormida”...

Le chiediamo, inoltre, se la
Provincia da Lei rappresenta-
ta è disponibile ad unirsi al Co-
mune di Sezzadio e agli altri
Comuni convenzionati per pro-

porre ricorso al Consiglio di
Stato onde pervenire all’annul-
lamento della decisione del
TAR.

Si prega, visti i tempi ristret-
ti per proporre il ricorso al Con-
siglio di Stato, di dare una sol-
lecita risposta alla presente”.

Parallelamente alla lettera
inviata alla Presidente della
Provincia, gli amministratori
hanno anche affisso alcuni
manifesti per rassicurare la po-
polazione sulle intenzioni del
Comune: “Siamo rimasti scon-
certati dalla motivazione della
sentenza: dalla stessa risulta
evidente che il Tribunale ha in-
teso in modo errato le relazio-
ni degli enti che hanno com-
piuto accertamenti sulle acque
sotterranee, ed ha ignorato le

perizie inerenti la falda acqui-
fera (individuata dalla Regione
come riserva idrica da tutelare)
presentate da geologi qualifi-
cati fra i quali docenti universi-
tari.

Da parte nostra, assicuria-
mo i nostri concittadini e tutti
coloro che hanno a cuore la
salute e la tutela dell’ambien-
te, e che ci hanno aiutato a so-
stenere le ragioni del nostro
territorio, che ricorreremo sicu-
ramente contro questa deci-
sione.

La nostra posizione era, è,
e sarà sempre la stessa. Per
questo motivo adotteremo tut-
te le iniziative consentiteci dal-
la legge per impedire la realiz-
zazione della discarica”.

M.Pr

Acqui Terme. Dopo un pe-
riodo di preparazione, i Comi-
tati di Base sono pronti a ri-
prendere la lotta contro la di-
scarica di Sezzadio, e attra-
verso il loro portavoce, Urbano
Taquias, invitano la cittadinan-
za a mobilitarsi.

«I Comitati di Base ritengo-
no che la sentenza del Tar del
18 febbraio debba essere ri-
gettata, perché va contro l’in-
teresse generale del territorio
e degli abitanti della Valle Bor-
mida.

Per questo, invitiamo tutti i
cittadini della Valle alla mobili-
tazione generale contro un
provvedimento che mette a re-
pentaglio il nostro stesso futu-
ro.

Pretendere di portare
1.700.000 metri cubi di rifiuti a
Sezzadio, nell’area di Cascina
Borio, sopra una falda acquife-
ra che è risorsa fondamentale
per la sopravvivenza e la salu-
te dei cittadini ci sembra
un’idea folle.

Cosa accadrebbe se questa
risorsa dovesse venire com-
promessa. Cosa succedereb-
be ad Acqui Terme, con la sua
popolazione di 20.000 abitan-
ti, che grazie a quest’acqua ha
risolto le sue ricorrenti crisi idri-
che? E cosa accadrebbe agli
abitanti delle decine di Comu-
ni che già sfruttano questa ri-
sorsa fondamentale?

Nella sentenza del Tar ci so-
no molte, troppe stranezze.

Anzitutto i tempi, strettissimi, in
cui è stata presa, in un Paese
dove qualunque procedimento
processuale va per le lunghe.
E poi, le incredibili ingerenze
politiche, con le ripetute ester-
nazioni della signora Rita Ros-
sa, un Presidente della Provin-
cia che non ha esitato a scon-
fessare i propri stessi tecnici,
esprimendo, a udienze ancora
in corso, parole di apprezza-
mento per una ditta privata che
con il suo progetto rischia di
mettere a repentaglio una ri-
sorsa pubblica, come appunto
la falda acquifera.

Compromettere la falda si-
gnifica distruggere la salute e
l’economia di una valle intera.
Per questo è fondamentale
che la popolazione si mobiliti in
difesa del territorio e dei propri
interessi. Per tre anni siamo
riusciti a tenere ferma que-
st’opera con le assemblee e
con l’azione sinergica del co-
ordinamento dei sindaci e dei
Comitati di Base. Anche sta-
volta ci opporremo, con tutte le
nostre forze, a questa senten-
za iniqua e a un Presidente
della Provincia che vuole trat-
tarci alla stregua di una colo-
nia.

Non possiamo accettarlo.
Non accettiamo che un privato
possa mettere a rischio quello
che appartiene a tutti, la nostra
acqua. Non accettiamo di di-
ventare la pattumiera del Nord
Italia. I sindaci stanno facendo

la loro parte: il coordinamento
non arretra di un passo, ma lo
stesso devono fare i cittadini».

I Comitati di Base pertanto
sono pronti alla loro campa-
gna: «Non accettiamo più che
delle cave possano essere
usate come contenitori per i ri-
fiuti. Il territorio provinciale,
purtroppo, ci insegna che trop-
po spesso questo comporta
l’insorgere di situazioni gravis-
sime. Potremmo parlare, vici-
no a noi, di quanto accaduto
alla Pedaggera di Predosa,
dove erano stati interrati bido-
ni all’origine di una bonifica an-
cora da concludere. Oppure ci-
tare il caso analogo emerso la
scorsa settimana a Castello
Armellino, in una cava a di-
sposizione del Cociv. 

La Valle Bormida ha già pa-
gato, e ancora paga, un dazio
di malattie e lutti per i 117 anni
di inquinamento. Non siamo
disposti a subire altri soprusi.
A Rita Rossa e alle multinazio-
nali diciamo: giù le mani dalla
nostra terra. E ai cittadini lan-
ciamo un appello: venite nu-
merosi all’assemblea del 10
marzo a Strevi. Sarà il primo
passo di un percorso, l’inizio di
una mobilitazione. Altre as-
semblee seguiranno e non
escludiamo in futuro il ricorso
a manifestazioni più importan-
ti per ribadire il nostro no a
opere che mettono a rischio il
nostro ambiente e la nostra sa-
lute» M.Pr

Firmata dal consigliere Gianfranco Baldi

Discarica: interrogazione
presentata in Provincia

Con una durissima lettera

Acqui e altri 23 Comuni attaccano Rita Rossa

“Ricorreremo contro la decisione del Tar”

Sezzadio scrive a Rita Rossa e rassicura i cittadini

L’appello dei Comitati di Base

“Tutta la Valle si mobiliti per fermare la discarica”

Martedì 10 assemblea pubblica in Enoteca

A Strevi “Giù le mani
dalla nostra terra”

a pagina 18
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Polentonissimo2015

Associazione Turistica Pro Loco - Comune di Monastero Bormida - prolocomonastero@hotmail.it

22ª Rassegna
dei vecchi
mestieri

11ª Mostra
Mercato

del prodotto
tipico
della

Langa Astigiana

1ª Mostra
di pittura

estemporanea
“Scorci

di Monastero
Bormida”

La Pro Loco di Monastero Bor-
mida sta approntando l’allesti-
mento per ospitare, domenica 8
marzo, l’antica sagra del Polento-
nissimo, che quest’anno coincide
con la Festa della Donna e apre
la stagione delle feste nella Lan-
ga Astigiana. Anche per la 442°
edizione, oltre al consueto e sem-
pre suggestivo palco dove dal
mattino numerosi cuochi si impe-
gneranno nella preparazione di
frittata e salsiccia e nella cottura della polenta, non
mancheranno numerose attrazioni: la 22° Rasse-
gna degli Antichi Mestieri, che ripropone per le vie
del paese le botteghe delle attività contadine di
una volta, le mostre d’arte, il banco di beneficen-
za, la fiera commerciale.

Oltre a tutto ciò, ecco una rinnovata Mostra Mer-
cato dei Prodotti Tipici, che amplia i suoi confini
anche ad altre zone dell’Astigiano, i trattori “testa
cauda”, l’antica trebbiatrice e, nella piazza della
torre campanaria un’area dedicata al mercatino
dell’antiquariato. Novità dell’edizione 2015, il con-
corso di pittura estemporanea, che porterà nume-
rosi artisti a gareggiare in diretta dipingendo gli
scorci più suggestivi del paese.

Il pomeriggio sarà allietato dagli Sbandieratori
del Palio di Asti, che con le loro evoluzioni coreo-
grafiche non mancheranno di suscitare stupore e
ammirazione tra il pubblico, e dalla musica della
banda di Nizza Monferrato. Nel percorso degli an-
tichi mestieri si alterneranno diverse osterie e
gruppi musicali, tra cui l’osteria di Refrancore, i Cuj
da Ribote di Cortemilia, il Brov’Om di Prunetto e
altri ancora.

Il momento “clou” della manifestazione resta
sempre la toccante cerimonia dello scodellamen-

to del Polentonissimo, quando il Marchese del
Carretto, al termine della sfilata storica che vede
coinvolti oltre 100 figuranti, dopo aver assaggiato
più volte polenta e pietanza dichiarerà solenne-
mente che “il Polentonissimo 2015 è cotto e può
essere scodellato”.Allora avrà inizio la grande ab-
buffata, con cui calerà il sipario su questa festa da
non perdere. Per degustare il Polentonissimo con-
dito con salsiccia e frittata di cipolle e innaffiato dal
buon vino delle colline monasteresi, occorre ac-
quistare i buoni polenta presso lo stand pro loco
oppure l’artistico piatto dipinto a mano dalla pittri-
ce monasterese Raffaella Goslino.

Il Polentonissimo rievoca un gesto di generosi-
tà del Marchese Bartolomeo della Rovere, che
nell’anno del Signore 1573, terribile per le abbon-
danti nevicate, sfamò e aiutò un gruppo di caudri-
né (calderai) che annualmente passavano da que-
ste terre, tra l’inizio del Carnevale e la fine della
Quaresima, guadagnandosi di che vivere sostan-
do qualche tempo nelle campagne di volta in vol-
ta attraversate e costruendo o riparando il pento-

lame da cucina, i cosiddetti caudrìn.
Volgendo così male le cose, il

Marchese Della Rovere chiese ai
calderai bloccati in paese la costru-
zione di un enorme paiolo di rame.
Quindi, per incontrare i bisogni del-
la popolazione sua suddita, mise a
disposizione di tutti una gran quan-
tità di farina, cosicché poté essere
preparata in piazza una gigantesca
polenta, distribuita agli affamati.

Quello fu il primo Polentone nella
storia di Monastero Bormida, che, grazie alla be-
nevolenza del Marchese e al lavoro dei calderai,
permise ai contadini monasteresi di superare quel
terribile inverno 1573.

Da allora si ripete ogni anno questa tradiziona-
le festa, che si è via via arricchita di nuove occa-
sioni di svago, di cultura, di gastronomia, di diver-
timento.

La Pro Loco e il Comune vi aspettano numero-
sissimi a questa giornata ricca di appuntamenti e
di occasioni di divertimento, che non mancherà di
attirare tanta gente anche da lontano.

La Protezione Civile garantisce una corretta ge-
stione dei parcheggi e viene confermata la pre-
senza del bus navetta gratuito con punti di raccol-
ta al bivio Bubbio/Canelli e lungo la strada verso
Bistagno in regione Madonna e verso Ponti in re-
gione San Desiderio. Occasione in più per non
mancare al Polentonissimo 2014 di Monastero. In-
fo tel. 0144 88012 (Comune) - 329 8562561 (Pro
Loco).

Lunedì 9 alle ore 20 si replica per i Monastere-
si e amici con il consueto “Polentino”a base di po-
lenta e cinghiale per chiudere in bellezza l’espe-
rienza della festa, mentre la sera di sabato 7 se-
rata musicale giovane nel castello!

BUS NAVETTA PER FACILITARE
L’ACCESSO AL CENTRO STORICO
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DOMENICA 8 MARZO

Monastero Bormida

PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI

• PRODUZIONE
 E VENDITA
 SERRAMENTI ESTERNI
 IN PVC
• GRATE DI SICUREZZA
• RECINZIONI IN PVC
• TAPPARELLE IN PVC 
 E ALLUMINIO
• ZANZARIERE
• PORTE D’INTERNO
Il pvc è economicamente vantaggioso, è un materiale ad 
alte prestazioni di isolamento termico e acustico, dura a lungo 
nel tempo e la manutenzione per conservarlo è minima.

INCENTIVO STATALE
fino al 31 dicembre 2015

Con i nostri
serramenti certificati
RECUPERI
IL 65%
dell’importo pagato

Prodotto
Made in Italy

La qualità
la nostra
bandiera

BUBBIO (AT)
Reg. Infermiera

Tel. 0144 314001
Fax 0144 852776

info@tecabo.it - www.tecabo.it

LUNEDÌ 9 MARZO • ORE 20

Classico Polentino
NEI SALONI DEL CASTELLO MEDIOEVALE

Ore 21,30 • Serata musicale nel castello con gruppi emergenti locali
Sabato 7

Ore 8 • Inizio cottura frittata di 3000 uova, cipolla e salsiccia
Ore 10 • Apertura mostre fotografiche e di pittura nel locali del castello e itineranti

Ore 11 • 11ª Mostra Mercato dei prodotti tipici della Langa Astigiana
Inizio cottura del polentone (15 q)

Ore 12 • Pranzo rustico nei locali del castello
Ore 14 • Apertura del Giro delle arti e dei mestieri

per le contrade antiche di Monastero
Ore 14,30 • Esibizione di gruppi folkloristici delle nostre terre

ed esibizione gruppo di sbandieratori
Ore 15,30 • Sfilata storica con oltre 100 figuranti,

guidati dai monaci dell’Abbazia e dai Marchesi del Carretto
Ore 16,45 • Scodellamento del polentonissimo 2015

Ore 17,30 • Premiazione 1º Concorso di pittura estemporanea
“Scorci di Monastero Bormida”

Durante tutta la giornata: banco di beneficenza, vendita dei piatti del Polentonissimo
dipinti a mano dalla pittrice Raffaella Goslino, fiera, esposizione di auto
e macchine agricole, distribuzione del vino e vendita di prodotti tipici,

riproposizione dei “giochi di una volta”

Domenica 8

i Tel. 0144 88012 - monastero.bormida@libero.it
www.comunemonastero.at.it - prolocomonastero@hotmail.it
Prenotazioni: tel. 0144 88012 - 347 0407843 - 329 8562561
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Melazzo
Loc. Giardino, 9
Tel. 0144 342050

333 7356317
È gradita

la prenotazione

Siamo aperti
giovedì,
venerdì,
sabato

e domenica
a cena
Sabato

e domenica
anche

a pranzo
su

prenotazione

• Giovedì 5 e venerdì 6 marzo
Cozzata € 20 vino della casa

• Domenica 8 marzo-Festa della donna
Menu di pesce € 23 vino della casa

• Giovedì 12 e venerdì 13 marzo
Stoccafisso e baccalà € 25 vino della casa

Servizio TAXI

Tel. 330 200538
valter.19_62@libero.it

24 ORE
SU 24

Trasporto locale
e lunghe percorrenze

ACQUI TERME
vendo alloggio

via Nizza, 2º piano,
ingresso, tinello, cucinino,

camera, servizio,
ripostiglio, balcone, cantina.

€ 55.000 trattabili
Tel. 338 7271038

Vicinanze Acqui Terme
centro paese

gestione o vendita
di negozio

di frutta e verdura
e generi alimentari,

completo di attrezzatura
Prezzo modico

Tel. 380 6922044

Strevi. Riparte da Strevi l’at-
tività dei Comitati di Base con-
tro la discarica di Sezzadio:
sarà infatti il paese guidato dal
sindaco Alessio Monti ad ospi-
tare, nella serata di martedì 10
marzo, un’assemblea popola-
re organizzata dagli stessi Co-
mitati di Base, sul tema “Giù le
mani dalla nostra terra – difen-
diamo l’acqua, la salute e il no-
stro territorio”.

Nel corso dell’incontro, che
si svolgerà a partire dalle 21,
nei locali dell’Enoteca Comu-
nale (sotterranei del Munici-
pio), e che nelle intenzioni
dei Comitati dovrebbe esse-
re il primo di una serie di ap-
puntamenti itineranti, saran-
no ripercorsi gli ultimi eventi,
legati alla recente sentenza
del Tar, che ha dato ragione
alla Riccoboni spa, partendo

dalla necessità di un imme-
diato ricorso al Consiglio di
Stato, e analizzando quindi
tutti i possibili scenari e le
eventuali strategie da segui-
re per le prossime fasi della
mobilitazione, senza dimenti-
care i possibili sviluppi di al-
cuni procedimenti legislativi
attualmente in fase di defini-
zione a livello regionale, su
tutti le norme attuative del
PTA.

Come sempre, i Comitati di
Base fanno sapere che ogni
cittadino è invitato a essere
presente e a portare il proprio
contributo. Tutti potranno pren-
dere parte al dibattito, a cia-
scuno sarà data la facoltà di
esprimere il proprio parere e
ogni singola opinione sarà te-
nuta nella massima considera-
zione. M.Pr

Il nostro territorio offre dal
punto di vista geografico, cul-
turale, turistico ed enogastro-
nomico una grande scelta di
proposte, non solo nel campo
vitivinicolo con i suoi magnifici
vitigni, i suoi nettari e le mae-
stose cantine, nel campo turi-
stico con gli innumerevoli ca-
stelli e monumenti storici ma

anche nel reparto agricolo e
dell’allevamento con eccellen-
ze invidiabili.

Parliamo oggi dell’Azienda
Agricola Buffa, che ha sede a
Strevi in regione Corsina 20
sulla statale per Alessandria.
Un nome una garanzia, di se-
rietà e professionalità, voluta e
creata dalla famiglia Buffa co-
nosciuta e stimata nella citta-
dina acquese in quanto per
anni hanno gestito l’omonima
panetteria.

Da un anno la figlia Marina
nel segno della tradizione e
della continuità ha aperto un
punto vendita Agrimacelleria
Buffa “Le origini”, un nome che
vuole ricalcare e ricordare il
cammino lavorativo di più ge-
nerazioni.

All’interno del negozio arre-
dato con gusto e molto acco-
gliente possiamo trovare i mi-
gliori tagli di filetto, sottofiletto,
reale, scamone, bolliti, arrosti
esclusivamente di vitelli fasso-
ni piemontesi allevati in azien-
da, salumi di produzione pro-
pria come pancetta, salami
crudi e cotti, cotechino e sal-
siccia.

Si può anche trovare pasta
fresca, affettati, formaggi e, nel
reparto panetteria e pasticce-
ria, le “miche” di una volta, fo-
caccia, grissini, torte, pasticce-
ria fresca e secca prodotta di-
rettamente in azienda.

E non possono mancare le
proposte di Pasqua anche su
ordinazione: capretto, spiedini,
misto griglia nel reparto macel-
leria e colombe, nidi, tronchet-
ti, uova al latte o fondenti per-
sonalizzabili nel reparto pa-
sticceria.

Per gli amanti della genuini-
tà quindi non resta che fare un
salto a Strevi a “Le Origini” per
assaporare il gusto della tradi-
zione. m.c.

Acqui Terme. Venerdì 27
febbraio, nelle sale dell’Enote-
ca Regionale si è tenuta la se-
conda lezione del corso di av-
vicinamento al vino.

Davanti ad un pubblico at-
tento e curioso di apprendere i
segreti del vino, il relatore AIS
Paolo Novara, ha dato inizio
alla lezione facendo un excur-
sus tra le Doc e Docg Italiane,
vitigni autoctoni, soffermando-
si sulle principali zone viticole
Italiane, per proseguire poi con

cenni alla viticoltura verifican-
do quanto l’uomo, il terreno,
esposizione, tecniche di vinifi-
cazione ecc. influiscano sul vi-
no.

Proseguendo la lezione, il
relatore si è soffermato sulle
tecniche della fermentazione
alcolica, la differenza tra vinifi-
cazione in bianco, rosato, e
rosso, profumi primari, secon-
dari e terziari, valutando l’im-
patto che hanno sul vino le va-
rie tipologie di contenitori, ac-

ciaio, botti grandi e barrique.
A metà lezione, si è passati

dalla teoria alla pratica, con la
degustazione di 3 vini bianchi
della nostra regione: Arneis,
Timorasso e Moscato.

Al termine della serata si so-
no susseguiti diversi interventi
sui temi della lezione e tante
curiosità per la prossima lezio-
ne che si terrà il 6 marzo e che
verterà sul servizio, la stappa-
tura, decantazione di un vino e
abbinamento cibo-vino. 

Martedì 10 assemblea pubblica in Enoteca

A Strevi “Giù le mani
dalla nostra terra”

Un viaggio nella tradizione

Azienda Agricola Buffa
“Le Origini” bella  realtà

All’Enoteca regionale la seconda lezione

Corso di avvicinamento al vino

RESIDENZA 26 NOVEMBRE
Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Schiappadoglie

Impianti tecnologici (elettrico parti comuni e produzione acqua calda)
integrati con pannelli fotovoltaici e solari

ULTIMI APPARTAMENTI
Prezzi vantaggiosi con mutui agevolati!

Per informazioni:

CAVELLI COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140 - Acqui Terme

Tel. 0144 56789
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Bistagno. Siamo al 6º ap-
puntamento della 7ª stagione
teatrale bistagnese che registra
un’anticipo. L’appuntamento
con la compagnia “Lllibo”, in
programma sabato 14 marzo è
anticipato a sabato 7 marzo.
Alle 21 al teatro Soms và in
scena con l’Associazione “Lilli-
bo Teatro” Da giovedì a giovedì
una commedia brillante in due
atti di Aldo de Benedetti am-
bientata negli anni Cinquanta
per la regia di Lilly Bollino. Pao-
lo Guarnieri é un avvocato di
successo, bonario, ma egocen-
trico, sempre impegnato nel
suo lavoro e poco attento alle
necessità di sua moglie, Adria-
na, donna romantica e passio-
nale, che stanca di essere tra-
scurata dal marito, si consola
con le storie emozionanti e tra-
volgenti che vede al cinema. La
routine giornaliera s’interrompe
quando Paolo rientra inaspetta-
tamente in casa e sorprende
Adriana addormentata sul diva-
no, davanti ad una lampada ac-
cesa, come se aspettasse qual-
cuno… Una commedia brillan-
te, dal carattere moderno e con

un finale inaspettato. Questa
commedia scritta da Aldo De
Benedetti nel 1959 andò in sce-
na per la prima volta al Teatro
Ridotto dell’Eliseo di Roma nel
1961, da allora è stata proposta
più volte da compagnie amato-
riali ed attori professionisti,
sempre con successo per l’at-
tualità dei suoi contenuti: infe-
deltà coniugale, o presunta ta-
le, trattata con leggerezza ed
ironia senza mai scendere in
volgarità.  La trama offre nume-
rosi spunti sulla vita di coppia
scendendo profondamente nel-
la psicologia femminile e nella
sua impossibile comprensione
da parte di quella maschile, of-
frendo sottili spunti ironici e
grottesche situazioni divertenti.
Prossimo appuntamento: ve-
nerdì 13 marzo serata musicale
a ingresso libero con il “Sgaient
Trio” formato da Gina Hilviu (vo-
ce), Francesco Ghione (tastie-
re) e Nino Farinetti (chitarra).

Info: 0144 377163; 346
0862258, Riccardo; 348
2742342 Alberto; Sito web:
w w w . s o m s b i s t a g n o . i t .
Mail:somsbistagno@libero.it

Olmo Gentile. Arrivano le ri-
sorse per risistemare centri sto-
rici e vecchi manieri: la Regio-
ne Piemonte, attraverso la Pro-
vincia di Asti, che ha curato
l’istruttoria e la trasmissione del-
la rendicontazione, ha iniziato a
liquidare le somme spettanti ai
Comuni che avevano parteci-
pato al progetto “Rete strategi-
ca degli antichi borghi e locali
storici dell’Astigiano”. Ammonta
a 3.409.083 euro il finanzia-
mento complessivo che verrà
ripartito tra i 29 Comuni (9 del-
la nostra zona) aggiudicatari
dell’ambito contributo, con arti-
colati progetti di riordino, recu-
pero, restauro, ristrutturazione e
riqualificazione. Ma ecco l’elen-
co dei beneficiari in ordine di
graduatoria: Revigliasco d’Asti,
Calliano, Montaldo Scarampi,
Azzano d’Asti, Grana, Quaran-
ti, Olmo Gentile, Belveglio,
Cessole, Villa San Secondo,
Castelnuovo Calcea, Castel-
nuovo Don Bosco, Castello di
Annone, Vesime, Montemagno,
Castellero, Roccaverano, Roc-
chetta Palafea, Cerro Tanaro,
Valfenera, Sessame, Coazzolo,
Cocconato, Bruno, Grazzano
Badoglio, Montiglio Monferra-
to, Cantarana, Monastero Bor-
mida, Baldichieri d’Asti.

Questo l’elenco e relativi fi-
nanziamenti per i 9 Comuni del-
la nostra zona:

Quaranti: riqualificazione dei
vuoti urbani nel borgo storico
con valorizzazione di percorsi
storici, sistemazione di aree ver-
di e creazioni belvederi; contri-
buto effettivo 101.202,25 euro.

Olmo Gentile, in Langa Asti-
giana: riqualificazione del cen-
tro storico: pavimentazione del-
la via Piave adiacente chiesa e
castello; 64.936,02 euro.

Cessole, in Langa Astigiana:
interventi di recupero e valoriz-
zazione del centro storico, pa-
vimentazione via Don F. Mura-
tore e corte pubblica palazzo
nobiliare, collegamento tra chie-
sa parrocchiale e palazzo nobi-
liare, ripassamento copertura e
sostituzione balaustra;
155.085,81 euro.

Vesime, in Langa Astigiana:
interventi di recupero del Muni-
cipio, già chiesa di S. Martino
Vescovo; 78.110,31 euro.

Roccaverano, in Langa Asti-
giana: suggestivo intarsio di vi-
coli, preziosi capolavori in pietra
di larga... riqualificare il centro
storico per rivivere la nostra sto-
ria; 144.324,07.

Rocchetta Palafea, in Langa
Astigiana: sistemazione muro
in pietra e consolidamento scar-
pata a sostegno della Torre Sa-
racena; 161.213,06 euro.

Sessame, in Langa Astigia-
na: intervento di recupero dei re-
sti monumentali del castello dei
Marchesi del Carretto;
127.150,11 euro.

Bruno: riqualificazione del
centro storico, pavimentazione
piazza Roma e Sagrato chiesa
N.S. Annunziata; 149.405,11
euro.

Monastero Bormida, in Lan-
ga Astigiana: restauro conser-
vativo del castello, prospetti sud
ed ovest; 132.201,22 euro.

G.S. 

Vesime. Giovedì 26 febbra-
io, nel grande salone consilia-
re del Municipio, l’europarla-
mentare avv. Alberto Cirio
(Forza Italia) ha incontrato nu-
merosi sindaci, amministratori
e simpatizzanti della Langa
Astigiana e delle Valli Bormida
e Belbo per parlare fra l’altro
dei fondi europei che possono
essere attivati per questi terri-
tori. Ad organizzare l’incontro
Paolo Milano, sindaco di Ses-
same e coordinatore provin-
ciale di Forza Italia, unitamen-
te al sindaco di Vesime Pie-
rangela Tealdo. Dopo i saluti
del sindaco Tealdo e di Milano,
l’on. Cirio. 

«L’Astigiano e l’Alessandri-
no sono terre che hanno sem-
pre pagato tanto, ma che
dall’Europa ha sempre ricevu-
to poco. - ha sottolineato l’eu-
rodeputato Alberto Cirio -Quin-
di è ora che alle sue aziende,
alle sue amministrazioni e ai

suoi cittadini arrivino tutte le ri-
sorse che gli spettano. Il primo
modo per ottenerle, però, è
quello di conoscere le oppor-
tunità, i modi e i tempi ed ave-
re un supporto diretto a Bru-
xelles. Questo è l’intento della
mia presenza stasera a Vesi-
me. I fondi destinati all’Italia
per i prossimi 7 anni sono tra i
30 e i 40 miliardi di euro. Dob-
biamo fare in modo di portarne
una parte nell’Acquese». È se-
guito un interessante dibattito.

Castelnuovo Bormida.
Mentre si avvicina sempre più
la data fatidica stabilita per le
riduzioni di servizio degli uffici
postali (13 aprile), si intensifi-
ca l’attività “diplomatica” per
cercare di mitigare gli effetti
negativi che la chiusura e i ta-
gli orari decisi da Poste Italia-
ne potrebbero avere sul terri-
torio.

***
Regione approva Odg

Molto si spera nell’intervento
della Regione Piemonte, dove
nella serata di martedì è stato
discusso e approvato l’Odg
presentato dal consigliere Wal-
ter Ottria con cui si impegna
«la Giunta ad avviare un con-
fronto con la direzione regio-
nale di Poste italiane e con le
amministrazioni locali interes-
sate dal piano, in modo da ren-
derlo il più possibile aderente
alle reali esigenze del territo-
rio».

Anche i Comuni interessati,
nel frattempo, stanno avviando
colloqui con i vertici locali di
Poste Italiane, per la verità
senza grandi risultati. Emble-
matiche al riguardo le parole
del sindaco di Castelnuovo
Bormida, Gianni Roggero.

***
Roggero:
“Concessioni minime”

«Supportato da una raccol-
ta di firme che in paese ha toc-
cato le 200 adesioni, ho richie-
sto un colloquio con la direttri-
ce della Filiale Alessandria2 –
spiega il primo cittadino – e
purtroppo non ci sono molti

motivi di soddisfazione.
Avevo richiesto l’incontro lo

scorso 5 febbraio, e sono sta-
to ricevuto martedì 3 marzo,
quasi un mese dopo. Ho im-
mediatamente sollevato le pro-
blematiche relative al paese,
dove fra l’altro l’ufficio postale
è nuovo, e proprio il Comune
ha operato per portarlo in una
sede più idonea, ovvero nella
piazza centrale del paese.

Dopo avere osservato che
la nostra popolazione è anzia-
na e che la riduzione da 6 a 3
giorni di apertura sarebbe un
grave disagio, ho mostrato le
200 firme, ma la direttrice mi
ha ribadito che l’azienda ormai
ha deciso così.

Ho allora chiesto che, visti i
possibili disagi che potrebbero
crearsi nel pagamento delle
pensioni, almeno per la prima
settimana del mese l’ufficio
possa essere aperto tutti i gior-
ni, ma mi è stato risposto che
sarà quasi impossibile che la
richiesta venga accolta.

Ho inoltre chiesto che, anzi-
ché nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì, l’ufficio
possa essere aperto al marte-
dì, giovedì e sabato, e su que-
sto ho ricevuto una cauta, mol-
to cauta, apertura. 

Ci tenevo comunque a riferi-
re queste cose ai miei concit-
tadini, se non altro per dimo-
strare come da parte dell’am-
ministrazione ci sia stato un
concreto interessamento, che
purtroppo non ha trovato spon-
da da parte dell’azienda».

M.Pr

Sezzadio. Si svolgerà nella
giornata di mercoledì 11 mag-
gio, a Sezzadio, in orario
(mentre scriviamo) ancora da
definire, l’incontro fra i Comuni
e gli abitanti del territorio e l’as-
sessore regionale all’Ambien-
te, Alberto Valmaggia. All’ordi-
ne del giorno, ovviamente, la
questione ambientale, con
particolare riguardo alla ne-
cessità di proteggere la falda
acquifera di Sezzadio-Predosa
da eventuali insediamenti po-
tenzialmente nocivi, anche alla
luce della recente sentenza
del Tar Piemonte che ha dato
ragione al ricorso presentato
dalla Riccoboni spa per la fa-
mosa discarica di Cascina Bo-
rio. Verranno analizzati proble-
matiche, possibili scenari e
ipotetiche soluzioni. Si parlerà
anche dell’iter, attualmente in

corso in Regione, per giungere
all’approvazione delle norme
attuative del Piano Territoriale
delle Acque. L’incontro, orga-
nizzato grazie all’interessa-
mento del consigliere regiona-
le Walter Ottria, vedrà la parte-
cipazione dei rappresentanti
del territorio, dei Comitati di
Base e dovrebbe essere aper-
to anche alla cittadinanza. I
particolari però non sono an-
cora noti, essendo la notizia
giunta in redazione proprio in
concomitanza con la chiusura
del giornale. Per maggiori in-
formazioni rimandiamo i lettori
al sito internet del nostro gior-
nale www.lancora.eu, dove nei
prossimi giorni saranno forniti
maggiori dettagli sull’importan-
te occasione di confronto, su
un argomento di scottante at-
tualità per il nostro territorio.

Alpini e Lions Club “Cortemilia &  Valli”
incontro con il colonnello Fregosi

Cessole. Venerdì 6 marzo, alle ore 20, presso l’oratorio in via
Bonafus a Cortemilia, il Lions Club “Cortemilia & Valli”, in colla-
borazione con il Gruppo Alpini di Cortemilia, organizza un rancio
alpino durante il quale il colonnello Paolo Fregosi, racconterà la
sua esperienza nella missione internazionale di pace in Afgha-
nistan. Il col. Fregosi è nativo di Malles Venosta (BZ) è decora-
to con la medaglia per la missione in Afghanistan. A seguito del-
l’operazione “Joint Guardian” in Kosovo, come assistente milita-
re del comandante della brigata multinazionale ovest, venne in-
signito nel dicembre 2002 della Croce d’argento al merito del-
l’Esercito.  Il costo della cena è di 20 euro e a tutti i partecipanti
sarà ragalata una borsa “Job Bag” con l finalità di creare un po-
sto di lavoro per persone in difficoltà. 

Cortemilia, cerimonia di premiazione 
“Il gigante delle Langhe”

Cortemilia. Venerdì 6 marzo, alle ore 10, si terrà a Cortemilia
presso l’ex convento di San Francesco la cerimonia di premiazione
della 13ª edizione del premio nazionale di letteratura per l’infan-
zia “Il gigante delle Langhe” a cui saranno presenti gli autori fina-
listi della Sezione Narrativa del Premio – per le due fasce di età
8-11 e 12-14; i vincitori dei testi scritti dai ragazzi e il vincitore as-
soluto del Premio per l’illustrazione Emanuele Luzzati. Partecipano
alla festa conclusiva non solo le autorità, ma soprattutto i ragazzi
delle scuole della Langa e dell’Alta Langa in rappresentanza del-
la grande giuria dei ragazzi sparsa in tutta Italia che da ottobre 2014
a febbraio 2015 ha letto i libri finalisti per poter consapevolmente
scegliere il vincitore della 13ª edizione.  Più di 2500 ragazzi che
si sono assunti la grande responsabilità di decretare il vincitore tra
i due concorrenti segnalati dalla giuria tecnica e per alzata di ma-
no, in diretta, la mattina del 6 marzo verranno nominati i vincitori
della sezione Narrativa della 13ª edizione del Premio. La cerimo-
nia di premiazione prevede un’interazione tra autori e ragazzi: do-
mande sui libri, sulle storie, sull’essere scrittori e illustratori. Nel po-
meriggio la festa continua con gli incontri ravvicinati con gli auto-
ri, con un laboratorio di scrittura tenuto da Marco Somà. La giuria
ha selezionato, tra i tanti libri inviati al Premio da parte di nume-
rosissime case editrici nazionali, la seguente coppia di libri per le
due categorie di età previste per la Sezione Narrativa: per gli 8-
11 anni: “Non piangere, non ridere, non giocare” di Vanna
Cercenà – Edizioni Lapis. E “Oh, freedom!” di Francesco d’Ada-
mo - Giunti Editore. Per i 12-14 anni, “Respiro” di Maria Beatri-
ce Masella – Sinnos Editrice. “L’ombra del gattopardo” di Giu-
seppe Festa – Salani Editore.  Il testimone passa ora alla giuria
dei ragazzi. Il vincitore assoluto del premio Emanuele Luzzati per
l’Illustrazione è: Marco Somà con il libro ‘La regina delle rane’ te-
sto di Davide Calì - Kite Edizioni. Per maggiori informazioni: tel. 333
6479052.

Castelletto d’Orba, incontro 
“Donne diritti Lavoro”

Castelleto d’Orba. L’associazione “Insieme per Castelletto”
promuove come ogni anno una serata di riflessione in occasio-
ne della Festa internazionale della Donna.

Venerdì 6 marzo alle ore 21 nei locali della palestra in piazza
del Municipio a Castelletto d’Orba, si svolgerà un incontro sul te-
ma “Donne Diritti Lavoro” a cui parteciperanno Gianna Pente-
nero, assessore regionale al Lavoro e Istruzione, Franca Repet-
to, vicepresidente del Consorzio Servizi Sociali dell’Ovadese e
Sabrina Caneva, insegnante. Coordinerà la serata il senatore
Federico Fornaro. Al termine e’ previsto un buffet con la distri-
buzione della mimosa, tradizionale simbolo dell’ “8 marzo”.

RESIDENZE PER ANZIANI
Villa Mons. Sampò

e
San Pantaleo

Cortemilia - Tel. 0173 81164

R.S.A. altamente specializzate
per non autosufficienti

a media e alta intensità assistenziale
Ricoveri di sollievo e temporanei

Degenza post ospedaliera
Letti di prossimità

e trattamento dialitico peritoneale
Convenzionate con le ASL

Retta agevolata per i residenti
della Valle Bormida e Valle Belbo

Sabato 7 marzo al teatro Soms di Bistagno

“Da giovedì a giovedì”

Per sistemare centri storici e vecchi manieri

Borghi storici:
arrivano le risorse

A Vesime, l’europarlamentare ha incontrato i  sindaci 

Cirio: “A Europa pagato
tanto e ricevuto poco”

Regione approva Odg Ottria

Castelnuovo Bormida
Poste verso la riduzione

L’incontro si svolgerà mercoledì 11 marzo

A Sezzadio l’ass.Valmaggia
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Cassine. Un pubblico nu-
meroso, fra cui oltre agli ope-
ratori di settore hanno trovato
posto anche numerosi sindaci
del territorio, ha fatto da corni-
ce a Cassine, nella serata di
giovedì 26 febbraio, a un im-
portante incontro sul tema
“Fondi Europei 2014-2020,
una risorsa per l’agricoltura”.

Relatori d’eccezione, l’ex
assessore regionale all’Agri-
coltura, Ugo Cavallera ed i
consiglieri regionali Paolo Mi-
ghetti e Massimo Berutti, a cui,
nel corso della serata, si è ag-
giunto il parlamentare europeo
(PPE) Alberto Cirio.

Ad introdurre l’argomento ci
ha pensato Cavallera, che ha
sottolineato la programmazio-
ne europea di settore per il pe-
riodo 2014-2020 sia basata sul
cosiddetto Piano di Sviluppo
Rurale (PSR), che metterà a
disposizione dell’Italia circa 1,1
miliardi. Al momento le richie-
ste di partecipazione a questi
finanziamenti hanno raggiunto
l’80%, e sarebbe importantis-
simo arrivare alla copertura
dell’intera quota, perché se un
Paese non arriva a coprire con
le sue richieste l’intera cifra,
l’eccedenza viene girata ad al-
tri Paesi che hanno invece ri-
chieste sovrabbondanti in lista
d’attesa.

Il consigliere Berutti ha inve-
ce approfondito l’analisi indi-
cando come il PSR individua 6
priorità, a loro volta suddivise
in 18 focus.

Le priorità sono: promuove-
re il trasferimento conoscenze
nelle zone rurali (fra i focus si
parla di “stimolare l’innovazio-
ne”), favorire la competitività
dell’agricoltura nel lungo termi-
ne (il focus più importante pre-
vede “favorire l’ingresso di gio-
vani agricoltori e il ricambio ge-
nerazionale”), organizzare la
filiera agroalimentare (fra i fo-
cus “promuovere i prodotti sui
mercati locali e favorire le filie-
re corte”), preservare e ripristi-
nare gli ecosistemi, migliorare
la gestione del suolo, favorire
l’inclusione sociale, la riduzio-
ne della povertà e lo sviluppo
economico rurale.

Sono espressioni di princi-
pio con le quali si valuteranno
le richieste di finanziamento.

Berutti ha anche evidenzia-
to come, essendo la quota pre-
vista per l’Italia di
1.093.000.000 euro da qui al
2020, la quota per la Regione
Piemonte sarà di circa 155 mi-
lioni di euro annui per il perio-
do indicato.

«Secondo me si tratta di un
buon piano – ha aggiunto – ma
bisognerà valutare cosa emer-
gerà dai bandi. Come Regione
abbiamo già sviluppato alcune
strategie, fra cui il sostegno al-
la diversificazione delle azien-
de e favorire la penetrazione

sui mercati esteri. 
Diventa importante racco-

gliere tutti questi finanziamen-
ti perché saranno gli unici sol-
di “reali” che possono arrivare
sul territorio. Sono opportunità
da sfruttare al 100%».

Il consigliere Mighetti, al pa-
ri dei suoi colleghi, ha fatto no-
tare che «difficilmente avremo
i bandi nel 2015. Penso che
arriveranno nel 2016. Speria-
mo solo che non accada che
non vengano posti paletti trop-
po stretti che impediscano alle
aziende di accedere effettiva-
mente ai finanziamenti».

Interessante è stato anche
(al netto di alcune battute sugli
agricoltori romeni, francamen-
te infelici) il contributo dell’eu-
rodeputato Alberto Cirio: “Nei
prossimi giorni il Psr inviato al-
l’Unione europea a inizio set-
tembre sarà rimandato a Tori-
no. Purtroppo sono state solle-
vate 807 osservazioni, alcune
solo formali ma altre di natura
sostanziale, quindi in Regione
si dovrà fare un lavoro molto
approfondito per recepirle in
fretta. Ho dato la mia disponi-
bilità all’assessore Ferrero a
sedermi al tavolo, anche per
agevolare il rapporto con Bru-
xelles. Il dato positivo è che il
Psr muoverà oltre un miliardo
di euro, da qui al 2020, per
l’agricoltura piemontese. C’è
una misura del 40% sull’inno-
vazione che significa macchi-
nari e strutture. E’ stato man-
tenuto il premio ai giovani per
l’insediamento di nuove azien-
de agricole, ancorché vincola-
te alle effettive spese di avvio
dell’attività. 

Ci sono misure anche per i
Comuni, ad esempio sulle
strade: oggi che Province e
Stato non hanno risorse e che
i sindaci si trovano soli su que-
sti interventi, il Psr prevede mi-
sure fino al 90%. Conservate
anche le misure per la promo-
zione dei prodotti agricoli, fino
al 100% della spesa, perché
se è vero che da una parte bi-
sogna far conoscere al mondo
la qualità delle nostre produ-
zioni, dall’altra servono risorse
per farlo. Mi auguro che la Re-
gione voglia ridurre al massi-
mo la burocrazia, cosa che
l’Europa ha già fatto, e allo
stesso tempo pensare a un
meccanismo di liquidazione
dei contributi meno macchino-
so di quello attuale che vede
coinvolgere Arpea come ultimo
erogatore, con problemi e lun-
gaggini enormi che pagano i
nostri agricoltori. Il Psr è una
grande opportunità che non
dobbiamo perdere. Ci sono ri-
sorse che spettano al Piemon-
te e sarebbe assurdo se do-
vessimo restituirle all’Europa
e, poi, andassero a finanziare
gli agricoltori rumeni o bulgari”.

M.Pr.

Ponzone. Ci scrive Angela-
maria Pettinati, referente del
comitato “PonzoneOrizzonti-
Verdi”: «La raccolta di firme
promossa, l’estate scorsa, dal
comitato “PonzoneOrizzonti-
Verdi” ha visto il coinvolgimen-
to di Pro Loco, Associazioni,
imprenditori, privati cittadini re-
sidenti e non nel Comune, uni-
ti dal desiderio di essere parte
attiva nel far conoscere questo
bellissimo e poco noto angolo
del Piemonte, segnalandolo
nella sezione speciale “Expo
2015. Nutrire il Pianeta” che il
Fai ha istituito, all’interno del
Censimento lanciato ogni due
anni, proprio per far emergere
territori sconosciuti, legati alla
produzione agricola di cui con-
servino tracce (nel il Ponzone-
se gli essicatoi di castagne). 

Dietro ogni firma c’è la sto-
ria delle persone, le loro emo-
zioni, i loro sogni: la nostalgia
dell’infanzia, il desiderio di rivi-
talizzare le radici della propria
famiglia, la consapevolezza
del valore di una natura incon-
taminata in luoghi, a torto con-
siderati marginali, che invece
rappresentano fondamentali
serbatoi di ecosistemi, la cui
conservazione è essenziale
per lo sviluppo della vita uma-
na; altra importante motivazio-
ne è stata l’aspirazione, del
tutto legittima, a mettere a pro-
fitto un patrimonio così ricco
attirandovi un turismo compati-
bile per rivitalizzare zone altri-
menti destinate al declino. 

Da questi valori è nata la
spinta che ha portato “Ponzo-
ne paesaggi e ambienti rurali”
a raggiungere un posto di rilie-
vo nella classifica di “Expo
2015. Nutrire il Pianeta”, che lo
vede 19º nella graduatoria na-
zionale (su 1920 candidati), 3º
in quella della Regione Pie-
monte e 2º nella Provincia di
Alessandria.

Il commento ai risultati del
Censimento del Presidente del
Fai, Andrea Carandini, è un
segnale di fiducia e di forte sti-
molo: «Si respira un’aria nuo-

va in Italia - nota con ottimismo
- La crisi ha indotto le persone
a riflettere su uno sviluppo am-
bientale diverso: sobrio, soli-
dale e compatibile con natura
e storia. Ora che conosciamo i
desideri dei nostri concittadini,
il loro rinato orgoglio civico, il
Fondo può fare meglio e di più.
E così anche lo Stato e le Re-
gioni».

Ci sono molti scorci di pae-
saggi, monumenti, opere d’ar-
te che catturano il nostro
sguardo, ma solo alcuni rie-
scono a catturare il nostro cuo-
re: sono quelli che alla bellez-
za aggiungono il potere evo-
cativo di un ricordo, la forza di
un sentimento, ma anche il pe-
so di un’indignazione, il legitti-
mo desiderio d’un rilancio turi-
stico - economico. Sono state
1 milione e 700 mila le perso-
ne che, catturare da queste
emozioni e da queste speran-
ze, hanno partecipato al censi-
mento indetto dal Fai, Fondo
Ambiente Italiano, per segna-
lare il proprio «luogo del cuo-
re»: espressione d’una bellez-
za spesso appartata o quasi
nascosta, ma anche, se non
soprattutto, di un’incuria o di
un dissesto del territorio che
l’hanno indirizzato verso un
punto di non ritorno. 

La classifica che annovera
oltre 20 mila Beni lancia un
messaggio chiaro: il «tifo» si
concentra sul futuro del Paese
raccontando luoghi che riman-
dano all’identità di territori e
persone, ma anche all’oppor-
tunità di valorizzarli in chiave
turistica: «Si respira un’aria
nuova in Italia - nota con otti-
mismo il presidente del Fai,
Andrea Carandini -. La crisi ha
indotto le persone a riflettere
su uno sviluppo ambientale di-
verso: sobrio, solidale e com-
patibile con natura e storia.
Ora che conosciamo i deside-
ri dei nostri concittadini, il loro
rinato orgoglio civico, il Fondo
può fare meglio e di più. E co-
sì anche lo Stato e le Regio-
ni». 

Spigno Monferrato. Giovedì 12 febbraio accompagnata dal suo
autore Agostino Poggio la cantante ligure Ginevra Orsi si è esi-
bita a Sanremo all’interno del “talent Next Generation” a giudi-
carla grandi nomi della musica leggera italiana quali Grazia Di
Michele e Kikko Palmosi produttore dei Modà. Per nulla intimo-
rita da questi personaggi Ginevra ha cantato benissimo ed ha
passato agevolmente il turno. Magistrale la sua interpretazione
dei pezzi “Fa che non sia mai” di Eramo e Passavanti e “Corpo
e anima” scritta dal celebre cantautore e compositore spignese
Agostino Poggio (è anche presidente della Pro Loco di Spigno).
Nelle foto con il comico Angelo Pintus.

Strevi. Le accuse cui dovrà
rispondere un cittadino maroc-
chino residente a Strevi sono
piuttosto pesanti: detenzione di
stupefacenti ai fini dello spac-
cio. In suo possesso infatti è
stata trovata oltre un chilo-
grammo di marijuana. H.E.D.,
39 anni, è stato arrestato nelle
prime ore del mattino di lunedì
2 marzo dai carabinieri del nu-
cleo operativo e radiomobile di
Acqui Terme.

L’uomo è stato intercettato
alla guida della sua auto e sot-
toposto a controllo. Nel porta-
oggetti della sua auto, all’inter-
no di un pacchetto di sigarette,
è stato trovato circa mezzo
grammo di hashish, ma ad in-
sospettire i militari è stato il suo
comportamento piuttosto ner-
voso. Troppo per una quantità
così piccola di droga. Per que-
sto motivo dunque è scattata
una perquisizione nella sua
abitazione, partendo da una
cantina indicata, in un primo
momento, come l’unica nella
disponibilità. Invece, dalla per-
quisizione è emerso molto al-

tro. Durante la perquisizione H.
E. D., ha più volte cercato di al-
lontanare da quel posto i cara-
binieri che invece hanno inizia-
to a provare ad aprire tutti i luc-
chetti delle altre cantine con il
mazzo di chiavi poco prima ri-
trovato. Ed infatti con una di
quelle chiavi si è potuto aprire
la cantina attigua. All’interno
del locale è stato ritrovato uno
scooter e all’interno del vano
porta casco, un sacco nero
contenente un chilo e 200
grammi di marijuana. In un pri-
mo momento H.E.D. ha prova-
to a negare, dicendo che si
trattava di uno scooter lascia-
togli in custodia da un conna-
zionale ma poi l’evidenza si è
manifestata con chiarezza: a
seguito di una successiva per-
quisizione nell’appartamento
sono state ritrovate le chiavi
dello scooter e altri 2 grammi di
marijuana. Il cittadino maroc-
chino al momento si trova nel
carcere di Alessandria, in atte-
sa di essere interrogato dal
magistrato titolare dell’indagi-
ne. Gi. Gal.

Vesime. Dopo due anni di stop, rinasce la Pro Loco di Vesime.
È infatti convocata per sabato 7 marzo, alle ore 21, presso il
Museo della Pietra (sorge nelle adiacenze della piscina comu-
nale e delle scuole) un’assemblea per la elezione del presiden-
te, del suo vice, del segretario e del consiglio direttivo dell’Asso-
ciazione Turistica Pro Loco di Vesime. Inoltre si provvederà al
tesseramento dei soci per il 2015. Ultimo presidente è stato il
cav. uff. Franco Barbero, da sempre anima e mente del sodali-
zio. Con la nuova Pro Loco rinasceranno la Sagra della Robio-
la, la Sagra del Cappone di Langa e la tradizionale raviolata di
ferragosto. In questi ultimi due anni, ad organizzare manifesta-
zioni in paese solo “La Dolce Langa” e l’AIB con la raviolata
(2014). Un pò poco per un paese che in Langa è sempre stato
trascinatore e ideatore di grandi eventi, che hanno dato lustro a
tutta la Langa Astigiana. 

Visone. L’Associazione Val-
late Visone e Caramagna in ri-
cordo del Prof. Romeo Pavoni:

«Abbiamo appreso con vivo
dolore l’immatura scomparsa
del prof. Romeo Pavoni, insi-
gne medievista cui va il merito
di aver notevolmente ampliato
e approfondito le conoscenze
sul Medio Evo acquese con
opere di fondamentale impor-
tanza e di assidua consulta-
zione da parte dei cultori di
storia locale.

Lo abbiamo particolarmente
apprezzato per la sua sempre
pronta e gentile disponibilità a
intervenire come presidente e
relatore nei vari convegni pro-

mossi dalla nostra Associazio-
ne sulle documentate vicende
storiche di Grognardo, Prasco,
Morsasco e Morbello, comuni-
tà delle Vallate afferenti all’As-
sociazione stessa ed a Lui ben
note.Lo ricorderemo sempre
con affetto e gratitudine».

Nella foto il prof. Romeo Pa-
voni con il prof. Bruno Chiarlo
e il presidente dell’Associazio-
ne Walter Viola, in occasione
della presentazione del libro
dell’amico Bruno Chiarlo, Gro-
gnardo nel contesto storico
dell’Acquese - Dalle origini al-
la fine del Medio Evo, pubbli-
cato dall’associazione nel
2011.

Giusvalla, orario di apertura 
degli uffici comunali 

Giusvalla. Per il mese di febbraio 2015, in considerazione del-
la indisponibilità del personale preposto, è sospeso l’orario di
apertura al pubblico nei giorni di venerdì. Il mercoledì l’orario di
apertura al pubblico sarà effettuato dalle ore 9 alle ore 11.

Presenti molti sindaci del territorio

Agricoltura: a Cassine
incontro fondi europei

È “Luogo del cuore” del FAI

“Ponzone, paesaggi
e ambienti rurali”

Accompagnata dal suo autore Agostino Poggio

A Sanremo la cantante
Ginevra Orsi

L’Associazione Vallate Visone e Caramagna

Ricordo del professor
Romeo Pavoni

Arrestato a Strevi

Aveva più di un chilo
di marijuana

Sabato 7 marzo, ore 21 al Museo della Pietra 

A Vesime rinasce 
la Pro Loco 
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Loazzolo. Domenica 1
marzo a Loazzolo in una gior-
nata assolata tra le cornici
della Langa Astigiana, si è
svolto a Loazzolo un corso di
potatura secca degli alberi da
frutto, rivolto ai richiedenti asi-
lo e rifugiati del progetto Sprar
Pegaso Junior della Provincia
di Alessandria, con sede a
Canelli, ed ai ragazzi coinvol-
ti nel progetto di “start up” im-
presa agricola che la coope-
rativa CrescereInsieme scs
Onlus sta sviluppando sul ter-
ritorio di Canelli in collabora-
zione con la Fondazione Soci
AL di Alessandria, il Sistema
Sprar (Sistema di protezione
per Richiedenti Asilo e Rifu-
giati) e l’Aiab Piemonte (As-
sociazione Italiana Agricoltura
Biologica)

«Il gentilissimo agronomo –
spiega Claudio Amerio della
cooperativa CrescereInsieme
di Acqui Terme - Luca Roffinel-
lo di Montafia ha messo a di-
sposizione le sue conoscenze
per insegnare a un gruppo di
rifugiati politici e a tutti noi che
li abbiamo accompagnati i se-
greti di una buona potatura per
avere alberi produttivi e dura-
turi nel tempo.

Il corso si è svolto presso
due piccoli frutteti messi a di-
sposizione dalla famiglia Col-
leoni e da Franco Borelli, il pro-
prietario della pizzeria del
Quartino ed ha visto la parteci-
pazione di 14 ragazzi, accom-
pagnati dagli operatori oltre a
qualche gentile vicino di casa.

Durante la mattina con
l’agronomo Roffinello sono
stati potati alcuni alberi adulti
di pesco e di melo già produt-
tivi, imparando la “potatura di
produzione” che ha come
obiettivo principale la gestione
e il miglioramento della produ-
zione fruttifera. Una corretta
potatura di produzione è infat-
ti in grado di migliorare la pro-
duzione sia dal punto di vista

qualitativo sia dal punto di vi-
sta quantitativo. Essa assicura
inoltre un corretto equilibrio fra
produzione e vegetazione, con
un occhio di riguardo alla pri-
ma. 

Dopo la pausa pranzo nel
pomeriggio è stata trattata la
potatura di formazione, altresì
detta potatura di allevamento,
che è un intervento praticato
nei primi anni di vita della pian-
ta con lo scopo di sviluppare
una crescita equilibrata, fun-
zionale ed esteticamente pia-
cevole, una produzione di rami
robusti e distanziati fra loro al
punto giusto (così da permet-
tere una migliore penetrazione
della luce) e una produzione
uniformemente distribuita di
fiori e di frutti». 

La giornata si è conclusa
presso il ristorante pizzeria da
Frankino, al Quartino di Loaz-
zolo, come un insolito gruppo
di “turisti” che ha apprezzato le
ottime pizze con farine bioligi-
che che presto il gruppo dei ra-
gazzi sarà in grado di coltivare
e produrre.

«Dopo la bellissima giorna-
ta – conclude Claudio Amerio
- trascorsa insieme ad impara-
re come custodire al meglio la
vita perchè dia frutto, e lo dia
per tutti, immersi nelle colline
patrimonio dell’umanità, un
pensiero atroce ci assale pri-
ma del sonno pensando che
questo gruppo di ragazzi
avrebbe potuto finire su qual-
che ben più triste articolo che
parla di morti in mare asside-
rati dal freddo o annegati, o su
qualche tg che parla di guerri-
glie sanguinose quanto lonta-
ne e non possiamo sottrarci al-
la responsabilità di capire.

Capire e coltivare insieme
“l’umanità del patrimonio” che
queste terre e la gente che le
abita hanno nelle proprie zolle
e dna, nonostante molte voci
di paura vorrebbero farle tace-
re».

Monastero Bormida. Un te-
ma storiografico “classico”, tor-
na, di questi mesi. Anche a
scuola. Impossibile non pro-
porlo a chi farà, tra qualche
mese, l’Esame di Maturità: “in-
tellettuali e guerra”. O, se pre-
ferite, “tradimento dei chierici”.
O ancora, in modo più sogget-
tivo: “Come fa un uomo di cul-
tura a diventare interventi-
sta?”.

Bellissima la lezione in DVD
di Mario Isnenghi Cinque modi
di andare alla guerra (edite da
Laterza e entrate nella grande
distribuzione grazie a la Re-
pubblica - L’Espresso nel
2008), ma la sensazione, net-
ta, che si percepisce, è che
Battisti, Marinetti, Mussolini,
D’Annunzio e Serra (in quel
supporto di loro si tratta), sian
rappresentanti di una “gente
non nostra”. Ebbene sì: Augu-
sto Monti sarà professore, sa-
rà pure migrato dalla sua Mo-
nastero Bormida, ma se anche
lui, che mischia il dialetto con
il latino, e Dante con i proverbi
e la saggezza popolare, uomo
concreto, se Augusto (autore)
/Carlìn (personaggio) “abbrac-
cia la guerra”, e racconta il suo
aderire (quasi non credendo a
se stesso; il capitolo - lo ab-
biam ricordato 15 giorni fa – è
Interventismi), la questione è
ben complessa.

[“Per sunto”, per sforbiciate,
le parole di quel capitolo si
possono anche proporre a
scuola: ma il viso sperso degli
studenti è indicativo della gran-
de apertura di credito che oc-
corre, con fiducia, concedere
alla lettura… sulle prime non
cordialissima].
Dalla pace alla lotta

“Niente paura: l’Europa è un
barile di polvere, sia pure,
ma… la pace sarà salva: ci
son gli ‘uomini moderni” - tipo
Carlìn - che se ne fanno ga-
ranti…”. E’ la chiusa rassere-
nante del cap. XXXII. 

Qualche riga prima una rac-
colta di presagi sfavorevoli:
l’esercito turco nelle mani del
generale prussiano Von San-
der; l’imperatore Guglielmo
che nel centenario di Lipsia
[1813, la prima battaglia fatale
a Napoleone, dopo l’esilio al-
l’Elba], ha detto ai soldati “che
il loro motto non è più ‘vincere
o morire’, ma soltanto vince-
re… e poi con l’ammiraglio
Von Tirpnitz - altro buono! - si
recava a visitare Francesco
Ferdinando d’Austria l’arcidu-
ca - terzo babau di guerra! -
nel suo castello in Boemia…”.

Nonostante tutto gli ideali-
smi prevalgono: “Una nuova
umanità: che s’informa prima
di agire… sempre in gara e
mai in guerra, sempre in pace
e in ozio mai… si provino i go-
verni a impedirlo e vedranno”.

Lo spazio di girar due pagi-
ne. Il mondo si rovescia. 

“Ora Carlìn Monti [professo-
re a Sondrio, nel maggio 1915]
- voleva la guerra? Voleva la
guerra”. 

Pubblica riunione. Monti ”il
giovane” che prende la parola.
La sua proposta approvata.
Sostegno a Salandra. Ovvero
alla guerra. (“E voi, plebaglia di
deputati giolittiani, sgombrate
le strade di Roma, ritiratevi in
Montecitorio; se no… gli squil-
li - come fa il vostro padrone
con i dimostranti - e al terzo si
spara. (Risate. Applausi)”.

Perché succede? Come la

metamorfosi.
Un po’ perché la forma è

stanza. I “branchi” di deputati
giolittiani, il 12 maggio; “tre-
cento biglietti da visita, di tre-
cento deputati della maggio-
ranza son deposti nella buca
delle lettere del deputato di
Dronero”. Segno di palese ap-
poggio. Il 13 le dimissioni di
Salandra. Giolitti, solo dal 9
maggio a Roma, l’uomo del
“parecchio” che si può ottene-
re in via diplomatica dall’Au-
stria (e “sulla fedele ‘Stampa’
una più estesa, ignota al go-
verno, lista di concessioni ter-
ritoriali austriache… e quel
giorno stesso, fuori dal Parla-
mento, contro le norme del
Parlamento, contro i diritti e i
doveri del Parlamento [corsivo
d’autore], una votazione avve-
niva, preventiva, che sonava
condanna a Salandra e al suo
Ministero”.

Curioso: “colpo di mano”,
oggi, a posteriori, contro il Par-
lamento il Patto di Londra (gio-
co a tre, Re, Salandra e Son-
nino, forzatura delle forzature).

Per Carlìn Monti “l’incostitu-
zionalità” è il fare “tattico” di
Giolitti: una terza edizione dei
“cento giorni” concessi agli uo-
mini degli “intermezzi”. 
Un po’ di Storia
“nelle pieghe” 

“Si era nel sei, nel dieci, o
nel quindici”?. Monti autore dà
tutto per scontato. Presuppone
un lettore/storico. Quasi ci vor-
rebbe una nota a piè di pagina.
Sonnino al governo, anche lì
cento giorni, da febbraio a
maggio, mandato a casa nel
1906, da Giolitti, sulla questio-
ne delle ferrovie che devono
diventar dello Stato (e dunque
occorre riscattarle). 

1910: ritocca a Sonnino (40
giorni) che s’incarta sulla que-
stione delle convenzioni marit-
time: gran regista sempre Gio-
litti, che dopo Luigi Luzzatti, ad
inizio 1911 formerà un nuovo
governo. 

“La figura del ‘presidente na-
to’ nella nostra Costituzione
non esiste”: è la chiosa d’Au-
tore.

Poi c’è la questione dell’at-
tacco proditorio della Prussia
al Belgio. 

Poi l’irredentismo. “quella
carta pendente ai muri delle
aule“con gl’iniqui confini”, le
“piaghe mal chiuse che rimet-
tono sangue [tra due lineette il
controcanto scettico – “oh,
smettetela con codesta retori-
ca!”], e non poter negare che
l’ora è venuta, e che la guerra
non si deve conchiudere sen-
za che Trento e Trieste e Pola
vengano a casa, e che se non
s’entra in guerra Pola, e Tren-
to e Trieste a casa non verran-
no, perdio!”. 

E poi quella storia del pas-
sato (citato da altri, che conti-
nua a ronzare nelle orecchie)
che bussa alla porta, che bru-
cia come il sale sulle ferite:
“Solferino, Sadowa e Sedan
vittorie altrui; Novara e Lissa e
Custoza sconfitte nostre”.

***
Altre le premesse. “Niente

paura la pace sarà salva”. Co-
sì aveva detto Carlìn. “Nato in
pace, irrigato di pace - che fo-
glie e fiori aveva dato di pace -
come poteva or quell’albero
portar frutti di guerra?”.

G.Sa
(continua - fine 2ª puntata.

La 1ª sul nr. 7 del 22 febbraio).

Roccaverano. Paul Good-
win è un pittore affermato in-
ternazionalmente, inglese di
nascita, in Italia dal 1984, roc-
caveranese di adozione dal
1992, è stato docente di Pittu-
ra e di Storia dell’Arte nelle
università e accademie in In-
ghilterra, Italia, Nigeria, Ugan-
da e Zimbabwe. Ormai vive
stabilmente nel paese più
montano della Langa Astigia-
na, dopo aver chiuso i suoi
studi prima a Milano e poi a
Torino, per concentrarsi sulla
sua pittura in sintonia con le
profonde valli e gli altopiani
aspri dell’Alta Langa che l’han-
no ispirato per più di venti an-
ni. 

A portare e far conoscere il
maestro in Langa fù il com-
pianto don Pier Paolo Ricca-
bone, parroco per “una vita” di
San Giorgio Scarampi, ideato-
re e fondatore della Scarampi
Foundation (che è Arte Cultura
e Musica in Terra di Langa)
unitamente a Franco Vacca-
neo, che gli allestì nell’Oratorio
dell’Immacolata una indimenti-
cabile mostra. Alla Scarampi
Foundation, tanto per ricorda-
re, sono passati artisti del cali-
bro del pianista Ludovico Ei-
naudi, dei gezzisti Gianni Bas-
so e Franco Cerri, Mara Bugni,
dello scenografo astigiano Eu-
genio Guglielminetti, del papà
dei barolisti Bartolo Mascarel-
lo... 

Spiega Paul Goodwin «Ogni
sabato e domenica pomerig-
gio, nel mio studio - atelier a
Roccaverano, offro due tipi di
seminario attivo per principian-
ti e già praticanti, che vogliono
dipingere: con la mano, l’oc-
chio, la mente e il cuore. Sono
previsti dei regolari esercizi di
disegno - pittura oggettivo (dal
vivo), impiegando le tecniche
tradizionali e sperimentando
delle nuove, insieme a dei voli
nel più astratto pensiero che si
può sviluppare attraverso la lu-
ce, la materia, il colore, il se-
gno.

Corso per Principianti: 12 le-
zioni per imparare le tecniche,
l’osservazione (disegno e pit-

tura dal vivo) l’intervento crea-
tivo, in un percorso di “genere
- soggetto”: la natura morta, il
paesaggio, la figura umana e
infine la composizione … figu-
rativa e astratta. Seminari per
praticanti e amatori, coinvol-
gendo diverse attività condivi-
se, ma con l’enfasi sulla ricer-
ca individuale attraverso tuto-
rial personalizzati. In ambedue
i casi il programma personale
si adatterà alle esigenze che
vengono fuori in un primo in-
contro (gratuito), e dal caratte-
re del gruppo dei partecipanti
(massimo 10). Le lezioni sono
iniziate il 21 febbraio ma è pos-
sibile inserirsi o incominciare
un corso personale a qualsiasi
punto. 

Quando: il sabato o la do-
menica pomeriggio tra le 15, e
le 18,30 ma anche questo è
flessibile. Vorrei assicurare
una continuità seria per tutti, e
per questo motivo consiglio la
struttura trimestrale per tutti i
principianti. Quanto: Il costo
dell’abbonamento mensile è di
100 euro: 25 euro ogni lezione,
con la possibilità di uno sconto
sugli abbonamenti trimestrali. I
materiali saranno a carico per-
sonale, tranne la carta grezza,
carboncino, acquaragia ecc.
Eventuali spese extra, per
esempio pagare una model-
la/o saranno da concordare in-
sieme.

Voglio sostenere e incorag-
giare la pratica dell’espressio-
ne fisica - visiva più vecchia,
più semplice, più complessa,
più diretta, più resistente, più
bella nel mondo: la pittura. La
sua storia, la sua filosofia, la
tradizione, la contemporaneità
e la a-contemporaneità, sono
tutte considerazioni importan-
ti. Ma dipingere significa so-
pratutto toccare il mondo ed
esserne toccato. Risuonare. E
in questo senso la nostra Lan-
ga Astigina si presta in modo
forte e particolare: a tutti».

Per informazioni: tel. 0144
93317, 340 7051261, paulgo-
odwinpainter@gmai l .com
www.paulgoodwinpainter.com.

G.S. 

Cessole. Domenica 1 mar-
zo, dalle ore 17 alle 19, al
Bioagriturismo Tenuta Antica di
Cessole, in regione Busdone
2, con un aperitivo offerto a tut-
ti è iniziata la nuova stagione
al Bio Agriturismo Tenuta Anti-
ca di Cessole, nel cuore della
Langa Astigiana, immerso in
un paesaggio incantevole e ri-
lassante.

Primo appuntamento della
stagione sarà: domenica 8
marzo per la grande Festa
della Donna, con un gran me-
nù disponibile su prenotazione
sia a pranzo che a cena. 

Nell’anno 2000 è stata ri-
strutturata la cascina principa-
le rispettandone l’archittettura
originale ed è iniziata la con-
versione dell’azienda agricola
di circa 7 ettari all’agricoltura
biologica certificata con produ-
zione di vino Barbera d’Asti
docg, Dolcetto d’Asti doc e Pi-
not Nero, di nocciole varietà
Tonda Gentile di Langa e di di-

verse confetture e antipasti
piemontesi. C’è anche un’orto
sinergico e dei campi di frago-
le. Dalle antiche cantine sono
state ricavate le sale per la ri-
storazione. In un’atmosfera fa-
miliare, la cucina casalinga vi
farà assaporare prodotti tipici
di Langa insieme a nostri piat-
ti stagionali. Menù vegetariani
o vegani disponibili su richie-
sta. Il pane, la pasta e tutti i
dolci sono fatti in casa con fa-
rine biologiche macinate a pie-
tra. Oltre alla ristorazione, of-
friamo servizio di pernotta-
mento e colazione in acco-
glienti camere o suites per fa-
miglie tutto l’anno e siamo
strutturati per organizzare cor-
si e riunioni di gruppo.

Per informazione e prenota-
zione Agriturismo Tenuta Anti-
ca Azienda Agricola Biologica,
regione Busdone 2: (tel. e fax
0144 80113, 339 7951498; in-
fo@tenuta-antica.com, www.
tenuta-antica.com.

Cortemilia, all’Asl è attivo
il servizio di radiologia

Cortemilia. Da giovedì 5 febbraio presso il Poliambulatorio
dell’Asl CN2 (Azienda Sanitaria Locale di Alba e Bra), di corso Di-
visioni Alpine sarà attivo il Servizio di Radiologia.

Con il seguente orario di apertura: ogni giovedì dalle ore 10,30
alle ore 13.

I referti potranno essere ritirati il lunedì successivo a partire
dalle ore 9 (in caso di urgenza, il referto potrà essere consegnato
nel corso della seduta).

Sempre il giovedì, a partire dalle ore 13, verrà attivato anche
un servizio di Radiologia a domicilio previa richiesta motivata del
medico curante e verifica tecnica da parte degli operatori della
radiologia domiciliare.

Per ogni ulteriore informazione e per la prenotazione della pre-
stazione i cittadini potranno rivolgersi al proprio medico di fami-
glia.

Bistagno, regione Cartesio
limite velocità 70 chilometri orari

Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in cor-
rispondenza dell’intersezione a rotatoria verso la zona commer-
ciale/industriale denominata “Regione Cartesio”, tra il km 41+083
e il km 41+453, e la limitazione della velocità a 70 km/h, tra il km
40+615 e il km 41+083 e tra il km 41+453 e il km 42+000, sul ter-
ritorio del Comune di Bistagno.

Bistagno. Alla fine dell’anno
scolastico 2014/15, 12 alunni
delle classi terze della Scuola
Secondaria di Primo Grado
“Giuseppe Saracco” di Bista-
gno hanno sostenuto l’Esame
KET forSchooIs, Certificazione
dell’Università di Cambridge,
corrispondente al Livello A2
del Quadro Comune di Riferi-
mento Europeo, per la cono-
scenza della lingua inglese.

Gli studenti avevano segui-
to un corso pomeridiano pre-
paratorio di 20 ore, tenuto dal-
l’insegnante Linda Hawes, du-
rante l’arco dell’anno scolasti-

co, presso la scuola seconda-
ria di Bistagno e hanno svolto
le prove d’esame nella sede
dell’Istituto Comprensivo 1 di
Acqui Terme.

Il giorno 4 dicembre 2014, in
occasione della Scuola Aperta,
sono stati consegnati i Certifi-
cati KET agli studenti, alla pre-
senza dei familiari e dei do-
centi.

È stata una piacevole occa-
sione per salutare gli ex-alun-
ni, che hanno da iniziato la
Scuola Secondaria di Secondo
Grado e presentare la nostra
scuola ai futuri iscritti.

Organizzato dalla cooperativa  CrescereInsieme

Loazzolo, corso potatura
per rifugiati Sprar

Centenario Grande Guerra con i Sansôssì

E Carlin Monti si decise
per l’intervento

Classi terze della Scuola Secondaria di 1º Grado

Bistagno, alunni
che sanno l’inglese

A Roccaverano nello studio - atelier 

Toccare il mondo
con Paul Goodwin

Domenica 8 marzo sia a pranzo che a cena 

Cessole, Tenuta Antica
Festa della Donna
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Cassine. Nuovo Presidente
per il Corpo Bandistico Cassi-
nese “Francesco Solia”: vener-
dì 27 febbraio si è infatti svolta
l’Assemblea ordinaria dei soci,
che aveva come ordine del gior-
no l’elezione del Consiglio di
Amministrazione che resterà in
carica nel triennio 2015-2018. 

A seguito dello scrutinio, è
stato eletto presidente Fabio Si-
mone Rinaldi, che sarà coadiu-
vato nell’incarico dal vicepresi-
dente Pietro Ortu.

La carica di segretario è sta-
ta attribuita a Lorenzo Tornato,
mentre Fabio Poggio sarà il te-
soriere, Giuseppe Chieco avrà
la delega per la gestione guar-
daroba e divise, Marta Ferrara
quella alla gestione archivi e
partiture e Giuseppe Antonucci
quella alla sede sociale.

Primo atto del nuovo consi-
glio, appena insediato, è stata la
conferma dell’incarico di mae-
stro direttore del Corpo Bandi-

stico a Stefano Oddone.
Nei prossimi giorni il consi-

glio di amministrazione (CDA) si
riunirà per definire immediata-
mente il programma delle atti-
vità e gli obiettivi dell’associa-
zione per l’anno in corso e per
tutto il triennio 2015-2018.

Rivalta Bormida. Se è vero
ciò che dice il vecchio prover-
bio “l’unione fa la forza”, ecco
che le quaranta pro loco che
hanno deciso di unirsi per pro-
muovere il territorio, sono già
a metà dell’opera.

Si può riassumere con que-
ste poche parole il senso della
riunione svoltasi domenica 1
marzo nella palestra di Rivalta
Bormida. In pratica si tratta di
un nuovo passo avanti nel pro-
getto, lanciato da Massimiliano
Caruso e Roberto Iop, rispetti-
vamente sindaco e assessore
al turismo di Castelletto Moli-
na, che mira a riunire, nel no-
me della promozione del terri-
torio, pro loro sparse nel terri-
torio del Monferrato. Realtà
che vanno da Merana a Pare-
to, passando per Rivalta Bor-
mida, Sezzadio, Fontanile,
Cassine, Mombaruzzo, Caren-
tino, Roccaverano, Castel Bo-
glione e Incisa. Domenica sera
non c’erano tutte le pro loco
aderenti al progetto, ma a
quelle appena menzionate,
vanno ancora aggiunte Alice
Bel Colle, Spigno Monferrato,
Ricaldone, Montaldo, Bubbio e
ovviamente Castelletto Molina
artefici di questa iniziativa che
sembra destinata ad allargarsi
a macchia d’olio.

«Siamo partiti in sordina
pensando di riunire solo le po-
che pro loco che circondano il
nostro paese – ha spiegato
Massimiliano Caruso –poi pe-
rò ci siamo resi conto che sono
in molti a condividere il nostro
pensiero». Un pensiero che
può essere così riassunto: per
poter promuovere al meglio il

territorio e ogni singola realtà
è necessario coordinarsi. Non
produrre doppioni di una stes-
sa manifestazione e, soprat-
tutto non sovrapporle. Il che si-
gnifica che la prossima estate
non si vedrà, ad esempio, la
sagra delle tagliatelle festeg-
giata nello stesso giorno in due
luoghi magari a pochi chilome-
tri di distanza oppure, quella
delle fragole o quella del fritto
misto alla piemontese.

La parola d’ordine sarà va-
rietà ma soprattutto coordina-
zione.

«In questo momento stiamo
buttando giù un programma
condiviso – aggiunge Caruso –
pensavamo di realizzare una
brochure che riassuma tutto
da distribuire ai locali pubbli-
ci». Non solo, in quella bro-
chure sarà anche realizzata
una cartina nella quale verrà
spiegato dove si trova ogni sin-
golo paese aderente all’inizia-
tiva.

«L’Expo ci permetterà di
avere in Italia e quindi anche
nella nostra parte di Piemonte,
moltissimi turisti. Non approfit-
tare sarebbe veramente un
peccato». E proprio per questo
motivo, tra le intenzioni delle
pro loco, c’è quella di chiedere
aiuto alle province (quella di
Alessandria e Asti vista l’ubi-
cazione delle pro loco) così co-
me alla Regione (domenica
sera era presente l’assessore
regionale Valter Ottria).

L’idea sarebbe quella di rea-
lizzare una apposita cartelloni-
stica da piazzare in punti stra-
tegici della viabilità.

Gi. Gal.

Bistagno. La cosa più pre-
ziosa che può regalare un arti-
sta, suonando o cantando?
Emozioni. Al Teatro di Bista-
gno, quello della SOMS, ve-
nerdì 27 febbraio, siamo stati
ancora una volta testimoni di
quelle serate speciali che, in
effetti, “riconciliano”.

E la gioia, per i presenti (non
troppi: ma chi non c’era si è
perso un bellissimo concerto;
e poi come fa un paese, che
ha una così bella sala, a diser-
tarla? Anche questo, per one-
stà, va detto…), la gioia è ve-
nuta anche dalla sorpresa. 

La Corale “Santa Cecilia” di
Visone, che solo da un paio
d’anni è passata alle quattro
voci, canta davvero bene. No,
scusate: son proprio bravissi-
mi. E se il Maestro Carlo Grillo,
in genere così misurato nelle
sue parole, già prima del con-
certo, sottolinea il “buon livel-
lo” raggiunto dalle voci femmi-
nili, e l’essenziale contributo
artistico di Simone Buffa (che
ora accompagna, ora canta,
ora dirige, e scrive anche un
brano sacro - parole e musica
- fresco e arioso: “Chi vuol ve-
nir dietro di Me/ un canto
d’amor si diffonderà/ io resterò
sempre con voi / La strada del
Regno vi mostrerò…”); e la
“voglia di imparare” delle voci
maschili (“che scalpitano; vor-
rebbero passare a nuovi spar-
titi…”: il che contravviene - e
questo lo sappiamo da tanti
anni - all’esercizio di pazienza
e “di scavo” che il Mº Grillo im-
pone prova dopo prova, con-
certo dopo concerto, e così si
son raggiunti i risultati di alta
qualità), se tutta questa felice
alchimia è riconoscibile, qual-
cosa d’importante, davvero,
deve essere successo.
Ubi caritas, Tourdion, Fratel-

lo Sole, Yesterday, New York
New York…: tanti brani appar-

tengono al repertorio che Car-
lo Grillo, per decenni, ha pro-
posto con i coristi in Acqui; ora
che - a quattro voci - adatta i
brani alle voci di Visone (e il
bello è che son vestiti musica-
li, di elegante taglio, che il co-
ro indossa, non naturalezza
estrema) riconosci sì un colo-
re nuovo, più fresco, ma anche
le stesse emozioni di un tem-
po. Un’ora per eseguire un
programma che include lo spi-
ritual Quando salgo la monta-
gna, Io vagabondo dei Noma-
di, la musica da film di Sister
Act…

Un bel po’ che non si sentiva
un concerto corale tanto con-
vincente e piacevole.

***
Prossimi appuntamento con

il Teatro della SOMS sabato 7
marzo, alle ore 21, con la
Compagnia Lillibo. In scena
Da giovedì a giovedì comme-
dia brillante di Aldo De Bene-
detti ambientata negli Anni
Cinquanta. 

Poi il 13 marzo il “Sgaient
Trio” (Gina Hilviu, Francesco
Ghione, Nino Farinetti forma-
zione che accoglie voce, ta-
stiera e chitarra).

G.Sa

Visone. Un piccolo giallo in-
quieta gli agricoltori e gli alle-
vatori visonesi. Per le campa-
gne che circondano il paese,
infatti, potrebbe aggirarsi un lu-
po. Questa, almeno, è la possi-
bile spiegazione per quanto av-
venuto venerdì notte in regione
Scaragli, all’azienda agricola “Il
Guado”, dove il proprietario ha
avuto la brutta sorpresa di tro-
vare ben 11 delle sue pecore di-
laniate e uccise.

Un fatto inedito, nell’Acquese,
che però secondo le testimo-
nianze del medico Mauro Ratto
dell’Asl, intervenuto per cerca-
re di salvare alcuni degli ani-
mali, rinvenuti ancora agoniz-
zanti, sarebbe dovuto con tutta
probabilità all’azione di un “ca-
nide”, che avrebbe agito pro-
babilmente da solo. Fuori dal-
l’allevamento, infatti, sono sta-
te rilevate poche impronte. 

Pur non escludendo che pos-

sa trattarsi di un cane (o di un
gruppo di cani) randagio di gros-
se dimensioni, le impronte, che
fanno pensare ad un animale di
taglia mediogrande, farebbero
però pensare all’azione di un
predatore naturale, un lupo, for-
se anche solo. Vale la pena ag-
giungere che alcuni esemplari
erano stati individuati pochi me-
si fa nella zona di Spigno Mon-
ferrato, che in linea d’aria dista
da Visone poco più di venti chi-
lometri. Inoltre, a fine gennaio,
uno strano esemplare di canide
era stato vittima di un incidente
stradale sulla provinciale che
da Prasco conduce a Cremoli-
no. Investito da un furgone,
l’animale era morto sul colpo e
non era stato possibile capire
con certezza assoluta se si trat-
tasse o meno di un lupo, ma
dimensioni e aspetto erano
compatibili con questo tipo di
animale. 

Bubbio. “Frammenti - pen-
sieri e colori” è una mostra di so-
le artiste donne, allestita in oc-
casione della festa della donna,
nei suggestivi locali della Bi-
blioteca Comunale “Gen. No-
vello”. La mostra sarà inaugu-
rata sabato 7 marzo alle ore 18.

Elisabetta Tizzani, consiglie-
re comunale, così spiega l’even-
to. «Da qualche anno Bubbio
ospita mostre sempre più inte-
ressanti. Il percorso è iniziato
con “Bubbio in pittura” concor-
so annuale ospitato nella bel-
lissima cornice dell’Oratorio dei
Battuti, aperto ad ogni tenden-
za artistica e divenuto di anno in
anno più ricco di partecipanti e
di qualità. Dal 2013 il calenda-
rio si è arricchito con la manife-
stazione “Dal mare alle Lan-
ghe” che ha coinvolto artisti li-
guri ed ha ospitato conferenze,
dibattiti, lezioni, libri che hanno
permesso di conoscere oltre la
pittura, la grande tradizione del-
la ceramica di Albisola ed i ve-
tri di Altare, ai numerosissimi
visitatori che, insieme alle mo-
stre, hanno avuto modo di visi-
tare il nostro bel paese ed i suoi
numerosi negozi e locali (pub-
blici). Un paese Bubbio, perva-
so da fermenti artistici, forse
sconosciuti ai suoi stessi abi-
tanti. C’è infatti un numeroso
gruppo, tutto al femminile, che
si dedica alle arti figurative con
passione e continuità. “Donne
creative” di età molto diverse, al-
cune partecipano ed hanno par-

tecipato a mostre e concorsi,
altre si impegnano solo a livel-
lo privato, altre ancora stanno
iniziando il loro percorso, ma in
tutte c’è passione e ricerca. Ab-
biamo quindi pensato di affian-
care alle manifestazioni artisti-
che già in calendario ed ospita-
te nell’Oratorio dei Battuti, la
mostra collettiva “Frammenti -
pensieri e colori” allestita nei
suggestivi locali della Biblioteca
Comunale “Gen. Novello”». 

«Le opere presentate – con-
clude Elisabetta Tizzani - hanno
soggetti e tecniche diverse a
dimostrare la libertà d’ispirazio-
ne e l’indipendenza espressiva
di questo gruppo di donne che
hanno saputo arricchire la pro-
pria vita andando oltre le cure
domestiche e l’eventuale lavo-
ro,per liberare in modo tangibi-
le la propria creatività. Con-
temporaneamente sarà pre-
sentato un quaderno che con-
tiene brevi racconti, realizzati
dalle partecipanti al gruppo di
lettura, ispirati a ricordi dell’in-
fanzia rivisti e coordinati da San-
dra Lucini ed illustrati da Silva-
na Morra. Saranno letti alcuni
brani, accompagnati dalle mu-
siche eseguite alla pianola dal
giovane Gabriele Gonella e dal-
la piccola Elena Greco al flau-
to». 

La mostra si potrà visitare fi-
no a sabato 21 marzo, nei gior-
ni di venerdì (ore 16.30-18.30)
sabato (ore 15-17) o su preno-
tazione al numero 0144 83502.

“Urbe - passo del Faiallo” 
senso unico su S.P. 40 

Urbe. L’amministrazione comunale di Urbe rende noto che la
provincia di Savona -settore: gestione viabilità, edilizia ed am-
biente - servizio: manutenzione stradali ordinarie e segnaletica,
con atto dirigenziale di ordinanza sulla S.P. n. 40 “Urbe – Vara -
passo del Faiallo” ha vietato temporaneamente il transito ai vei-
coli aventi una massa superiore a 7,5 tonnellate e disciplinato a
senso unico alternato a vista, alla progressiva km. 3+950, in co-
mune di Urbe, località Vara Inferiore, causa movimento franoso. 

“Urbe vi aspetta” a fare trekking
ogni fine settimana 

Urbe. “Urbe vi aspetta” promosso da Comune, provincia di Sa-
vona e Pro Loco grazie al progetto “Turismo Attivo – Sistema Tu-
ristico Locale “Italian Riviera” propone una serie di iniziative per
promuovere il territorio, ad ogni fine settimana.

Tra i luoghi scelti, il passo del Faiallo, angolo incantevole dal
quale la vista spazia sul mare e sul porto di Genova che sembra
essere sotto i piedi. Con “Urbe vi aspetta”, ospiti d’un giorno e vil-
leggianti hanno vissuto una bella estate grazie ai sentieri di “tuf-
fati nel verde” che toccano tutte e cinque le frazioni di Urbe. I 6
sentieri di difficoltà facile e di media difficoltà che rientrano nel
progetto “Tuffati nel verde” sono percorribili a piedi, in mountain
bike a cavallo, è assolutamente proibito il transito alle moto e per
la stagione invernale, con la neve si possono prenotare le cia-
spole e programmare belle escursioni sulla neve. 

A Vesime senso unico su S.P. 25
Vesime. La provincia di Asti rende noto che è stato istituito un

senso unico alternato sulla strada provinciale n. 25 “di Valle Bor-
mida” nel comune di Vesime, dal km 28+650 al km 28+700, per
il cedimento del corpo stradale.

Il presidente Fabio Rinaldi.

Eletto il nuovo consiglio d’amministrazione

Banda “F. Solia”
Rinaldi presidente

Importante riunione a Rivalta Bormida

Quaranta Pro Loco insieme
per essere pronte all’Expo

E nuovi appuntamenti a Bistagno il 7 e il 13  marzo

Il Coro di Visone
una preziosa realtà

Ma c’è chi pensa si tratti di un gruppo di cani  randagi

Lupi in azione a Visone?
Dilaniate undici pecore

Sabato 7 marzo in biblioteca mostra artiste  donne 

A Bubbio “Frammenti
pensieri e colori”
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Maranzana. Fra tutti i pro-
getti già realizzati dalla nuova
amministrazione comunale di
Maranzana, guidata dal sinda-
co Marilena Ciravegna, è forse
il più importante, e sicuramen-
te il più curioso. Si tratta del
progetto “Una casa in vendita”
pensato per restituire valore al
centro storico, grazie a un in-
telligente utilizzo del mercato
immobiliare.

In pratica il Comune funge
da intermediatore e catalizza-
tore di interesse. Ma a spiega-
re bene il meccanismo dell’ini-
ziativa è proprio il primo citta-
dino di Maranzana.

«Abbiamo cominciato, già
un mese dopo il mio insedia-
mento, un censimento delle
case sfitte o disabitate presen-
ti in paese. I proprietari che
erano interessati a questa op-
zione hanno, su base volonta-
ria, comunicato la disponibilità
a immettere i loro alloggi sul
mercato.

Il Comune ha avviato dei
contatti e trovato degli immobi-
liaristi che, va sottolineato, con
trattative e rapporti “da privato
a privato”, in cui l’amministra-
zione non avrà nessun ruolo,
si incaricheranno di immettere
le case sul mercato immobilia-
re internazionale.

Uno di questi immobiliaristi,
particolarmente motivato, ha
anche realizzato un filmato del
paese che ha portato in visio-
ne alla fiera immobiliare di Bar-
cellona, uno dei maggiori ap-
puntamenti del settore. Al mo-
mento mi risulta che siano 36

le case messe in lista per la
vendita e qualche affare è già
andato a buon fine». In questo
modo si ottengono tre risultati:
si permette a chi lo desidera di
vendere una proprietà che di-
versamente sarebbe stato dif-
ficile ‘piazzare’, si portano ca-
pitali stranieri in paese e, gra-
zie, si spera, agli investimenti
dei compratori, nel lungo ter-
mine sarà possibile migliorare
l’aspetto complessivo del cen-
tro storico.

Ma non è tutto: infatti, con le
case disponibili, il Comune sta
valutando anche la possibilità
di dare vita a una rete di “Mini
bed & breakfast”. «Stiamo cer-
cando la formula giusta per
mediare fra le regole esistenti
al riguardo e le esigenze del
paese. L’inventiva non ci man-
ca».

Montaldo Bormida. Un
nuovo evento florovivaistico
approda sul territorio. Si tratta
di “Gardening nel parco”, una
mostra di settore che si svol-
gerà a Ovada, nel parco di Vil-
la Schella, i prossimi 6 e 7 giu-
gno.

A organizzare l’evento sarà
Giovanna Zerbo, architetto
montaldese che negli scorsi
anni era stata ideatrice e orga-
nizzatrice dell’evento “Garde-
ning in Collina”, che sin dal
2008 si svolge a Montaldo Bor-
mida.

Alcune vicissitudini però
hanno portato l’organizzatrice
a percorrere questa nuova
strada. È la stessa Giovanna
Zerbo a riferirci l’accaduto, con
un comunicato scritto.

«Seguendo la mia passione,
personale e professionale, per
i giardini ed i fiori avevo ideato
nel 2008 Gardening in collina,
mostra florovivaistica, e l’ave-
vo proposta all’allora sindaco
di Montaldo Bormida il dottor
Giuseppe Rinaldi che aveva
accettato questo progetto. 

Nell’ottobre 2014 l’attuale
amministrazione di Montaldo,
con mio rammarico, non mi ha
più consentito di continuare ad
organizzare questa mostra flo-
rovivaistica. 

L’evento era semplice, qua-
si spartano ma di alta qualità: il
modello cui mi ispiravo era la
mostra al castello di Masino a
Caravino.

Invitavo esclusivamente vi-
vaisti ed espositori da fuori
provincia e come locali erano
ammessi solo i produttori di
Montado che avevano quindi
una vetrina privilegiata. 

L’edizione del 2014, la setti-
ma, si è chiusa con un attivo di
euro 1.500 per le casse comu-
nali. 

Di questo evento non erano
condivise la scelta per la sede
espositiva, la programmazione
che facevo degli eventi colla-
terali e la mia selezione degli
espositori, nè tantomeno veni-
va accettata la mia richiesta
per il 2015 di un simbolico rim-
borso spese per organizzare
“chiavi in mano” l’evento (le
passate edizioni le ho sempre
svolte per puro volontariato ri-
mettendoci anzi di tasca mia,
ma la crisi lavorativa della mia
professione non mi permette-
va più di farlo).

Alcuni degli espositori del-
l’edizione 2014 quando hanno
saputo che a Montaldo non ci
sarei più stata io, mi hanno
chiesto di creare per loro un
nuovo evento florovivaistico in
zona limitrofa nelle stesse da-
te, il primo fine settimana di
giugno, poiché la loro agenda,
già ricca di impegni, non aveva
altre date libere come alterna-
tive. 

Incoraggiata e commossa
da questa loro dimostrazione
di fiducia e condivisione di in-

tenti nei miei confronti, mi sono
attivata per creare per loro un
nuovo evento.

Tralascio tutte le innumere-
voli tappe intermedie e cito so-
lo il risultato finale di tale ricer-
ca: tramite una nuova organiz-
zazione culturale senza scopo
di lucro, Gardening in collina,
con sede ad Acqui Terme,
avente come finalità la diffu-
sione del vivaismo e giardi-
naggio, organizzerò un nuovo
evento in Ovada in una sede
prestigiosa e dal fascino anti-
co, il parco di Villa Schella,
l’evento si chiamerà Garde-
ning nel parco (www.gardenin-
gnelparco.it), l’appuntamento
è per il 6 e 7 giugno.

Saranno presenti vivaisti di
chiara fama Gramaglia, Fele-
tig, Vivai Belfiore, Un quadrato
di giardino, Fessia, Isolalarga,
Erbaio della Gorra, Vivai Val-
dostani, Glorio...solo per citar-
ne alcuni insieme a espositori
di generi attinenti al giardinag-
gio quali piccoli arredi ed at-
trezzi.

Il parco di Villa Schella sarà
il coprotagonista insieme ai vi-
vaisti, di questa due giorni
esclusivamente dedicata al
giardinaggio.

Passeggiare nel parco, am-
mirarne le piante rare e parti-
colari e nel mentre conoscere
le infinite varietà di piante pro-
poste dai vivaisti che lì espon-
gono, penso sarà di una pia-
cevolezza unica sia per gli
amanti del genere vivaismo e
giardini, sia per chi inizia da
poco ad apprezzare queste re-
altà.

La mostra per gli espositori
sarà ad invito e si previligeran-
no espositori da fuori provin-
cia; per i visitatori sarà un’oc-
casione rara poterli trovare tut-
ti insieme nel parco di villa
Schella, una vetrina su un par-
terre di vivaisti che in genere
partecipano a mostre molto
importanti a Milano, Torino,
Roma.

Stiamo valutando come as-
sociazione la possibilità di col-
laborare con sponsor locali.

Un gemellaggio sarà fatto
con il castello di Rocca Gri-
malda che resterà aperto e vi-
sitabile al pubblico in queste
due giornate proponendo ini-
ziative a tema fiori e giardini ed
è in studio di fattibilità la colla-
borazione con altri castelli qua-
li Trisobbio, Morsasco, Prasco.

Gardening nel parco ha già
avuto il patrocinio dalla Regio-
ne Piemonte, dalla Provincia di
Alessandria e dall’Associazio-
ne Patrimonio dei Paesaggi vi-
tivinicoli di Langhe, Roero e
Monferrato; siamo attualmente
in attesa di altri due patrocini. 

Per maggiori informazioni e
novità inerenti alla mostra e al-
la programmazione degli
eventi interni e collaterali vi ag-
giorneremo più avanti».

M.Pr

Alice Bel Colle. Anche per i più piccini il Carnevale è ormai una
tradizione cui non hanno mancato neppure i bambini del nido
“Primi passi in collina” di Alice Bel Colle che tra travestimenti,
giochi e sorprese hanno trascorso una simpatica giornata in
compagnia delle loro insegnanti che per l’occasione si sono sim-
paticamente trasformate in simpatici “animaletti”.

Strevi. Importanti novità so-
no in arrivo per il centro storico
di Strevi: ristrutturare e miglio-
rare le condizioni delle abita-
zioni del centro storico sarà più
facile. Questo grazie ad una
iniziativa del Comune, che nel
mese di gennaio aveva chie-
sto, ottenendola, da parte del-
l’istituto bancario Banca Popo-
lare di Novara (filiale di Acqui
Terme Corso Dante, 4) la con-
cessione di credito alle miglio-
ri condizioni di mercato per la-
vori di manutenzione di edifici
siti nel centro storico di Strevi. 

I proprietari che ne inten-
dessero usufruire, fatta salva
la valutazione del merito credi-
tizio, potranno rivolgersi diret-
tamente presso la sede ban-
caria sopracitata e chiedere
maggiori informazioni in meri-
to. 

«Questo primo traguardo –
spiegano il sindaco Alessio
Monti e il vice Michael Ugo, in
rappresentanza dell’ammini-
strazione - fa parte delle inizia-

tive che l’amministrazione vuo-
le mettere in atto al fine di fa-
vorire il recupero del centro
storico. Quest’area del paese,
molto bella dal punto di vista
architettonico, ha in essa pur-
troppo molti fabbricati degra-
dati. 

Per ovviare a problematiche
di pubblica sicurezza, sono
stati individuati gli edifici con
opere urgenti e necessarie e
sono già stati avvisati i rispetti-
vi proprietari affinché facciano
fronte alle opere necessarie. 

Parallelamente si stanno
studiando, in accordo con l’Uf-
ficio Tecnico, delle misure che
possano favorire piani di recu-
pero urbanistico e attirare sul
territorio possibili investitori. 

Crediamo che il centro stori-
co di Strevi possa tornare il ve-
ro centro del paese, valoriz-
zandolo e ripopolandolo. Per
fare ciò abbiamo bisogno della
collaborazione e della convin-
zione dei privati cittadini». 

M.Pr

Sezzadio. Si sono svolti gio-
vedì scorso, 26 febbraio, i fu-
nerali di Carlo Daniele, cava-
liere del lavoro, socio del Lions
Club Alessandria (di cui fu an-
che presidente) e imprenditore
agricolo.

Alla fine degli anni ’70, Da-
niele salì all’onore delle crona-
che per avere acquistato dalla
contessa Gazzoni Frascara
l’azienda agricola “Santa Giu-
stina” di Sezzadio, a cui ag-
giunse, pochi anni dopo, an-
che la vicina grande villa, e
l’Abbazia circondata da uno
stupendo parco.

Daniele, scomparso a 92
anni, lascia la moglie, Fulvia
Guerra, i figli Franco e Adria-
no, i nipoti Alessandro, Chiara
e Carla. 

Ad oggi, Franco si occupa
della villa, mentre Adriano è a
capo dell’azienda, le cui pro-
duzioni sono molto richieste:
Santa Giustina è stata per mol-
ti anni punto di riferimento del
territorio per le cerimonie nu-
ziali, e centinaia di coppie, an-
che celebri, hanno scelto que-
sta cornice per sposarsi, fin-
chè nel 2012 il vescovo di Ac-
qui, dando seguito a una di-

sposizione Cei, ha posto il ve-
to alla celebrazione delle fun-
zioni religiose.

Numerosi però sono gli
eventi che ancora oggi vengo-
no organizzati nell’area del-
l’Abbazia, fra cui pranzi, ricevi-
menti, incontri conviviali, persi-
no concerti.

La morte di Carlo Daniele,
molto conosciuto in paese, ha
suscitato commozione nei sez-
zadiesi. L’uomo è stato sepol-
to nella tomba di famiglia a
Frugarolo.

Castelnuovo Bormida
programma stagione teatrale 2015

Castelnuovo Bormida. Al Teatro del “Bosco Vecchio” di Ca-
stelnuovo Bormida, in piazza Marconi, inizia martedì 27 genna-
io la Stagione teatrale 2015, con la compagnia Teatro del Rim-
bombo. 

Il programma della stagione prevede 8 appuntamenti, 2 sono
già stati rappresentati: il 1º, il 27 gennaio: Farfalle “Spettacolo
sulla Memoria” di A. Robbiano; il 2º, è stato l’1 marzo, Cabare-
noir, “Comic Horror” di E. Buarnè regia L. Gualtieri. 

Terzo appuntamento, sabato 28 marzo, ore 21, “C’era una vol-
ta... Il giorno dopo” con “Teatro canzone” di E. Buarnè e A. Rob-
biano. Sabato 18 aprile, ore 21, Favola Jazz, “Commedia Gan-
gster” di E. Buarné regia di A. Robbiano. Sabato 16 maggio, ore
21, Von Blau “Tragedia” scritta e diretta da E. Buarnè. Domeni-
ca 19 luglio, “Sulla Scacchiera”, “Spettacolo itinerante” con il Tea-
tro del Rimbombo.

Sabato 13, sabato 20 e sabato 27 giugno e sabato 4 luglio,
“Saggi di fine anno” con il Teatro del Rimbombo (l’ingresso libe-
ro).

Abbonamento stagione, 5 spettacoli, 30 euro. Biglietto ingres-
so, a spettacolo, 10 euro. Per acquisto biglietti e abbonamenti
contattare i seguenti numeri: 338 9635649, 393 9129843, 348
8238263, teatrodelboscovecchio@gmail.com. 

Incontri di preghiera
nella canonica di Merana

Merana. Sono sospesi gli incontri di preghiera e di evangeliz-
zazione, e ogni altra attività, nella casa di preghiera “Villa Tas-
sara” a Montaldo di Spigno (tel. 0144 91770). 

Alla domenica si svolgeranno due incontri al mese, la 2ª e 4ª
domenica, presso la casa canonica di Merana. L’incontro pre-
vede la celebrazione, alle ore 11, della santa messa, nella par-
rocchiale di “S. Nicolao” e dalle ore 14,30, nella casa canonica
di Merana, preghiera e insegnamento. Incontri sugli Atti degli
Apostoli. Per informazioni tel. 340 1781181.

Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. 

Sezzadio. Domenica 8 mar-
zo a partire dalle 16, presso
l’Abbazia di Santa Giustina, si
svolgerà la presentazione uffi-
ciale del neonato Gruppo di
Sezzadio del FAI (Fondo Am-
biente Italiano).

Il programma della giornata,
a cui è annunciata la parteci-
pazione, oltre alla delegata
provinciale FAI Ileana Gatti
Spriano, di numerose autorità
e dei sindaci dei paesi del ter-
ritorio, prevede, dopo i saluti di
rito del sindaco Piergiorgio
Buffa, la presentazione del
Gruppo, e l’annesa consegna
degli attestati di ringraziamen-
to per la vittoria del Museo
Borsalino e del Museo e della
Piana di Marengo nel recente
VII censimento dei “Luoghi del
Cuore”. Infine, la presentazio-

ne del “FAI Alessandria Tour”,
un circuito turistico che toc-
cherà i Gruppi della Delega-
zione con lo scopo di vedere e
gustare le bellezze del territo-
rio.

«Sarà una vetrina importan-
te – spiega il primo cittadino
sezzadiese – che servirà an-
che per fare il punto su tutte le
iniziative turistiche che posso-
no servire a valorizzare il terri-
torio di Sezzadio. Si parlerà
certamente del progetto The-
tris, e del circuito turistico del
Sacro, che dovrebbe includere
Santa Giustina (oltre al com-
plesso di S.Francesco di Cas-
sine, ndr). Ma ci sono molte
opzioni sul tappeto, e altre po-
trebbero emergere proprio dai
colloqui che avremo in questa
occasione».

A Maranzana singolare iniziativa

“Una casa in vendita”
ci pensa il Comune

Si svolgerà il 6 e il 7 giugno a Villa Schella

“Gardening nel Parco”
florovivaistica a Ovada

Accordo fra Comune e Banca Popolare di  Novara

Strevi, mutui agevolati
per lavori centro storico

Figure che scompaiono

Sezzadio, addio a Daniele
proprietario di S.Giustina

All’asilo nido di Alice Bel Colle

“Primi passi in Collina”
festa di Carnevale

Domenica 8 marzo alle 16 a Santa Giustina

A Sezzadio si presenta
il nuovo Gruppo del FAI
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Cremolino. Ancora una vol-
ta, la macchina organizzativa
della Pro Loco Cremolino è
pronta a partire: l’associazione
guidata da Riccardo Bavazza-
no infatti ha reso note le date
degli eventi che organizzerà
nel corso del 2015, e il calen-
dario degli appuntamenti ap-
pare particolarmente denso ed
interessante.

Anche se alcuni appunta-
menti “minori” (la tombola del-
la Befana e il “Pranzo degli
sposati”) sono già in archivio,
ad aprire idealmente il calen-
dario degli eventi 2015 sarà
come sempre la “Festa delle
Frittelle”, in programma nel
centro storico venerdì 1 mag-
gio, con annessa rievocazione
in costume.

A fine maggio, il 31, si svol-
gerà invece il secondo appun-
tamento, con la camminata ga-
stronomica “quattr pass e… na
bela mangioda”, alla scoperta
di scorci e paesaggi della cam-
pagna cremolinese.

Pochi giorni e si arriva al 2
giugno: la Festa della Repub-
blica a Cremolino è per tradi-
zione legata al raduno d’auto
d’epoca “Le veterane nel Bor-
go Antico”, che vedrà Comune
e Pro Loco spalla a spalla nel-
l’organizzazione. A seguire, il
14 giugno, spazio ad “Anni
d’argento”, il pranzo offerto
dalla Pro Loco ai nonni del
paese.

Dopo un mesetto di pausa,
il prossimo 16 luglio alle 20,30,
sarà il giorno dedicato alla fe-
sta della Madonna del Carmi-
ne, con la processione e il con-
certo della banda in piazza. Le
celebrazioni patronali saranno
seguite, dal 17 al 19 luglio, dal-
la tre-giorni della “Sagra delle
Tagliatelle”, come sempre
ospitata nell’area del campo
sportivo: la rassegna cremoli-
nese compie quest’anno tren-
t’anni e a impreziosirne ulte-
riormente il significato è arriva-
ta, appena dieci giorni fa, l’at-
tribuzione della De.Co. alle

due specialità gastronomiche
locali (coniglio alla cremoline-
se e sugo di erbette) che ca-
ratterizzano la festa.

Luglio però non è solo il me-
se delle tagliatelle: infatti, dal
24 al 27, salirà alla ribalta l’asd
Tamburello, che organizzerà,
sempre nell’area degli impian-
ti sportivi, la “Sagra del pesce”,
seguita, l’1 e 2 agosto, da “Mu-
scoli e acciughe”, un altro ap-
puntamento coi sapori del ma-
re che si preannuncia molto
partecipato.

Contemporaneamente, in
parallelo con gli eventi gastro-
nomici, il mese di agosto sarà
anche scandito da quelli cultu-
rali, con la tradizionale rasse-
gna “Cremolino teatro e musi-
ca”, affidata all’organizzazione
di Carla Belletti e in grado di vi-
vacizzare il centro storico co-
munale. Le date degli spetta-
coli sono già note, e saranno
quelle dell’1, 2, 8, 9, 14, 15, 16,
22 e 23 agosto.

Sempre ad agosto, mese
densissimo di eventi, ci sono
altre due date da segnare in
rosso sul calendario: venerdì 7
a partire dalle 20, ecco la festa
patronale di S.Alberto, con la
famosa processione delle con-
fraternite (organizzazione affi-
data al Comune), mentre ve-
nerdì 21 asd tamburello, Co-
mune e Pro Loco saranno im-
pegnate congiuntamente nel-
l’organizzazione del “Memorial
Varosio” di tamburello, in ora-
rio ancora da definire. Infine,
sabato 29 agosto, a partire
dalle 18, il Comune organizza
“Cremolino in notturna”. 

A chiudere il calendario, che
il 12 e 13 settembre prevede
anche la partecipazione della
Pro Loco alla “Festa delle Fe-
ste” di Acqui (in primo piano il
Coniglio alla Cremolinese, fre-
sco di De.Co.), sarà il 18 otto-
bre la distribuzione di casta-
gne e ceci organizzata dalla
Pro Loco.

Tante date, tanti eventi, per
un paese sempre più vivace.

Ponzone. Sebbene non
supportata da testimonianze di
imponenti opere di incastella-
mento, di munificente mece-
natismo, di epiche tenzoni an-
che la Storia ha solcato le val-
li ed i pendii del Monferrato ac-
quese, lasciando traccia più
nella memoria collettiva che in
ridondanti testi o in epigrafici
monumenti.

Uno di questi solchi è stato
tracciato presso l’abbazia di
San Quintino, nel territorio di
Spigno Monferrato: una sem-
plice struttura dalle forme ro-
manico - borgognone frutto di
un atto donativo, risalente al X
secolo, da parte di Anselmo fi-
glio del marchese Aleramo.

Anno domini MCCLVII; il
quarto giorno del sesto mese.

Nonostante l’incoativa sta-
gione estiva è una fresca mat-
tina. Una brezza tesa, dal
nord, sta disperdendo, intorno
alla severa struttura monasti-
ca, la caligine di una rapida
notte.

L’acqueo nastro del fiume, a
cui aviti dei celtici hanno dato il
nome di Bormanus (o Bormo),
separa il sito di culto dall’abita-
to di Spignum (o Spineum),
muto e trepidante per l’odierno
evento.

Nel panorama agreste soli-
de campane abbaziali suona-
no a festa annunziando il giun-
gere di nobili ospiti. E sul co-
stituendo ponte di pietra (o più
verosimilmente attraverso un
antico guado) belluini cavalieri
sovrastano, con il trepestio dei
loro destrieri, le bronzee note
delle squille. 

Emblemi, stendardi e colori
richiamano l’appartenenza di
questi ferini uomini alla casata
marchionale aleramica: sui pe-
santi usberghi, le stoffe assu-
mono il color bianco (argento)
al capo di rosso (anche se, nel
periodo indicato, ogni casata
aveva assunto un proprio
stemmario). 

Nella tersa mattina i discen-
denti, di nobili quarti, del mar-
chese Aleramo, grande signo-
re del Monferrato, si son dati
udienza per comporre il desti-
no di queste terre…

E’ un futuro di separazione
che, ulteriormente, frazionerà
il marchesato in possedimenti
di piccola estensione e di scar-
sa rilevanza economica e poli-
tica. La storica figura patriar-
cale di Aleramo, alla metà del
X secolo, aveva esteso il suo
dominio su di un territorio che
lambiva le fluviali sponde del
Po e quelle, tirreniche, della Li-
guria savonese.

E’ un territorio importante in
un’epoca i cui i collegamenti
sono resi difficili dall’incuria,
dalla povertà e dal brigantag-
gio (derivato, sopra tutto, dalla
precedente). E proprio la sua
conformazione, ristretta tra la
marca arduinica, ad ovest ed

obertenga, ad est ma assai
estesa da nord a sud, permet-
teva un transito, uniforme, dal
cuore della Pianura padana al-
le coste liguri di Ponente. 

Tracciare le travagliate
aspersioni e dispersioni nelle
successioni della marca mon-
ferrina richiederebbe un tomo
dedicato (recentemente, uno
studio approfondito è stato ef-
fettuato dal signor Luca Sar-
pero di Milano e dal dottor En-
rico Ivaldi dell’università di Ge-
nova; studio già recensito da
questa testata), ma già nel gi-
ro di pochi anni, dopo la dipar-
tita del capostipite prebende,
lasciti, benefici e, sopra tutto,
una notevole proliferazione di
progenie (più o meno consan-
guinee) aleramica frantumava
il territorio marchionale.

Cosicché si giunge alla mat-
tina di quel 4 giugno 1257. 

All’ombra della possente co-
struzione romanica Alberto, fi-
glio di Ponzio, ed i figli di lui
Corrado e Bonifacio, aspiranti
al dominio di Ponzone conver-
gono, in assise, con i parenti
Emanuele ed il figlio Leone,
nonché i discendenti di Pietro
Giacomo, minorenni, sotto tu-
tela e rappresentati dal mar-
chese del Carretto ed ulteriori
sparse figure minori, tutti col-
lettivi feudatari (in percentuale)
del territorio di Spigno e Pon-
zone e di ulteriori terre.

Sicuramente supportati da
provetti abacisti e da una no-
tevole quantità di pergamena
le due di-scendenze permuta-
no percentuali e frazioni affin-
ché ad Alberto (et prole) sia ri-
conosciuto titolo di “dominus”
del castello di Ponzone che, in
contropartita, cede privilegi e
benefici in numero assai co-
spicuo. Nella composizione
dell’atto resteranno impresse
sulla spessa carta pergamena
lunghe, dettagliate e prolisse
clausole concessorie e reces-
sorie degne di un odierno, na-
vigato leguleio ma in quella
lunga giornata di giugno, l’abi-
tato di Ponzone trova il suo
unico riferimento marchionale
nella persona di Alberto e nel-
le sue, complicate, discenden-
ze. 

a.r.

Sassello. Si è concluso il
corso di aggiornamento - for-
mazione tenutosi in 2 giorni
presso il Geoparco del Beigua
in materia di valorizzazione del
patrimonio geologico (geoedu-
cazione e geoturismo) rivolto
alle Guide Ambientali ed
Escursionistiche abilitate ed ai
soggetti formalmente ricono-
sciuti come accompagnatori
nell’ambito del Club Alpino Ita-
liano, Federazione Italiana
Escursionismo ed UISP –
Unione Italiana Sport per tutti.

Al corso, gratuito, aperto so-
lo a 30 partecipanti, hanno
preso parte Guide Ambientali
Escursionistiche e accompa-
gnatori CAI e FIE provenienti
da più regioni (Liguria, Pie-
monte e Toscana).

Il programma del 27 febbra-
io ha previsto un incontro pres-
so la sede del Parco del Bei-
gua ad Arenzano per illustrare
le caratteristiche geologiche
della Liguria e del Geoparco
del Beigua, oltre alle sue ca-
ratteristiche geomorfologiche e
paleontologiche. Inoltre è sta-
to presentato il sistema della
Rete Internazionale dei Geo-
parchi riconosciuti dall’Une-
sco. 

Sono intervenuti i docenti:
dott. Maurizio Burlando (diret-
tore, Ente Parco del Beigua),
la prof.ssa Maria Cristina Bon-

ci (Università degli Studi di
Genova), il prof. Michele Piaz-
za (Università degli Studi di
Genova), il dott. Eugenio Pog-
gi (Geologo ibero professioni-
sta).

Sabato 28 è stata dedicata
alla formazione sul campo at-
traverso un percorso all’inter-
no del Geoparco del Beigua. 

Partendo dal Centro Visita di
Palazzo Gervino a Sassello i
partecipanti sono andati alla
scoperta dei valori geologici e
naturalistici del comprensorio,
dalla barriera corallina fossile
della Maddalena ai block
fields/ streams della Torbiera
del Laione innevata. I parteci-
panti sono stati accompagnati
dalle Guide del Parco del Bei-
gua e dal prof. Marco Firpo
dell’Università degli Studi di
Genova. 

L’iniziativa si inserisce nel-
l’ambito del progetto “GeoEdu-
cation in Action”, finanziato
con i fondi del Programma co-
munitario settoriale per l’ap-
prendimento permanente
“Leonardo da Vinci”, al quale il
Beigua Geopark partecipa in
partnership con i Geoparchi di
Arouca (Portogallo), Lesvos Is-
land (Grecia) e North Penni-
nes (Gran Bretagna) e nel pro-
getto Regionale “Costruiamo
una Liguria Verde, Sicura e per
tutti” 2ª edizione.

Sassello. Appuntamenti in
calendario nel mese di marzo
2015 in compagnia delle guide
del parco del Beigua. 

Dal 15 febbraio al 15 marzo,
fitwalking lungo la riviera del
Beigua. Camminata a passo
veloce in modalità Fitwalking
partendo da Genova Voltri fino
a Varazze, attraversando
Arenzano e Cogoleto. Percor-
so di sola andata di circa 17
chilometri + circa 1,5 km. per
arrivare alla stazione FS, tem-
po di percorrenza ore 3/3,30,
dislivello m. 10. Ritorno con
mezzi propri, treno o autobus.
Costo iniziativa: 5 euro. Inizia-
tiva organizzata dal Comitato
Territoriale UISP di Genova
con l’A.S.D. Nordic Walking
Croce di Vie. Accompagnato-
re: Giovanni, tel. giogonel-
la58@gmail.com; segreteria:
info@crocedivie.org

Da sabato 7 a domenica 8
marzo, weekend escursionisti-
co per sole donne accompa-
gnate dalle Guide del Parco. In
occasione della Festa della
Donna, le Guide del Parco pro-
pongono una iniziativa rivolta
alle escursioniste e appassio-
nate di montagna: un weekend
da dedicare alla natura, rita-
gliandosi momenti tutti per sé,
passeggiando con amiche e ri-
lassandosi in un ambiente in-
contaminato. Programma: sa-
bato 7, ore 15, ritrovo presso
rifugio Prariondo partenza in
direzione Rifugio Argentea tra-
mite Alta Via (circa 1,30 h). So-
sta e sistemazione per la not-
te; ore 18, partenza per risto-
rante - rifugio “La nuvola sul
mare” direzione Passo del Fa-
iallo (circa 1,30 h) Arrivo al ri-
storante e cena conviviale
(menù libero). Ore 21,30 rien-

tro verso il Rifugio Argentea...
sotto le stelle!! (speriamo!!) È
necessario che tutte le parteci-
panti abbiamo con se torcia o
frontalino ben funzionante!
(1,30 h). Domenica 8, ore 8.30
sveglia e colazione sistema-
zione del proprio materiale
chiaccherata itinerante con le
Guide sul “le caratteristiche
geologiche e naturalistiche del
Parco del Beigua” con possibi-
lità; ore 11 circa rientro in dire-
zione Rifugio Prariondo (1,30
h). Arrivo previsto ore 12,30
presso Prariondo. Materiale
necessario: abbigliamento
sportivo caldo, scarpe da trek-
king, sacco a pelo + materiale
per la notte, borraccia, torcia o
frontalino. Nel rifugio Argentea
non è presente l’acqua potabi-
le, è necessario quindi essere
provvisti di borraccia piena tut-
tavia nel rifugio saranno pre-
senti bottiglie di acqua potabi-
le. Difficoltà: media; durata ini-
ziativa: da sabato alle ore 15 fi-
no a domenica alle ore 12.30
circa (non è previsto il pranzo
di domenica - possibile pranzo
facoltativo a pagamento pres-
so Rifugio Prariondo). Costo
iniziativa: 30 euro (comprende:
accompagnamento guide, per-
nottamento in rifugio e colazio-
ne. Sono esclusi: cena presso
ristorante “La Nuvola sul Mare”
Faiallo (menù libero). In caso
di neve l’iniziativa sarà effet-
tuata con le ciaspole. (even-
tuale noleggio ciaspole su ri-
chiesta presso Parco del Bei-
gua). In caso di maltempo l’ini-
ziativa verrà rinviata. 

L’iscrizione è obbligatoria
entro mercoledì 4 marzo al nu-
mero 010.8590300 oppure
393.9896251; Email: CEpar-
cobeigua@parcobeigua.it.

Rivalta Bormida. Festa di Carnevale al nido comunale di Rival-
ta Bormida “Il Melo Dorato” che quest’anno ha visto coinvolti ol-
tre ai piccoli iscritti anche molti bambini della scuola infanzia e
naturalmente le loro famiglie. Si è così dato vita ad un piacevole
momento, che ha avuto il clou, con la classica pentolaccia, con-
diviso con coloro che hanno frequentato il nido negli scorsi anni,
creando una continuità che proseguirà anche prossimamente ne-
gli appuntamenti che saranno organizzati presso il nido in estate
e in primavera quando sarà organizzato anche un open day per
presentare le attività. Per informazioni 0144 363033.

S. Stefano Belbo, biblioteca C. Pavese
piccoli e grandi film 

Santo Stefano Belbo. Continua il giro del mondo, con picco-
li e grandi film, presso la Biblioteca “Cesare Pavese” di Santo
Stefano Belbo. 

Sabato 7 marzo, alle ore 16.30, la rassegna cinematografica
invernale, a cura di Eugenio Carena e Franco Vaccaneo, pre-
senta Persepolis di Marjane Satrapi, viaggio nella tormentata re-
cente storia dell’Iran. Un film di grande successo ci porta, attra-
verso gli occhi di una bambina di nove anni, dentro le speranze
di un popolo, speranze distrutte dai fondamentalisti che, oggi più
che mai, imperversano in tante parti del mondo.

Da non perdere.

A Melazzo chiuso tratto S.P. 227
“Del Rocchino” 

Melazzo. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria ha
chiuso ad ogni tipo di transito la S.P. n. 227 “del Rocchino”, tra il
km 3+550 e il km 3+650, sul territorio del Comune di Melazzo, fi-
no alla conclusione dei lavori di ripristino della sede stradale a
seguito di cedimenti sul piano viabile causati dalle avverse con-
dizioni meteo. Durante il periodo di chiusura, si potrà utilizzare il
seguente percorso alternativo: dal km 3+550 della S.P. n. 227
“del Rocchino” si proceda in direzione “Terzo” fino a raggiunge-
re la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”; si percorra la S.P. n. 30 “di
Valle Bormida” in direzione Savona, si superi il centro abitato del
Comune di Bistagno e si proceda fino a raggiungere l’interse-
zione con la S.P. n. 227 “del Rocchino”; si percorra la S.P. 227
“del Rocchino” in direzione “Terzo” fino a raggiungere il km
3+650, sul territorio del Comune di Melazzo.

Debutto l’1 maggio con la festa delle frittelle

Cremolino, il calendario
degli eventi della Pro Loco

La storia ha solcato il Monferrato acquese

Ponzone, 1257: 
nascita di un marchesato 

Geoparchi e Geoeducazione

Sassello, concluso corso
accompagnatori escursioni

Al nido di Rivalta Bormida

Al “Melo Dorato”
carnevale… di fiaba

Appuntamenti del mese di marzo

Sassello, escursioni
nel Parco del Beigua

L’abbazia di San Quintino a
Spigno.
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Acqui Terme. L’Acqui ha in
mano le sorti del campionato,
anche se non nel modo che
tutti si auguravano a inizio sta-
gione. I bianchi, dopo avere
fermato il Chieri, affronteranno
in sequenza Pro Settimo e, fra
poche settimane, Cuneo: un
trittico di sfide con le preten-
denti alla promozione.

Dopo l’ottimo pari interno
con il Chieri, c’è quindi la tra-
sferta di Settimo all’orizzonte.

Nel piccolo stadio “Valla”
(piccolo ma più che abbon-
dante per i 150 spettatori di
media-partita che la squadra è
solita richiamare), il pubblico
quest’anno si sta abituando
bene. La Pro Settimo gioca un
bel calcio, fatto di mentalità of-
fensiva, possesso palla e fra-
seggi di prima. Il secondo po-
sto in classifica è un risultato
inatteso, ma che tutto somma-
to rispecchia quello che il team
ha dimostrato di valere.

L’undici di Esposito gioca di
solito un 4-3-3 molto offensivo.
Il dubbio principale per dome-

nica riguarda il portiere. Il ca-
pitano e bandiera Gaudio Puc-
ci sulla carta è titolare indi-
scusso; in pratica, però, da
due partite ha ceduto il posto
al giovane Maja (classe 1994)
che ha il pregio di liberare un
posto per un giocatore più ‘ma-
turo’ in mezzo al campo. Giu-
sto quello che serviva per tro-
vare spazio all’ultimo acquisto
del team, quel Simone Esposi-
to, classe 1990, scuola Juve
ed ex Grosseto, che proprio
domenica contro il Vallée d’Ao-
ste ha realizzato il primo gol in
maglia biancocerchiata.

La linea difensiva a quattro
è composta dai due esterni Di
Savino e Vasaro, entrambi in
quota under, e dai centrali
Cacciatore e Grancitelli. A cen-
trocampo, l’esperto Didu detta
i tempi, accompagnato dal
1996 Vingiano e dal 1994 Pio-
to, giovani di ottima prospetti-
va, anche se il posto di Pioto è
stato preso talvolta dall’ex di
turno, Giosuè Gallace, e più di
recente proprio da Esposito.

Infine, il tridente: accanto a
Lollo Parisi, onusto d’anni e
d’esperienza, ma ancora vali-
do, giostrano di solito Dalla
Costa e Di Renzo.

E ora, l’Acqui, che recupera
Rossi, ma perde per squalifica
Genocchio, e che ha il proble-
ma di un Innocenti che da tem-
po soffre per un problema alla
caviglia che ne limita assai le
prestazioni. Con Margaglio
unico giocatore davvero indi-
sponibile, è possibile che Bu-
glio possa riproporre gli asset-
ti visti nelle ultime partite, con
la possibile variante di Cleur al
posto di Buonocunto.

Probabili formazioni
Pro Settimo (4-3-3): Maja

(Gaudio Pucci); Di Savino,
Cacciatore, Grancitelli, Vasaro;
Vingiano, Didu, Esposito (Pio-
to); Dalla Costa, Parisi, Di
Renzo. All.: Siciliano.

Acqui (4-4-1-1): Scaffia; Si-
moncini, Emiliano, De Stefano,
Giambarresi; Coviello, Cange-
mi, Rossi, Cleur; Innocenti;
Roumadi. All: Buglio.

Acqui Terme. La notizia ci
arriva mentre stiamo entrando
allo stadio (domenica 1 marzo)
e a darcela è il collega de “La
Stampa” (l’altro giornale che
oltre a “L’Ancora” si è occupa-
to delle vicende del settore
giovanile dei bianchi dando
spazio alle lettere dei genitori,
ndr). Ci informa che i giornalisti
delle nostre due testate non
sono graditi all’interno del-
l’area coperta della tribuna
stampa. Per intenderci, nel
‘gabbiotto’ che ospita normal-
mente il segretario Moretti, lo
speaker e l’addetto stampa
della società.

Il provvedimento non è se-
guito da motivazione, ma solo
da alcune precisazioni imba-
razzate (“non l’ho stabilito io”,
“abbiamo avuto disposizioni”,
etc), e per la verità non è nem-
meno una cosa così terribile. 

Chi scrive, per esempio, an-
che in pieno inverno ha sem-
pre preferito seguire le partite
all’esterno, occupando l’ultimo
gradino in cemento delle tribu-
ne (quello senza sedie. Anche
per non occupare un posto
vendibile, togliendo così un
possibile introito alla società). 

Questo però non toglie che
a livello di principio la proibi-
zione rappresenti qualcosa di
molto grave, a metà fra un di-

spetto e un abuso, ed è evi-
dente che la scelta deriva dal
fatto che “L’Ancora” agli occhi
della società è giornale poco
gradito per avere osato pubbli-
care le lettere di alcuni genito-
ri scontenti per la gestione del
settore giovanile.

Siamo colpevoli. 
Colpevoli di avere dato voce

a tutti, come è nella tradizione
del nostro giornale, e come è
dovere di chi fa il nostro me-
stiere. 

Siamo colpevoli, anche se
abbiamo pubblicato quelle let-
tere senza prendere posizio-
ne, e senza schierarci a favore
dell’una o dell’altra parte (sullo
scorso numero era scritto chia-
ramente che spettava “al letto-
re il compito di farsi un’opinio-
ne”). E piccoli gesti come que-
sto magari servono anche a far
capire meglio chi può avere ra-
gione. 

Il Comune di Acqui Terme
ha inviato alla società Acqui
calcio una nota ufficiale (prot.n
4315) in cui “Si richiede all’Ac-
qui Calcio 1911 l’obbligatorietà
di fare partecipare in sala
stampa e cabina stampa tutti i
giornalisti accreditati”. 

La società ha prontamente
replicato che “In merito l’ac-
cesso dei giornalisti alla sala
stampa non è mai stato nega-

to a nessuno, anzi, più volte il
nostro addetto stampa ha invi-
tato i giornalisti ad entrare al-
l’interno portando all’intervista i
rispettivi allenatori delle squa-
dre sfidanti.

Il gabbiotto sopra la tribuna
è dedicato alla speaker e agli
addetti tecnici della società. 

In alcune occasioni è stato
gentilmente permesso l’utilizzo
ai giornalisti che ne hanno
esplicitamente fatto richiesta. 

Vista l’esiguità degli spazi e
dopo le lamentele degli altri
giornalisti (poiché solo alcuni
potevano accedervi, altri no) si
è deciso di riservare tale spa-
zio solo agli addetti della so-
cietà.  

Stiamo verificando una pos-
sibile soluzione per riservare a
tutta la stampa accreditata uno
spazio dedicato e ben delimi-
tato nella tribuna”.

Anche in questo caso, al let-
tore il compito di trarre le pro-
prie conclusioni. 

Chi scrive continuerà co-
munque a seguire, fino a fine
stagione, per propria libera
scelta, le partite dall’ultimo gra-
dino delle tribune, all’aperto,
dove c’è più contatto con la
gente. 

Orgoglioso di poter dare vo-
ce a tutti.

M.Pr

Acqui 0
Sanmartinese 2

Acqui Terme. Dopo un anno
e mezzo (l’ultima sconfitta era
datata addirittura ottobre 2013) le
Acqui girls perdono una partita.
Sul campo di via Po, sede estem-
poranea della gara, le bianche ce-
dono 0-2 alla Sanmartinese, al
termine di una sfida condiziona-
ta dal vento giocata sottoritmo,
soprattutto a causa delle tossine
derivanti dai tanti impegni ravvi-
cinati delle ultime settimane. Fa-
tali due calci piazzati.

Contro un avversario dispo-
sto in attenta copertura, le ac-
quesi al 20º sfiorano il gol con Lar-
do, il cui tiro batte sulla faccia in-
feriore della traversa, rimbalza
sulla linea (forse oltre) e torna in
campo. La difesa libera, l’arbitro
non dà il gol. Le acquesi falli-
scono altre due ghiotte occasio-
ni: Scarabello calcia fuori su un
batti e ribatti, e poi su una azio-

ne ben condotta in fascia da Ra-
vera, Bagnasco arriva in lieve ri-
tardo. Il gol che sblocca il risultato
capita al 35º: su una punizione,
battuta da Marsili, la palla, aiuta-
ta dal vento, si insacca sotto la tra-
versa. L’Acqui non reagisce, va
al riposo sotto di un gol e anche
nella ripresa non trova le giuste
cadenze, affaticato dalle tossine
delle gare precedenti e in difficoltà
contro una squadra concentrata
che spezza il gioco, calcia lungo
e riparte. Alle acquesi manca la
benzina e così al 70º, sugli svi-
luppi di una punizione calciata sul
palo e ribadita in rete arriva il 2-
0 della Sanmartinese.

«Mi prendo la responsabilità
della sconfitta», afferma mister
Fossati, che comunque concede
alle sue ragazze molte attenuanti.

Formazione e pagelle Acqui
calcio femminile: Ottonello 7,
Cadar 5, Rossi 5,5, Costa 5, Lar-
do 6,5, Mensi 5,5, Lupi 5, Ro-

lando 5,5 (65ºTascheri 6), Ra-
vera 5, Scarabello 6 (60º Ca-
sazza 5), Bagnasco 5,5. All.: Fos-
sati.

***
Prossimo turno domenica 8
marzo. Le bianche proveranno a
riprendere il feeling con i tre pun-
ti già domenica prossima. Il ca-
lendario propone una trasferta a
Vercelli, contro il Piemonte Sport,
formazione che lotta per non re-
trocedere.

«Al momento la cosa impor-
tante è recuperare energie. Non
so se avremo Scarabello, che si
è infortunata contro la Sanmar-
tinese. Speriamo di recuperarla
perché per la squadra, già priva
di De Stefano, sarebbe un’as-
senza grave».

Probabile formazione Acqui
calcio femminile: Ottonello; Ca-
dar, Rossi, Costa, Lardo; Mensi,
Lupi, Rolando, Ravera; Casazza,
Bagnasco. All.: Fossati.

Cairese 4
Molassana 0

Cairo Montenotte. Importan-
te vittoria in ottica salvezza per i
ragazzi di Giribone che piegano
tra le mura amiche con un bel po-
ker il Molassana.

La squadra ospite era rinvigo-
rita da due vittorie consecutive
che le avevano permesso di la-
sciare l’ultimo posto della gra-
duatoria, ma la Cairese ha gio-
cato una partita perfetta sia sot-
to il punto di vista dell’approccio
al match, sia come tenuta men-
tale e anche in vantaggio ha con-
tinuato a mulinare gioco e occa-
sioni da rete.

La Cairese da ormai qualche
settimana gioca senza il bom-
ber principe Alessi, ma nono-
stante questo la squadra sembra
avviata sulla retta via e passa a
condurre al 17º con la prima in-
venzione magistrale di Cerato; in
precedenza era stata il Molas-
sana a sfiorare il vantaggio al 9º
con incornata di Cuman a porta
sguarnita e sfera alta. Il raddop-
pio che chiude la gara si registra
al 23º, ancora con Cerato che to-
glie le ragnatele della porta di Lo
Vecchio infilando il 2-0.

Nella ripresa la Cairese tiene
bene senza soffrire e mette a
segno ancora due reti al 52º con

Piana e sul finire al 78º con Ba-
rone che firma il poker finale.
Hanno detto. Giribone: «Vittoria
basilare in ottica salvezza diret-
ta: abbiamo 6 punti di vantaggio
e un recupero contro la Sestre-
se in settimana. I ragazzi mi so-
no piaciuti dal primo all’ultimo
minuto e abbiamo giocato con
notevole intensità».

Formazione e pagelle Cai-
rese: Giribaldi 6, Pizzolato 7,
Bresci 7 (69º Frulli 6), Spozio 6,
Manfredi 6, Barone 7, Sbravati
6,5, Piana 7 (79º Cosentino sv),
Cerato 8 (65º Boveri 6), Torra 6,
Clematis 7. All.: Giribone.

E.M.

Cairo Montenotte. Due gare
che potrebbero portare fuori dal
limbo e dare punti importanti e vi-
tali in ottica salvezza; è quello che
si auguri mister Giribone in vista
del recupero infrasettimanale
contro la Sestrese e della diffici-
lissima trasferta contro la Fez-
zanese. Ecco cosa dice su que-
ste due importanti gare: «Contro
la Sestrese abbiamo due risultati
a nostra disposizione. Certo una
vittoria sarebbe importante per
farci stare tranquilli, anche se
abbiamo 6 punti sulla zona a ri-

schio. 
La gara contro la Fezzanese

è un test difficilissimo: all’andata
riuscimmo a vincere ma da allo-
ra hanno cambiato mister, si so-
no affidati a Ruvo e sono rinati:
non hanno più perso e sono ter-
zi in classifica. 

Di loro temo molto il reparto
avanzato formato da Lorieri e
Baudi; per il resto sono una for-
mazione tosta e solida e quindi
sarà una gara da giocare con la
massima attenzione cercando di
non sbagliare nulla». 

Sul fronte formazione certa
purtroppo l’assenza di Alessi, ma
si spera che prosegua lo stato di
grazia di Cerato, così come man-
cherà per squalifica Pizzolato ri-
levato da Doffo.

Probabili formazioni 
Fezzanese: E.Bertagna, Tar-

chini, De Martino, Del Vigo, Fioc-
chi, Conti, Frateschi, Grasselli,
Lorieri, Baudi, Maffiotti. All: Ruvo.

Cairese: Giribaldi, Doffo, Bre-
sci, Spozio, Manfredi, Barone,
Sbravati, Piana, Cerato, Torra,
Clematis. All: Giribone.

Acqui 0
Chieri 0

Acqui Terme. Nel calcio
moderno, in troppi lo hanno
identificato come il Grande Ne-
mico da fare, se possibile,
scomparire. La verità però è
che lo 0-0 in certi casi andreb-
be rivalutato. Per esempio
quando una squadra sulla car-
ta più debole, per organico o a
causa delle assenze, riesce
con la sua strategia di gara a
bloccare l’avversario più quo-
tato.

È il caso di quanto accaduto
all’Ottolenghi, dove l’Acqui ha
concluso il suo tour de force
con un altro pareggio interno,
stavolta di ben altra pasta ri-
spetto all’1-1 col Bellinzago,
fermando sul nulla di fatto il
forte Chieri, arrivato ad Acqui
come capolista e ripartito sen-
za più la leadership.

Buglio costruisce il risultato
con una tattica azzeccata:
mette in campo una squadra
accorta, con Roumadi unica
punta supportato da Innocenti,
al rientro. A centrocampo, l’as-
senza di Rossi è surrogata con
l’impiego, un po’ a sorpresa, di

Buonocunto a sinistra, con l’in-
tento di dare più copertura alla
fascia. 

I bianchi, che sulla carta po-
trebbero permettersi di gioca-
re una partita a viso aperto, vi-
sto che la classifica è rassicu-
rante, invece si chiudono e
aspettano. Proprio quello che
mister Zichella non si aspetta-
va, e per il Chieri trovare spa-
zio in una difesa attenta e ben
disposta diventa subito un re-
bus insolubile. Con l’Acqui pa-
drone degli spazi, l’unico tiro
torinese nel primo tempo è una
punizione a due battuta da Be-
nedetto dai 20 metri e ben
neutralizzata da Scaffia a ter-
ra. L’Acqui replica con una bel-
la iniziativa alla mezzora, ma il
cross di Buonocunto, dopo
doppio scambio con Roumadi,
taglia l’area senza che nessu-
no arrivi a deviare.

Nella ripresa, l’Acqui fatal-
mente accusa la stanchezza
derivante dalle 4 gare disputa-
te in 13 giorni. Simoncini ha i
crampi, Genocchio zoppica,
ma tutti fanno stoicamente la
loro parte. Buglio capisce che
si può osare qualcosa in più e

mette Cleur per Buonocunto; il
Chieri ci prova una sola volta,
al 65º con una percussione di
Panepinto che semina avver-
sari sulla fascia ma fortunata-
mente viene chiuso in angolo,
ma l’occasione più ghiotta è
proprio per i termali. Siamo al
75º e dopo un’azione insistita
la palla viene crossata dalla
destra verso il secondo palo.
Emiliano, che ha capito tutto,
prende mezzo metro a Bene-
detto e sembra pronto a
schiacciare in rete, ma al mo-
mento del colpo di testa è sbi-
lanciato da una spinta dell’av-
versario. Il rigore ci sta tutto,
ma l’arbitro incredibilmente
non lo concede. Nel finale, an-
nullato un gol per fuorigioco al
chierese Miello, che se la
prende assai. Il pallonetto era
anche pregevole, ma l’arbitro
aveva già fischiato da un’ora.

Cinque minuti di recupero
servono solo ai tifosi per tribu-
tare qualche epiteto in più al si-
gnor Guddo di Palermo. Fini-
sce pari, e stavolta dall’Otto-
lenghi arrivano applausi per
tutti.

M.Pr

Scaffia: Prosegue la sua cre-
scita. Sicuro su tutti gli inter-
venti. Più che sufficiente.
Simoncini: Si vede che è fra i
più stanchi, accusa anche i
crampi ma resiste fino alla fine.
Sufficiente.
Emiliano: Il solito muro insu-
perabile. Guida la difesa con
carisma. Buono
De Stefano: Degno comple-
mento della cerniera centrale.
Più che sufficiente.
Giambarresi: Ha meno birra
del solito, ma occupa la fascia
con saggezza. Sufficiente.
Coviello: Svolge i suoi com-
piti con diligenza. Poco appa-
riscente ma prezioso. Suffi-
ciente.

Genocchio: Leader del cen-
trocampo. A metà ripresa esce
zoppicando malamente, ma
rientra in campo e finisce la
partita da capitano vero. Più
che sufficiente.
Cangemi: Atleticamente è fra
quelli che hanno assorbito me-
glio il tour de force degli ultimi
giorni. Più che sufficiente (91º
Kean: scampoli di partita).
Buonocunto: In teoria sareb-
be il più fresco, ma non è fra i
più dinamici. Primo tempo sen-
za squilli, poi lo sostituiscono.
Appena sufficiente (55º Cleur:
Non cambia la partita, ma mo-
stra di avere numeri. Sufficien-
te).
Innocenti: Spesso fuori dal

gioco. Non è brillante, gli man-
ca lo spunto nel breve. Il lavo-
ro di collegamento non lo aiuta
a essere lucido. Appena suffi-
ciente (88º Dal Moro: Una
manciata di minuti).
Roumadi: Lo mettono da so-
lo al centro dell’area a fare la
guerra. Combatte, pur sapen-
do che di palloni ne vedrà po-
chi. Più che sufficiente.
Buglio: Sorprende il collega
Zichella con un Acqui attendi-
sta (che non vuol dire rinun-
ciatario). 
D’altra parte il Chieri è più for-
te, era giusto che la partita la
facessero i torinesi. Un pari di
spessore colto con una tatti-
ca azzeccata.

Le nostre pagelle

Domenica 8 marzo, Pro Settimo - Acqui

I bianchi “arbitrano” la lotta  promozione

La società nega ai giornalisti l’ingresso in tribuna stampa

Colpevoli di avere dato voce a tutti

Calcio serie D girone A

Lo sgambetto dell’Acqui
costa il primato al Chieri Calcio serie C femminile

Acqui-girls sconfitte dopo un anno e  mezzo

Calcio Eccellenza Liguria

Cairese, vittoria utile per la salvezza

Domenica 8 marzo

La “rinata” Fezzanese sulla strada della Cairese
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Bragno 1
Serra Riccò 1
Cairo Montenotte. Serviva

una vittoria ma l’avversario era
di quelli tosti, quel Serrà Riccò
attualmente in quinta posizio-
ne ma a -1 dalla terza e con
ambizioni playoff. 

Per il Bragno, arriva un pari
che allunga la mini-serie posi-
tiva fatti di 4 punti in 2 gare con
i ragazzi di Palermo proiettati
verso la salvezza diretta e ora
saliti in undicesima posizione a
pari merito con il Taggia, an-
che se la classifica resta assai
corta.

Il primo quarto d’ora di gara
vede i due undici studiarsi e
prendersi le misure, con occa-
sioni circoscritte a Marotta, che
chiama alla parata Fuselli,
mentre sull’altro fronte Loba-
scio e Moscamora non centra-
no lo specchio della porta del
Bragno.

La gara si ravviva dal 23º
minuto, quando gli ospiti si
portano in vantaggio.

Ronco salta il diretto con-

trollore e dalla fascia di com-
petenza pennella il cross con il
puntero LoBascio che incrocia
la sfera dove Binello non può
arrivare: 0-1.

Reazione immediata dei ra-
gazzi del ds Magliano, con tiro
di Cattardico alto di pochissi-
mo. 

Lo stesso furetto biancover-
de impatta la contesa al 35º
quando con tiro calibrato dal li-
mite batte Fuselli per l’1-1.

Nella ripresa salgono in cat-
tedra i due portieri.

Binello sventa su Lobascio e
Fuselli si supera su Cattardico. 

Poco prima del 90º, annulla-
ta una rete dell’ospite Camera
per evidente spinta sul numero
uno di casa.
Formazione e pagelle Bra-

gno: Binello 6,5, Gallesio 6,
Croce 6 (68º Leka 6), Glauda
6,5, Ognjanovic 6,5, Dorgio
6,5, Goso 6 (75º Schettini sv),
Bottinelli 6, Marotta 6,5, Cat-
tardico 7, Mao 6,5 (81º Galia-
no sv). All.: Palermo.

E.M.

SERIE D - girone A
Risultati: Acqui - Calcio Chie-

ri 0-0, Asti - Sestri Levante 1-1,
Borgomanero - RapalloBoglia-
sco 1-0, Borgosesia - Derthona
1-0, Caronnese - Bra 3-1, Cuneo
- Sancolombano 2-0, Lavagnese
- Sporting Bellinzago 0-3, Oltre-
poVoghera - Novese 0-4, Vado -
Argentina Arma 1-3, Vallée d’Ao-
ste - Pro Settimo & Eureka 0-2.

Classifica: Cuneo 52; Pro Set-
timo & Eureka, Calcio Chieri 51;
Caronnese 50; Borgosesia 49;
OltrepoVoghera, Sestri Levante
47; Bra 46; Lavagnese 41; Spor-
ting Bellinzago 40; Acqui, Ar-
gentina Arma 36; Vado 33; No-
vese 31; Asti 28; Sancolombano
26; RapalloBogliasco 21; Der-
thona 20; Vallée d’Aoste 18; Bor-
gomanero 11.

Prossimo turno (8 marzo):
Argentina Arma - OltrepoVoghe-
ra, Borgosesia - Cuneo, Calcio
Chieri - Vado, Derthona - Lava-
gnese, Novese - Bra, Pro Settimo
& Eureka - Acqui, RapalloBo-
gliasco - Vallée d’Aoste, Sanco-
lombano - Asti, Sestri Levante -
Caronnese, Sporting Bellinzago
- Borgomanero.

***
ECCELLENZA gir. A - Liguria

Risultati: Cairese - Molassa-
na 4-0, Imperia - Genova Calcio
0-1, Magra Azzurri - Finale 2-0,
Rapallo - Quiliano 4-0, Rivasam-
ba - Sammargheritese 0-3, Se-
strese - Busalla 2-2, Veloce - Fez-
zanese 0-1, Ventimiglia - Ligorna
0-0.

Classifica: Ligorna 53; Magra
Azzurri 46; Fezzanese 43; Sam-
margheritese 38; Genova Cal-
cio, Imperia 35; Ventimiglia 32; Ra-
pallo 29; Cairese28; Busalla 27;
Rivasamba 26; Sestrese, Finale
22; Veloce 21; Molassana 19;
Quiliano 16.

Prossimo turno (8 marzo):
Busalla - Rapallo, Fezzanese -
Cairese, Finale - Ventimiglia, Ge-
nova Calcio - Magra Azzurri, Li-
gorna - Veloce, Molassana - Se-
strese, Quiliano - Rivasamba,
Sammargheritese - Imperia.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Arquatese - Santo-
stefanese 2-1, Asca - Libarna 1-
1, Borgaretto - Pavarolo 2-1, Ca-
nelli - Mirafiori 2-0, L.G. Trino - Cit
Turin 3-2, San Giuliano Nuovo -
Atletico Torino 2-2, Sporting Ce-
nisia - Cbs 3-2, Victoria Ivest - San
D.Savio Rocchetta 1-4.

Classifica: San D.Savio Roc-
chetta 47; Cit Turin 42; L.G. Trino
40; Arquatese 37; Canelli 35;
Santostefanese, Cbs 34; Pava-
rolo 31; Atletico Torino 27; Spor-
ting Cenisia, Victoria Ivest 21;
Asca, Borgaretto 20; Libarna, San
Giuliano Nuovo 18; Mirafiori 16.

Prossimo turno (8 marzo):
Asca - Arquatese, Atletico Torino
- Sporting Cenisia, Cbs - Canel-
li, Cit Turin - Borgaretto, Libarna
- Mirafiori, Pavarolo - San Giulia-
no Nuovo, San D.Savio Roc-
chetta - L.G. Trino, Santostefa-
nese - Victoria Ivest. (da aggior-
nare al recupero del 4 marzo)

***
PROMOZIONE - gir. A Liguria

Risultati: Albenga - Campo-
morone S.Olcese 0-3, Albissola -
Ceriale 0-1, Arenzano - Carlin’s
Boys 1-5, Bragno - Serra Riccò
1-1, Legino - Borzoli 1-0, Loane-
si - Cffs Cogoleto 3-0, Taggia - Va-
razze Don Bosco 2-0, Voltrese -
Rivarolese 1-3.

Classifica: Carlin’s Boys 57;
Voltrese 43; Loanesi, Rivarolese
37; Serra Riccò 36; Albenga, Al-
bissola 32; Legino 31; Campo-
morone S.Olcese 30; Arenzano
28; Taggia, Bragno 27; Ceriale
26; Varazze Don Bosco 24; Cffs
Cogoleto 20; Borzoli 19.

Prossimo turno (8 marzo):
Borzoli - Bragno, Cffs Cogoleto
- Legino, Campomorone S.Olce-
se - Arenzano, Carlin’s Boys -
Taggia, Ceriale - Voltrese, Riva-
rolese - Albenga, Serra Riccò - Al-
bissola, Varazze Don Bosco -
Loanesi.

***
1ª CATEGORIA - girone F

Risultati: Atletico Chivasso -
Moncalieri 2-2, Baldissero - Cmc
Montiglio Monferrato 1-1, Città
di Moncalieri - Usaf Favari 0-2,

Nuova Sco - Atletico Santena 4-
1, Poirinese Calcio - Pro Villa-
franca 3-2, Quattordio - Sanda-
mianese Asti 1-1, Trofarello - San
Giuseppe Riva 0-2, Villastellone
Carignano - Castelnuovo Belbo
30.

Classifica: Atletico Santena
41; Usaf Favari 38; Sandamia-
nese Asti 37; Atletico Chivasso 36;
Moncalieri 33; Castelnuovo Bel-
bo, Baldissero 31; Pro Villafran-
ca, Nuova Sco 30; Poirinese Cal-
cio 29; Cmc Montiglio Monferra-
to, Quattordio 28; Villastellone
Carignano 22; Città di Moncalie-
ri 20; San Giuseppe Riva 19; Tro-
farello 18.

Prossimo turno (8 marzo):
Castelnuovo Belbo - Atletico
Santena, Cmc Montiglio Monfer-
rato - Atletico Chivasso, Monca-
lieri - Poirinese Calcio, Pro Villa-
franca - Nuova Sco, San Giu-
seppe Riva - Baldissero, Sanda-
mianese Asti - Città di Moncalie-
ri, Usaf Favari - Trofarello, Villa-
stellone Carignano - Quattordio.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Auroracalcio - Cas-
sano Calcio 7-1, Fortitudo F.O. -
Gaviese 5-1, La Sorgente - Au-
dace Club Boschese 3-1, Ovada
- Silvanese 1-2, Quargnento -
Savoia Fbc 1-2, Viguzzolese -
Luese 1-4, Villanova Al - Cassi-
ne3-2, Villaromagnano - Pro Mo-
lare 4-1.

Classifica: Villanova Al 50; Sa-
voia Fbc 47; Cassine 43; Luese
38; Silvanese, Villaromagnano
36; Ovada 35; La Sorgente 31;
Auroracalcio 28; Fortitudo F.O.
27; Viguzzolese 23; Audace Club
Boschese, Quargnento 21; Cas-
sano Calcio 20; Pro Molare 18;
Gaviese 8.

Prossimo turno (8 marzo):
Audace Club Boschese - Quar-
gnento, Cassano Calcio - Villa-
romagnano, Cassine - Viguzzo-
lese, Gaviese - Auroracalcio, Lue-
se - La Sorgente, Ovada - Villa-
nova Al, Savoia Fbc - Fortitudo
F.O., Silvanese - Pro Molare.

***
1ª CATEGORIA - gir. A Liguria

Risultati: Andora - Pontelungo
1-1, Celle Ligure - Bordighera
Sant’Ampelio 2-2, Don Bosco
Valle Intemelia - Dianese 2-0,
Golfodianese - Baia Alassio 4-1,
Pallare - Camporosso 1-0, Pietra
Ligure - Ospedaletti 0-0, Sanre-
mese - San Stevese 0-0, Sciar-
borasca - Altarese 1-2.

Classifica: Pietra Ligure 49;
Camporosso 40; Pallare, Andora
39; Altarese 38; Ospedaletti 37;
Bordighera Sant’Ampelio, Dia-
nese 34; Golfodianese 32; Don
Bosco Valle Intemelia 31; Celle Li-
gure, Pontelungo 22; Baia Alas-
sio 19; San Stevese 18; Sanre-
mese 17; Sciarborasca 12.

Prossimo turno (8 marzo):
Altarese - Pietra Ligure, Baia
Alassio - Sanremese, Campo-
rosso - Don Bosco Valle Inteme-
lia, Dianese - Bordighera San-
t’Ampelio, Golfodianese - Pallare,
Ospedaletti - Andora, Pontelungo
- Sciarborasca, San Stevese -
Celle Ligure.

***
1ª CATEGORIA - gir. B Liguria

Risultati: Amici Marassi -
A.G.V. 0-1, Burlando - Pieve Li-
gure 0-1, Cella - Ruentes 2-4,
Merlino - Impero Corniglianese 2-
2, Pegliese - Bargagli 2-2, Rapid
Nozarego - Praese 4-3, Ronche-
se - San Lorenzo d. Costa 3-1,
Rossiglionese - Anpi Casassa 0-
1.

Classifica: Impero Corniglia-
nese 52; Bargagli 44; Pegliese 43;
Amici Marassi, Ruentes 38; Ron-
chese 36; Anpi Casassa 35; Cel-
la 33; Rapid Nozarego 31; A.G.V.
25; Praese 24; Rossiglionese
20; Pieve Ligure 19; San Loren-
zo d. Costa 18; Merlino, Burlan-
do 16.

Prossimo turno (7 marzo):
A.G.V. - Impero Corniglianese,
Anpi Casassa - Merlino, Bargagli
- Cella, Burlando - Rapid Noza-
rego, Pieve Ligure - Rossiglio-
nese, Praese - Amici Marassi,

Ruentes - Ronchese, San Lo-
renzo d. Costa - Pegliese.

***
1ª CATEGORIA - gir. C Liguria

Risultati: Bogliasco - Valletta
Lagaccio 1-0, Calvarese - Mura
Angeli 1-2, Figenpa - Campese
0-0, Genovese - Certosa 0-2, San
Bernardino Solferino - Via del-
l’Acciaio 3-1, San Cipriano - Il Li-
braccio 10-1, San Gottardo - Go-
liardicaPolis 1-5, San Siro Strup-
pa - PonteX 2-0.

Classifica: San Cipriano 49;
San Bernardino Solferino 40;
Campese 38; Certosa 37; Go-
liardicaPolis 36; Figenpa 34; San
Gottardo 33; PonteX 31; San Si-
ro Struppa 29; Valletta Lagaccio
28; Calvarese 26; Bogliasco 25;
Mura Angeli 24; Vai dell’Acciaio
22; Genovese 20; Il Libraccio 5.

Prossimo turno (8 marzo):
Calvarese - San Gottardo, Cam-
pese - Bogliasco, Certosa - San
Bernardino Solferino, Goliardica-
Polis - San Siro Struppa, Il Li-
braccio - Figenpa, Mura Angeli -
Genovese, PonteX - Via dell’Ac-
ciaio, Valletta Lagaccio - San Ci-
priano.

***
2ª CATEGORIA - girone L

Risultati: Buttiglierese 95 -
Cortemilia0-1, Mezzaluna - Ca-
nale 2000 1-1, Pro Sommariva -
Pro Valfenera 2-1, Salsasio - Tor-
retta 2-2, Spartak San Damiano
- Sanfrè 1-0, Stella Maris - Pra-
lormo 2-2. Ha riposato Somma-
rivese.

Classifica: Stella Maris 36;
Pralormo 33; Mezzaluna 30; Cor-
temilia29; Canale 2000, Spartak
San Damiano 28; Sanfrè 23; But-
tiglierese 95 19; Salsasio 17; Pro
Sommariva 13; Sommarivese 12;
Torretta 10; Pro Valfenera 9.

Prossimo turno (8 marzo):
Buttiglierese 95 - Stella Maris,
Canale 2000 - Spartak San Da-
miano, Cortemilia - Sanfrè, Pra-
lormo - Salsasio, Pro Valfenera -
Mezzaluna, Sommarivese - Pro
Sommariva. Riposa Torretta.

***
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Bistagno Valle Bor-
mida - Cerro Praia 2-1, Castelletto
Monferrato - Felizzanolimpia 0-1,
Fulvius 1908 - Nicese 1-2, Pol.
Casalcermelli - Monferrato 5-3,
Ponti - Bergamasco2-5, Sexa-
dium - Calliano 1-1. Ha riposato
Fresonara Calcio.

Classifica: Felizzanolimpia 37;
Bergamasco34; Nicese31; Cal-
liano 27; Sexadium 26; Fulvius
1908 23; Ponti, Pol. Casalcermelli
22; Fresonara Calcio 21; Cerro
Praia 15; Bistagno Valle Bor-
mida 14; Castelletto Monferrato
11; Monferrato 8.

Prossimo turno (8 marzo):
Calliano - Fulvius 1908, Castelletto
Monferrato - Sexadium, Cerro
Praia - Ponti, Felizzanolimpia -
Monferrato, Fresonara Calcio -
Pol. Casalcermelli, Nicese - Bi-
stagno Valle Bormida. Riposa
Bergamasco.

***
2ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Castelnovese - Pa-
derna 2-0, Don Bosco Alessandria
- Audax Orione S.Bernardino 2-
2, Garbagna - Lerma Capriata1-
0, Molinese - G3 Real Novi 0-1,
Montegioco - Pozzolese 1-1, Val-
milana Calcio - Spinettese X Fi-
ve 2-1. Ha riposato Mornese.

Classifica: Valmilana Calcio
40; Pozzolese 35; Don Bosco
Alessandria 32; Lerma Capriata
28; G3 Real Novi, Paderna 25;
Garbagna, Castelnovese 20; Spi-
nettese X Five 18; Audax Orione
S.Bernardino 17; Molinese 12;
Mornese 11; Montegioco 6.

Prossimo turno (8 marzo):
Audax Orione S.Bernardino - Gar-
bagna, G3 Real Novi - Castelno-
vese, Mornese - Valmilana Cal-
cio, Paderna - Montegioco, Poz-
zolese - Don Bosco Alessandria,
Spinettese X Five - Molinese. Ri-
posa Lerma Capriata.

***
2ª CATEGORIA - gir. D Liguria

Risultati: Cffs Polis Uragano -
Campi 1-2, G.Mariscotti - Multe-

do 2-2, Masone - Sarissolese 4-
1, Mele - Savignone 0-2, Migna-
nego - Begato sospesa, Olimpic
Pra Palmaro - Ca de Rissi 0-1,
Pontecarrega - Bolzanetese 3-1.

Classifica: Pontecarrega 48;
Multedo 39; Ca de Rissi 34; Ma-
sone33; Olimpic Pra Palmaro 29;
Mele 28; Mignanego 27; Saris-
solese, G.Mariscotti 26; Savi-
gnone 24; Begato 23; Campi 21;
Bolzanetese 20; Cffs Polis Ura-
gano 19.

Prossimo turno (8 marzo):
Begato - Mele, Bolzanetese - Ma-
sone, Ca de Rissi - G.Mariscot-
ti, Campi - Mignanego, Multedo -
Cffs Polis Uragano, Sarissolese
- Olimpic Pra Palmaro, Savigno-
ne - Pontecarrega.

***
3ª CATEGORIA - girone A AL

Risultati: Bassignana - Tas-
sarolo 0-23, Castellarese - Sale
0-1, Platinum - Castellettese 0-
3, Serravallese - Gamalero 3-1, Ti-
ger Novi - Aurora 2-1, Vignolese
- Piemonte 2-1. Ha riposato Soms
Valmadonna.

Classifica: Tassarolo, Serra-
vallese 32; Vignolese 29; Ca-
stellettese, Piemonte 26; Soms
Valmadonna 24; Castellarese 23;
Sale 21; Tiger Novi 18; Platinum
13; Aurora 11; Gamalero 9; Bas-
signana 0.

Prossimo turno (8 marzo):
Aurora - Bassignana, Gamalero
- Platinum, Piemonte - Castella-
rese, Sale - Serravallese, Soms
Valmadonna - Tiger Novi, Tassa-
rolo - Vignolese. Riposa Castel-
lettese.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT

Risultati: Calamandranese -
Motta Piccola Calif. 0-1, Costi-
gliole - Solero 0-0, Don Bosco
Asti - Virtus Junior 5-0, Mirabello
- Union Ruche 3-2, Nuova Inci-
sa - Refrancorese 0-3, San Pao-
lo Solbrito - Stay O Party 5-0.

Classifica: San Paolo Solbri-
to, Motta Piccola Calif. 32; Costi-
gliole 29; Don Bosco Asti 28; Mi-
rabello 25; Stay O Party, Calam-
dranese 24; Solero 17; Union
Ruche 14; Virtus Junior, Refran-
corese 9; Nuova Incisa 6.

Prossimo turno (8 marzo):
Motta Piccola Calif. - Costigliole,
Refrancorese - Don Bosco Asti,
Solero - San Paolo Solbrito, Stay
O Party - Mirabello, Union Ruche
- Nuova Incisa, Virtus Junior - Ca-
lamandranese.

***
3ª CATEGORIA - gir. SV-IM - Li-
guria

Risultati: Cengio - Cipressa 4-
0, Alassio FC - Olimpia Carca-
rese6-0, Virtus Sanremo - Riviera
dei Fiori 2-2, Riva Ligure - Roc-
chettese 2-0, Murialdo - Santa
Cecilia 2-1, Sassello - Val Lero-
ne 1-4.

Classifica: Alassio FC 45; Cen-
gio 34; Val Lerone 31; Olimpia
Carcarese 25; Murialdo 23; Ri-
viera dei Fiori 22; Santa Cecilia,
Sassello, Virtus Sanremo 16; Ri-
va Ligure 10; Rocchettese 5; Ci-
pressa 3.

Prossimo turno (8 marzo):
Riviera dei Fiori - Alassio FC,
Olimpia Carcarese - Cengio,
Val Lerone - Murialdo, Santa Ce-
cilia - Riva Ligure, Cipressa - Sas-
sello, Rocchettese - Virtus San-
remo.

***
SERIE C FEMMINILE

Risultati: Cossato Calcio - Car-
rara 90 2-1, Juventus Torino - Co-
stigliolese 1-1, Cit Turin - Givo-
lettese 2-0, Borghetto Borbera -
Piemonte Sport 4-1, Asti Sport -
Romagnano 0-2, Acqui - San-
martinese 0-2. Ha riposato Ca-
vallermaggiore.

Classifica: Acqui 44; Caval-
lermaggiore 35; Romagnano 34;
Cossato Calcio 31; Juventus To-
rino 25; Sanmartinese 22; Cit Tu-
rin 21; Piemonte Sport 18; Costi-
gliolese, Givolettese 16; Carrara
90, Borghetto Borbera 15; Asti
Sport 7.

Prossimo turno (8 marzo):
Piemonte Sport - Acqui, Roma-
gnano - Borghetto Borbera, San-
martinese - Cit Turin, Cavaller-
maggiore - Cossato Calcio, Car-
rara 90 - Asti Sport, Givolettese -
Juventus Torino. Riposa Costi-
gliolese.

Cairo Montenotte. La tra-
sferta sul sintetico di Borzoli
potrebbe rappresentare un’im-
portante spartiacque per la
stagione del Bragno, impegna-
to in una complessa rincorsa
alla salvezza. 

Dalla trasferta genovesi ci si
attendono molte risposte posi-
tive, visti segnali dati dalla
squadra.

I locali del Borzoli di mister
Repetto stanno attraversando
una stagione travagliata e so-
no all’ultimo posto della gra-
duatoria con soli 19 punti a re-
ferto.

Al momento si trovano a 5
punti dalla penultima, e per-
tanto devono giocare alla
morte per cercare di ottenere
i tre punti vitali per sperare
contro il Bragno che allo stes-

so modo con i tre punti fareb-
be un balzo notevole verso la
metà classifica, una gara
quindi che entrambi i team
cercheranno di vincere con lo
spettacolo e le reti che do-
vrebbero prevalere sulla gara
tattica e chiusa.

Le due squadre non dovreb-
bero avere assenze e dovreb-
bero permettere ai due mister
di schierare l’undici migliore.
Probabili formazioni 
Borzoli: Traverso, B.Vavalà,

C.Vavalà, Prestia, Pasqui,
Martino, Valente, Rucco, Ro-
sati, Gazzano, Seminara. All:
Repetto.
Bragno: Binello, Gallesio,

Croce, Glauda, Ognjanovic,
Dorigo, Goso, Bottinelli, Marot-
ta, Cattardico, Mao. All: Paler-
mo.

Acqui Terme. Nel campio-
nato amatori UISP della pro-
vincia di Alessandria, il Depor-
tivo Acqui si impone per 2-0
contro il Tagliolo f.c. e vola in
testa al campionato. 

Le reti del “Depo” sono state
segnate da: Bruno Riccardo
che con il nono sigillo stagio-
nale si porta in testa alla clas-
sifica dei marcatori, chiude
Marco Merlo con un gran col-
po di testa all’incrocio dei pali
per il 2-0 finale.

Prossimi appuntamenti, per
il “Depo” di mister Ivan Patro-
ne, in quel di Pasturana vener-

dì 6 marzo alle 21 per la quar-
ta giornata di ritorno del cam-
pionato.

Mentre lunedì 9 marzo alle
21 a Montechiaro d’Asti il “De-
po” affronterà gli astigiani
nell’ultimo incontro del girone
di qualificazione per la fase fi-
nale del campionato regionale,
l’ultimo sforzo prima di acce-
dere alle semifinali di aprile.
Formazione: Roci, Merlo,

Bruno G. Belzer, Surian, Oliva,
Montrucchio, Olivieri, Teti, Gi-
raud, Bruno R. A disp.: Varano,
Facelli, Faraci, Cignacco. All.:
Patrone.

Calcio Promozione Liguria

Il Bragno impatta
col tosto Serra Riccò

Domenica 8 marzo

Il Bragno a Borzoli
rincorre la salvezza

Calcio Amatori UISP

Il Deportivo Acqui.

Classifiche del calcio
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Canelli 2
Mirafiori 0
Canelli. La partita di dome-

nica ha consentito al Canelli di
continuare la striscia positiva
del 2015 con la 4 vittoria senza
incassare gol.

Il 2-0 ottenuto contro il Mira-
fiori è scaturito nella ripresa
grazie ad un rigore di Paroldo
ed un gol di Giusio subentrato
dalla panchina.

Il primo tempo vede un Mi-
rafiori ordinato con una difesa
attenta a non lasciarsi supera-
re complice anche i giocatori
del Canelli poco precisi nella
conclusione.

Dopo un tiro telefonato di
Mazzarella bloccato da Bellè,
al 10º bella azione in velocità
degli spumantieri con Mattia
Alberti che supera il diretto av-
versario entra in area, tira, ma
la palla attraversa tutto lo

specchio della porta e termina
sul fondo.

Al 13º fallo su Gueye, batte
la punizione Paroldo che sco-
della in area dove prima Cher-
chi, poi Mattia Alberti tirano, la
difesa libera corto, riprende
Macrì: alto.

Al 39º timida risposta del Mi-
rafiori con tiro di Riolfo che
Bellè respinge di pugno. Ri-
presa: al 50º subito una puni-
zione di Cherchi dal limite che
viene ribattuta dalla barriera,
riprende Paroldo, libera la di-
fesa, da fuori ci prova Alberti,
ma il tiro è debole e parato dal
portiere.

Al 65º l’episodio che apre la
partita: veloce azione di Gue-
ye che entra in area, lo affron-
ta Fanelli e lo affonda: rigore.
Dal dischetto Paroldo fa 1-0.

A quel punto la partita cam-
bia: il Canelli ha più spazi, e

prima Giusio che si libera al-
l’altezza del dischetto e lascia
partire un tiro che lambisce il
palo, poi al 71º è Gueye che
impegna a terra Cosentino. Al
78º il raddoppio azzurro: azio-
ne di Gueye che velocemente
serve Giusio, bravo a gestire la
palla, girarsi e mettere in rete
il 2-0.

Ancora un’occasione per
Gueye che alza di poco la mi-
ra, e allo scadere all’89º un ti-
ro degli ospiti sul fondo col so-
lito Riolfo chiude la partita.

Vittoria importante per la
classifica e per il morale.
Formazione e pagelle Ca-

nelli: Bellè 6, Mossino 6, San-
dri 6, Macrì 6 (53º Bongiovan-
ni 6,5), F. Menconi 6,5, Parol-
do 6,5 (70º Penengo 6), Ferre-
ro 6, Rosso 6, M.Alberti 6 (57º
Giusio 6,5), Cherchi 6, Gueye
6,5. All.: Robiglio.

Villastellone 3
Castelnuovo Belbo 0
Villastellone. Brutta sconfit-

ta, per il Castelnuovo Belbo.
Inattesa, ma non per mister
Musso, che aveva già indicato
quanto fosse complicato far
punti nel torinese; così è stato,
con una sconfitta bruciante e
amara per 3-0. Prima occasio-
ne da rete per i belbesi, con
Pennacino che mette a lato al
17º su cross di Dickson; ses-
santa secondi dopo, gol annul-
lato per fuorigioco a Lotta.

Passa ancora un minuto e al
19º la punizione di Mighetti ter-
mina alta. Quindi, al 22º, altra

rete di Lotta annullata per off-
side su cross calibrato di Pon-
cino.

Ancora belbesi con punizio-
ne di Molinari alta e incornata
di Borriero vicinissimo al pun-
to del vantaggio, che invece è
messo a segno dai locali al
44º: cross di Carbonaro e gol
di Gambino, che mette dentro
su dormita difensiva, 1-0.

Il raddoppio al 48º, con Fa-
sano che sfrutta una difesa in
dormiveglia e insacca il 2-0.

Reazione belbese con Dick-
son che fallisce il gol che po-
trebbe riaprire la gara, da due
passi, al 54º; poi al 63º il pun-

to che chiude la gara con
Gambino che realizza il 3-0 fi-
nale.
Hanno detto. Musso: «Brut-

ta gara e prestazione alquanto
incolore; noi nel torinese non
riusciamo a calarci nella gara.
Dovremo migliorare in questo
e giocare con grinta, visto che
non siamo ancora salvi».
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo: Gorani 5,
Pennacino 5, Molinari 5 (57º
Giordano 5,5), Gagliardi 5 (73º
Avramo 6), Borriero 6, Mighet-
ti 5, Dickson 5, Poncino 5,5,
Sirb 5, Rivata 6, Lotta 5 (64º
La Rocca 6). All.: Musso.

Arquatese 2
Santostefanese 1
Arquata Scrivia. Se la

sconfitta col Libarna nel recu-
pero si poteva mettere in ar-
chivio come un incidente di
percorso, vista anche la mole
di occasioni create, quella di
Arquata fa suonare un campa-
nello d’allarme per la squadra
del presidente Bosio, e diven-
ta ora fondamentale il recupe-
ro col Cit Turin per rimanere in
zona playoff.

Belbesi in campo senza Ma-
ghenzani, out per somma
d’ammonizioni, mentre tra i lo-
cali in avanti Dell’Aira è il vero
punto di riferimento per la
squadra di Pastorino.

Prima occasione belbese al
18º con angolo di Ivaldi e stac-
co imperioso di Rizzo, S.Torre
mette in corner; risposta locale
affidata al terzo tempo di Bo-

nanno, con ottimo colpo di re-
ni di Gallo a sventare.

Nel finale di tempo un’occa-
sione per parte: la prima è grif-
fata Carozzo, con tiro potente
ma centrale; la replica valbor-
berina è affidata alla mezza ro-
vesciata di Bonanno su cross
di Semino.

Poi, come fulmine a ciel se-
reno, arriva il vantaggio della
Santostefanese al 43º con
conclusione di Touhafi e devia-
zione di Semino che spiazza
G.Torre per lo 0-1.

Prima del fischio di metà ga-
ra, bella parata a terra di Gallo
su S.Torre.

Nella ripresa è subito pari, al
51º, su un rigore dubbio assai,
concesso quando Rizzo spin-
ge Dell’Aira. Lo stesso attac-
cante trasforma dal dischetto.

Nel finale ci prova con più
insistenza la Santostefanese,

con tiro di Carozzo alto e due
fendenti di Morrone a lato; la
rete partita che porta l’Arqua-
tese in paradiso matura al 90º,
quando Dell’Aira dal limite fa
secco Gallo e porta i suoi a ri-
dosso del duo di testa.
Hanno detto. Amandola:

«Siamo in vena di regali e so-
no due partite che ne faccia-
mo. Pur giocando su ottimi li-
velli, non raccogliamo punti.
Dobbiamo subito invertire la
tendenza a partire dal recupe-
ro col Cit Turin».
Formazione e pagelle San-

tostefanese: Gallo 6,5, Zilio
5,5, A.Marchisio 5,5 (57º Bale-
strieri 5,5), Rizzo 5,5, Garazzi-
no 5,5, Ivaldi 5, Meda 5, Ca-
rozzo 6 (68º Galuppo 5,5),
F.Marchisio 5, Busato 5, Tou-
hafi 6,5 (68º Morrone 5). All.:
Amandola.

E.M.

Castelnuovo Belbo. Sarà la capolista Atleti-
co Santena il prossimo avversario sulla strada
del Castelnuovo Belbo, nel match che i ragazzi
di Musso affronteranno tra le mura amiche do-
ve si sono costruiti la buona classifica di questa
stagione.

Il mister la vede così: «All’andata l’Atletico
Santena ha destato in me un’ottima impressio-
ne: a mio avviso è la squadra più forte del cam-
pionato. Cercheremo di vendere cara la pelle
con i rientri certi di Brusasco dalla squalifica e di
Baseggio e Fanzelli; quindi il roster a disposi-

zione è al completo e in settimana giocheremo
un match di coppa contro il Villanova».

Sul fronte ospite out per squalifica il centrale
Romano e Biondi; per il resto da temere la pun-
ta Pivesso, vero lusso per la prima categoria.
Probabili formazioni 
Castelnuovo Belbo: Gorani, Molinari, Pen-

nacino, Borriero, Mighetti, Rivata, Sirb, Baseg-
gio, Lotta, Dickson, Brusasco. All: Musso.
Atletico Santena: Orefice, Plevna, Grandi,

Pandoli, Gatti, Ciappina, Bosco, Drazza, Ermi-
ni, Grosso, Pivesso. All: Franco.

Rossiglionese 0
Anpi Casassa 1
Rossiglione. La Rossiglio-

nese cede il passo e l’intera
posta in palio all’Anpi Casas-
sa, con risultato finale che pre-
mia gli ospiti per 1-0.

Primo tempo di marca ospi-
te che impensieriscono in al-
cune occasioni Bruzzone, bra-
vo a sventare i pericoli creati
dagli ospiti che nel finale di pri-
ma frazione passano in van-

taggio al 44º grazie ad una po-
sizione palese di fuorigioco
ma finalizzata in rete da Co-
cuzza.

Nella ripresa la Rossiglione-
se diventa più propositiva e
gode anche dal 75º della su-
periorità numerica, ma alla
momento della conclusione a
rete le polveri degli attaccanti
locali sembrano bagnate.

L’unica occasione che po-
trebbe far cambiare il verso

della gara matura al 94º con
Patrone che coglie un clamo-
roso palo, poi Righini di testa
che recupera la sfera ma non
riesce a metterla in rete.
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Bruzzone 6,5,
Bellotti 6, D.Macciò 6, Cavalle-
ra 6, Nervi 6, Di Natale 6,
Sciutto 6, C.Macciò 6, Patrone
6, Righini 6, Di Natale 6. All:
Giannotti.

E.M.

Canelli. Due trasferte, la
prima mercoledì 4 a Serraval-
le Scrivia contro il Libarna (re-
cupero) e la seconda sul sin-
tetico del Cbs di Torino, dome-
nica 8 marzo, dovranno dire
se il Canelli di Robiglio è ma-
turo per poter ambire ad un
posto playoff, visto che con i
nuovi innesti e l’ampliamento
della rosa, e dunque con più
varianti tattiche e possibili op-
zioni a disposizione per mister
Robiglio gli spumantieri hanno
messo a segno 4 vittorie con-
secutive.

Sui prossimi impegni il mi-
ster mette le mani avanti.
«Sono due gare difficilissi-
me: la prima contro una
squadra che ha uomini di va-
lore soprattutto nel reparto
arretrato; la seconda contro
la Cbs, ottima squadra ben
allenata da Ballario, che am-
bisce ai playoff e deve ri-
scattare la sconfitta con lo
Sporting Cenisia».

Negli avversari, da temere il
duo d’attacco Pinto-Caria; as-
sente invece Canavese, espul-
so; sul fronte Canelli ballottag-

gio per una maglia tra Mossi-
no e Corino e fra Giusio e
M.Alberti, mentre è certo il
rientro di Pietrosanti per Parol-
do.
Probabili formazioni 
Cbs Torino: Petitti, Rossi-

no, Scivoli, Casorzo, Rattalino
(Beltrame), Chiarle, Fatigati,
Porcelli, Di Matteo, Caria, Pin-
to. All: Ballario.
Canelli: Bellè, Mossino (Co-

rino), Sandri, Macrì, F.Menco-
ni, Pietrosanti, Ferrero, Rosso,
M.Alberti (Giusio), Gueye,
Cherchi. All.: Robiglio.

Rossiglione. Altro scontro fondamentale in
ottica salvezza per la Rossiglionese, che andrà
a fare visita al Pieve Ligure: classifica alla ma-
no la gara ha una notevole valenza visto che i
ragazzi di mister Giannotti hanno 20 punti in
classifica e il Pieve ne ha 19.

Gara quindi importante per il prosieguo della
stagione, e che dovrà dare risposte importanti
sulla possibile permanenza in categoria.

Pertanto, dovrà essere preparata meticolo-
samente in settimana cercando di trovare qual-
che soluzione efficace anche nel reparto avan-

zato, che troppe volte in questa stagione non è
stato fruttifero sotto porta come si conviene ad
una squadra che deve salvarsi e come testimo-
niano anche i numeri visto i solo 21 gol realiz-
zati.
Probabili formazioni 
Pieve Ligure: Caroni, Files, Cagnetta, Cave-

ro, Rosato, Lagostena, Galliano, Monteghirfo,
Villa, Merello, Toncini. All: Scotto.
Rossiglionese: Bruzzone, Bellotti, D.Macciò,

Sciutto, Cavallera, Nervi, C.Macciò, Di Natale,
Patrone, Righini, Salvi. All: Giannotti.

Santo Stefano Belbo. C’è
voglia di svoltare e di tornare a
vincere: è questo lo stato
d’animo della Santostefanese
che si appresta ad affrontare
nella serata di mercoledì 4 il
recupero contro il Cit Turin e
domenica 8 marzo, sempre tra
le mura amiche, il Victoria
Ivest. Su queste due sfide la
dirigenza belbese dice: «Spe-
riamo di tornare a vincere; per
riuscirci, bisogna sprecare me-
no sotto porta. Creiamo tanto

e produciamo tante occasioni
da rete ma non riusciamo a fi-
nalizzarle». 

Mister Amandola spera che
il ritorno di Maghenzani sia de-
terminante e di non regalare
più punti alla squadre della
bassa classifica a partire dal
Victoria Ivest, che ha una rosa
giovane senza individualità di
spicco ma con l’avvento di
Brunetta in panchina ha tutti i
crismi per tentare l’assalto alla
salvezza diretta; assente per

squalifica nei torinesi Monte-
negro.
Probabili formazioni
Santostefanese: Gallo, Lo

Manno, Rizzo, Garazzino,
A.Marchisio, Nosenzo, Ivaldi,
Meda F.Marchisio, Busato
(Morrone), Maghenzani. All:
Amandola.
Victoria Ivest: Petra, Frat-

tin, Cara, Danielle, Tartaglia,
Quatela, Barbera, Castellano,
Barbino, Vessuti, Guarnero.
All.: Brunetta.

Figenpa 0
Campese 0
Genova. Finisce sul nulla di

fatto lo scontro playoff fra
Campese e Figenpa, al termi-
ne di una gara combattuta, e a
rammaricarsi del punteggio
devono essere soprattutto i
‘draghi’ che fra l’altro hanno
fallito un calcio di rigore.

Figenpa rimaneggiata, con il
mediano Morasso al centro
della difesa; la Campese fa
gioco e costruisce una impor-
tante mole di gioco ma sin dai
primi minuti trova sulla sua

strada un Lucano in stato di
grazia. Al 13º il portiere locale
inaugura la sua giornata da 8
in pagella neutralizzando un ri-
gore battuto da Pietro Pastori-
no (che lo tira maluccio). Poi
altre occasioni capitano a Mer-
lo (tiro a giro, salvato dal por-
tiere) e, nel finale di tempo, a
Marchelli (gran riflesso di Lu-
cano). Il primo tempo finisce 0-
0 ma si è giocato a una porta
sola.  Nella ripresa, Lucano
salva ancora su una punizione
dai 25 metri di Pietro Pastori-
no, quindi esce alla grande su

Altamura. Nel finale di gara
esce fuori la Figenpa, che sfio-
ra il gol della beffa con Curcio.
Il pari comunque costa alla
Campese il secondo posto,
che ora è appannaggio del
San Bernardino.
Formazione e pagelle

Campese: G.Esposito sv;
Amaro 6,5, Merlo 6,5 (76º Oli-
veri sv), Rena 6, Caviglia 6,5,
P.Pastorino 5,5, Codreanu 6,5,
Marchelli 6,5, Bona 6 (85º
S.Pastorino sv), Macciò 6, Al-
tamura 6 (62º Solidoro 6). All.:
A.Esposito. M.Pr

La partita più attesa della quarta giornata di ri-
torno del campionato Aics di calcio a 5, è stata
la sfida tra le due capolista che si è conclusa
con una pareggio (7-7).

Ossola e Realini hanno messo in campo tut-
te le loro forze dimostrando buone capacità tec-
niche, un ottimo lavoro di squadra e tanta de-
terminazione. Giusto il pareggio finale.

Altro pareggio quello tra il Castagnole e la
Carrozzeria (2-2).

Di una sola misura, invece, la vittoria dell’Es-
setre sul Tonco. Bel ritmo di gara che si conclu-
de alla fine con un 7-8.

Più schiaccianti le vittorie del New Team For-
mat contro l’Asdr Tigliolese per 6-2 e della Ti-
pografia contro il Lazzarino (9-3).

Poco entusiasmante la partita tra Grillo Par-
lante e Atletico che si conclude con un misero 0-
2 per i secondi.

Nella classifica generale continua a dete-
nere il primo posto il Realini, seguito di due
punti dall’Ossola. Distanziate di alcune mi-
sure Essetre, New Team Format e Casta-

gnole combattono per guadagnarsi il terzo
posto.

Niente di nuovo nella classifica marcatori:
Alessandro Boschiero del Tonco detiene il pri-
mo posto, seguito da Davide Mignogna (Osso-
la) e Anton Preci (Realini). 

Classifica: Realini 37; Ossola Impianti 35;
Essetre 29; New Team Format, Vvf Sport Ca-
stagnole Lanze 28; Tipografia Piano 25; Bar
Sport Tonco 23; Atletico manontroppo 16; Car-
rozzeria Nuova Raviola & Serra, Asdr Tigliolese
15; Il Grillo Parlante 9; Lazzarino Decorazioni
0.

6ª giornata di ritorno: lunedì 9 marzo ore
21.15 Vvf Sport Castagnole Lanze - Essetre,
22.10 New Team Format - Atletico manontrop-
po. Mercoledì 11 ore 21.15 Carrozzeria Nuova
Raviola & Serra - Il Grillo Parlante, 22.10 Rea-
lini - Asdr Tigliolese. Giovedì 12 ore 21.15 Os-
sola Impianti - Tipografia Piano, 22.10 Lazzari-
no Decorazioni - Bar Sport Tonco. Si gioca nel-
la palestra Carlo Alberto dalla Chiesa in corso
Alba ad Asti.

Campo Ligure. Il prolunga-
to periodo di appannamento in
campionato sta costando caro
alla Campese di mister Espo-
sito. Il pari (per la verità con
molte recriminazioni) ottenuto
contro la Figenpa ha causato il
sorpasso del San Bernardino
al secondo posto e ora i draghi
devono assolutamente fare
bottino pieno nel turno casalin-
go di domenica. Avversario di
turno è il Bogliasco, formazio-
ne attualmente ancora impan-
tanata nei bassifondi della
classifica, ma reduce da una

bella vittoria per 1-0 sul Vallet-
ta Lagaccio che ne ha riacceso
le speranze di raggiungere la
salvezza diretta senza passa-
re dai playout. La Campese,
che potrà contare anche sulla
spinta del pubblico amico, ha
tutte le carte in regola per cen-
trare il successo pieno, che sa-
rebbe importante anche per
restituire morale a una squa-
dra che in questo inizio di 2015
sembra avere smarrito la giu-
sta continuità di risultati.
Probabili formazioni
Campese (4-4-2): G.Espo-

sito; Amaro, Caviglia, Marchel-
li, Merlo; Codreanu, Rena,
Macciò, P.Pastorino; Bona, Al-
tamura. All.: A.Esposito.
Bogliasco (4-4-2): Pampa-

loni; Biagiotti, Fichera, Peras-
solo, De Palo; LaMattina, Mo-
retti, Cimieri, Bajo; Ruocco,
Ruiz. All.: Galleni.

Calcio Promosione girone D

Canelli batte Mirafiori e ingrana… la quarta

Calcio 1ª categoria girone F

Per il Castelnuovo Belbo una brutta sconfitta

Domenica 8 marzo

Castelnuovo Belbo col Santena per vincere

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Rossiglionese cade in casa contro l’Anpi

La Santostefanese ko sul campo di Arquata

Santostefanese cerca riscatto col Victoria Ivest

Domenica 8 marzo

Canelli, due trasferte per la prova di maturità

AICS calcio a 5

Sabato 7 marzo

È scontro salvezza sul campo di Pieve Ligure

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

Campese sbaglia troppo e conclude senza gol

Domenica 8 marzo

Campese, col Bogliasco
bisogna tornare a vincere

Mister Edo Esposito
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La Sorgente 3
Boschese 1

Acqui Terme. Tre gol de La
Sorgente regolano la Bosche-
se al termine di una partita da
cui la supremazia acquese
emerge in maniera netta.

Prima mezzora di studio, poi
al 34º La Sorgente forza il rit-
mo e sblocca la gara: su cross
di Battiloro De Bernardi in area
si coordina e in acrobazia in-
sacca alle spalle di Franzolin.
Al 43º Ivaldi raddoppia, ma
l’arbitro annulla per fuorigioco.

La Sorgente comunque fa va-
lere il suo maggior tasso tecni-
co nella ripresa: al 48º fallo su
Reggio in area e rigore che
Balla trasforma.

La Boschese prova a farsi
avanti al 64º e trova il momen-
taneo 2-1 con una bella puni-
zione di Rossi che lascia di
stucco Miceli, ma all’81º La
Sorgente mette al sicuro il ri-
sultato: su punizione dalla tre-
quarti Marchelli in area prende
posizione e stacca sicuro, ma
Del Pellaro lo anticipa con una

mano. Rigore ed espulsione
per il giocatore biancoverde.
Dal dischetto Balla segna, l’ar-
bitro fa ripetere, Balla è ancora
freddissimo e insacca nuova-
mente.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Miceli 6; Battiloro
6,5, Marchelli 6,5, Grotteria
6,5, Vitari 6,5; Piovano 6 (84º
Cutuli sv), Salis 6, De Bernar-
di 6 (87º Astengo sv); Balla 7,
Ivaldi 6,5 (60º Valente 6). All.:
Marengo.

M.Pr

Acqui Terme. Partita inte-
ressante, quella in programma
domenica a Lu Monferrato. La
Luese, reduce dal 4-1 rifilato a
domicilio alla Viguzzolese, è
infatti saldamente posizionata
in zona playoff, ma La Sorgen-
te sa di avere le carte in rego-
la per tentare la sorpresa, e
schiudere nuovi orizzonti alla
sua stagione.

Con la vittoria ottenuta con-
tro la Boschese, infatti, i sor-
gentini si ritrovano a una man-
ciata di punti dalla zona pla-
yoff, e con tanti scontri diretti
ancora da giocare, è giusto

coltivare una piccola speranza
di tornare in gioco per la post-
season, dopo un inizio di sta-
gione davvero negativo.

Di fronte, due squadre che
con il mercato di riparazione
hanno saputo ingranare le
marce alte. La Luese, sotto la
guida di mister Moretto, ha
messo a punto un 4-3-1-2 con
Martinengo a sostegno di An-
dric e Bonsignore in un repar-
to offensivo di alto profilo. La
Sorgente invece, ha assetti
maggiormente elastici sul pia-
no tattico, ma ha ritrovato com-
pattezza e continuità di risulta-

ti e conta su una linea media-
na di alto rendimento.

Pronostico aperto, e se i sor-
gentini riuscissero nell’impre-
sa, il finale di stagione sareb-
be tutto da scrivere.

Probabili formazioni
Luese (4-3-1-2): Fili; Bian-

chi, Peluso, Mazzoglio, De Nit-
to; Piccinino, Favaretto, Bellio;
Martinengo; Andric, Bonsigno-
re. All: Moretto.

La Sorgente (4-4-2): Mice-
li; Battiloro, Grotteria, Marchel-
li, Vitari; Reggio, Salis, De Ber-
nardi, Piovano; Balla, Valente
(Ivaldi). All.: Marengo.

Cassine. La sconfitta sul
campo della capolista Villano-
va è un brutto colpo per le am-
bizioni di vertice del Cassine,
ma i grigioblu, anche se l’obiet-
tivo del primo posto sembra or-
mai sfumato, non hanno tem-
po di piangere sul latte versa-
to: c’è da difendere (e se pos-
sibile consolidare) la posizione
in zona playoff, che potrebbe
ancora permettere ai ragazzi
di Lolaico di raggiungere la
promozione nella post-season.

Una vittoria sarebbe impor-
tante, per rialzare la testa su-
bito e restituire morale alla
squadra. L’avversario di turno,
l’esperta Viguzzolese, è da po-
co uscita dalla zona melmosa
del fondoclassifica, ma è redu-
ce dall’1-4 interno subito dalla
Luese e non è certo in condi-
zione di fare regali.

Nel Cassine, apparso un po’
sulle gambe a Villanova, pos-
sibile il ricorso al turnover, spe-
cialmente nel reparto avanzato

che è quello che offre le mag-
giori alternative.

Probabili formazioni
Cassine (4-3-3): Gilardi;

Gamalero, Dal Ponte (Di Ste-
fano), Monasteri, F.Perfumo;
Trofin, Lovisolo, Barbasso;
Ivaldi, A.Perfumo, Coccia. All.:
Lolaico.

Viguzzolese (4-4-2): Bido-
ne; Benedetti, Ianni, Allegro,
Zaimaj; Alchieri, Trecate, Per-
nigotti; Petrela; Macchione,
Pegorari. All.: Guaraglia. M.Pr

Ovada. Dopo l’infelice esito
del derby con la Silvanese,
l’Ovada si veste di gala per ri-
cevere al “Geirino” la capolista
Villanova, incontrastata leader
del girone, che nelle ultime
giornate ha allungato il passo
e sgranato il gruppo degli in-
seguitori.

Il Villanova, che è reduce
dall’importante successo sul
Cassine, è avversario che ama
giocare d’iniziativa, e questa
potrebbe essere una buona
notizia per l’Ovada, che finora
ha sempre dato il meglio quan-

do ha potuto operare negli
spazi.

Il problema in casa bianco-
stellata sono le tante assenze
e le condizioni imperfette di
molti uomini. 

A parte mister Mura (due
espulsioni di fila, mercoledì
scorso e domenica scorsa: per
lui si profila uno stop chilome-
trico), difficile che sia della par-
tita Geretto, uscito anzitempo
con la Silvanese: obbligatorio
il ricorso a Carnovale al centro
dell’attacco.

Da verificare anche le con-

dizioni di De Vecchi, che po-
trebbe in caso di forfait essere
sostituito da Panariello.

Probabili formazioni
Ovada (4-3-3): Fiori; Caro-

sio, Donà, Oddone, Tedesco;
Oliveri, Ferraro, De Vecchi
(Panariello); Giacalone, Car-
novale, Fornaro. All.: Mura
(squal.).

Villanova (4-2-3-1): Bonelli;
Rosati, A.Cavallone, De Ber-
nardi, Girino; S.Richichi, Sar-
zano; M.Marangoni, Vetri, Bel-
trame; L.Marangoni. All.: Pe-
rotti.

Silvano d’Orba. Obiettivi di-
versi e risposte anche diverse:
sono quelle si aspettano i due
mister con la Silvanese che
giocherà (a giornale già in
stampa) nella serata di merco-
ledì 4 marzo l’importante recu-
pero interno contro il Villaro-
magnano.

Proprio su questa prima ga-
ra si sofferma mister Tafuri
«Penso alla gara contro il Vil-
laromagnano e solo dopo pen-
serò alla Pro Molare. Sono abi-
tuato a pensare ad una gara

alla volta, ma si tratta di due
sfide che devono farci fare
quel salto verso quel quarto
posto che credo possa essere
il nostro obiettivo». 

Sul fronte le preoccupazioni
sono ben altre, ossia tentare di
evitare almeno la retrocessio-
ne diretta, visto il penultimo
posto (ma con classifica anco-
ra molto corta) con 5 squadre
in 5 punti.

Nella Silvanese potrebbe
esserci un turno di riposo per
Sorbara, afflitto da pubalgia,

mentre rientra F.Gioia dalla
squalifica; sul fronte Pro Mola-
re certo il rientro di Sciutto.

Probabili formazioni 
Silvanese: Zunino, Cairello,

Massone, F Gioia, L Ravera,
Giannichedda, Krezic, G Gio-
ia, Scarsi, Dentici, El Amraoui.
All: Tafuri.

Pro Molare: Russo, Repet-
to, Lanza, Bottero, Sciutto,
Guineri, Barisone, Bisio, Nan-
fara, Siri, Barbasso. All: M.Al-
bertelli.

E.M.

Sciarborasca 1
Altarese 2

Cogoleto. L’Altarese torna
a vincere, nel match esterno
contro il fanalino di coda Sciar-
borasca, ma non è stata asso-
lutamente una gara facile, co-
me il punteggio finale dimostra
appieno.

Gara giocata in orario mat-
tutino a Cogoleto, e con tante
assenze, ma il ritorno al suc-
cesso è il miglior toccasana
per sperare ancora, vincendo
il recupero con il Don Bosco di
mercoledì 4 (a giornale ormai

in stampa), di issarsi al secon-
do posto in classifica. Vantag-
gio dei ragazzi di Frumento al
29º: cross pennellato di Per-
versi da sinistra e deviazione
al volo vincente di Genzano
per lo 0-1; ma prima Rovere
aveva sprecato una palla gol
ciclopica.

Ancora Genzano al 53º de-
pone la sfera nuovamente in
rete per il raddoppio. Nei rima-
nenti minuti, da segnalare che
su azione di contropiede Di
Roccia si presenta davanti al
portiere avversario ma si fa re-

spingere il tiro.
Nel recupero la rete locale al

93º, in mischia. 
Hanno detto. Frumento:

«Vittoria importante; ora cer-
chiamo di vincere il recupero di
mercoledì sera».

Formazione e pagelle Alta-
rese: Ghizzardi 6,5, Caravelli
6, Magliano 6, Cagnone 6,5,
Lilaj 6,5, Grasso 6,5 Rovere 6
(55º Altomare 6,5), Di Roccia
6,5, Genzano 7 (80º Fassio
sv), Perversi 6,5 (70º Bondi 6),
Valvassura 6,5. All: Frumento.

E.M.

Altare. «Dobbiamo pensare
a vincere il recupero contro la
Don Bosco, che ci proiettereb-
be al secondo posto in solita-
ria, e poi ci concentreremo sul-
la gara interna contro la capo-
lista Pietra Ligure».

Questo il pensiero di mister
Frumento. Sul fronte forma-
zione certi i rientri di Altomari
dalla squalifica, così come
rientrerà dopo 4 gare di stop
forzato inflitto dal giudice
sportivo Quintavalle; possibi-
le recupero per un tempo di
Polito e quasi certo al cento
per cento quello di Davan-
zante.

«La differenza tra noi e il
Pietra - dice Frumento - è che

loro hanno una rosa omoge-
nea e con 20 uomini intercam-
biabili, noi invece in certe par-
tite abbiamo patito la rosa cor-
ta causa squalifiche e infortu-
ni».

Tra gli ospiti certa l’assenza
di Rizza per espulsione contro
l’Ospedaletti.

Probabili formazioni 
Altarese: Ghizzardi, Davan-

zante, Magliano, Cagnone, Li-
laj, Grasso, Rovere, Di Roccia,
Quintavalle, Altomari, Valvas-
sura. All.: Frumento.

Pietra Ligure: Dell’Isola,
Corciulo, Baracco, Cesari, Pe-
sce, Di Lorenzo, Serra, Basso,
Murabito, Tomao, Scaburri. All:
Ferraro.

Villanova M.to 3
Cassine 2

Villanova Monferrato. Il
Cassine fallisce l’ultima occa-
sione per puntare alla vetta. I
grigioblu cedono 3-2 sul cam-
po del Villanova Monferrato al
termine di una gara dalle alter-
ne vicende.

Bene il Cassine nel primo
tempo: dopo un tiro di Vetri pa-
rato da Gilardi all’8º, al 18ºi ra-
gazzi di Lolaico passano con
un’azione a destra di Barbas-
so che appoggia a Trofin, il
quale smarca al tiro Ale Perfu-
mo, che insacca da distanza
ravvicinata.

Il vantaggio però dura appe-
na cinque minuti: al 23º su un

angolo svetta in area cassine-
se De Bernardi che schiaccia
palla contro il palo e quindi in
gol.

Il Cassine ha un lampo con
Chillè, che coglie un palo, poi
si va al riposo, e nell’intervallo
Lolaico sostituisce Chillè con
Coccia e Barbasso con Merlo,
ma nella ripresa vengono fuo-
ri i viola di casa: al 53º Beltra-
me con un tiro a parabola pe-
sca Gilardi fuori dai pali e infila
palla nel sette: Villanova in
vantaggio.

Il Cassine prova a reagire,
fallisce un gol con Perfumo al
58º, poi pareggia al 75º su
un’ingenuità della difesa: palla
intercettata a metà campo, im-

mediato lancio per Perfumo,
che è in fuorigioco e si disinte-
ressa, ma trae in inganno i due
centrali: Coccia si inserisce e
segna indisturbato.

All’83º il gol decisivo: Sarza-
no chiude il match sempre su
un calcio diretto da fermo e in-
sacca a fil di palo con un tiro
alla destra di un immobile Gi-
lardi. Cassine a -7 dal primato.

Formazione e pagelle Cas-
sine (4-4-2): Gilardi 5,5, Ga-
malero 5.5, Dal Ponte 5,5 (72º
Di Stefano 6), Monasteri 5.5,
F.Perfumo 5,5; Trofin 5.5, Lo-
visolo 6, Barbasso 6 (46º Mer-
lo 5,5), Ivaldi 5,5; A.Perfumo
6,5, Chillè 5,5 (46º Coccia 6).
All.: Lolaico.

Ovada 1
Silvanese 2
(giocata sabato 28 febbraio)

La Silvanese si aggiudica il
derby del Geirino e conquista
tre punti preziosi in ottica pla-
yoff. Primo tempo avaro di
emozioni: la Silvanese sceglie
un assetto molto coperto, e
sorprende l’Ovada, che è
squadra abituata ad agire negli
spazi. Per mezzora non suc-
cede niente, al punto che
quando al 30º arriva il gol di
Scarsi, anche il pubblico appa-
re sorpreso. La rete nasce in
modo abbastanza casuale: su
un rilancio di Cairello, Scarsi si
invola sulla destra, taglia al
centro dove i centrali ovadesi
tardano a chiudere e fulmina
Fiori con un fendente. A bor-
docampo mister Mura prote-
sta: a suo dire Scarsi sarebbe
partito in fuorigioco e avrebbe
anche controllato con una ma-
no. L’arbitro gli indica gli spo-
gliatoi. Sei minuti dopo lo rag-
giunge il collega Tafuri, che si
lamenta per un fuorigioco fi-
schiato a Dentici ormai lancia-
to verso il gol. Un tiro alto di
Giacalone al 45º, da buona po-
sizione, chiude il primo tempo.

La ripresa è più vivace: su-
bito bella parata di Fiori su tiro
di Dentici, poi al 59º Gonzalez
mette alto dal vertice dell’area.
La Silvanese impegna Fiori al
67º con un gran tiro di Gioia, e
poi raddoppia sfruttando un’in-
genuità ovadese. Al 75º Oddo-
ne indugia troppo nel rinviare,
El Amraoui va al contrasto e la
sfera finisce a Dentici che en-

tra in area, aggira Fiori e se-
gna. 

L’Ovada si getta avanti con
sette anime fra i denti e all’84º
torna in partita: Scarsi aggan-
cia Giacalone in area, ed è ri-
gore. Batte Fornaro e trasfor-
ma. Ovada all’arrembaggio,
Silvanese in difesa: gli ultimi
minuti scorrono palpitanti. Al
93º l’Ovada ha la palla del pa-
ri, ma Giacalone ha troppa
fretta di tirare e mette a lato.

Hanno detto. Mura (allena-
tore Ovada): «Avendo giocato
mercoledì, molti giocatori non
erano al meglio. Ma il gol
dell’1-0 non era regolare e ab-
biamo avuto la palla per il 2-2.
Ai punti, un pari sarebbe stato
più giusto».

Tafuri (allenatore Silvanese):

«Abbiamo scelto di aspettare
l’Ovada ben sapendo quanto
sarebbe stato rischioso conce-
derle campo. La scelta è stata
giusta».

Formazioni e pagelle 
Ovada (4-3-3): Fiori 6,5;

Aloe 6, Carosio 6, Oddone 5,
Tedesco 5; Ferraro 5,5, Olivie-
ri 5,5, De Vecchi 5 (46º Gon-
zalez 5,5); Giacalone 5,5, Ge-
retto sv (13º Panariello 5; 76º
Di Cristo sv); Fornaro 6,5. All.:
Mura.

Silvanese (4-3-2-1): Zunino
6,5; Cairello 6,5 (82º Pesce
sv), Massone 6, Sorbara 6,5,
L.Ravera 6 (79º D.Ravera sv);
Giannichedda 6,5, Badino 6
(55º Montalbano 6), G.Gioia 6;
Dentici 6,5, Scarsi 6,5; El Am-
raoui 6,5. All.: Tafuri. M.Pr

Villaromagnano 4
Pro Molare 1

Villaromagnano. Netta vit-
toria per il Villaromagnano sul-
la Pro Molare, che prosegue il
suo momento negativo. Van-
taggio tortonese al 6º, quando
fermata un’azione della Pro,
Bordoni riceve al limite del-
l’area giallorossa, controlla,
entra nei 16 metri e con un pal-
lonetto supera Russo per l’1-0.

Al 23º la Pro Molare batte tre
angoli di fila, ma la difesa alla
fine se la cava. Il Villetta rad-
doppia al 38º con un eurogol di
Stramesi su punizione: pallone
che, calciato dall’estrema sini-
stra, si insacca sotto l’incrocio,
2-0.

Nella ripresa, dopo alcune
incursioni di Felisari chiuse
dalla difesa in un modo o nel-
l’altro, proprio Felisari al 57º
raccoglie una respinta di Rus-
so su tiro di Bordoni e porta a
tre le reti del Villetta. La Pro
Molare accorcia le distanze al
68º con una precisa punizione
di Nanfara, ma non torna mai
davvero in partita, e al 78º si
inchina per la quarta volta a

un’incornata di Bordoni che in-
sacca perentorio su punizione
proveniente dalla destra. Un
paio di miracoli di Russo si De
Filippo evitano il quinto gol. Al
91º, Ajjor trova modo di farsi
espellere rifilando un calcione
a De Filippo.

Formazione e pagelle Pro
Molare (4-4-2): Russo 6,5;
Repetto 5,5, Lanza 5,5, Botte-
ro 6 (65º Oddone 6), Cavasin
5, Guineri 5,5, Barisone 5 (65º
Ouhenna 6), Siri 5,5, Nanfara
6,5, Bisio 5,5, Barbasso 5,5
(73º Ajjor 4). All.: M.Albertelli.

Calcio 1ª categoria girone H

La Sorgente fa tris e piega la Boschese

Domenica 8 marzo

La Sorgente a Lu per fare il colpaccio

Cassine cade a Villanova, addio al primo posto
Cassine volta pagina contro la Viguzzolese

L’Ovada al “Geirino” riceve la capolista

Derby a Silvano d’Orba, arriva la Pro Molare 

Il derby del Geirino è della Silvanese

Pro Molare ancora ko, Villaromagnano fa poker

Ovada-Silvanese, fasi gioco.

Villaromagnano-Pro Molare, fasi gioco.

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Altarese torna a vincere ma con molta fatica

Domenica 8 marzo

Altarese sfida la capolista, Quintavalle torna in campo
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GIRONE O
Fulvius 1
Nicese 2

Dopo la vittoria per 3-1 al “Cen-
to Grigio”, giovedì sera col Ca-
stelletto Monferrato, (reti di P.Sca-
glione, S.Pergola e Amandola),
i ragazzi del presidente Novari-
no centrano la sesta vittoria con-
secutiva e con doppietta di Ra-
scanu piegano 2-1 la Fulvius e si
issano solitari al terzo posto.

Partenza sprint della Nicese,
con Dogliotti che tutto solo per-
de l’attimo; poi al 10º, rigore per
i giallorossi, ma Velkov se lo fa re-
spingere da Bartolomeo. Il van-
taggio arriva al 21º con Dogliotti
che serve Rascanu che segna in
tutta tranquillità 0-1. Il raddoppio
al 39º, ancora con Rascanu; pri-
ma di metà tempo Bartolomeo ci
mette una pezza su Velkov.

La ripresa vede la Nicese non
sfruttare due occasioni con Ra-
scanu (secondo tentativo sal-
vato sulla linea da Orsini); la
rete che riapre la contesa è un
fantomatico rigore per fallo di
Gallo su Salierno: Denicolai si fa
respingere il tiro da Ferretti, ma
è lesto a ribadire in gol.
Hanno detto. Novarino:

«Questa è la squadra che vo-
levo vedere da inizio stagione.
proviamo a vincerle tutte!».
Formazione e pagelle Ni-

cese: Ferretti 6,5, Paschina 6,
Fogliati 5,5, Caligaris 6, Giac-
chero 6, Cantarella 6, Velkov
6,5, Gallo 6, Merlino 5,5 (66º
Sosso 5,5), Rascanu 7 (87º S.
Pergola sv), Dogliotti 6 (60º
Amandola 6). All.: Calcagno.

***
Bistagno V.Bda 2
Cerro Praia 1

Il cuore e lo spirito di sacrificio
sono le credenziali che hanno
permesso al Bistagno di rimon-
tare il Cerro nonostante l’espul-
sione di Basso al 55º e poi, quan-
do tutto sembrava impossibile, ri-
dotti in nove dall’espulsione di
Gallizzi all’87º, di ribaltare il ri-
sultato al terzo minuto di recupero
con una magistrale punizione di
Merlo, che vale una incredibile e
epica vittoria per 2-1 in doppia in-
feriorità numerica.

Nella prima parte di gara, Bi-
stagno pericoloso con Merlo
che spara addosso a Sculeac,
e con Foglino che si fa parare il
tiro da buona posizione. Gli
ospiti rispondono chiamando
N.Dotta a una bella parata e
con un tiro sul palo. Nel secon-
do tempo rete del Cerro al 57º,
ma il Bistagno impatta con Fun-
doni di piatto, poi sfiora il gol in
due occasioni con Merlo e Fo-
glino, e infine trova all’ultimo
assalto la rete per una vittoria
basilare in ottica salvezza.
Hanno detto. Caligaris: «ci

abbiamo creduto, e la fortuna è
stata dalla nostra parte; com-
plimenti ai ragazzi».
Formazione e pagelle Bi-

stagno: N. Dotta 7,5, K. Dotta
6,5, Viotti 5,5, Palazzi 6,5 (60º
Ebrase 6), Astesiano 7, Gallizi
5,5, Basso 6,5, Fundoni 6,5 (70º
Garbarino 6), Alberti 6 (56º Mal-
vicino 6), Foglino 6,5, Merlo 6,5.
All: Caligaris.

Sexadium 1
Calliano 1

Non riesce più a vincere il Se-
xadium, costretto al pari nella sfi-
da playoff col Calliano. L’ultimo
successo dei ragazzi di Moiso ri-
sale ormai addirittura allo scorso
dicembre. Partita scialba, con
primo tempo quasi privo di azio-
ni, se si eccettua una punizione
di Cannella al 30º respinta dalla
traversa. Nella ripresa, l’innesto
di Pergola per Bonaldo vivaciz-
za il Sexadium, che comincia a
premere. Ceron dice miracolo-
samente di no al 68º al colpo di
testa di Avella, ma nulla può un
minuto dopo sul destro dal limi-
te dello stesso attaccante che
vale l’1-0. Sembra possa esse-
re il gol partita, ma al 79º gli ospi-
ti, con il neoentrato Salama, scat-
tato sul filo (o oltre) del fuorigio-
co realizzano un 1-1 che riesce
indigesto assai ai sezzadiesi.
Che mantengono con 14 reti al
passivo la miglior difesa del gi-
rone, ma sono chiamai a vince-
re mercoledì nel recupero col
Cerro Praia al “CentoGrigio”, se
vogliono ancora sperare nella
post-season.
Formazione e pagelle Se-

xadium (3-5-2):Gallisai sv; Pa-
rodi 6, Calligaris 7, Ferraris 6;
Bonaldo 6 (56º Pergola 6), Ot-
tria 5.5, Berretta 6.5, Caliò 5.5
(79º Falleti sv), Ruffato 6; Avel-
la 6.5, Aime 5.5 (89º Mobilia
sv). All: Moiso.

***
Ponti 2
Bergamasco 5

Il Bergamasco rialza la testa il
Ponti invece continua nella sua
stagione fatta di alti e bassi. Le
emozioni iniziano al 10º con Ca-
storina per i locali che su piazzato
fa la barba alla traversa; il Ponti
passa al 14º su ripartenza, Ca-
storina scocca un diagonale im-
parabile per Gandini 1-0. Al 28º
Castorina chiama alla gran ri-
sposta Gandini, e al 35º il portiere
si salva con l’aiuto della traversa
su altro tiro di Castorina. La ri-
presa si apre con un palo di Za-
nutto al 54º mentre sul fronte op-
posto il tiro cross di Sartore in-
coccia sulla traversa (la palla var-
ca o no la linea? difficile dirlo); sul-
la ripartenza al 56º arriva il pari:
tiro di Zanutto, non trattenuto da
Dotta con Manca lesto nel fare 1-
1. Il Berga spinge, il Ponti cala e
al 59º Gordon firma il vantaggio
con staffilata da fuori area: 1-2.
Lo stesso Gordon al 61º triplica
per i suoi con un missile dall’area
piccola 1-3. Il Ponti reagisce: Ba-
rone costringe al miracolo Gan-
dini che deve issare bandiera
bianca su deviazione di Castori-
na al 68º, 2-3. Nel finale il poker
del Berga lo firma Zanutto di te-
sta al 73º su pennellata di Gor-
don, poi all’85º ancora Gordon
depone la sua tripletta persona-
le per il 2-5; Cerutti centra anche
un palo all’88º
Hanno detto. Aime: «Nel se-

condo tempo non siamo esistiti.
Loro sono squadra e noi lo dob-
biamo ancora diventare certo,
se ci avessero dato il gol del 2-
0…».

Benvenuti: «Quando giochia-

mo come oggi non c’è avversa-
rio che ci può contrastare».
Formazioni e pagelle 
Ponti: Dotta 6, Cirio 6, Sarto-

re 6, Multari 6 (68º Cipolla 6),
Faraci 6,5, Debernardi 6, Bur-
lando 6, Leveratto 6, Castorina 7,
De Rosa 6 (70º Barone 6), Ra-
petto 6 (85º Allam sv). All: Aime.
Bergamasco: Gandini 7,5,

Cela 6,5, Ciccarello 7, Tripiedi 7
(65º L.Quarati 7), Buoncristiani 7,
Lovisolo 7, Sorice 7, Braggio 7,
Zanutto 7,5 (88º Petrone sv),
Gordon 8, Manca 7,5 (83º Cerutti
6). All: Caviglia.

***
GIRONE P

Garbagna 1
Lerma Capriata 0

Lerma in dieci dopo appena
venti minuti per l’espulsione di
Marenco (doppio giallo un po’
troppo severo).

Nel primo tempo il Garbagna
ha un’occasione per passare,
ma soprattutto nella ripresa il
LermaCapriata costruisce alme-
no 3 nitide palle gol, fra cui un ti-
ro di Arsenie su cui la respinta cor-
ta del portiere non è sfruttata a do-
vere da Scatillazzo. La beffa su
azione nata da rimessa laterale:
sul vertice dell’area Corsale stop-
pa e calcia a rete in acrobazia
realizzando un gran gol. Nel finale
il Lerma attacca e sfiora due vol-
te il pari, ma non riesce a rag-
giungere un 1-1 che sarebbe sta-
to anche meritato. Per il Lerma,
prima del turno di riposo, il recu-
pero di mercoledì con la Don Bo-
sco è l’occasione per il riscatto.
Formazione e pagelle Ler-

ma Capriata: Bobbio 5,5, Caz-
zulo 5,5 (65ºBrilli 6), Sciutto 5,5;
Ferrari 6, Marchelli 6, A.Zunino 6;
Marenco 5,5, Arsenie 6,5, V.Pini
5,5; Andreacchio 6 (75ºD’Ago-
stino 5,5), Scatilazzo 5,5 (70ºMa-
grì 5). All.: Andorno.

***
Il Mornese ha osservato un

turno di riposo
***

GIRONE L
Buttiglierese 0
Cortemilia 1

Primo successo del 2015 per
il Cortemilia, al termine di no-
vanta minuti in cui i gialloverdi, a
differenza delle gare passate,
hanno goduto anche di un pizzi-
co di fortuna, che nel calcio non
guasta mai. Primo tempo scialbo
per i ragazzi di Ferrero con un pa-
io di rischi per l’estremo Rabino
che risponde però sempre pre-
sente. La seconda frazione si
apre con un palo della Buttiglie-
rese, ma la rete da tre punti e del
Cortemilia, quando al 65º Bar-
beris devia di testa una punizio-
ne a giro di A.Scavino e supera
l’estremo Garbarini per lo 0-1.
Hanno detto. Ferrero: «Rias-

saporiamo la gioia dei tre punti.
Stavolta abbiamo raccolto di più
di quanto seminato». 
Formazione e pagelle Cor-

temilia: Rabino 7, Proglio 7, Bru-
sco 6,5 (71º Dotta 6,5), Ferrino
6,5, Degiorgis 6,5, Bertone 6,
A.Scavino 6,5, Savi 6, Tonti 6
(71º Vinotto 6,5), Barberis 6,5,
Fresia 6 (55º G.Scavino 6,5). All:
Ferrero.

GIRONE O
Nicese - Bistagno V.B.da. La

Nicese cerca la settima vittoria di
fila il Bistagno invece il terzo ri-
sultato utile consecutivo. Que-
ste le parole dei protagonisti. Per
il presidente nicese Novarino «bi-
sogna cercare di vincere sempre
da qui a fine del campionato; io
credo ancora nel primo posto,
speriamo che il Felizzano rallen-
ti un pochino»; sul fronte oppo-
sto il tecnico Caligaris dichiara «A
Nizza ci mancheranno Gallizzi
e Viotti per squalifica e altri che
erano in diffida; per noi sono al-
tre le gare dove dovremo cerca-
re di fare punti ma certo non an-
dremo per perdere». Tra le file ni-
cesi mancherà Caligaris, che era
in diffida. 
Nicese:Ferretti (Amerio), Pa-

schina, Fogliati, Merlino, Giac-
chero, Cantarella, Velkov, Gallo,
Rascanu, Dogliotti. All: Calcagno.
Bistagno: N.Dotta, K.Dotta, Ebra-
se, Palazzi, Astesiano, Garbarino,
Basso, Fundoni, Alberti, Foglino,
Merlo. All: Caligaris.

***
Ponti - Cerro Praia. Dopo la

cinquina incassata dal Berga-
masco, il Ponti prova a ripartire
subito per sperare ancora di ag-
guantare la zona playoff, co-
munque lontana appena quat-
tro punti. 

Il Cerro Praia, che stazione a
quota 15 al decimo posto, appe-

na 4 lunghezze sopra la zona
retrocessione è sicuramente for-
mazione alla portata dei rosso-
oro, che in settimana il tecnico Ai-
me ha sicuramente ‘caricato’ per
un pronto rilancio.
Ponti:Dotta; Leveratto, Fara-

ci, Debernardi, Sartore; Bosetti,
Multari, Varone, Burlando; Ra-
petto, Castorina. All.: Aime.

***
Castelletto M.to - Sexadium.

A Castelletto Monferrato il Se-
xadium cerca la prima vittoria del
2015 e soprattutto tre punti per
consolidare una posizione playoff
che, dopo un girone di andata di
grande levatura, è diventata im-
provvisamente più precaria a se-
guito delle balbettanti prestazio-
ni offerte in questo primo scorcio
del nuovo anno.

La formazione di mister Ro-
lando è un avversario tosto sul
piano caratteriale, ma non certo
irresistibile sotto l’aspetto tecnico.
Il ritorno di Monaco comunque ha
ridato tono al centrocampo.
Probabile formazione Sexa-

dium:Gallisai; Bonaldo, Ferraris,
Calligaris, Foglino; Ottria, Falle-
ti, Pace, Lipari; Avella, G.Pergo-
la. All.: Moiso.

Il Bergamasco riposa.
***

GIRONE P
Mornese - Valmilana. Sfida al-

la capolista per i ragazzi di mister
Boffitto che davanti al pubblico

amico cercheranno di mettere i
bastoni tra le ruote alla Valmila-
na, che vanta un roster di note-
vole spessore con Pastorello,
Fontana, Orsini, Zarri e Pavese,
e in panchina Barile; nelle fila lo-
cali sperano nella vena sotto por-
ta di Cavo e in una domenica per-
fetta per ottenere un risultato di
rilievo, che dia morale per lo
sprint salvezza.
Probabile formazione Mor-

nese: Ghio, Tosti, Malvasi, Pa-
veto, F.Mazzarello, A.Mazzarel-
lo, Parodi, Campi, G.Mazzarello,
S.Mazzarello, Cavo. All: Boffitto.

Il LermaCapriata riposa.
***

GIRONE L
Cortemilia - Sanfrè. Gara to-

stissima per il Cortemilia opposto
tra le mura amiche al forte San-
frè. Dovrebbe essere a disposi-
zione di mister Ferrero l’intero
roster, e tra i convocati rientrano
Greco, Merolla e Laratore, con i
primi due che dovrebbero avere
una maglia da titolare negli undici.

Mister Ferrero dice: «Nel pros-
simo trittico di gare Sanfrè Stel-
la Maris e Canale vedremo se sa-
remo bravi a rimanere in corsa
per un posto playoff».
Probabile formazione Cor-

temilia:Roveta (Rabino), Proglio,
Brusco, Ferrino, Degiorgis, Ber-
tone, A.Scavino, Merolla, Tonti,
Greco, Barberis. All: Ferrero.

E.M. - M.Pr

GIRONE AL/AT
Calamandranese 0
Motta Piccola Calif. 1

La capolista Motta viola il cam-
po della Calamandranese con
una vittoria che lascia tensione
nel postgara, con commenti pe-
pati sui social network anche per
via delle espulsioni di Mazzapi-
ca alla mezzora e di Mocco all’80º
con gli ultimi minuti giocati dalla
Calamandranese con Massimelli
tra i pali. La rete partita viene al
60º con rigore a detta dei locali
inesistente firmato da Tigani che
vale tre punti e consolida la vet-
ta, mentre sul fronte locale è ne-
gato un rigore abnorme al 20º per
fallo su Smeraldo. La Calaman-
dranese aveva recuperato im-
pattando 1-1 in casa del San
Paolo Solbrito mercoledì sera,
con centro di Morando. Hanno
detto. Lorando «Sono certo che
arriveremo ai playoff. Non dob-
biamo fallire le prossime gare».
Formazione e pagelle Cala-

mandranese: Mocco 6, Cu-
smano 6,5, Milione 6, S.Bincoletto
5,5 (46º M.Scaglione 6), Palum-
bo 6,5 Mazzapica 5, Terranova
6,5 (60º Grassi 5,5), Oddino 6
(60º Barison 6), Pavese 6 (46º
Spertino 6), Smeraldo 6 (80º Fio-
rio sv), Massimelli 5,5. All: Lo-
rando.

***
Nuova Incisa 0
Refrancorese 3

Pesante sconfitta per la Nuo-
va Incisa che cede contro l’ex
ultima della classe che la sor-
passa e le lascia la scomoda ul-
tima poltrona della graduatoria.
La gara si sblocca a favore dei ra-
gazzi di Trinchero al 23º con la re-
te di Osmani, e il raddoppio giun-
ge al 66º per merito di Rizzo che
trasforma un rigore; al 90º arriva
il terzo centro ospite per merito di

Amico
Hanno detto. Sandri: «Sono

veramente deluso e affranto per
l’andamento negativo di questa
stagione e mi viene voglia di mol-
lare tutto».
Formazione e pagelle Nuo-

va Incisa: Tibaldi 5, Odello 5,
Sandri 5, Delprino 5 (85º Iguera
sv), Boggero 5, Cela 5,5, Pais 5,5
(55º Mombelli 5,5), Marchisio
5,5, Rizzolo 5 (80º Gallo sv), Ver-
gano 5 (46º Gavazza 5). All: San-
dri.

***
GIRONE AL

Platinum 0
Castellettese 3

La lunga inattività non inficia le
prestazioni della Castellettese,
che rifila tre gol al Platinum. Il ri-
sultato si sblocca al 15º su cross
dalla sinistra: mischia in area,
batti e ribatti, arriva Sorbino e ri-
solve con un gran tiro. Passa un
minuto e con la Platinum anco-
ra stordita, Facchino lancia in
area e pesca Sorbino che smar-
ca Pelizzari a tu per tu col portiere
ed è 2-0. La Castellettese coglie
due pali e due traverse e poi nel-
la ripresa, al 70º piazza il terzo
gol, ancora con Sorbino, che su
lancio di Macario riceve, evita il
fuorigioco e a tu per tu con Nari
lo batte con freddezza.
Formazione e pagelle Ca-

stellettese: Tagliafico sv, Sca-
polan 6,5, Valente 7; De Vizio 7,
Macario 7, Bruno 7; Alfieri 6,5
(85º E.Repetto sv), Sciutto 6 (65º
A.Repetto 6), Pelizzari 7 (70º
Giuttari 6), Facchino 8, Sorbino
7,5 (80º Cigna 6). All.: Ajjor.

***
GIRONE LIGURE

Alassio 6
Ol.Carcarese 0

Nulla da fare per i ragazzi di mi-
ster Vella opposti alla corazzata

del girone quel Alassio che ha fat-
to 103 reti sinora subendone so-
lo 3. Vantaggio locale al 1º: subi-
to rigore per fallo di Comparato su
Lupo e dagli undici metri Brigno-
li fa 1-0. Il raddoppio al 20º con ti-
ro da fuori di Bisio imprendibile per
Giribaldi, prima della fine del pri-
mo tempo, terzo gol al 40º con in-
zuccata di Borlero. Anche nella ri-
presa continua il dominio locale
che porta al poker di Borlero al 60º
con tiro da fuori e alle due reti al
70º e 80º di Lupo il primo di testa
e il secondo in diagonale, da ri-
marcare anche le due espulsio-
ni per doppia ammonizione di
Abdenour e Sanna tutte e due nei
venti minuti finali della gara.
Formazione e pagelle Olim-

pia Carcarese: Bellato 6, Vas-
sallo 6, Sanna 6, Abdenour 6,
Comparato 6,5, Alloisio 6, Mi-
gliaccio 6, Di Natale 6, Parisi 6,
F.Rebella 6, Veneziano 6 (75º
D.Rebella sv). All: Vella.

***
Sassello 1
Val Lerone 4

Ko interno per il Sassello che
si allontana dalla zona playoff. Pri-
ma parte di gara che fila via sul
filo dell’equilibrio e dopo il van-
taggio ospite, all’ultimo assalto, al
45º, arriva il pari dei ragazzi di Bia-
to grazie a Filippi. Nella ripresa gli
ospiti sfruttano subito un’occa-
sione nei pressi della porta di
Colombo e nel finale riescono
ancora ad andare a rete altre
due volte.
Formazione e pagelle Sas-

sello: Colombo 5, Vanoli 6 (50º
Merialdo 5), Garbarino 5,5, Filippi
6 (78º Giardini sv), Zunino 5,5,
Gustavino 5,5, Porro 5,5, De Fe-
lice 6,5, Piombo 5 (80º Deidda
sv), Dappino 6,5 (79º Chiappone
sv), Pagliano 6 (82º Mazza sv).
All: Biato. M.Pr. - E.M.

Acqui Ponti 2 
Sommariva Perno 0 

«Non è stata sicuramente una
vittoria facile loro erano un’altra
squadra rispetto all’andata e so-
no venuti da noi chiusi e tutti die-
tro la linea del pallone cercando
di ripartire con i lanci lunghi»,
questo il pensiero di Bobbio al ter-
mine della gara vinta 2-0 tra le
mura amiche contro il Sommari-
va Perno. Primo tempo scialbo di
occasioni con nulla da segnala-
re sul taccuino e con ripresa che
parte al 59º con la rete del van-
taggio firmata da Pelizzaro con
deviazione vincente sul secondo
palo su cross di Nobile, gara
chiusa al 75º grazie alla perfetta
punizione di Allam 2-0.
Formazione: Roffredo (80º

Merlo), Basile, Gatti (60º F. Bo-
sio), D’Alessio, Cambiaso, Lo
Barisone, Moretti (65º Allam),
Nobile (70º Giuso), Pelizzaro (70º
Cocco), Lu Barisone, Tobia. All:

Bobbio.
Canelli 2 
Corneliano 2

Un pari che non lascia per
niente soddisfatto mister Rota
che a fine gara dichiara: «Ab-
biamo gettato alle ortiche 6-7
palle gol ciclopiche disputando
una delle più brutte partite della
stagione».

Vantaggio canellese al 20º gra-
zie ad un fallo su Rizzola in area
di rigore con il medesimo tra-
sformato da Tosatti 1-0. Al minu-
to 35º ecco il pari ospite con tiro
da fuori imparabile per Guarina
che vale 1-1. L’inizio della ripre-
sa vede il 2-1 del Corneliano al
secondo tentativo da rete e il pa-
ri avviene in pieno recupero al mi-
nuto 92º con Sconfienza con dia-
gonale vincente al volo di sinistro
dai 12 metri.
Formazione: Guarina, Fran-

chelli (75º Bellangero), Scon-
fienza, Guza, Riccio, Fabiano,

Tosatti, Tortoroglio, Rizzola, L.
Menconi (70º Stoimenov), Ma-
rasco. All: Rota.
Santostefanese 0 
Valenzana Mado 7

Dopo il brillante pareggio con
rammarico in casa dell’Albese
per 1-1 (punto santostefanese
di Gulino) è arrivata una pesan-
te sconfitta per 7-0 tra le mura
amiche.
Formazione: Campanella,

Pia, Galuppo, Zirpoli, Gjorgev,
Tortoroglio, Baldovino, Onore,
Toso, Rivetti, Gulino. All: Meda.

***
Classifica: Valenzana M. 35;

Colline Alfieri 29; Castellazzo B.
27; Acqui Ponti 21; Albese, Cor-
neliano 20; San D.Savio 19; Ca-
nelli 15; Libarna 10; Asca 9; San-
tostefanese 2; Sommariva P. 0.

Prossimo turno (7 marzo):
Asca - Acqui Ponti, Colline Alfie-
ri - Santostefanese, Sommariva
P. - Canelli.

GIRONE AL/AT
Union Ruchè - Nuova Incisa.

L’Incisa vuole dimenticare la brut-
ta gara interna contro il Refrancore
e ricaricare le pile per affrontare il
rush finale. Il mister giocatore
Sandri cercherà di imprimere ai
suoi un moto d’orgoglio «Spero in
una reazione per portare a termi-
ne una prima annata alquanto tri-
bolata. Poi dovrò riflettere atten-
tamente se proseguire o no in
questa avventura; al momento
sono deluso e ho solo voglia di ter-
minare presto la stagione».

***
Virtus Junior - Calamandra-

nese. I ragazzi di mister Lorando,
dopo aver terminato tutti gli scon-
tri diretti per il vertice da qui al ter-
mine del torneo cominciano a

Cabanette una serie di gare alla
portate che, se vinte, potrebbero
portare ai playoff. Servirà però
più cattiveria nel reparto arretra-
to e in avanti si spera nella vena
realizzativa del puntero Morando,
con Terranova fulcro della me-
diana.

***
GIRONE AL

La Castellettese riposa.
***

GIRONE LIGURE
Olimpia Carcarese - Cengio.

Classico derby valbormidese, e
vista la classifica, quarti i locali,
secondi gli ospiti, saranno punti
pesanti quelli in palio domenica
8 marzo a Carcare. I ragazzi di
Vella cercano il pronto riscatto do-
po la cocente batosta contro la

capolista del girone, l’Alassio; sul
fronte formazione out per squa-
lifica Abdenour e Sanna espulsi
nell’ultima gara.Gara tutta da vi-
vere a che potrà dare molte ri-
sposte positive sul valore della
squadra carcarese.

***
Cipressa - Sassello. Occa-

sione sulla carta propizia per i ra-
gazzi di mister Biato, che affron-
tano in trasferta il Cipressa fa-
nalino di coda. Il Sassello ha vo-
glia di rivalsa e di risalire posizioni
in classifica, dove al momento at-
tuale occupa l’ottavo posto, un po’
al di sotto degli obiettivi di inizio
stagione che puntavano ai pla-
yoff. Sul fronte formazione nes-
sun assente e ampia scelta per
mister Biato.

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

Carcarese-Cengio: un derby importante

Calcio 2ª categoria

La Nicese al terzo posto
Bergamasco travolge Ponti

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Nicese sfida il Bistagno in cerca del settimo sigillo

Calcio 3ª categoria

Vince solo la Castellettese, l’Incisa perde ed è ultima

Calcio Juniores regionale
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PULCINI 2006
Castelnovese 1
La Sorgente 2

Ben disposti in campo i sor-
gentini mettono subito sotto gli
avversari cedendo un poco
nella seconda frazione di gio-
co, ma mettendo al sicuro il ri-
sultato nel terzo tempo. Buona
la circolazione di palla e l’im-
pegno profuso.

Marcatori: Lanza A. (2), Tor-
rielli, Violino.

Convocati: Gallo S., Gallo
F., Violino, Lanza A., Lanza G.,
Gillardo, Micello, Scibetta, Tor-
rielli, Materrese.
PULCINI 2005
Fulvius 1908 1
La Sorgente 3

Sabato 28 febbraio, sul
campo di reg. Fontanile a Va-
lenza, si è disputato il primo in-
contro della fase primaverile
tra i pulcini de La Sorgente ed
i pari età della Fulvius 1908.
Nel complesso discreta pre-
stazione dei sorgentini che vin-
cono meritatamente la partita
con i parziali di 3-0, 1-1 e 3-0.
Primo tempo dominio dei gial-
loblu che creano tantissime
azioni ma sono imprecisi, an-
dando comunque in gol tre vol-
te con Soave. Secondo tempo
più equilibrato con alcune sba-
vature che costano lo svantag-
gio iniziale. I gialloblu pareg-
giano nei minuti finali con Soa-
ve. Terzo tempo, netto predo-
minio dei sorgentini che chiu-
dono la partita con reti di Rob-
biano, Soave e Lazzarino. 

Convocati: Guerreschi, Ab-
dlahna Salman, Abdlahna
Zayd, Barisone, Facci, Leardi,
Lazzarino, Marchisio, Robbia-
no, Soave e Tofan. All.: W. Ve-
la.
PULCINI 2004
La Sorgente 1
Valli Borbera e Scrivia 2

La forza e prestanza fisica
degli ospiti hanno fatto la diffe-
renza, infatti i biancoazzurri ar-
rivano sempre prima sul pallo-
ne e i sorgentini fanno fatica a
reggere il confronto. Rete gial-
loblu realizzata da Ruci.

Convocati: PeronoQuerio,
Palumbo, Kola, Ruci, Gallo,
De Alexandris, Outemnand,
Benazzo.
La Sorgente 2
Boys Calcio 3
(0-0, 1-1, 0-2)

Brutta prestazione dei gial-
loblu contro i Boys Ovada. I

sorgentini erano deconcentra-
ti e sempre secondi sulla pal-
la. Probabilmente la lunga so-
sta ha influito sulla prestazio-
ne. Rete sorgentina di Maz-
zocchi.

Convocati: Maio, Licciardo,
Sciutto, Bernardi, Knaled, No-
bile, Mazzocchi, Scrivano, Ma-
riscotti.
ESORDIENTI misti
Alessandria 2
La Sorgente 3

Buona prova dei gialloblu
che si impongono 3-2 in tra-
sferta contro la tosta formazio-
ne femminile dei grigi. Prima
frazione chiusa 0-1 con una re-
te di Mignano. Secondo tempo
1-1 con rete ospite messa a
segno da Moreno. Terza e ulti-
ma frazione conclusa 1-1 con il
bel gol con un’azione solitaria
di Nanfara.

Formazione: Dellator, Nan-
fara, Scavetto, Mignano, Morfi-
no, Goldini, Arine, Moreno, Ca-
bula, Osama.
JUNIORES provinciale
Marentinese 1
La Sorgente 2

Trasferta insidiosa per la
compagine acquese che ha
dovuto faticare per aver ragio-
ne di una squadra ben dispo-
sta in campo. Solita partenza
a razzo della Sorgente che
sfiora il gol con Laborai e Pa-
ruccini ben neutralizzati dal
portiere. Rete del vantaggio
termale arriva alla metà del pri-
mo tempo con Diotto. Malgra-
do il vantaggio gli ospiti non
riescono ad imporre il loro gio-
co e sul finire del tempo i pa-
droni di casa raggiungono il
pareggio. Nella ripresa la par-
tita continua a ristagnare a me-
tà campo accendendosi solo in
occasione della rete del van-
taggio della Sorgente siglata
da Paruccini.

Formazione: Correa, Cotel-
la (Battaglia), Mazzoleni, Fac-
chino, Zahariev, Prigione, Pa-
ruccini (Balla), Manto (Qua-
glia), Laborai (Cebov), Diotto
(Colombini). All. Picuccio, Se-
minara.

Classifica: Fortitudo 31;
Pralormo, San Giuseppe 24;
La Sorgente 23; Cmc Montiglio
20; Villastellone 15; Felizzano-
limpia, Bistagno V.B. 14; Pro
Villafranca 12; Buttiglierese
10; Marentinese 9; Torretta 5.

Prossimo turno (7 marzo):
La Sorgente - Bistagno V.B.

PULCINI 2006
Acqui 2
La Sorgente 1
(1-0, 2-1, 1-2)

Bella giornata di sport quel-
la di sabato 28 febbraio, che
ha visto protagoniste le com-
pagini di Acqui e La Sorgente.
Risultato a parte, ciò che ha di-
vertito e appassionato il pub-
blico è stata la correttezza e le-
altà dimostrate in campo unite
alle belle trame di gioco. Nella
prima frazione rete per i bian-
chi segnata da Lemi; nel se-
condo tempo splendida puni-
zione battuta da Giachero che
si è ripetuto nel 3º tempo con
una conclusione sotto l’incon-
tro dei pali. Marcatori sorgenti-
ni: Addabbo, Siriano, Barisone
M.

Formazione Acqui: Perigo-
lo, Ghiglione, Lemi, Shera, Ro-
diani, Giachero, Cagno, As-
sandri, Paolini. All. Perigolo.

Convocati La Sorgente:
Cazzola, Addabbo, Ferrante,
Barisone M., Barisone L., Gal-
lo R., Zunino, Vercellino, Fari-
nasso, Siriano.
GIOVANISSIMI 2001
Voluntas 2
Acqui 1 

Bella convincente vittoria
della Voluntas di mister D. Ma-
deo che vince tra le mura ami-
che contro l’Acqui per 2-1
mantenendo il secondo posto
della classifica a meno sei dal-
la Colline Alfieri. La gara si
sblocca con il vantaggio locale
con zampata di Grosso susse-
guente a calcio d’angolo, il pa-
ri arriva grazie ad una bella ri-
partenza con Aresca che ser-
ve Masoni che supera l’incol-
pevole portiere locale 1-1. La
rete partita è ancora griffata
Grosso con un pallonetto di ot-
tima fattura 2-1.

Formazione Voluntas:
Sciutto (15º st Scaglione),
Quagliato (15º st Mastrazzo),

Barbarotto, Marmo (1º st La-
rocca, 20º st Pastorino), Al-
bezzano, Robino, Grosso, Ce-
lenza, Corvisieri, Madeo Laio-
lo. All: D. Madeo.

Formazione Acqui: Degani,
Grillo, Verdino, Rizzo, Coraz-
za, Santi, Botto, Pennino, Bi-
stolfi, Betto, Canu, Lodi, Bo-
nelli, Masoni, Aresca, Guatta.
All. Barisione.
ALLIEVI fascia B
Acqui 2
La Sorgente 0

L’Acqui fa suo il derby citta-
dino. Il primo tempo è equili-
brato, le due squadre si equi-
valgono e lottano su ogni pal-
lone a centrocampo. Dopo al-
cune occasioni da una parte e
dall’altra sono i bianchi a pas-
sare in vantaggio grazie al tiro
da fuori di Campazzo che bat-
te il portiere gialloblu. La Sor-
gente prova a pareggiare pri-
ma dell’intervallo ma l’Acqui è
attento e non si fa sorprendere
in difesa.

Il secondo tempo è sulla fal-
sa riga del primo. Le difese
delle due squadre contengono
gli attacchi degli avversari. La
Sorgente si rende pericolosa
con qualche tiro da fuori che
non impensierisce il portiere
acquese Cazzola. I ragazzi di
mister Conti approfittano del-
l’unica disattenzione difensiva
dei sorgentini e raddoppiano
con gol di Conte su assist per-
fetto di Sperati.

Formazione Acqui: Cazzo-
la, Pascarella, Salierno, Pic-
cione, Pastorino, Conte, Ben-
hima, Cavallotti, Sperati, Daja,
Campazzo, Gatti, Licciardo,
Tosi. All.: Conti Robert.

Formazione La Sorgente:
Maiello (Lequio), Bernardi,
Congiu, Minelli, Scarsi, Maren-
co, Mignano, Rinaldi, Cavan-
na, Petracchi, Martiny, Maren-
go, Darius, Vela, Lika, Marchi-
sio.

ESORDIENTI 2002
Allo “Stefano Rapetti” di Sil-

vano d’Orba prima giornata di
campionato dei Boys Calcio di
Mister Librizzi contro il Sale.
La partita disputata sui 3 tem-
pi ha visto i Boys dell’Ovada
vincere il primo 2-0 con goal di
Arecco e Vecchiato. Nel se-
condo i ragazzi del Sale parto-
no alla grande con una dop-
pietta nei primi 5 minuti, ma i
Boys rispondono con Guernie-
ri e il pareggio di Gallo. Terzo
tempo un po’ in calo, le squa-
dre lottano su tutti i palloni, ma
il risultato si sblocca sul finire
con la rete di Termignoni, se-
guita dal pari del Sale. La par-
tita su conclude con la vittoria
dei Boys per 3 -2. 

Formazione: Pastore, Car-
levaro, Arecco, Vecchiato,
Mazzotta, Pellegrini C., Barba-
to, Perfumo, Apolito, Marzoli,
Pellegrini M., Paravidino. A
disp.: Gallo, Rondinone, Trevi-
san, Termignoni, Guernieri,
Damiani.
GIOVANISSIMI

I Giovanissimi di Marco Bi-
sio vengono sconfitti di misura
dalla Fortitudo Occimiano per
2-1 Gli avversari si portano sul
2-0 al 25º del pt con Giusto e
al 4º della ripresa con Barbe-
ro, ma i Boys accorciano le di-
stanze al 32º con Parisi e sfio-
rano il pari.

Formazione: Fiorenza, Fer-
rari (21º st Cavanna), Pasqua,
Beshiri, Leto, Lo Giudice, Ca-
neva (26º st Pal), Parisi, Bosic,
Pappalardo, Di Cristo (14º st
Cocorda). All. Bisio.
GIOVANISSIMI 2000

La squadra di Mauro Sciutto
supera al Moccagatta per 2-0
la Fortitudo. Grande primo
tempo degli ovadesi che par-
tono concentrati e passano in
vantaggio con Perassolo che
infila il portiere su calcio d’an-
golo di Cicero. Il raddoppio è di
Costa Pisani con un bel tiro sul
primo palo su servizio di Lava-
rone.

Nella ripresa due pali: di La-
varone su punizione di Rosa
su azione. 

Formazione: Di Gregorio,
Alzapiedi (Merchan) Rosa,
Vercellino (Sopuch), Bianchi
(Lanza), Perassolo, Lavarone,
Cavaliere (Bala), Costa Pisani
(Molinari), Valle, Cicero (Cilli-
berto). A disp. Pronestì. 

ALLIEVI
Pareggio per 2-2 degli Allie-

vi di Colla ad Alessandria con-
tro l’Europa Bevingros che la-
scia l’amaro in bocca soprat-
tutto per la gestione della par-
tita nel primo tempo. La Bevin-
gros passa a metà del primo
tempo con un pallonetto dalla
lunga distanza che sorprende
Puppo. Reazione ovadese ne-
gli ultimi minuti con Giacobbe
che calcia centralmente, poi
Russo si divora il pari davanti
alla porta.

Nella ripresa dopo 2’ Poto-
meanu pareggia con un fen-
dente sotto la traversa, ma i
nerostellati nel momento mi-
gliore vengono ancora puniti
da un tiro non gestito da Pup-
po. Definitivo pari di Borgatta
nel recupero. 

Formazione: Puppo, Villa,
N.Benzi, L.Benzi, Zanella,
Russo, Borgatta, Giacobbe,
Potomanu, Barbato. A disp.: Di
Gregorio, Gaggino, Ivaldi, Iso-
la. 
JUNIORES provinciale

Con gli uomini contati la Ju-
niores di Emilano Repetto
esce sconfitta per 2-0 da Ar-
quata Scrivia. Assenti Bono e
Pesce, convocati in prima
squadra Sola, Pietramala, Di
Cristo e Vignolo, Tine Silva
con la febbre, Del Santo lun-
godegente, mentre Fracchetta
è l’unico giocatore prestato da-
gli Allievi.

Nonostante una situazione
critica, l’Ovada tiene bene il
campo, mentre l’Arquatese
colpisce il palo con Cavanna.
Nella ripresa al 19º De Simone
protesta per un angolo non
concesso e guadagna gli spo-
gliatoi; l’Arquatese realizza le
due reti con Tortarolo al 32º e
Patri al 35º.

Formazione: Danielli, Can-
ton, P. Subrero, Porata, Del
Santo, Parodi, Tine Silva, Ba-
gliani, De Simone, Rossi.
Fracchetta. A disp.: Vigo.

Classifica: Villaromagnano
38; Arquatese 30; Auroracalcio
25; Tortona Villalv. 24; Don Bo-
sco Al 22; Pro Molare 19; Mon-
ferrato, G3 Real Novi 18; Ca-
stelnovese 17; Ovada 16; A.C.
Boschese 10; San Giuliano N.
9; Aurora 8; Sale 4.

Prossimo turno (7 marzo):
G3 Real Novi - Pro Molare,
Ovada - Don Bosco Al.

ALLIEVI ’99
Voluntas 7 
Pro Valfenera 1 

La Voluntas del duo Nosen-
zo-Lovisolo sale in vetta al
campionato con 6 punti otte-
nuti in tre giorni grazie al 6-0 di
giovedì 26 febbraio contro il
San Domenico con tripletta di
Becolli e reti di Hurbisch Gam-
bino e Camporino; e sette reti
segnate al malcapitato Pro
Valfenera con vetta raggiunta
vista la sconfitta del Pro Villa-
franca 3-0 in casa della Torret-
ta.

Vantaggio al 13° con Becol-
li, tiro appena dentro l’area e

raddoppio dello stesso con ti-
ro da fuori; prima della fine del
primo tempo Camporino sor-
prende il portiere con tiro cross
3-0. Nella ripresa bella parata
di Tartaglino e poker ancora di
Camporino, poi reti di Milione
e primo set ancora di Becolli,
nel finale rete bandiera ospite
di S. Panetta e 7-1 finale di Mi-
lione.

Formazione Voluntas: Tar-
taglino, Galuppo, Duretto, Vi-
relli, Larganà, Gambino, Cam-
porino, Diotti (1º st Pesce), Be-
colli (29° st Majdoub), Hur-
bisch, Trevisiol (20° Milione).
All: Nosenzo, Lovisolo.

PULCINI 2004
Fortitudo 1
Acqui 3 

Trasferta vittoriosa per gli
aquilotti acquesi che, su un
campo al limite della praticabi-
lità, hanno la meglio su un’ag-
guerrita Fortitudo. I bianchi
macinano fin da subito un
buon gioco, mettendo la parti-
ta su binari favorevoli già nel
primo tempo, quando Lecco
disegna una parabola impren-
dibile su calcio di punizione e
Masucco fissa il punteggio sul
definitivo 0-2 con una rete da
vero opportunista. Dopo una
ripresa equilibrata (0-0), il de-
cisivo ultimo tempo vedrà gli
acquesi controllare il match e
inchiodare il punteggio sull’1-1
grazie a Raid, lesto a ribattere
in rete un rigore fallito da Ma-
succo.

Formazione: Briano, Cor-
dara, Patti, Masucco, Lecco,
Indovina, Riad, Borgatta, Gi-
lardo. All.: D. Alberti.
ESORDIENTI 2003
Dertona 2
Acqui 1
(3 - 2)

Sul difficile campo comunale
Cucchi di Tortona, gli aquilotti
2003 di mister Izzo vengono
sconfitti per 3 - 2 dal Dertona.
Nel primo tempo l’Acqui passa
in vantaggio con Pagliano. Su-
bìto il pareggio, ancora Paglia-
no su rigore segna il gol per il
definitivo 2 - 1 per l’Acqui del
primo tempo. Secondo tempo

molto combattuto e dopo alcu-
ni tentativi da ambo le parti, il
Dertona riesce a segnare su
calcio di punizione. Nel terzo
tempo, sfruttando un leggero
calo fisico dei bianchi, il Derto-
na in mischia segna il gol del 3
- 2. Nel finale l’Acqui cerca il
pareggio e l’occasione più im-
portante parte dal piede di
Caucino che, con una punizio-
ne, impegna il portiere avver-
sario in un’ottima parata. 

Convocati: Ghiglia, Pesce,
Chciuk, Ivaldi, Tortarolo, Maiel-
lo, Consigliere, Caucino, Pa-
gliano, Cassese Daniele, She-
ra, Spulber, La Spina. All: Izzo.
ESORDIENTI 2002
Acqui 3
Valenzana 1

Finalmente dopo la sosta in-
vernale, i ragazzi dei mister
Aresca e Prina ripartono con
una convincente vittoria contro
una buona Valenzana Dopo un
primo tempo a reti inviolate, i
bianchi nel secondo tempo se-
gnano cinque reti con doppiet-
te di Canu ed Aresca ed un
fantastico gol di Guido Abergo.
Il terzo tempo finisce 3-1 per
l’Acqui con due gol di Aresca
ed uno di Gaeta. Da sottoli-
neare la buona prova di Guido
Abergo.

Formazione: Morbelli F.,
Santi F., Massucco, Gocewski,
Lodi, Cagnolo, Canu, Betto,
Botto, Aresca, Gaeta, Travasi-
no, Rinaldi, Bellanti, Abergo.
All.: Aresca, Prina.

Cassine. Dopo due fine set-
timana di incontri avvincenti si
conclude domenica 8 marzo la
sesta edizione del torneo di 3ª
categoria organizzato dal Cir-
colo Tennis Cassine che da
quest’anno è denominato “Tro-
feo Cantina Tre Secoli”.

Mai come quest’anno di al-
tissimo livello l’elenco degli
iscritti, arrivati a 40, numero
massimo per un torneo wee-
kend che si disputa su un solo
campo, un fatto che a malin-
cuore ha costretto gli organiz-
zatori a lasciar fuori dal tabel-
lone più di 20 atleti che ne ave-
vano fatto richiesta.

Dei 40, 34 sono giocatori di
Terza Categoria provenienti da
tutto il Piemonte e dalla Lom-
bardia. Grande il risultato otte-
nuto dall’atleta del CT Cassine
Dappino, che con un ottimo in-
contro ha sconfitto il più quota-
to Branda, sempre gran prota-

gonista del torneo di inizio sta-
gione. Bene Nervi, che con un
match di grande intensità ha
avuto la meglio sul giovane Pi-
votto, ed ottimo ritorno all’atti-
vità agonistica dopo 2 anni di
stop per il neo tesserato del
circolo cassinese (dove ricopre
anche l’incarico di Direttore
Tecnico della scuola tennis)
Danilo Caratti.

Prima delle finali, sabato 7
marzo si disputeranno i quarti
che vedranno opposti Dario
Vogogna e Fabio Martini, Da-
niel Dappino e Danil Testa,
Alessandro Tardito e il vincen-
te dell’incontro fra Fabrizio De
Maria e Alberto Dagna, e, per
finire, la sfida tra Emiliano Ner-
vi ed il vincente tra Danilo Ca-
ratti e Daniele Bianchi.

L’appuntamento per le se-
mifinali è per domenica 8 mar-
zo a partire dalle ore 9; la fina-
le si disputerà alle 17.

I Boys Ovada
confermati scuola calcio

Ovada. Per il terzo anno consecutivo l’Asd Boys Calcio, la so-
cietà di calcio giovanile che raggruppa i centri di Ovada, Silvano
d’Orba, Castelletto d’Orba e Capriata d’Orba ha ottenuto il rico-
noscimento di Scuola Calcio.

Un importante traguardo in quanto per accedere nella gra-
duatoria le società devono rispondere a particolari requisiti che
riguardano soprattutto la presenza di tecnici qualificati e catego-
rie giovanili.

Oltre ai Boys Calcio fra le scuole calcio figurano Acqui Calcio,
Alessandria Calcio, Asca, Auroracalcio Alessandria, Castellaz-
zo, Fulvius, G3 Real Novi, La Sorgente, Monferrato, Novese, Ti-
ger Novi, Valenzana Mado, Valli Borbera e Scrivia.

Tennistavolo
Costa d’Ovada. L’attività agonistica tornerà il 14 marzo con le

squadre Saoms così impegnate nelle varie categorie: in C1 la
Policoop andrà a far visita al T.T.Villaggio Sport Cogorno nello
scontro decisivo al vertice del girone, in serie D1 la Nuova GT “A”
ospiterà a Tagliolo il T.T.Derthona, in D2 la Nuova GT “B” sarà an-
ch’essa in casa contro il T.T.Refrancorese Sannazzaro, riposo
invece per la Policoop in C2.

Calcio giovanile La Sorgente Calcio derby giovanile Calcio giovanile Ovada

Calcio giovanile Voluntas

Calcio giovanile Acqui

Allievi ’99.

Pulcini 2006 Acqui e La Sorgente.

Tennis

Al circolo di Cassine 
il “Trofeo Tre Secoli”
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Santo Stefano Belbo. Ora-
rio inusuale 12,30 per l’apertu-
ra ufficiale della nuova stagio-
ne del “balôn”, domenica 8
marzo, che vedrà di fronte
l’Augusto Manzo di capitan
Roberto Corino di Santo Ste-
fano Belbo contrapposto all’Al-
bese di Massimo Vacchetto.

Gara, questa, inserita nel
torneo “Un pugno alla sete”,
chi vincerà conquisterà il primo
“memorial Piero Poggio” per ri-
cordare l’indimenticato e com-
pianto imprenditore canellese.

Si parte, come detto, alle
12,30, è questo l’orario deciso
dalla Federazione per sfrutta-
re le ore più calde della gior-
nata e per non mettere a ri-
schio l’incolumità fisica dei gio-
catori.

Altra particolarità dell’evento
è il pranzo che verrà offerto
agli spettatori presenti compo-
sto da agnolotti, insalata russa
e porchetta dolce.

Sul campo si affronteranno
due delle contendenti allo scu-
detto con i locali che hanno in-
serito due tasselli nella forma-
zione titolare con gli innesti di
Marenco al muro e Giampaolo
come spalla invece conferma-
ti Corino come battitore e Co-
cino terzino al largo in cabina
di regia da direttore tecnico
Domenico Raimondo, sul fron-
te Albese confermato solo
Massimo Vacchetto e ristruttu-
rata la squadra con gli innesti
di Rinaldi come spalla e sulla
linea dei terzini El Kara al largo
e Bolla al muro.

Spettacolo quindi certo e ga-
rantito anche se siamo agli al-
bori della stagione.

I vincitori della gara affronte-
ranno la settimana dopo, do-
menica 15 marzo, in finale a
Monticello D’Alba, la Canalese
dello scudettato Bruno Cam-
pagno.

E.M.

Spigno Monferrato. Genti-
le e cordiale come sempre,
Paolo Voglino risponde al tele-
fono e le sue prime parole so-
no: 

«Mi sto riprendendo da
un’operazione di ernia ingui-
nale sostenuta alcuni giorni fa
a Bra dal dott. Tomassetti, lo
stesso che tre anni orsono
quando ero a Spigno con il
giovane Parussa mi operò alla
sinistra; ora invece alla destra.
Spero in poco tempo di recu-
perare e di essere pronto per
l’inizio della nuova stagione e
se così non fosse c’è sempre
un certo Bellanti libero».

- Che cosa resta dello scor-
so campionato? 

«Un ottimo ricordo per aver
giocato con il fenomeno dei
prossimi anni della palla pugno
Massimo Vacchetto, ma anche
una certa rabbia sportiva per
l’ultima partita nella quale “pal-
loni volanti” che tolgono spet-
tacolo e pathos avevano per-
messo di dare battuta della
mano e di sfruttare oltre misu-
ra la notevole bravura di Cam-
pagno».

- Che campionato sarà quel-
lo che partirà a breve?

«Penso sulla falsariga di
quello appena andato in archi-
vio con Campagno, Massimo
Vacchetto e un Corino raffor-
zato dall’innesto di Giampaolo
nei primi tre posti, con i due fi-
nalisti della passata stagione
ancora favoriti per il quarto po-
sto in semifinale sarà lotta ser-
rata con nessuna squadra
esclusa».

- Parlaci della tua nuova
squadra... 

«La Pro Spigno è squadra
rinnovata per tre terzi con l’uni-
ca conferma di Paolo Vacchet-
to che tanto bene ha fatto la
scorsa stagione e che dovrà ri-
confermarsi in questa senza i
metri di vantaggio. Per il resto
sono arrivato io da spalla e
avrò l’arduo compito di non far
rimpiangere Dotta e se non
rientrerà Donnini sarò anche
direttore tecnico; sulla linea dei
terzini Papone e il giovane Bo-
navia».

- L’obiettivo di questa sta-
gione? 

«Di entrare nei sei e di cer-
care di dare soddisfazioni a
coloro che ci sostengono; per

questo vorrei ringraziare Clau-
dio e Livio Manera dell’azien-
da vinicola Araldica di Castel
Boglione che rendono possibi-
le e tengono vive con le loro
sponsorizzazioni la Pro Spi-
gno, L’Albese in serie “A” e
Castagnole in “B”».

- Da M. Vacchetto a P. Vac-
chetto? 

«Massimo è un campione
anzi un fenomeno della palla-
pugno. Paolo mi ha stupito
molto nella prima stagione non
avendo mai vinto campionati
neanche a livello giovanile,
non ha sofferto il passaggio
dalla C1 alla A. Cercherò di
aiutarlo e di dargli fiducia nei
suoi mezzi che sono elevati». 

- Raccontaci la tua carriera
in pillole? 

«Ho disputato 25 stagioni in
serie A, poi dopo ho affrontato
la serie B per 5 anni vincendo
3 campionati a me piace cam-
biare compagni e affrontare e
cercare sempre nuovi stimoli e
nuove avventure. Nella mia
carriera ho avuto 20 battitori
diversi».

- Differenza tra la pallapu-
gno dei tuoi inizi e quella odier-
na? 

«Nei primi anni c’era molta
improvvisazione, ora invece
c’è una cura radicale della pre-
parazione fisica con l’entrata in
pianta stabile dei preparatori
atletici».

E.M.

Cremolino. Presso il Risto-
rante degli sportivi a Cremoli-
no, si è svolta la presentazio-
ne della stagione tamburellisti-
ca 2015 con la società locale,
per il decimo anno consecuti-
vo al via del torneo di serie A.
Per un piccolo paese come
Cremolino, animato da grande
passione per questo sport tra-
dizionale, è un piccolo record.

Il paese si è stretto attorno
alla squadra in un’affollata se-
rata di gala. Dopo i ringrazia-
menti del Presidente Claudio
Bavazzano, spazio alla pre-
sentazione dei giocatori che
compongono la squadra. Dal-
la vicina Carpeneto è arrivato
Luca Baldini, dal Castiglione
delle Stiviere Luca Merlone,
Ivan Briola e Daniele Ferrero;
confermati Andrea Di Mare e
Daniele Basso. Una new entry
tra i collaboratori e preparatori
è rappresentata da Piero De
Luca, indimenticabile terzino
del Castelferro che segue la
preparazione dei giocatori; Di-
rettore tecnico è Fabio Viotti;
gli allenatori: Mauro Bavazza-
no e Aldo Casamonti; Massag-
giatore Roberto Tasca e i cam-
bio racchetta Andrea e Fabri-
zio Gollo ed Enzo Frutti.

Fa ben sperare il cammino
della squadra in precampiona-
to: il Cremolino ha vinto il qua-

drangolare di Fumane batten-
do 16-10 il Costermano e 16-9
i padroni di casa, e domenica
scorsa a Gabiano, al “Memo-
rial Zanotti”, si è arreso 13-7
alla forte Cavrianese. Accanto
alla squadra maggiore, anche
quest’anno ci sarà la squadra
di serie C, composta da Marco
Marostica, Massimo Rinaldi,
Fabio Ottria, Davide Frutti, Da-
niele Oddone, Fabio Ferrando,
Luca Protto, Giampietro Arata
e dal D.T. Mauro Bavazzano.
Nei quadri anche un team in-
door, mentre nei programmi fi-
gurano la partecipazione ai
Tornei Giovanili Provinciali.

Il calendario prevede l’esor-
dio domenica 22 marzo a
Monteperoni contro il Cavajon,
poi derby col Carpeneto il 3
maggio. Il girone di ritorno co-
mincerà il 31 maggio per chiu-
dersi il 25 luglio. Le prime 8
vanno alle finali scudetto che
quest’anno si disputano a No-
arna (Trento), dal 10 al 16 ago-
sto. L’ultima retrocede in B.
Nel 2016 ci sarà il riassetto dei
campionati, con 14 squadre a
girone unico e 3 retrocessioni.
Da segnalare, infine, che le 12
squadre della serie A dal 5 set-
tembre daranno anche vita,
suddivise in 4 gironi, alla Cop-
pa Italia, che si concluderà con
la finale di domenica 4 ottobre.

Acqui Terme. La ASD Acqui
Terme Pallapugno con sede in
corso Bagni, presso lo studio
Paolo Bruno (347 4453267), è
in attesa delle pratiche di affi-
liazione alla Fipap (Federazio-
ne italiana pallapugno) e gio-
cherà nello sferisterio intitolato
alla memoria del compianto
mons. Giovanni Galliano, che
sorge in regione Cassarogna,
grazie alla famiglia Gino Nar-
dacchione.

L’attività agonistica inizierà
con il settore giovanile di av-
viamento dei ragazzi alla Pal-
lapugno, per ricomporre nella
città termale il famoso quadri-
latero del balôn (Acqui, Alba,
Cuneo e Imperia).

***
«Forza “Cerot”»

L’ASD Acqui Terme Pallapu-

gno, presieduta dal rag. Ro-
berto Morfino, presidente ono-
rario il grande campione Guido
Piero Alemanni (detto Uidul),
appreso del tragico incidente
che ha coinvolto il campionis-
simo pluriscudettato di tambu-
rello e balôn, Aldo Marello det-
to “Cerot”, nonchè amico degli
acquesi, in modo particolare di
Guido Buffa “l’ultimo dei Moi-
cani” (addetto stampa e pub-
blicità marketing dell’ASD) è
vicina ad Aldo e alla sua fami-
glia in questa difficile partita
della sua vita, da cui, siamo
certi, “Cerot” uscirà vincitore.

«Aldo tutti noi tuoi amici del
tamburello e del balôn ti vo-
gliamo di nuovo in campo e
anche con le note musicali del-
la “Cerot band”. Un abbraccio
affettuoso».

UNDER 17
Red Basket 36
Basket Cairo 28

Torna alla vittoria l’Under 17
Red Basket dopo una serie di
buone partite purtroppo infrut-
tuose. Al Geirino i ragazzi di
Brignoli hanno sconfitto il Ba-
sket Cairo per 36-28 al termi-
ne di una partita sicuramente
non memorabile dal punto di
vista tecnico. Il punteggio mol-
to basso dice abbastanza del-
le difficoltà delle due squadre
a trovare il canestro e non so-
lo per la bravura delle difese...

La squadra ospite ha chiuso
il primo tempo in vantaggio
giocando in maniera più disci-
plinata rispetto agli ovadesi,
che dal canto loro gettavano al
vento facili canestri da sotto.
Nella ripresa la musica un po’
cambia ed è stato il Cairo a
non trovare più la via del ca-
nestro, così i biancorossi han-
no chiuso il gap e scavato un
piccolo vantaggio che è stato
decisivo nell’ultimo quarto. Al
termine la sirena sanciva la
terza vittoria stagionale degli
ovadesi, importante per il mo-
rale. Ancora purtroppo assente
Revilla, alle prese con un fasti-
dioso infortunio al ginocchio.
Da segnalare, per gli ovadesi

la prova concreta di Riccardo
Torrielli, molto attivo su en-
trambi i lati del campo e l’otti-
mo esordio in Under 17 di Fra-
casso, capocannoniere del-
l’under 15.

Tabellino Ovada: Paro 12,
Torrielli 11, Garrone 4, Fracas-
so 4, Cazzulo 3, Gervino 2,
Parodi, De Leonardi, Caviglia,
Sardi, Ratto, Provini.

Formazione Cairo: Bacci-
no, Brusco, Bardella, Perfumo,
Robaldo, Bazelli, Diana, Ba-
locco, Ravazza, Pongibove,
Kokvelaj, Iardella.

Red Basket 67
Pontremoli 57
(11-12, 22-24, 38-30, 67-57)

Ovada. Soffre per una pre-
stazione a tratti sconcertante
nel primo tempo, la Red Ba-
sket nell’8ª giornata di ritorno.
Con Pontremoli finisce 67-57,
risultato quantitativamente bu-
giardo.

Alla vigilia del turno di ripo-
so la Red Basket è soli taria al
quarto posto, un van taggio si-
gnificativo sulle squa dre che
lottano a cavallo della linea
playoff. 

Davvero brutta la versione
della Red in avvio: tanti errori,
figli di un approccio evidente-
mente insufficiente. Sbagliano
anche gli ospiti, che però han-
no il merito di essere più inten-
si. 

I toscani arrivano avanti al
primo riposo, con un gioco da
tre punti di Sordi sigla in avvio
di secondo quarto il 15-11. En-
tra Ferrando e tiene a galla i
padroni di casa con la sua vi ta-
lità. Ovada però non fa mai ca-
nestro. Al 20’ è un eloquen te
24-22 per Pontremoli.

La gara cambia in avvio di ri-
presa. I toscani non trovano
più la via del canestro, la Red
da il primo scrollone. Cornaglia
trova il 31-24 con un gioco da
tre punti.

Quando Colombo segna
dalla lunetta per Pontremoli, si
gioca da sette minuti. Arriva

anche il +10 con la tripla di Ma-
rangon. Al 30’ è 38-30. 

Un’improvvisa raffica di Pol-
verini, due canestri dalla me-
dia e due triple, propizia il pa-
reggio sul 42-42 in apertura di
quarto periodo. A 5’ dal termi-
ne si arriva sul 46-44 poi se-
gnano Palmesino dalla media,
Francescato in penetrazione,
capitan Gaido da tre. Ovada è
ancora sul +7. Sul fronte op-
posto cala l’intensità della
squadra di Lanza. Due triple
consecutive di Maldino e del
solito Gaido chiudono ogni ul-
teriore discorso. 

“Ci teniamo questo succes-
so fondamentale” - ha com-
men tato al termine il presiden-
te ovadese Mirco Bottero. “È
dif ficile capire come si possa
passare in una settimana dalla
prestazione convinta ed effica-
ce di sabato scorso a Cogole-
to al brutto primo tempo di og-
gi. È già successo, evidente-
men te è un nostro limite. Ab-
biamo due settimane per capi-
re che nell’ultimo mese si trat-
ta di definire la nostra situazio-
ne, tirare le fila di cinque mesi
di lavoro”.

La Red Basket tornerà in
campo a Sestri Levante saba-
to 14 marzo.

Tabellino: Gaido 15, Fer-
rando 11, Francescato 6, Mal-
dino 3, Palmesino 19, Cor na-
glia 8, Marangon 5, Grossi,
Cruder, Cardano. All.: Brignoli.

Acqui Terme. Esordio uffi-
ciale positivo per La Biciclette-
ria Racing Team che ha scelto
una classica ligure, il Trofeo
Laigueglia, che da anni è il
trampolino di lancio di molti big
della specialità che testano la
forma in vista del GP d’Inver-
no, nonché prima prova degli
Internazionali d’Italia che si
svolgeranno in Veneto tra 15
giorni.

Molto ricco il parterre con
una cinquantina di atleti per
categoria al via. Inizia subito
bene Mattia Olivetti che chiude
10º tra gli Allievi del 1º anno, a
seguire le categorie maggiori
con un buon piazzamento di
Marcello Merlino (17º) tra i tan-
ti Junior; il percorso ormai col-
laudato si presentava molto
tecnico e roccioso, tipico della
zona, molto nervoso, single-
track panoramici a picco sul
mare e con la difficoltà di di-
stricarsi in mezzo a tanti parte-
cipanti.

Tra gli Elite bella prova di Si-
mone Ferrero che chiude 6º
assoluto e 4º tra gli Elite, un
po’ attardato ma sempre in ri-

lievo il poliedrico Roberto Ba-
rone, per lui settimana di scari-
co e reduce anche dalla prima
Criterium infrasettimanale,
chiude 7º in entrambe le occa-
sioni. Podio per Gianpiero Ma-
stronardo tra gli ELMT che ar-
chivia il primo argento di sta-
gione, Andrea Arduin alla sua
prima gara e in maglia verde è
12º M4.

Ad Asola, nel Mantovano,
Matteo Rovera è 5º nel percor-
so corto della GF X Bionic
mentre Luca Rovera è 36ª cat.
Gentleman tra 1200 parteci-
panti.

Nel settore amatoriale stra-
da bel gioco di squadra con Si-
mone Grattarola, Luca Cazzo-
la, Fabio Pernigotti e France-
sco Farrugia di scena a Strop-
piana (VC): percorso relativa-
mente semplice ma reso insi-
dioso dal vento. Fabio Perni-
gotti, indomabile, in fuga per
tutta la gara è ripreso solo nel
finale dal plotone che si è pre-
sentato a ranghi compatti sul
vialone d’arrivo con Luca Caz-
zola che coglie il 4º posto, 10º
Grattarola, a seguire il gruppo.

Basket giovanile

ASD Acqui T. Pallapugno

Pallapugno: l’8 marzo inizia la stagione

“Un pugno alla sete”
Corino contro Vacchetto

Pallapugno - intervista

Paolo Voglino, spalla
della Pro Spigno

Tamburello

Il Cremolino si presenta 
davanti a tutto il paese

Giocatori e dirigenti dell’Augusto Manzo.

Claudio Manera e Paolo Vo-
glino.

La Bicicletteria

Basket serie C Liguria

La Red Basket soffre
ma alla fine vince
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Arredofrigo Makhymo 3
Labor Syprem Lanzo 0
(25/19; 25/18; 25/23)
Acqui Terme. Vittoria dove-

va essere e vittoria è stata. Fa-
cile successo per le acquesi,
ormai attestate su solidi livelli
di autostima, sulla Labor Sy-
prem Lanzo, ma purtroppo la
vittoria non porta grossissimi
benefici in ottica salvezza. In-
fatti i risultati degli altri campi
non sono favorevoli agli ac-
quesi, con la vittoria al tie-bre-
ak de La Bussola Beinasco sul
Canavese (le torinesi comun-
que cedono un punto alle ac-
quesi), e addirittura l’exploit del
Cinisello sulla capolista Far-
mabios.  Il 3-0 però allunga il
buon momento delle acquesi.

Poco da dire sulla gara, che
si rivela lineare, con Acqui
sempre avanti e coach Maren-
co che addirittura può permet-

tersi di ruotare le sue giocatri-
ci, concedendo minuti impor-
tanti a Grotteria e Boido, in al-
ternanza con Zonta e Santin. Il
tecnico spiega: «Non sono
cambi fatti solo per dare alle
ragazze la soddisfazione di
farle giocare, anzi lo scopo era
ben altro: il turnover infatti è
utile a far sì che tutte manten-
gano un buon ritmo partita e
siano pronte per le gare in cui
avrò bisogno di loro per cam-
biare le cose».  Unico momen-
to di difficoltà per le acquesi
nel corso del terzo set, quan-
do, avanti 8/1, calano di ten-
sione e si ritrovano sotto
22/23. Basta un sussulto però
per vincere parziale e partita.
Arredofrigo Makhymo:

Ivaldi, Zonta, Gatti, Santin, Mi-
rabelli, Bianciardi. Libero:
V.Cantini. Utilizzate: Grotteria,
Boido. Coach: Marenco.

Arti e Mestieri 3
Negrini Valnegri 1
(21/25; 25/21; 25/18; 25/22)
Collegno. Dopo la bella vit-

toria casalinga col Cuorgnè, la
formazione del Negrini Gioielli-
Valnegri Pneumatici era chia-
mata sabato 28 febbraio ad
impegno ben più probante, a
Collegno contro l’Arti & Me-
stieri, terza in classifica con so-
le 3 sconfitte in stagione di cui
una proprio a Mombarone al-
l’andata. 

Il risultato arride per 3-1 ai
padroni di casa ma dopo una
bella partita, combattuta e ani-
mata da un abbondante pub-
blico sugli spalti come se ne
vedono pochi nei palazzetti di
provincia.

I torinesi per buona misura
impediscono l’accesso al cam-
po agli acquesi sino a un’ora
prima dell’incontro (secondo
regolamento), il che testimonia
quanto temessero i termali che
infatti, guidati per l’occasione
in panchina da Dogliero, par-
tono di gran carriera con Boi-
do in palleggio per l’assenza di
Nespolo, Salubro opposto,
Cravera e Castellari di banda,
Basso e Rinaldi al centro, Mat-
tia Astorino libero. Il primo set
è fra i migliori giocati in stagio-
ne pur con qualche problema
in ricezione, ma Castellari e
Salubro eludono il muro avver-
sario e chiudono 25/21. I fan-
tasmi dell’andata agitano i pa-
droni di casa che cercano di ri-

mettere le cose a posto e,
complice qualche errore degli
acquesi, si portano avanti, la
reazione di Acqui è tardiva e il
match si impatta.

Il terzo set è un monologo
dei torinesi, sospinti dal pub-
blico ma Acqui risorge nel
quarto parziale e mette in
grosso difficoltà i più quotati
avversari sino al 18/18, finchè
un calo di lucidità mette Arti &
Mestieri in condizione di vince-
re 25/22.
Negrini Gioielli Valnegri

Pneumatici: Boido, Castellari,
Rinaldi, Salubro, Cravera,
Basso, M.Astorino, Negrini,
Gramola, Libri. Coach: Doglie-
ro. M.Pr

Rombi Escavazioni 1
Lillarella 3
(25/23; 24/26; 24/26; 19/25)
Acqui Terme. Dopo un buon

momento di forma, caratteriz-
zato da tre vittorie di fila, la Rom-
bi Escavazioni ferma la sua cor-
sa contro il Lillarella, al termine
di una partita tiratissima, con-
tro una squadra giovane e ma-
novriera (in pratica una Under
18 che punta nella sua catego-
ria alla finale regionale). Per le
acquesi la novità dell’impatto
contro una squadra ben diversa
dalle avversarie precedenti, tut-
te anziane ed esperte, ed è pro-
prio l’approccio più fresco del
Lillarella a fare la differenza. Nel
primo set l’Acqui parte male,
sotto 4/9, poi raddrizza la gara,
arrivando sul 23/23, e allungan-
do nel momento decisivo. Par-
tita bellissima anche nel secon-
do set: sul 23/23 un gran punto
di Debilio dà ad Acqui il set point,

ma un errore rimette in gioco le
torinesi sul 24/24: è l’episodio
decisivo perché Lillarella si pren-
de il set e cambia l’inerzia della
gara. Le ospiti insistono, e anche
il terzo parziale si gioca punto a
punto, e di nuovo Acqui cede
26/24. Il sorpasso del Lillarella
genera purtroppo un crollo psi-
cologico nelle acquesi che ce-
dono 19/25 il quarto set e quin-
di perdono la partita. Coach Ma-
renco è schietto: «Abbiamo per-
so giocando bene e questo mi
innervosisce di più che se aves-
simo perso giocando male. L’in-
capacità di chiudere il secondo
set ci è costata la partita». La
salvezza comunque è già ac-
quisita, ci sarà tempo per rifar-
si.
Rombi Escavazioni: Cat-

tozzo, Debilio, Mirabelli, Mora-
schi, Bisio, Torgani. Libero: Pra-
to. Utilizzata: Tassisto. Coach
Marenco.

PVB Cime Careddu 1
Mangini Novi Femminile 3
(22/25, 33/31, 30/32, 21/25)
Canelli. Non basta il cuore

alla PVB Cime Careddu per tor-
nare alla vittoria. La squadra ca-
nellese nel corso della settima-
na passata aveva vissuto il cam-
bio di guida tecnica con la so-
stituzione, condivisa da tecnico
e società, di Roberto Varano
con il secondo Cristiano Do-
manda e si sperava che questo
portasse una scossa benefica
alla squadra. In qualche misura
gli effetti positivi ci sono stati,
con una Cime Careddu che ha
messo in campo grinta e cuore,
ma che si è scontrata con un’av-
versaria altrettanto tenace e ben
messa in campo, che ha sapu-
to conquistare il successo al ter-
mine di una battaglia durata ol-
tre 2h. Soprattutto i due set cen-
trali, quasi interminabili e estre-
mamente equilibrati, come di-
mostrano i parziali (33-31 nel

secondo per le gialloblu e 32-30
il terzo a favore delle novesi)
hanno offerto uno spaccato elo-
quente della condizione attuale
della PVB: grande cuore e vo-
lontà, ma molti errori e poca lu-
cidità, soprattutto nella fase fi-
nale del terzo set, quando le ra-
gazze canellesi, avanti 24-20,
si sono fatte rimontare a 24 pa-
ri e hanno poi sprecato altri 4 set
point prima di perdere la frazio-
ne 30-32, dando una svolta de-
cisiva al match.  Con questa
sconfitta, la PVB ha perso in un
solo colpo due posizioni, scen-
dendo al quinto posto e per la
prima volta dall’inizio della sta-
gione esce dalla zona playoff
della classifica, superata anche
proprio dal Mangini Novi, che
stacca le gialloblu di un punto. 
PVB Cime Careddu: A. Ghi-

gnone, Villare, Paro, Torchio,
Mecca, S.Ghignone, Lupo, Dal
Maso, Boarin, Palumbo, Sac-
co (L). All. Cristiano Domanda.

Caseificio Rosso Biella 3
Plastipol Ovada 0 
(25/12, 25/16, 25/20)
Biella. Come già quella di

quindici giorni fa a No vara, la
trasferta di Biella non poteva
offrire alla Plastipol grandi pro-
spettive di risultato.

I biellesi hanno allestito una
formazione che probabilmente
già ora ben figurerebbe in B/2
e continuano a maci nare risul-
tati a ritmo im pressionante: 45
punti realiz zati sui 48 disponi-
bili, solo 5 set persi su 16 in-
contri. 

La Plastipol oltretutto si pre-
sentava a Biella senza il libero
titolare Quaglieri per motivi di
lavoro (buona comun que la
prova del sostituto Romeo), ol-
tre ai già noti acciacchi di Bisio
e Ber nabè. 

Come da pronostico gara a

senso unico, ma la Plastipol,
non sfigura, cre scendo anzi
nel corso dei tre set e giocan-
do una buona pal lavolo. 

Coach Ravera ha insistito
sul sestetto schierato ormai
da al cune settimane, cioè
con Nistri in palleggio, Ber-
nabè opposto, Crosetto e
Baldo di banda, Morini e Ca-
pettini centrali, con l’unica
novità come già detto di Ro-
meo libero. 

Nel corso del match si è rivi-
sto in campo, dopo alcune set-
ti mane anche Malcolm Bisio,
che sta lentamente cercando
di risolvere i noti pro blemi di
schiena. 
Plastipol Ovada: Nistri,

Crosetto, Morini, Bernabè, Bal-
do, Capet tini. Libero: Ro-
meo.Utilizzati: Bisio, S. Di
Puorto. Coach: Ravera.

1ª divisione femminile
La Pallavolo Carcare conti-

nua la marcia vittoriosa bat-
tendo, tra le mura amiche, il
Maremola con il punteggio di 3
set a 1. Ottavo turno ed ottava
vittoria...
Formazione: Zefferino,

Briano F., Bellè, Calabrese,
Odella, Gaia, Traverso, Tra-
versa.

Per quanto riguarda il New
Volley Valbormida, l’8ª giorna-
ta è stata posticipata a dome-
nica 8 marzo, ore 17, presso il
palasport di Finale.

Mentre domenica 15 marzo
nella palestra di Dego alle 17
ci sarà il “derby della Valbormi-
da” tra Palavolo Carcare e
New Volley Valbormida.

***
2ª divisione femminile

Grande impresa per la Pal-
lavolo Carcare che dopo un
inizio di campionato difficile,
coglie la 2º vittoria stagionale
e lo fa, con il netto punteggio
di 3 set a 0, in trasferta e con-
tro una big del campionato
ovvero il Planet Volley Savo-
na.

Prossime gare: il 9 marzo
ore 19 a Carcare, Pallavolo
Carcare - Albisola.

L’11 marzo ore 21 ad Albiso-
la, Albisola - New Volley Val-
bormida.

Under 16 femminile
La Pallavolo Carcare espu-

gna il campo del Sabazia co-
gliendo un brillante 3 set a 0
con i seguenti ed eloquenti
parziali 14 a 25 , 16 a 25, 14 a
25. Brillante prestazione in re-
gia della giovane Elena Gaia,
che ha sostituito Simona di
Murro, assente giustificata.

***
Under 14 femminile

La Pallavolo Carcare, grazie
al buon piazzamento ottenuto
nel girone eliminatorio (1ª fase)
ha avuto accesso al girone che
porta alla Final Four, nella qua-
le verrà designata le la vincitri-
ce del trofeo di categoria. La 2ª
fase prevede gare di andata e
ritorno. La Pallavolo Carcare
ha incontrato in trasferta il VBC
Savona ed è stata sconfitta
(nella gara di andata) per 3 set
a 1. Nulla è ancora compro-
messo, poiché si deve ancora
disputare il ritorno previsto il 12
marzo a Carcare ore 19.

***
Under 12 misto

Finale - Pallavolo Carcare 3-
0 (25-12, 25-12, 25-14); Palla-
volo Carcare - Le Fornaci 1-2
(25 a 21, 17 a 25 , 8 a 25); no-
nostante le due sconfitte le
esordienti carcaresi fanno ben
sperare per il futuro, avendo
giocato una buona pallavolo.

UNDER 19
Volley Biella 0
Negrini Rombi 3
(14/25; 15/25; 15/25)

Nel secondo turno della fase
top del campionato, Acqui è di
scena a Candelo contro il Volley
Biella. Nonostante una forma-
zione rimaneggiata per problemi
manifestati poco prima del match
da un paio di atleti, i ragazzi di Do-
gliero non hanno problemi a vin-
cere in poco meno di un’ora. Nel
primo set prendono subito un
largo margine e trascinati da un
Chiapello in gran vena conce-
dono solo 14 punti agli avversa-
ri. Secondo set fotocopia del pri-
mo, con un ispiratissimo Gra-
mola in attacco. Ad inizio terzo set
i biellesi provano a reagire, ma
nulla possono contro la maggio-
re caratura tecnica e fisica di Boi-
do e compagni che chiudono vit-
toriosi. 
U19 Negrini-Rombi: Boido,

Rinaldi, Chiapello, Gramola, Fer-
rero, Cravera, Repetto, Garbari-
no. Libero: Astorino. Coach: Do-
gliero
UNDER 17
Carozzi Assicurazioni 1
S.Anna Torino 3
(25/22; 14/25; 13/25; 22/25)

Esordio con sconfitta per la
U17 Carozzi Assicurazioni nel
girone Top del campionato re-
gionale di categoria. Già l’ac-
cesso a questo livello era però un
successo insperato alla vigilia
del campionato, frutto del buon la-
voro in palestra e di reclutamen-
to. Contro il Sant’Anna San Mau-
ro di Torino, vivaio della serie B1,
gli acquesi hanno messo in cam-

po grande impegno, e l’attenzio-
ne alle indicazione di coach Gar-
rone ha permesso, per larghi trat-
ti del match, di annullare il gap fi-
sico e tecnico con i più quotati av-
versari. 

Nonostante la sconfitta 1-3, la
strada è giusta e proseguendo
così, la squadra potrà togliersi del-
le soddisfazioni. Ottimo il primo
set vinto in rimonta, sospinti dal
numeroso pubblico sugli spalti
di Mombarone, più sofferti i par-
ziali centrali mentre nel quarto set
la partita è stata in equilibrio si-
no al 18/18 quando è emerso
qualche errore di troppo che ha
permesso agli ospiti di incame-
rare i tre punti.
U17 Carozzi Assicurazioni:

Vicari, Emontille, Ghione, Nico-
lovski, Mazzarello, Aime, Pigna-
telli, Garbarino, Bagon, Andreo,
Russo. Coach: Garrone.
UNDER 14
Pizzeria La Dolce Vita 3
Moncalvo 0
(25/8; 25/9; 25/15)

Sabato 28 alla palestra Barletti
si è giocato il penultimo turno del
girone di andata del campiona-
to Csi fra Acqui e Moncalvo. Par-
tita a senso unico con gli acque-
si sempre avanti con largo mar-
gine in tutti e tre i parziali. Coach
Dogliero ha “utilizzato” il match
per provare diversi tipi di schemi
e alla fine è rimasto soddisfatto
dalle risposte avute dai suoi ra-
gazzi. Sabato 7 marzo trasferta
a San Damiano.
U14 Pizzeria La Dolce Vita:

Pagano, Andreo, Bagon, Bellati,
Russo, Bistolfi, Rocca, Zito, Lot-
tero Coach. Dogliero.

Flavourart Oleggio 3
Cantine Rasore Ovada 1
(22/25, 25/18, 25/23, 25/16)
Oleggio. Trasferta ostica

per Cantine Ra sore Ovada, sul
campo dell’Oleggio, partita con
grandi ambizioni, e ancora in
lotta per i playoff. Fabiani e
compagne, per necessità di
classifica, hanno l’imperativo
di provare a fare punti e ad
Oleggio hanno avuto le possi-
bilità di fare risultato, pur troppo
sfumate per un nonnul la. Co-
ach Gombi fa i conti con l’as-
senza di Volpe (mancherà, si
teme, per alcune settimane) e
la formazione, ancora una vol-
ta, è obbligata: Fabiani in pal-
leggio, Guidobono opposta,
Brondolo e Fossati di banda,
Sara Ravera e Massone cen-
trali, Lazzarini libero. Partenza
contratta (5/10), ma nel corso
del set Ova da cresce e si por-
ta a condur re prima per 19/18
e poi per 23/20, riuscendo a
chiudere 25/22. Le novaresi ri-
vedono i fantasmi dell’andata
e reagiscono: partenza fulmi-
nea nel secondo parziale (4/9)
e costante pressione sulle
ovadesi fino a chiudere in
scioltezza 25/18. 

Lo snodo decisivo della gara
è nel terzo set: Cantine Raso-
re gioca a viso aperto e ribatte
punto su punto. Nella fase cru-
ciale arriva un importante bre-
ak con Elisa Brondolo al servi-
zio e si passa a condurre per
22/20 poi. Ovada però non rie-
sce a chiudere, complici anche
un paio di decisioni arbitrali pe-
nalizzanti, e subisce un cocen-
te 23/25. Ancora lotta in avvio
di quarto set, con le ovadesi
avanti fino al 9/7. Poi suben tra-
no problemi in ricezione, ed è
la resa per 16/25. 

Ancora recriminazioni, quin-
di: almeno un punto che si po-
teva portare a casa. Intanto la
classifica dice quart’ultimo po-
sto: Cantine Rasore infatti è
appaiata a quota 18 dall’Ales-
sandria Vbc (ma il quoziente
set premia le alessandrine),
con dietro Arquata, Bellin zago
e Casale. Ma le ovadesi han-
no nel mirino: Trecate a quota
19 e Collegno a 20; si prean-
nuncia un finale avvincente.
Cantine Rasore Ovada:

Fabiani, Brondolo, S.Ravera,
Guidobo no, Fossati, Massone.
Libero: Lazzarini. Utilizzata:
Grua. Coach: Gombi.

Acqua minerale Calizzano 3
Buttonmad Quiliano 1
(25/23, 17/25, 25/14, 25/18)

Sono stati necessari 83 mi-
nuti alle biancorosse carcaresi
per avere ragione del Quiliano
vincendo per 3 set a 1. Le due
formazioni hanno offerto al fol-
to pubblico, presente al palaz-
zetto di Carcare, una pallavolo
giocata ad un ottimo livello.

Nel primo set l’andamento
del gioco è in sostanziale equi-
librio, le squadre si sorpassa-
no a vicenda senza mai pren-
dere il largo. Si giocano fasi
punto a punto arrivando al 22
pari; il Quiliano sorpassa a
quota 23, poi le biancorosse
prima pareggiano e successi-
vamente sorpassano chiuden-
do il set 25/23.

Nel secondo set le carcaresi
appaiono contratte e concedo-
no alle avversarie qualcosa di
troppo. Qualche errore locale
permette al Quiliano di pren-
dere fiducia incrementando il
vantaggio ed infine aggiudicar-
si il set per 25/17.

Nel terzo set le locali reagi-
scono con determinazione e
inanellano una lunga serie di
combinazioni vincenti; le av-
versarie tentano di resistere e
recuperare, ma le biancorosse

non concedono nulla e si im-
pongono 25 a 14. Nella quarta
e decisiva frazione il Carcare
inizia subito forte ottenendo 7
punti consecutivi; poi dopo una
fase di equilibrio le padrone di
casa accumulano un buon
vantaggio controllando la gara
e chiudono il set 25 a 18 archi-
viando così la partita.

Con questa vittoria l’Acqua
minerale di Calizzano consoli-
da il quarto posto lasciandosi
alle spalle il Volley Spezia Au-
torev ora al quinto posto.
Acqua minerale di Calizza-

no: Briano F., Birano C., Cala-
brese, Calegari, Cerrato, Gaia
E., Giordani, Ivaldo, Marchese,
Masi, Viglietti, Torresan. All.:
Bruzzo.

D.S.

Volley serie B2 femminile

Arredofrigo batte Lanzo
gli altri campi non aiutano

Volley serie C maschile

Acqui cede in quattro set
sul campo del Collegno

Volley serie D femminile

Partita tiratissima
vince il Lillarella

Volley serie C femminile

Ovada ci prova
ma Oleggio vince

Plastipol Ovada lotta
ma Biella è più forte

La PVB ci mette il cuore
ma non basta

Volley serie C Liguria

Pallavolo Carcare vince
e consolida il quarto posto

Volley giovanile maschile Acqui

Super Negrini-Rombi 
si impone a Candelo

Matteo Gramola

Volley giovanile Liguria
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Serie B2 femminile girone A
Risultati: Uniabita V.Cinisel-

lo - Remarcello Farmabios 3-
1, Dkc Volley Galliate - Nor-
mac Avb Genova 3-0, Fim
Group Bodio - Bre Banca Cu-
neo 2-3, ArredoFrigo Makhy-
mo - Labor V.Syprem Lanzo 3-
0, La Bussola Beinasco - Ca-
navese Volley 3-2, Caldaie Al-
benga - Euro Hotel Monza 1-3,
Volley 2001 Garlasco - Bracco
Propatria Milano 3-0.
Classifica: Remarcello Far-

mabios 47; Bre Banca Cuneo
41; Dkc Volley Galliate, Fim
Group Bodio 34; Volley 2001
Garlasco 33; Euro Hotel Mon-
za 29; Canavese Volley 27;
Uniabita V.Cinisello, Normac
Avb Genova 26; ArredoFrigo
Makhymo 23; La Bussola Bei-
nasco 20; Caldaie Albenga 8;
Bracco Propatria Milano 5; La-
bor V.Syprem Lanzo 4.
Prossimo turno: sabato 7

marzo, Normac Avb Genova -
Uniabita V.Cinisello, Remar-
cello Farmabios - Dkc Volley
Galliate, Labor V.Syprem Lan-
zo - Fim Group Bodio, Cana-
vese Volley - ArredoFrigo Ma-
khymo, Euro Hotel Monza -
Volley 2001 Garlasco, Bracco
Propatria Milano - Caldaie Al-
benga; domenica 8 marzo,
Bre Banca Cuneo - La Busso-
la Beinasco.

***
Serie C maschile girone B
Risultati: Volley Novara -

Pivielle Cerealterra 3-0, Alto
Canavese Volley - Tiffany Val-
susa 0-3, Arti Volley - Negrini
Valnegri 3-1, Progetti Medical
Volley Caluso - Bistrot 2mila8
Domodossola 2-3, Caseificio
Rosso Biella Volley - Plastipol
Ovada 3-0, Nuncas Finsoft
Sfoglia - Erreesse Pavic 3-0.
Classifica: Caseificio Rosso

Biella Volley 45; Volley Novara
43; Arti Volley 35; Pivielle Ce-
realterra 34; Nuncas Finsoft
Sfoglia 30; Tiffany Valsusa 24;
Negrini Valnegri 22; Altea Al-
tiora 19; Bistrot 2mila8 Domo-
dossola 17; Plastipol Ovada
16; Progetti Medical Volley Ca-
luso 11; Alto Canavese Volley
6; Erreesse Pavic 4.
Prossimo turno (sabato 7

marzo): Tiffany Valsusa - Vol-
ley Novara, Pivielle Cerealter-
ra - Alto Canavese Volley, Bi-
strot 2mila8 Domodossola - Ar-
ti Volley, Negrini Valnegri - Al-
tea Altiora, Plastipol Ovada -
Nuncas Finsoft Sfoglia, Erre-
esse Pavic - Caseificio Rosso
Biella Volley.

***
Serie C femminile girone B
Risultati: Toninelli Pavic -

Lingotto Volley 3-0, Igor Volley
Trecate - Logistica Biellese
Sprintvirtus 1-3, Angelico Te-
amvolley - Junior Volley Casa-
le 3-0, Argos Lab Arquata -
Alessandria Volley 1-3, Z.s.i.
Valenza - Collegno Volley Cus
3-0, Flavourart Oleggio - Can-
tine Rasore Ovada 3-1, Volley
Bellinzago - Mokaor Vercelli 3-
1.
Classifica: Toninelli Pavic

48; Logistica Biellese Sprin-
tvirtus 42; Angelico Teamvolley
40; Flavourart Oleggio 35; Lin-
gotto Volley 33; Mokaor Ver-
celli 32; Z.s.i. Valenza 28; Col-

legno Volley Cus 20; Igor Vol-
ley Trecate 19; Alessandria
Volley, Cantine Rasore Ova-
da 18; Argos Lab Arquata 15;
Volley Bellinzago 9; Junior Vol-
ley Casale 0.
Prossimo turno (sabato 7

marzo): Logistica Biellese
Sprintvirtus - Toninelli Pavic,
Lingotto Volley - Igor Volley
Trecate, Alessandria Volley -
Angelico Teamvolley, Junior
Volley Casale - Z.s.i. Valenza,
Collegno Volley Cus - Argos
Lab Arquata, Cantine Rasore
Ovada - Volley Bellinzago,
Mokaort Vercelli - Flavourart
Oleggio.

***
Serie D femminile girone C
Risultati: Multimed Red Vol-

ley - Lingotto Volley 3-0, Union
For Volley - M.v. Impianti Pios-
sasco 0-3, Pvb Cime Cared-
du - Mangini Novi Femminile
1-3, Rombi Escavazioni Ltr -
Lillarella 1-3, Testona Volley -
Finoro Chieri 1-3, Gavi Volley
- Agryvolley 1-3, Dall’osto Tra-
sporti Involley - Nixsa Allotreb
Torino 0-3.
Classifica: Multimed Red

Volley 44; Finoro Chieri 40;
Nixsa Allotreb Torino 38; Man-
gini Novi Femminile 36; Pvb
Cime Careddu 35; Rombi
Escavazioni Ltr, Lillarella 29;
M.v. Impianti Piossasco 27;
Agryvolley 24; Gavi Volley 15;
Testona Volley 13; Union For
Volley, Lingotto Volley 12; Dal-
l’osto Trasporti Involley 3.
Prossimo turno: sabato 7

marzo, M.v. Impianti Piossa-
sco - Multimed Red Volley, Lin-
gotto Volley - Union For Volley,
Mangini Novi Femminile - Te-
stona Volley, Finoro Chieri -
Rombi Escavazioni Ltr, Agry-
volley - Dall’osto Trasporti In-
volley, Nixsa Allotreb Torino -
Gavi Volley; domenica 8 mar-
zo Lillarella - Pvb Cime Ca-
reddu.

***
Serie C femminile
campionato Liguria
Risultati: Iglina Albisola Pal-

lavolo - Volare Volley 3-0, Vol-
ley Genova Vgp - Agv Campo-
morone 3-0, Grafiche Amadeo
Sanremo - Cpo Fosdinovo 3-0,
Pallavolo San Teodoro - Serte-
co Volley School Genova 0-3,
Acqua minerale di Calizzano
Carcare - Buttonmad Quiliano
3-1, Albaro Nervi - Admo Vol-
ley 2-3.
Classifica: Serteco Volley

School Genova 45; Iglina Albi-
sola Pallavolo 43; Grafiche
Amadeo Sanremo 35; Acqua
minerale di Calizzano Carca-
re 34; Volley Spezia Autorev
31; Admo Volley 25; Volare
Volley 19; Cpo Fosdinovo, But-
tonmad Quiliano 18; Volley
Genova Vgp 17; Pallavolo San
Teodoro 8; Agv Campomorone
7; Albaro Nervi 6.
Prossimo turno (sabato 7

marzo): Agv Campomorone -
Iglina Albisola Pallavolo, Vola-
re Volley - Volley Genova Vgp,
Cpo Fosdinovo - Pallavolo San
Teodoro, Serteco Volley Scho-
ol Genova - Volley Spezia Au-
torev, Buttonmad Quiliano - Al-
baro Nervi, Admo Volley - Ac-
qua minerale di Calizzano
Carcare.

SERIE B2 FEMMINILE
Canavese - Arredofrigo

Makhymo. Difficile impegno,
per l’Arredofrigo Makhymo, at-
tesa sabato 7 marzo sull’osti-
co terreno di Montalto Dora,
nella tana del Canavese. Le
avversarie, settime in classifi-
ca, sono formazione solida, e
in più cercano riscatto dopo
l’inattesa sconfitta al tie-break
di sabato scorso a Beinasco
contro La Bussola, diretta riva-
le delle acquesi. Proprio il ri-
sultato dell’undici di Beinasco
deve spingere le acquesi a fa-
re punti, pur sapendo che la
partita sarà molto difficile.
Squadre in campo alle ore 21.

***
SERIE C MASCHILE

Negrini Rombi - Altea Al-
tiora. Si torna fra le mura ami-
che per affrontare il sestetto di
Verbania, che all’andata riuscì
a battere al tie-break un Acqui
che aveva raggiunto il lago
sotto un forte nubifragio e con
sette soli giocatori a referto.

Partita alla portata, ma non
delle più semplici. Si gioca alle
20,30 a Mombarone, sabato 7
marzo.

***
Plastipol Ovada - Nuncas

Chieri. Sabato 7 marzo la Pla-
stipol torna al Geirino per af-
frontare il Nuncas Chieri, for-
mazione di centro classi fica,
allenata per molti anni da co-
ach Sergio Ravera, contro cui
sarà sicuramente sfida aperta.
All’andata, nel recupe ro infra-
settimanale di novem bre, la
Plastipol giocò forse la miglior
partita della stagione e si im-
pose per 3-1. Squadre in cam-
po alle ore 21.

SERIE C FEMMINILE
Cantine Rasore - Bellinza-

go. Sabato 7 marzo si gioca
ad Ovada una partita dal risul-
tato “obbligato”. Cantine Raso-
re affronta il Bellinzago, penul-
timo in classi fica, e deve fare i
tre punti, scrollandosi di dosso
ogni paura e prendendo defini-
tivamente coscienza del pro-
prio potenziale tecnico. Vice-
versa per le novaresi è l’ultima
chiamata per provare ancora
ad evitare la retroces sione. Si
gioca al “Palageirino” a partire
dalle 17,45.

***
SERIE D FEMMINILE

Finoro Chieri - Rombi
Escavazioni. Difficile impegno
per le ragazze di Ivano Maren-
co, che a Chieri, sabato 7 mar-
zo, sfidano le locali del Finoro,
seconde in classifica a soli 4
punti dalla regina Multimed
Vercelli. Le acquesi, già salve,
possono giocare a viso aperto
e con la mente sgombra.
Squadre in campo alle 20,30.

Lillarella - Pvb Cime Ca-
reddu. Un’altra avversaria im-
pegnativa per le canellesi che
domenica 8 marzo affrontano,
in trasferta a Settimo Torinese,
la squadra del Lillarella. Squa-
dre in campo alle ore 18.30.

***
SERIE C FEMMINILE

LIGURIA
Admo Volley - Acqua mi-

nerale di Calizzano Carcare.
Nel prossimo turno, impegna-
tiva trasferta per le biancoros-
se carcaresi che andranno a
Lavagna per affrontare le loca-
li dell’Admo Volley. Si gioca sa-
bato 7 marzo alle 20.30, nella
palestra di via Dante.

Acqui Terme. Sabato 28
febbraio nella sede di “Artisti-
ca 2000” si è svolta una gara
sociale riservata al corso pro-
mo. Nell’occasione, anche il
corso delle junior 1 ha esegui-
to una prova di gara del pro-
gramma joy, in vista della com-
petizione regionale del prossi-
mo 28 marzo a Grugliasco.

Come lo scorso anno, le gin-
naste si sono presentate pron-
te ed emozionate davanti alle
istruttrici che in questa giorna-
ta avevano la veste di giudici:
4 le categorie della classifica
Promo. Nelle pulcine 1ª fascia,
vittoria di Linda Di Dio, seguita
dalle compagne Greta Trin-
chero e Matilde Malfatto, men-
tre la 2ª fascia ha proclamato
Ines Scarsi campionessa; 2°
posto per Camilla Consigliere
e 3° per Emma Torello. 

Nelle allieve primeggia Mar-
tina Barreca a pari merito con
la compagna Eleonora Bonifa-
cino che, per età, scende al 2°
gradino del podio. Al 3° posto
Caterina Capra.

Unica junior partecipante,
Elisa Voglino che ha comun-
que meritatamente ritirato la
sua medaglia sul podio.

La prova delle junior 1 ha

confermato le prestazioni di
Giulia Buffa per le Pulcine, se-
guita da Petronilla Laiolo solo
per 0,30 centesimi di punto;
vittoria di Ruby Smith nelle al-
lieve di 1ª fascia (2° posto per
Margherita Delli Noci, 3° per
Elena Greco) e di Matilde Bas-
so per le allieve di 2ª, con mar-
gine di quasi 2 punti sulla se-
conda, Erica Ivaldi, seguita poi
da Irene Cassino.

Unica Junior in gara, Gaia
Baldini, al debutto agonistico.

«Vedere la palestra gremita
di bambine serene ed emozio-
nate è sempre bello - spiega-
no le allenatrici Giorgia e Mar-
zia - e queste occasioni di con-
fronto e aggregazione sono il
segreto per formare un gruppo
unito». Raffaella Di Marco con-
ferma, ringraziando le sue “ra-
gazze”, che, un tempo atlete,
ancora oggi sono in palestra in
veste di allenatrici.

Prossimo appuntamento im-
portante sabato 7 e domenica
8 marzo ad Alessandria per la
prima gara regionale del cir-
cuito “Artistica Europa”. In pe-
dana 400 fra ginnaste e ginna-
sti; 30 gli acquesi che difende-
ranno i colori della società.

Arredofrigo Robba 3
Teamvolley Biella 2
(25/23; 25/16; 23/25; 20/25;
18/16)
(fase interprovinciale, quarti di
finale)

Acqui Terme. Con la qualifi-
cazione alle fasi regionali già
ampiamente acquisita, Acqui
si gioca i quarti di finale della
fase interprovinciale e il sor-
teggio la mette subito di fronte
ad un’altra “big”, Biella. Ne vie-
ne fuori una gara tirata e di
grandi contenuti tecnici in cui
coach Marenco risparmia Mo-
raschi (proprio nell’intento di
preservarla per le fasi regiona-
li). Acqui vince di un soffio il
primo set, e conquista bene
anche il secondo. Sembra or-
mai vicina alla vittoria finale
perché anche il terzo set vede

le termali avanti, ma un black-
out al servizio permette alle
avversarie di tornare in partita
vincendo il parziale 23/25, e
trovando lo slancio per pareg-
giare col 20/25 del quarto set.

Il tie-break però rimette le
cose a posto, con Acqui che la
spunta in un set tiratissimo
18/16. Le acquesi accedono
così alla Final Four provincia-
le.

«Non si tratta di un obiettivo
importante della nostra stagio-
ne - spiega coach Marenco -
ma ovviamente a questo pun-
to faremo il massimo per por-
tare a casa la vittoria».

U16 Arredofrigo Robba:
Cattozzo, Debilio, Mirabelli,
Tassisto, Bisio, Torgani. Libe-
ro: Prato. Utilizzata: Baldizzo-
ne. Coach: Marenco.

Mornese. A fine febbraio si è svolta, al Palazzetto di Borga ro To-
rinese, la prima prova del campionato regionale Uisp di ginna-
stica artistica, categorie Mini prima 3 e Mini prima 4. Per la so-
cietà S.G. 2 Valli di Mornese hanno gareggiato in MP3 junior, al-
la loro prima esperienza: Elisa Arecco, Bea trice Facchino e Giu-
lia Pastori no. Tutte e tre le atlete, nono stante la forte emozione,
si sono ben distinte negli attrezzi. In MP3 senior Irene Segantin
ha ottenuto il 3° posto in clas sifica generale e il 3° posto al tram-
polino. Manuela Arecco è sempre in costante miglioramento. In
MP4 Rebecca Travaglia campionessa regionale con il 1° posto
alle parallele e l’ ar gento al corpo libero. Lucrezia Gualco è ar-
gento in classifica generale con il 1° posto al corpo libero, il 2°
po sto alle parallele ed il 3° posto alla trave. Sabato 7 marzo sa-
rà il turno delle categorie alte, a San Maurizio Canavese.

UNDER 14
Sicursat Acqui 3
Junior Casale 1
(25/19; 23/25; 25/12; 27/25)

Acqui Terme. Con una
grande prestazione, la Under
14 Sicursat, sul terreno amico
di Mombarone piega per 3-1 la
Junior Casale e accede alla Fi-
nal Four.

Le ragazze di Giusy Petruz-
zi si impongono in quattro set,
al termine di una gara dai con-
tenuti tecnici e agonistici più
che apprezzabili.

Dopo avere vinto il primo
parziale 25/19, Acqui lotta pun-
to a punto nel secondo, ma de-
ve cedere al ritorno delle ca-

salesi che si riportano in parità.
Pronta reazione nel terzo set,
vinto largamente dalle termali
per 25/12, risultato che per-
mette alle acquesi di riprende-
re il controllo della partita. Nel
quarto set, Casale gioca il tut-
to per tutto, il parziale è tiratis-
simo, ma Acqui trova le doti
caratteriali necessarie per lo
scatto di reni decisivo e rag-
giunge la qualificazione alla Fi-
nal Four, risultato di grande
spessore.

U14 Sicursat: Cagnolo, Ca-
iola, Cairo, Cavanna, Faina,
Ghiglia, Malò, Mantelli, Marti-
na, Oddone, Ricci, Zunino. Co-
ach: Petruzzi.

UNDER 16
PVB Meccanica Aliberti 1
Vbc Dogliani 3
(22/25 18/25 25/19 15/25)

Sconfitta casalinga per la
squadra Under 16 canellese
nella prima partita del girone M
del campionato. Le giovani
gialloblu hanno offerto una
prestazione con troppe incer-
tezze e con errori banali, che
hanno favorito le ospiti, vitto-
riose in 4 set.

Formazione: Bosco, Zaha-
rievska Vi., Zaharievska Va.,
Zavattaro, Cerutti, Aliberti, De
Maria, Ghione, Penengo,
Brussino, Martire (L1), Mirano
(L2). All. Calati.

***
UNDER 14
PVB Santero 3
Avis Fossano 2
(15/25 25/22 19/25 25/19
15/13)

Le piccole della PVB hanno
vinto un incontro molto com-

battuto contro la pari età del
Fossano, con una bella rimon-
ta dal 1-2 al 3-2, pur senza of-
frire una prestazione molto bril-
lante.

Le ragazze di Zigarini si ag-
giudicano i primi 2 punti del gi-
rone e giocheranno giovedì
prossimo nel derby contro la
PlayAsti Arancione. 

Formazione: De Maria,
Ghione, Penengo, Gatti, Sa-
racco, Andreon, Martire, Sileo,
Potente, Cerutti. All. Zigarini.

***
UNDER 12 PVB Elettro 2000 

Doppio impegno per le bim-
be dell’under 12 in trasferta a
Racconigi. La prima partita
contro il Vollab Bra ha visto le
cuneesi vittoriose per 3-0,
mentre nel secondo incontro
pronto riscatto delle gialloblu,
che hanno nettamente sconfit-
to la squadra di casa di Rac-
conigi con un perentorio 3-0
(25/6 - 25/16 - 25/15).

Capriata d’Orba. Dopo le due terribili alluvioni che hanno col-
pito du ramente il Circolo di golf Villa Carolina nel novembre 2014
distruggendo gran parte del campo, si potrà disporre nuova-
mente di tutte e 36 le buche, attive da aprile. Intanto a fine feb-
braio si è riaperto il campo Pratica ed il percorso Paradiso (giro
a 9 buche). Dicono dal centro operativo di Villa Carolina: «I lavori
post alluvione effettuati durante la chiusura sono stati i due put-
ting greens ricostruiti (buca 1 La Marchesa e buca 6 Paradiso),
che iniziano ad essere rullati e tagliati, ad un’altezza di 8 mm. È
previsto che entro le prime settimane di aprile siano anche di-
sponibili. Il percorso Paradiso a 18 bu che dovrebbe riaprire en-
tro due settimane. Inoltre ci sono state inviate le misurazioni che
abbiamo confermato ed ora si è in attesa del calcolo dello slope
per il Percorso. I ponti sulle seconde nove bu che della Marche-
sa sono qua si completati ed entro un mese circa è prevista la
riapertura di queste buche».

Appuntamenti con il Cai di Ovada
Domenica 15 marzo, escursionismo in ambiente innevato, lo-

calità da definire in base all’innevamento. Venerdì 20 marzo, as-
semblea dei soci. Domenica 29 marzo, escursionismo, linea
Cadorna - Varese (gita in pullman); difficoltà E. Lunedì 6 aprile,
escursionismo, Pasquetta con il Cai; difficoltà E. Domenica 12
aprile, trenotrekking, Ovada - Rossiglione; difficoltà E.

Informazioni: Club Alpino Italiano, via 25 Aprile 10, Ovada, tel.
0143 822578 - ovada@cai.it - La sede è aperta ai soci e simpa-
tizzanti mercoledì e venerdì dalle 21.

Classifiche volley

Volley giovanile PVB

Volley: il prossimo turno

Arredofrigo di scena
a Montalto Dora

Artistica 2000

Sabato di preparazione
con la gara sociale

Volley U16 Eccellenza Regionale

Acqui batte Biella e va alla Final Four

Volley giovanile femminile Acqui

Sicursat batte Casale
e vola alle final four

Golf Villa Caroli na

Si lavora per riattivare le 36 bu che

Ginnastica arti stica Uisp
bene la 2 Valli di Mor nese
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Domenica 1 marzo ad Aosta
si è conclusa per la Cairese la
fase di qualificazione del pre-
stigioso Campionato indoor in-
vernale Western League; i val-
bormidesi, che domenica 8
marzo riposeranno, dovranno
aspettare le semifinali per la
definizione degli abbinamenti;
infatti le semifinali si dispute-
ranno su tre palazzetti per poi
convergere tutti nella bella pa-
lestra di Casalbeltrame nella
quale si disputeranno le fina-
lissime.

Ma torniamo alla trasferta di
Aosta: si parte con convinzio-
ne, gli avversari quelli storici i
Grizzlies di Torino, le difese im-
peccabili non concedono nien-
te, al terzo inning prova la Cai-
rese a forzare il gioco e tenta
con De Bon Francesco a rea-
lizzare il punto, ma con una
giocata spettacolare i piemon-
tesi rendono vano il tentativo;
nell’ultima ripresa i piemontesi
segnano per primi, ma nessu-
no ci sta a perdere una partita
cosi bel giocata e Miari dopo
aver battuto valido “ruba” la
terza e viene spinto a casa da
Baisi, 1 a 1 il giusto risultato fi-
nale.

Secondo incontro senza
pausa e con tre ore e mezza
di pullman sulle spalle, forse i
ragazzi non erano pronti so-
prattutto dopo aver giocato un
primo incontro con così tanta
intensità; il Castellamonte im-
prevedibile e spregiudicato
macina punti su punti e liqui-
da l’incontro con un perento-

rio 7 a 0; a questo punto un
turno di riposo e la possibilità
di riorganizzare le idee; dagli
spogliatoi esce un’altra squa-
dra e sono i padroni di casa
dell’Aosta a farne le spese 8 a
5 il risultato finale per della
cairese.

I ragazzi hanno giocato con
grande convinzione il primo
incontro con una concentra-
zione nella fase difensiva al
limite del surreale, sottoli-
neata dal punteggio di 0 a 0
sino all’ultimo inning e, con
altrettanta determinazione,
hanno giocato la gara con-
clusiva; queste prestazioni
hanno dato molte indicazioni
positive per i tecnici che han-
no registrato la conferma del
diamante con Angoletta in pri-
ma base, Castagneto e Gar-
ra a difendere la zona del
lanciatore, Torterolo Davide e
Satragno a casa base, Miari
sempre più leader in interba-
se, mentre in seconda si al-
ternano De Bon e Franchel-
li, in terza base Torterolo An-
drea, esterno destro Busset-
ti e Rizzo, al centro Baisi e
Buschiazzo e per finire a si-
nistra Zanola e Leoncini.

La Western League si con-
cluderà domenica 15 marzo a
Casalbeltrame dove si dispu-
teranno le finali, tre gironi da 5
nella prima fase finali con rela-
tive premiazioni.

Iniziano le attività anche per
Cadetti e Serie B impegnate,
domenica 8 marzo a Sanremo,
in gare amichevoli.

Acqui Rugby 33
Amatori Genova 24

Alessandria. Bella partita,
sul campo del dopolavoro fer-
roviario di Alessandria per la
franchigia acquese-alessandri-
na. La partita inizia male  per i
padroni di casa ancora nervo-
si e imprecisi nella trasmissio-
ne della palla, e infatti il gioco
ne risente, mentre gli ospiti
grazie ad una impostazione di
gioco semplice e disciplinata
ne approfittano chiudendo il
primo tempo avanti 24-7.

Nel secondo tempo i padro-
ni di casa escono trasformati,
la mischia si impone e anche
touche e maul risultano perfet-

te; i termali cominciano maci-
nare gioco fino a recuperare lo
svantaggio ed infine imporsi
per 33-24. Nel secondo tempo
la squadra ha mostrato in toto
il suo valore; le prestazioni non
sono ancora costanti ma i pro-
gressi si notano. In evidenza la
terza linea Gilardi, prodotto del
vivaio acquese.

U18 Acqui-Alessandria:
Cosenza, Hermenegildo, Ca-
nobbio, Caucino, Mariscotti
(Marostica), Scarsi (Fracchia),
Gilardi, Farinetti, Simonte, Pa-
trucco, D.Forlini (Tardito),
D’Alessio, Neri, Biasioli (Righi-
ni), M.Forlini (Dominighini).
Coach: Bertocco-Gubinelli.

Domenica 1 marzo a Pietra-
murata (TN) nell’impegnativo
tracciato del crossodromo in-
ternazionale “Il Ciclamino” si è
corsa la prima prova del trofeo
intermarche, organizzato da X
Off Road, che vede impegna-
te le migliori case motociclisti-
che dalla 125cc alla 450 4T
con la presenza di oltre 120 pi-
loti.

Ottima prestazione per il
cassinese Manuel Ulivi, porta-
colori del team Valvoline ABC
Mx racing, che alla sua prima
gara in sella alla sua nuova
Yamaha 125cc ha ottenuto il
secondo tempo in prova della
classe 125cc e 15º assoluto.

In gara uno, superata la ten-
sione del suo primo cancellet-
to della nuova classe 125 al
fianco di piloti ben più esperti
e con cilindrate maggiori, Ma-
nuel con una bella condotta di
gara tagliava il traguardo 16º
assoluto e 3º della 125cc.

Meglio gara due dove Ma-
nuel, protagonista di una buo-
na partenza, rimontava posi-
zioni terminando la gara 12º
assoluto e 2º della 125cc. Gra-
zie a questi risultati conquista
un ottimo 11º posto nell’asso-
luta e terzo posto nella 125cc
della classifica finale Yamaha
dietro all’italiano Baraioli e allo
svedese Simonsson.

Montechiaro d’Acqui. La
bocciofila Valbormida di Mon-
techiaro d’Acqui si è aggiudi-
cata, domenica 1 marzo, il me-
morial intitolato ad Antonio
Frezzarin, tradizionale gara di
bocce interregionale a terne
organizzata dalla Boccia Ales-
sandria in ricordo del presi-
dente del sodalizio di Lungo
Tanaro San Martino ed arbitra-
ta da Giuseppe Pecchi; una
“classica” del calendario inver-
nale della Federbocce provin-
ciale alessandrina che ha visto
la partecipazione di 31 forma-
zioni. 

Nella competizione riservata
alla categoria C il Valbormida
di Walter Dellocchio, Andrea
Quito e Paolino Gerbi si è ag-
giudicato la finale sconfiggen-
do 13 a 7 l’Usb San Michele al
termine di un incontro equili-
brato e deciso solamente nelle
ultime due mani di gioco dopo
che entrambe le terne erano
giunte alla parità di 6 a 6. Per
Dellocchio e Quito quella di
domenica è stata la seconda
finale consecutiva al “Frezza-
rin” in quanto proprio l’anno
scorso furono battuti all’incon-
tro decisivo dai locali della

Boccia nella categoria D, ora
sono usciti vincitori invece nel-
la serie superiore, la C.

In semifinale il Valbormida ha
eliminato gli astigiani della Way
Assauto superati nettamente
con il punteggio di 13 a 3.

La Bocciofila Valbormida
nella prima eliminatoria al mat-
tino ha battuto agevolmente i
cugini della Bocciofila Acqui
per 13 a 4.

Nella successiva partita sof-
ferta vittoria per 13 a 11 su la
Familiare di Alessandria.

Sofferta anche la vittoria nei
quarti di finale sulla Stazzane-
se, superata solo allo scadere
del tempo regolare di gioco per
8 a 6.

***
Trofeo Barberis

Domenica 22 febbraio a
Montechiaro d’Acqui si è svol-
to il 3 trofeo Barberis s.r.l. di Bi-
stagno, tradizionale gara inter-
regionale a terne riservata alla
categoria CCD; dopo la prime
2 edizioni vinte dai locali della
Bocciofila Valbormida il trofeo
quest’anno è andato a La Fa-
miliare Alessandria che ha su-
perato in finale i termali de La
Boccia Acqui.

Acqui Terme. Anche se non
sono arrivate vittorie a livello
assoluto si può di certo dire
che nella domenica appena
trascorsa (1 marzo) per il podi-
smo acquese le soddisfazioni
sono state davvero molte ed
importanti.

Iniziamo dal Campionato
Nazionale UISP di Cross tenu-
tosi a Ciriè domenica mattina
ed al quale, complessivamen-
te, hanno preso parte più di
mille atleti.

Risultato di assoluto valo-
re per Concetta Graci del-
l’ATA che nella gara femmi-
nile di 4.3 km ha ottenuto la
28ª posizione assoluta, su
oltre 200 atlete, ed il 5º po-
sto tra le SF45 a soli 8 se-
condi dal podio.

Uno dei migliori risultati a li-
vello nazionale dei nostri atleti
Altra prova di rilievo è stata ot-
tenuta da Angelo Panucci Ac-
quirunners che a Vho di Torto-
na, sempre domenica mattina,
sui 16 km del “2º Grande Airo-
ne” Cross-Trail, ha occupato il
6º posto assoluto con il prima-
to in categoria.

Altri ottimi riscontri per
l’Acquirunners con Luca Ber-
ruti 12º, Marco Riccabone
28º Enrico Delorenzi e Fa-
brizio Fasano 62º e 63º, Mar-
co Gavioli 78º e Roberta Gia-
cinti 144ª. Per l’ATA 125º
Maurizio Mondavio e 143ª
Luciana Ventura all’esordio
su gare di questo chilome-
traggio e difficoltà. 

Sempre domenica a Casale
si è disputato il “Trofeo AVIS”
su 10 km di un percorso a “pi-
ramide” con una prima parte in
relativo piano ed una succes-
siva “scalata” di circa 3 km con
salita davvero impegnativa,
quindi ripida discesa sino agli
ultimi 800 metri in perfetto pia-
no.

Anche qui buone prove con
il 5º posto assoluto di Achille
Faranda ATA, il 4º in categoria
di Piero Garbarino SM55 ac-
quese in forza ai Maratoneti
Genovesi.

Seconda piazza tra gli over
65 di Pier Marco Gallo e buo-
nissima prova di Mauro Nervi
al secondo anno di gare e
sempre in crescita, entrambi
Acquiriunners.

Questa gara di Casale Mon-
ferrato ha una particolare va-
lenza in quanto si sviluppa in
un territorio duramente colpito
dalla “brutalità” di uno svilup-
po industriale che ha lasciato
e sembra ancora lasciare l’uo-
mo in fondo alle cose da tute-
lare.

Tanti applausi e tanti discor-
si prima di una cerimonia di
premiazione che, forse, si è
troppo ritardata, ma che, co-
munque, ha lasciato in ogni
atleta presente la sensazione
di essere parte di un qualcosa
che sa di bello e pulito e che
tale bisogna continuare a man-
tenere.

(ha collaborato
Pier Marco Gallo)

Acqui Terme. Per la prima
volta dopo sette anni l’Acqui
Badminton lascia l’olimpo del-
le prime 4 squadre italiane e
non parteciperà ai play-off scu-
detto. Era un risultato previsto
dopo la perdita di Mondavio e
della Gruber, passati al Bolza-
no, e a causa del mancato uti-
lizzo della Stelling.

La forza del settore maschi-
le con Vervoort, Battaglino e il
ritrovato Di Lenardo ha portato
vittorie e punti importanti, ma
non abbastanza per bilanciare
un settore femminile, dove
Manfrinetti e Servetti sono bra-
ve, promettentissime, ma an-
cora un po’ giovani e inesper-
te.

Nella sfida di Caldaro, di sa-
bato 28 febbraio, con una di-
retta concorrente all’Olimpo, il
Kaltner, la squadra termale ha
ceduto con un secco 5-0, an-
che se il sostanziale equilibrio
di punteggio in parecchie gare
avrebbe potuto portare un fi-
nale un po’ diverso.

Nella prima gara gli acquesi
perdono il doppio femminile
con Manfrinetti e Servetti con-
tro Ortner e Kofler (21/16,
21/13); stessa sorte, di strettis-
sima misura, nel doppio ma-

schile con Vervoort-Battaglino
battuti dopo un ora di gara da
Saha-Mogerle (21/14, 18/21,
17/21). La Ortner ha poi vinto il
singolo femminile con la Ser-
vetti per 21/14, 21/11, e Saha il
maschile con Di Lenardo
21/16, 21/17. Quinto punto per
gli alto-atesini nel misto con
Kofler-Spitaler su Manfrinetti-
Battaglino per 21/16, 21/18.

Domenica 1 marzo si è con-
cluso il campionato dell’Acqui
con la proibitiva trasferta con-
tro il Bolzano.

Nel frattempo, dalla Spagna,
arriva una bella notizia per Sil-
via Garino, impegnata con la
nazionale Juniores, nei giorni
dal 20 al 22 febbraio, all’im-
portante Torneo giovanile di
Gijon, in Spagna.

La portacolori dell’Acqui Ju-
nior, appena sedicenne, è riu-
scita ad ottenere un prestigio-
so bronzo, nel doppio femmi-
nile, in coppia con la sua abi-
tuale compagna, la Iversen,
del BC Milano.

Le due atlete sono state fer-
mate solo nella semifinale dal
duo svizzero Stern-Von Rots,
poi vincitrici del torneo, con il
punteggio di 21/14, 21/9.

Acqui Terme. Anche per il
2015 il calendario delle mani-
festazioni organizzate dal Mo-
to Club Acqui Terme si confer-
ma fitto di appuntamenti.

Si parte il 19 aprile con il tra-
dizionale moto incontro, un
tour per le nostre bellissime
colline, amate da tutti i motoci-
clisti per i paesaggi incantevo-
li, e soprattutto per gli itinerari
che si snodano tra dolci curve
tutte da raccordare e guidare.
Paesaggi da vedere, strade da
guidare e perché no, tappe
enogastronomiche nelle varie
aziende e pro loco che sa-
pranno esaltare i prodotti del
territorio.

Il 25 e 26 aprile, presso
l’area espositiva ex Kaimano,
la classica mostra-scambio di
moto d’epoca e di ricambi
spesso introvabili; da segna-
lare che questo appuntamen-
to negli anni ha sempre ri-
scosso un grandissimo inte-
resse da parte di tutti gli ap-
passionati.

Il 31 maggio si svolgerà a
Vesime la prova di campionato
enduro regionale, manifesta-
zione che tutti gli anni richiama
piloti provenienti da tutte le
parti non solo del Piemonte, in
quanto trovano nella tappa di

Vesime un punto di riferimento
di bellezza e divertimento per i
tracciati, per la location e
l’ospitalità.

Il 19 luglio la 2ª edizione del-
la “Passeggiata in natura” bel-
lissimo incontro riservato ai
quad con partenza dalla canti-
na di Fontanile.

Il 10 e 11 ottobre, sempre
presso l’area espositiva ex
Kaimano, la classica mostra-
scambio di fine stagione di mo-
to d’epoca e di ricambi. 

Il 7 novembre a Bistagno, la
“gara sociale” su un tracciato
fuoristrada non competitivo ri-
servato ai soci.

L’8 novembre sempre a Bi-
stagno il 2º “Memorial Pier-
paolo Visconti” gara fuoristra-
da di 2 ore a coppie.

L’organizzazione ringrazia
per l’aiuto economico lo spon-
sor Arredo Frigo Cold Line e
tutti i Comuni e le Pro Loco
che sostengono le manifesta-
zioni.

La campagna per il tessera-
mento 2015 è aperta, il diretti-
vo è a disposizione per qual-
siasi necessità tutti i lunedì se-
ra dalle 21,30 nella sede in via
Caratti 5 Acqui Terme.

Per informazioni: moto-
clubacqui@libero.it gb

18º Rally di Canelli
Canelli. Sabato 14 e domenica 15 marzo si correrà la 18ª edi-

zione del rally “Colli del Monferrato e del Moscato”. Secondo at-
to nel panorama regionale, è una gara ricca di novità, sempre
guidata da VM Motor Team (335 5382688 - Moreno), imprezio-
sita dal supporto della Pro Loco di Canelli.

Le operazioni di iscrizione si chiuderanno entro le ore 18 di lu-
nedì 9 marzo.

Sabato 14 marzo, la consegna del road, dalle ore 11 alle 14 e
le verifiche sportive dalle ore 11,15 alle 14,30 (al Caffè Torino in
piazza Cavour); le ricognizioni autorizzate dalle ore 14 alle 18; le
verifiche tecniche, dalle ore 11,15 alle ore 14,15, al Centro com-
merciale ‘Il Castello’.

Il rally partirà domenica 15 marzo alle ore 9,01, da regione San
Giovanni (dal ristorante C’era una volta) per regione Serra Ma-
sio, regione Sant’Antonio, strada Castellazzi, per ripartire in di-
rezione di Sant’Antonio e scendere in regione Aie. 

Il percorso di 37 chilometri è da ripetere 4 volte rispettivamente
alle ore 9,01, alle 11,54, alle 13,07 e alle 16.

Baseball giovanile

Western League
Cairese competitiva

Bocce - grande successo a Montechiaro

Il “Memorial Frezzarin”
alla Bocciofila Valbormida

Podismo

Acquesi, niente vittorie
ma molte soddisfazioni Badminton

Acqui fuori dai playoff
per la prima volta in 7 anni

Moto Club Acqui Terme
appuntamenti 2015

Motocross

“Winter X Trophy 2015”
Manuel Ulivi 3º nella 125cc

Rugby Under 18

Acqui batte Genova
con una bella rimonta

Manuel Ulivi a destra con il compagno di team Alberto Vei-
luva e Pietro Trinchieri.
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Ovada. Comunicato stampa
della Pro Loco di Ovada (pre -
sidente Tonino Rasore), che
gestisce lo Iat (Informazione
accoglienza turistica) di via
Cairoli (operatrici Anna Calca-
gno e Cristina Bonaria), su in-
carico dell’associazione Eno-
teca regionale (presidente Sil-
via Ferrari).

“Il sito ufficiale Iat nasce tre
anni or sono, come appendice
di quello della Pro Loco di
Ovada. Sin da subito si è av-
vertita la necessità di avere
uno spa zio più ampio ed indi-
pendente, all’interno del quale
gestire le informazioni turisti-
che e quelle di varie utilità. Do-
po un paio di anni di esperien-
za, anche in conside razione
del fatto che il pac chetto usato
per la realizzazio ne del sito ini-
ziava ad essere desueto, si è
pensato di rinno vare comple-
tamente il sito, rendendolo al
contempo “re sponsivo” e frui-
bile anche dai più comuni sup-
porto mobili (ta blet e smar-
tphone). La collaborazione con
il Co mune e con la Cooperati-
va Marcondiro, nell’ambito del
Progetto di pubblica utilità
(Ppu) cofinanziato dall’Agen-
zia Piemonte Lavoro, ha per-
mes so di mettere a disposizio-
ne dei visitatori virtuali una ba-
se dati completamente aggio-
nata. La pecularietà del nostro
ter ritorio e la lacunosità degli
elenchi delle Agenzie vitivini-
 cole in possesso dell’ufficio Iat
hanno suggerito di indirizzare
la ricerca proprio nell’ambito
della produzione vinicola della
zona di Ovada, presto estesa
anche alle strutture ricettive
(talvolta lo stesso operatore
svolge entrambe le attività; in
questo caso la scheda della
struttura richiamerà con un
pulsante l’azienda vitivinicola e
viceversa).

I dati raccolti ed inseriti in un
database (creato apposita-
 mente) nei sei mesi di durata
del Progetto pubblica utilità
(terminato a dicembre 2014)
sono poi stati controllati e tra-
 dotti per la versione in inglese. 

Alcune aziende vitivinicole
non hanno aderito all’iniziativa,
altre forse non ne erano al cor-
 rente per cui non si dispone
ancora di tutte le informazioni
necessarie per alimentare il
database. Il sistema prevede
comunque la possibilità di es-
 sere costantemente aggiorna-
 to, implementato, corretto e ri-
 visto. Quindi tutti coloro che ri-
 scontrino errori, mancanze e
coloro che non sono stati inse-
 riti sono invitati a contattare lo
Iat, così da poter fornire loro la
scheda da compilare ed esse-
re inclusi nel database. 

Il progetto nasce dalla vo-
lon tà di creare una piattaforma
utile sia al turista per una più
facile ricerca, sia ai produttori
che non hanno un loro sito
web o che sono al di fuori dei
più massivi sistemi pubblicitari.

Alla base di tutto c’è la ne-
 cessità e la voglia di promuo-
 vere nella sua totalità la zona
di Ovada. L’impegno richiesto
dalla creazione e gestione del
sito è notevole ma permane la
convinzione che, per promuo-
 vere al meglio un territorio, bi-
 sogna innanzittutto conoscerlo
e svelare le sue ricchezze tal-
 volta nascoste. 

Il sito web si prefigge l’inten-
 to di fornire ad un turista
un’ampia scelta tra itinerari ar-
 tistici, naturalistici, gastronomi-
 ci, sportivi, senza mai perdere
di vista anche la funzione di uf-
 ficio di informazioni utili, che
caratterizza il lavoro dello Iat
da quasi nove anni.

Oltre alla descrizione delle
evidenze artistiche, della storia
della città, si è voluto racco-
 gliere tutte quelle informazioni
che vengono richieste giornal-
 mente dagli ovadesi: orari bus,
dettagli sull’isola ecologica, ri-
ferimenti dei Caf, orari delle
Sante Messe, farmacie di tur-
no, ecc. Non va dimenticato
che nel nuovo sito sarà pre-
sente, come già nella passata
versio ne, un secondo databa-
se, in cui sono inserite tutte le
mani festazioni di Ovada e dei
Co muni della zona, pervenute
presso l’ufficio. Completano
l’offerta due sezioni dedicate
alle lcoandine degli eventi or-
ganizzati in Ovada e nei Co-
muni limitrofi.

Nei mesi a venire il sito ver-
rà arricchito con le schede dei
vari Comuni della zona. In
questa occasione si è voluto
fornire un’idea di come saran-
 no strutturate le pagine dedi-
 cate ai Comuni con alcune
schede esemplificate. Indub-
 biamente imprescindibile per
una veloce e più coerente rea-
 lizzazione, sarà il coinvolgi-
 mento dei Comuni nell’invio di
foto, descrizioni, approfondi-
 menti. Ovviamente solo chi co-
 nosce la realtà del paese e la
vive giornalmente saprà dare
indicazioni sugli scorci più sug-
gestivi e gli ambiti più meri te-
voli di essere pubblicizzati.

Per un lavoro di tale portata
(15 Comuni del mandamento
ovadese, oltre 6 Comuni del
Dolcetto e un Comune dell’En-
 te Parco), la collaborazione è
necessaria se si vuole ottene-
 re un risultato apprezzabile in
termini di tempestività e di
strutturazione. Anche questo è
un modo per fare sistema.”

Ovada. Alla presentazione
del rinnovato sito dello Iat di
via Cairoli (Informazione acco-
 glienza turistica) erano presen -
ti l’operatrice Cristina Bonaria,
il vicesindaco Giacomo Pasto-
 rino, il presidente della Pro Lo-
co di Ovada Tonino Rasore ed
il presidente dell’associa zione
Enoteca Regionale Sil via Fer-
rari.

Pastorino: “Il nuovo sito Iat
comprende sia i Comuni della
doc del territorio ovadese che
altri sei Comuni (San Cristofo-
 ro, Capriata, Morsasco, Pra-
 sco, Bosio e Voltaggio). Infatti
bisogna guardare i confini ter-
 ritoriali come soglia, come
aperture e non come steccati.
L’ufficio Iat è gestito dalla Pro
Loco di Ovada su incarico del-
 l’associazione Enoteca Regio-
 nale: sono ormai cinque anni
di riconoscimento regionale
dell’Enoteca di Ovada. In que-
 sti anni l’ufficio Iat si è svilup-
 pato nella sua variegata attivi-
 tà, grazie al grande impegno di
Cristina e Anna, le due opera-
 trici, che hanno praticamente
costruito il nuovo sito. L’ali-
 mentazione della banca dati
dello Iat è data da un motore di
ricerca, che permette di con-
 sultare le aziende vitivinicole
del territorio, il loro tipo di agri-
 coltura ed i relativi prodotti, la
presenza di animali, le lingue
parlate, ecc.”

Rasore: “la Pro Loco si era
resa conto di aver bisogno di
un proprio sito Internet, distac-
 cato dal Comune e gestito di-

 rettamente dalle due operatri-
 ci.

L’anno scorso siamo stati
contattati da Palazzo Delfino
per il Progetto di pubblica utili-
 tà e così abbiamo tirato fuori
un progetto sulle risorse terri-
 toriali ovadesi, tra cui le più im-
 portanti sono la ricettività e la
produzione vitivinicola. Ma co-
me usare il materiale, una vol-
ta finito di raccogliere tutti i da-
ti? Appunto col nuovo sito, che
è aggiornabile continuamente
e si può implementare ancora
con la ristorazione. Per ogni
Comune del sito c’è una de-
scrizione specifica e dettaglia-
ta, ed è compresa anche la
Valle Stura perché per noi i
confini non esistono. Inoltre il
servizio Iat comprende anche
una funzione informativa, per
esempio sul canile, sull’isola
ecologica, ecc”.

L’impegno economico an-
 nuale per lo Iat è complessiva-
 mente più di 50mila€, di cui
35mila€ da Palazzo Delfino e
dall’Enoteca Regionale e più di
15mila€ direttamente dalla
Pro Loco (compresi gli stipen-
 di, contributi, ecc). 

Per l’Expo milanese 2015 (il
grande evento internazionale
sul cibo, dal 1 maggio al 31 ot-
 tobre), il territorio ovadese è
presente in “Monferrato Expo
2015”. 

E’ un link con gli eventi zo-
na li importanti nei sei mesi del-
l’e vento milanese, con riman-
do allo Iat per una informazio-
ne completa locale. E. S.

Ovada. Il 25 febbraio pres-
so il bar Cro Enal di corso Mar-
tiri della Libertà, si è tenuto un
in contro promosso dal gruppo
Imprese Ovadesi, nato la scor-
 sa estate dall’idea di un paio di
imprenditori locali, e che lo
scorso anno ha organizzato
con soddisfacente interesse le
iniziative di Halloween “Dolcet -
to o scherzetto”, e nel periodo
natalizio “Più buoni per tutti”.

“Durante la riunione è emer-
 sa la volontà di far rivivere l’as-
 sociazione di commercianti
ovadesi “ViviOvada”, rimetten-
 dola in piedi con un nuovo di-
 rettivo, e con nuovo regola-
 mento interno, orientato ad al-
 largare i confini dell’associa-
 zione non solo alle attività del
centro storico cittadino, ma an-
 che a quelle dislocate fuori dal
centro e a quelle dei paesi li mi-
trofi che compongono la zona
di Ovada.

Le iniziative per il 2015 ap-
pro vate sono una nuova veste
dei “venerdì sera” d’estate
(partiranno a giugno e saran-
no sei), rivisitati ed ognuno
con un tema-evento capace di

coinvolgere in particolare la
gente ed attirare nuovi visita-
tori data la posizio ne strategi-
ca della nostra città; la nuova
edizione di Halloween “Dolcet-
to o scherzetto”; i nuovi ge-
mellaggi per “Più buoni per
tutti 2015”.

Gli organizzatori precisano
che, tutte le comunicazioni av-
 verranno in modo futuristico,
sfruttando la velocità e la ca-
pillarità di internet, per rag-
giungere tutti gli associati in
tempo reale ed in modo imme-
diato, avvalendosi di e- mail e
pagine facebook.

Presenti alla riunione 42
aziende in sala, più una deci-
na che, attraverso la rete, han-
no espresso la loro partecipa-
zio ne. La discussione in as-
sem blea è stata piacevolmen-
te viva e portatrice di rinnovato
entusiasmo e molte idee.

Il giusto cocktail di ingre-
dien ti e l’atteggiamento giusto
per sperare di andare anche
oltre gli obiettivi stabiliti.

La quota associativa è di
50€; per aderire il termine è il
31 marzo.

Ovada. Cominicato stampa
dell’associazione Enoteca Re-
 gionale di via Torino.

“L’Enoteca Regionale di
Ovada e del Monferrato da ie-
ri ha un nuovo Consiglio di
Am ministrazione. L’assemblea
dei soci del 26 febbraio, infatti,
ha provveduto non solo ad ap-
provare le linee programmati-
che ma anche a rinnovare gli
organi ammini strativi, che così
potranno met tersi subito al la-
voro. I nominativi eletti (al-
l’unani mità) sono: Massimilia-
no Oli vieri (sindaco di Carpe-
neto); Stefano Ferrando; Tizia-
na Zago, Federico Robbiano,
Ser gio Bonanno, Giorgio Car-
rara, Mario Arosio, Paolo Ba-
retta, Fabio Contini e Daniele
Oddo ne. A loro si aggiungerà il
rap presentante della Regione
Pie monte, non appena sarà
con cluso l’iter di nomina, che
spet ta al Consiglio Regionale.

Il nuovo Consiglio di Ammi-
ni strazione si è riunito imme-
dia tamente dopo la conclusio-
ne dell’assemblea e ha indica-
to Massimiliano Olivieri come
nuovo presidente, Stefano
Ferrando vicepresidente e Ti-
 ziana Zago segretaria.

Assolte le prime formalità, i
nuovi amministratori dovranno
mettersi al lavoro per tracciare
le linee d’azione per il 2015,
nell’ottica di diffondere la co no-

scenza del Monferrato ova de-
se e dei suoi vini, nonché pro-
muovere l’economia del terri-
torio nel suo complesso, par-
tendo naturalmente dall’a gri-
coltura.

L’assemblea è stata anche
l’occasione per ringraziare per
il lavoro svolto in questi anni il
Consiglio uscente guidato da
Silvia Ferrari, nell’auspicio che
possa continuare una proficua
collaborazione sia pure in for-
 me diverse.

Proprio Silvia Ferrari, che
ov viamente in questi giorni cu-
re rà il passaggio di consegne
con i nuovi amministratori, ha
informato l’assemblea in meri-
 to alle iniziative già program-
 mate e che il Consiglio di Am-
 ministrazione appena insedia-
 to avrà il compito di implemen-
 tare.

Un’attenzione particolare
sarà probabilmente rivolta alla
ricerca e alla valorizzazione
della qualità, nonché alla filiera
presente sul nostro territorio
che parte dalla scuola (la se-
 zione ad indirizzo enologico
dell’Itis “Barletti” sta riscuoten-
 do un grande successo), pas-
 sa per la ricerca (la Tenuta
Cannona è una realtà consoli-
 data) e per la produzione di
qualità, per finire con la pro mo-
zione e la commercializza zio-
ne.”

Ovada. All’inizio della setti-
 mana scorsa, riunione a Pa-
 lazzo Delfino tra il Comune di
Ovada e gli altri Comuni della
zona che partecipano alla con-
 divisione del Canile municipa-
 le, per il rinnovo triennale della
convenzione. Intanto il 31 mar-
zo scade la proroga che Pa-
lazzo Delfino ha concesso
all’Enpa per la gestione del
Canile, sito in lo calità Campo-
ne. I volontari dell’Enpa sono
presenti in struttura da oltre
venticinque anni e si curano
dei cani e del le colonie feline
ospiti del Ca nile municipale. In
base alla nuova normativa del
settore, e poiché la con venzio-
ne stipulata a suo tem po fra
Comune di Ovada ed Enpa è
superiore alla cifra limi te di
40mila€ per l’affidamento di-
retto, la procedura prevista
dalla legge è quella della gara
di appalto. E proprio per que-
sto i volon tari del Canile, coor-
dinati dalla presidente Patrizia
Ferrario, sono molto preoccu-
pati e recentemente hanno

raccolto in città, con una peti-
zione, più di 2000 firme, a sup-
porto della continuazione della
loro permanenza al Canile. 

Nei mesi scorsi la quindicina
di volontari dell’Enpa di Ovada
(sede in via Sant’Antonio 22)
hanno collaborato con gli alun-
 ni dell’Istituto Comprensivo
“Pertini” per un progetto scola-
stico promosso dall’editore
Pizzardi (quello delle figurine
“Amici Cucciolotti”. Infatti gra-
zie anche alla raccolta delle fi-
gurine 2015, è stato vinto uno
dei 35 mezzi di soccorso at-
trezzati, che aiuteranno i vo-
lontari a salvare animali in pe-
ricolo, abbandonati o feriti.
Un’occasione territoriale note-
volissima questa, che consen-
tirà di avvicinare un numero
sempre maggiore di animali bi-
sognosi, per aiutarli e curarli. 

Il mezzo di soccorso pro-ani -
mali è stato ritirato la settima na
scorsa a Milano e sarà pre sen-
tato alla cittadinanza ova dese il
pomeriggio del 21 mar zo, al
Parco Pertini. Red. Ov.

Vocabolario del le
parole ovade si comuni

Ovada. Esce in questa setti mana, a cura dell’Accademia Ur-
bense (sede in piazza Cereseto), il “Vucabuläriu dei parole ua-
roxie sc-cete e comüni”, il Vocabolario delle parole autentica-
mente ovadesi e co muni, compilato da Emilio Adriano Torrielli,
con le illustrazioni di Franco Resecco.

Si tratta di un’opera dallo spessore culturale veramente rile-
vante, che i collaboratori dell’Accademia hanno redatto con gran-
de competenza e passione, per un lavoro certa mente non facile
ma assai complesso ed impegnativo.

Per le prenotazioni al Voca bolario, rivolgersi allo Iat (Infor maz-
ioni accoglienza turistica) di via Cairoli, tel. 0143/821043, ope-
ratrici Anna Calcagno e Cristina Bonaria.

Gara d’appalto
per la frana di via Ruffini 

Ovada. Parte la gara d’ap palto per l’intervento relati vo alla fra-
na avvenuta nel 2011 nella parte finale di via Ruffini, a causa del-
le intensis sime piogge di quel periodo.

I lavori, affidati al progetto a suo tempo redatto dall’arch. Nicola
Baretto, sono finanziati da fondi regionali, per un im porto com-
plessivo di 80mila €, stanziati appunto per gli eventi alluvionali. 

Palazzo Delfino si è deciso all’intervento anche per non per-
dere il cospicuo finanzia mento regionale. 

La base d’asta per l’interven to è di circa 62mila€, mentre da
parte sua il Comune si ac colla una spesa di 10mila€.

Un “dosso” in corso Saracco?
Ovada. L’Amministrazione comunale potrebbe prossima men-

te collocare un dissuasore di velocità all’inizio di corso Saracco,
di fronte a “Il Frutte to”, per limitare appunto la ve locità dei mez-
zi in transito, in prossimità dell’attraversa mento pedonale.

Questo provvedimento, se adottato, fa seguito a diverse la-
mentele della gente e dei re sidenti in loco.

Più di 38mila euro alla Tributi Service
Ovada. 38mila e 410 euro sono stati pagati da Palazzo Delfi-

no alla ditta Tributi Servi ce, per la riscossione e l’accer tamento
delle tasse su Tosap, pubbliche affissioni e pubblici tà, relativa-
mente all’anno 2014. 

Per la promozione della zona

Rinnovato il sito
dell’ufficio turi stico

Interventi di Pastorino e Ra sore

“Monferrato Expo 2015”
con il link della zona

Il programma per il 2015

I commercianti per far
rivivere “ViviOvada”

Neo presidente Massimilia no Olivieri

Il nuovo diretti vo
dell’Enoteca Regionale

Per la gestione del Canile

Sarà rinnovata la
convenzione con l’Enpa?

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Ovada. Mercoledì 25 feb-
bra io allo Splendor, interes-
sante e partecipato incontro su
“Assi stenza ai cittadini stranie-
ri pro venienti dall’Africa:
l’esperien za dei giovani, con i
giovani, per i giovani... di tutte
le età”.

Il riferimento era ai tredici
giovani profughi nordafricani,
scappati dalla guerra e dalla
fame, che da due mesi vivono
ad Ovada in appartamenti di
via Sant’Antonio, per l’organi-
 zazzione provinciale dell’Istitu-
 to alessandrino “Borsalino”
(presidente Giovanni Maria
Ghè) e su mandato della Pre-
fettura.

Un invito particoalre alla par-
 tecipazione all’incontro è stato
rivolto agli Istituti scolastici cit-
 tadini (studenti, insegnanti) ed
alla collettività ovadese. Erano
presenti i responsabili del pro-
 getto ed i referenti istituzionali
locali, a cominciare dal vice di-
 rettore del “Borsalino”, l’ovade -
se Gian Paolo Paravidino e la
direttrice Anna Pagella, la diri-
gente della Prefettura Enrica
Montagna che lavora al piano
gestione dei profughi, il sinda-
co Paolo Lantero.

L’intervento, assai concreto
ed apprezzato dal folto pubbli-
 co presente, era centrato sul
significato di “coraggio”.

“Coraggio nella nostra so-
cie tà è fare fronte alle difficoltà
della quotidianità. Pensare alla
creazione di condizioni miglio-
ri per i figli ed i nostri giovani.
Offrire una costante visione di
apertura e risoluzione dei pro-
blemi che sia cosciente, reali-
stica e quanto più possibile
concreta, per fare fronte alle
situazioni di disagio della no-
stra società.

Queste sono tre condizioni
necessarie per affrontare le sfi-
de del futuro. Ma chi deve fare
il primo passo per il cam bia-
mento? Sono convinto che sia-
no i giovani, per diversi mo tivi.
di cui due principali.

Hanno la possibilità di dimo-
 strare alle altre generazioni
che sono forieri di un messag-
 gio concreto reale e che possa
portare benefici a tutti.

Hanno la responsabilità di
creare le condizioni per una
propria vita migliore solo se
fanno sistema, gruppo variabi-
 le del futuro: non esistono piu
barriere e la emigrazione e la
immigrazione sono due feno-

 meni speculari.
Chiaro che se fuggono dei

“cervelli” sembra diverso ma ri-
 flettiamo.

Questi “cervelli” sono andati
via perchè hanno avuto tra l’al-
tro coraggio: coraggio nella sfi-
da; coraggio di cono scere per-
sone nuove; coraggio per rifar-
si forse una vita.

I migranti hanno avuto co-
 raggio. Lo dico sempre anche
durante le discussioni a loro:
avete fatto il mare, non potete
e non dovete avere paura di
niente.

E quindi due cose sostan-
ziali perché questo coraggio
non sia temerarietà: imparare
l’ita liano; tutte le azioni hanno
un valore positivo. Allora vo-
glia mo offrire loro strumenti
per sostenere il coraggio. 

E’ necessaria poi l’attitudine
al pensiero divergente.” 

Paravidino terminare il suo
applaudito intervento con una
frase sulla “Giornata della me-
 moria”.

“Era nero, ero contento lo
portassero via. Era omoses-
 suale, non dicevo niente per-
 chè mi dava fastidio. Era uno
zingaro e dopotutto non mi in-
teressava. Era un ebreo e sa-
pevo che era giusto facesse
quella fine. 

Una mattina hanno bussato
alla mia porta per portarmi via
e non c’era più nessuno che
protestasse a mio favore.”

Red. Ov.

Allo Splendor

Gli studenti incontrano
i profughi nordafricani

Vita da profughi
Ovada. I tredici giovani pro-

 fughi nordafricani presenti da
qualche mese in città rappre-
 sentano ora una realtà specifi-
 ca e particolare.

Molti ovadesi si chiedono
se, per la dignità di questi ra-
gazzi, non sia il caso per l’Am-
mini strazione comunale di uti-
lizzar li per lavori socialmente
utili alla collettività, organiz-
zandoli presto, se necessario,
in associazione (come nel ca-
so di Cairo Montenotte), per
superare soprattutto la buro-
crazia assicurativa.

Essere impiegati in attività
utili alla città che li ospita, si-
 gnifica anche avvalorare la lo-
ro crescita personale e forse
ipotecare in modo positivo il
loro futuro di uomini consape-
 voli.

Ovada. Giovedì 26 febbraio
alla Loggia di San Sebastiano,
iniziativa “Young Ovada”. 

Durante la serata sono stati
presentati i lavori  realizzati dai
ragazzi delle scuole superiori
cittadine mentre l’Amministra-
zio ne Comunale ha consegna-
to gli attestati di partecipazio-
ne.

Dopo i saluti del sindaco
Lan tero e del consigliere co-
muna le Elena Marchelli (nella
foto), i ragazzi hanno iniziato
ad esporre i loro elaborati, in-
centrati appunto sulla loro
creatività e fantasia per una cit-
tà più vivibile e mi gliore, una
città futuribile ma non troppo,
che sappia stare al passo con
i tempi e le necessi tà quotidia-
ne del vivere positi vamente gli
anni Duemila, così variegati e
complessi.

Una cit tà soprattutto che
sappia offri re opportunità, ri-
sorse ed alter native spendibili
per chi è gio vane ed ha tutta
una vita da vanti a sé. Insomma
dalla pro gettualità all’auspicio
di veder concretate dal gover-
no della città le proprie aspira-
zioni giovanili.

Un modo questo per avvici-
nare la complessa ed articola-
ta macchina amministrativa al-
la realtà giovanile.

Alcuni esempi progettuali
degli studenti: la macchina an-
ti-chewing gum per la pulizia
dei marciapiedi, la cura e la pu-
lizia effettive dei parchi e del
verde cittadino, l’attivazione
del wi-fi.

Successivamente, sono sta-
ti consegnati gli attestati con la
valutazione della commissione
tecnica (costituita da Rita Gan-
 dino, Simona Sciutto e Laura
Parodi) e il parere della com-
 missione Cultura e Tematiche

giovanili (presieduta da Elena
Marchelli e composta da As-
 suntina Boccaccio, Annamaria
Gaggero e Fabio Poggio). I
presidi delle scuole superiori
cittadine (proff. Felice Arlotta
per il “Barletti”, Luciana Repet-
 to per le Madri Pie e Marisa
Mazzarello per la Casa di Cari-
 tà Arti e Mestieri) hanno rice vu-
to un contributo di 300€ per
ogni scuola. 

Al termine della premiazio-
ne, il consigliere Marchelli ha
con cluso la serata, individuan-
do tre punti essenziali per la
riuscita dei progetti realizzati e
utili nella vita di tutti i giorni.

1) “I ragazzi hanno avuto dei
punti di riferimento sui quali
contare (insegnanti, ammini-
 stratori). Da qui, l’importanza
di saper scegliere i giusti mo-
 delli da seguire.

2) L’importanza della prepa-
ra zione. La cultura è fonda-
men tale perché ci consente di
rag giungere i nostri obiettivi.
Im parare quindi a cogliere le
op portunità che fornisce la
scuo la.

3) Mantenere sempre vivo
l’entusiasmo. L’entusiasmo è
la qualità che ci rende persone
attive, sempre partecipi.”

Red. Ov.

Mornese. Per il sesto anno
consecutivo, domenica 1º mar-
 zo Mornese, Casaleggio Boiro,
Lerma e Parodi Ligure hanno
festeggiato il Carnevale tutti in-
 sieme. 

L’iniziativa, organizzata in
accordo tra le associazioni
Mornese E20, Casal Regium
e AssoLerma, i Comuni di
Mor nese, Lerma e Casaleg-
gio e le Pro Loco di Lerma,
Casaleggio e Parodi Ligure,
ha l’intento di dare lustro a
questa simpatica ricorrenza,
un momento di divertimento
e di svago, a cui hanno par-
tecipato attivamente i ragaz-
zi della scuole materna, ele-
mentare e media, con la rea-
lizzazione di alcuni carri al-
legorici per la sfilata. 

La sfilata si è svolta nel po-
 meriggio, con il passaggio dei
carri allegorici per le vie di Ler-
 ma, quindi, a seguire, punto di
ritrovo nella piazzetta del Mu-
 nicipio di Casaleggio. 

Da qui, tutti insieme, si è
par titi alla volta di Mornese, sfi-
lan do lungo le vie del paese,
toc cando la frazione Mazzarel-
li e giungendo in ultimo in piaz-
za Gustavo Doria, dove a me-
tà pomeriggio si è bruciato il
classico fantoccio di Carneva-
 le. 

Sono seguite simpatiche e
divertenti iniziative, collaterali
alla sfilata carnevalesca: pen-
 tolacce, giochi, sorprese ed un
grande rinfresco per tutti i
bambini, con le gustose “bu -
gie”, offerte dalla Pro Loco di
Belforte.

I Sindaci e gli Amministrato-
ri dei paesi organizzatori si di-
co no soddisfatti e compiaciuti
per questa iniziativa: “Si tratta
di un’occasione per migliorare
e rendere più efficace e co-
 struttiva la collaborazione tra
questi piccoli Comuni, collabo-
 razione che dovrebbe allargar-
 si ad ambiti di interesse sem-
 pre più esteso.

Bisogna ren dersi conto, in-
fatti, che nella realtà di mode-
ste dimensioni quali le nostre,
ed in periodi come questo, è
necessario, se non indispen-
sabile, cercare di unire le for-
ze, al fine di creare opere o di
realizzare manife stazioni, che,
altrimenti sareb be difficile, se
non impossibile, portare a ter-
mine.

Questa festa di Carnevale
ne è un semplice esempio e ci
auguriamo funga da stimolo
per una maggiore coesione fu-
 tura, essendo coinvolti in pri-
 ma persona soprattutto i gio-
 vani”.

Ovada. E’ andato in archivio
con un buon successo di pub-
 blico il secondo appuntamento
dell’anno con la Scuola italia-
 na del cittadino responsabile,
svolto mercoledì 25 febbraio.

L’incontro, organizzato dal-
 l’associazione “Vela” (presi-
dente Mauro Corazza) e dalla
Fondazione Cigno, si è svolto
come di consueto presso il Sa-
 lone intitolato a padre Giancar -
lo, nel salone della Chiesa dei
Padri Cappuccini.

Relatrice della serata, la dot-
 toressa Simona Garrone, en-
 docrinologa presente nello
staff al servizio Diabetologia
dell’Asl-Al. 

“Il paziente diabetico con tu-
 more e il paziente con tumore
diabetico: chi sono? Quali ap-
 procci?”, il titolo della tesina
presentata ai partecipanti con
accredito Ecm per la prima ora
di lezione e successivamente
ai cittadini, a partire dalle ore
20,30.

Non ha potuto partecipare
invece la dott.ssa Paola Vare-
 se, oncologa presso dell’Asl-Al
in servizio presso l’Ospedale
Civile di Ovada, inizialmente
annunciata nella locandina di
presentazione.

Solo rimandato il suo inter-
vento, che sarà re cuperato
nelle prossime “lezio ni” della
Scuola del cittadino. 

Il titolo generale della serata
era “Malattie del metabolismo
e tumori: quali associazioni?”.
Oltre alle due onlus ovadesi,
hanno presenziato all’incontro
i volontari di Adia, che hanno
offerto il loro contributo enun-
 ciando una tesina su “Le asso-
 ciazioni dei malati: i progetti in-
 sieme per ottimizzare le risor-
 se e ampliare risposte nella
prevenzione”. 

La spiegazione convincente
e concisa della dottoressa ha
permesso al numeroso pubbli-
 co di effettuare diverse do-
 mande nella fase finale.

Gli in terventi sono stati infra-
mezzati dalle letture delle poe-
sie di Marina, poetessa ovade-
se che da quest’anno è parte
inte grante degli appuntamenti
a cadenza mensile organizza-
ti da Vela e Cigno. 

Il prossimo incontro è anco-
ra in fase di definizione, ma
do vrebbe svolgersi indicativa-
 mente mercoledì 25 marzo,
con un tema che sarà comu-
ni cato nelle prossime settima-
ne.

Fornaro relatore
dell’Imu agrico la in Senato 

Ovada. “Il Governo ha accol to la mia sollecitazione come re-
latore dell’Imu agricola al Senato ed è stato così appro vato un
emendamento che in troduce una detrazione di 200 euro per i
terreni della cosiddetta “collina svantaggiata”, posseduti e con-
dotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professio-
nali.

Questo intervento correttivo interessa quei Comuni che erano
prima totalmente esenti e non risultano classificati dal l’Istat co-
me montani o parzial mente montani.

È un gesto di attenzione verso una agricoltura che non ha mai
conosciuto alti livelli di redditività ed è un fondamentale presidio
per la difesa del nostro paesaggio e dell’assetto idrogeologico
del territorio. 

È stata altresì decisa una “moratoria” fino al 31 marzo per i pa-
gamenti in ritardo e il diritto al rimborso per quei contribuenti che
avevano pa gato sulla base della classifi cazione del comune sta-
bilità dal decreto ministeriale del 26 novembre scorso, poi modi-
fi cata.

Per quanto riguarda i bilanci dei Comuni, invece, per quelli in
cui non si pagherà più l’Imu agricola, il decreto già aveva previ-
sto il rimborso integrale dei trasferimenti trattenuti dallo Stato lo
scorso anno, mentre per gli altri, su mia proposta, si faranno i
conti entro il 30 set tembre, per verificare la diffe renza tra gettito
teorico ipotiz zato dal ministero dell’Econo mia e l’incasso effetti-
vo da parte dei Comuni”.

Lo scrive in una nota il sena tore Federico Fornaro (PD), rela-
tore della conversione in legge del decreto sull’Imu sui terreni
agricoli.

Due serate sul lo “stress ossi dativo”
Ovada. Grande partecipazio ne di pubblico per “SoStare in zo-

na salute”, presso il Punto d’incontro Coop, interessante iniziati-
va della Banca del tempo - l’Idea.

Il relatore Franco Pioli, geno vese, ha prestato servizio pe qua-
rant’anni all’Istituto di Scienza delle macromolecole del Consi-
glio Nazionale delle Ricerche ed ha svolto appro fondimenti ri-
guardanti strutture e funzione di macromolecole biologiche nel
settore agro-ali mentare, biochimico e biome dico. 

Pioli ha relazionato sullo “stress ossidativo”, come con trastarlo
con un corretto stile di vita, nell’ambito dei due incon tri del 27
febbraio e del 3 mar zo.

Tra i vari ar gomenti trattati: “è possibile guarire dalle malattie
croniche con l’alimentazione? L’alimen tazione quale elemento
coa diuvante di un opportuno pro tocollo terapeutico, è praticata
con successo da molti medici.

Ci sono molte testimonianze che mostrano come si possono
ottenere sensibili miglioramenti e, a volta, esiti favorevoli, anche
quando le condizioni di salute sono compromesse. Uniche armi:
una sana alimentazione, l’attività fisica ed un atteggiamento
mentale positivo. Con in più la possibilità di seguire nel tempo i
miglioramenti ottenuti con l’analisi delle stress ossidativo del-
l’urina.”

Pioli è titolare di brevetto di invenzione industriale su “rapi do e
semplice monitoraggio dello stress ossidativo totale nell’urina”.

Coinvolte le scuole

Progetto “Young Ovada”
per una città migliore

Mornese, Casaleggio, Lerma e Parodi

Quattro paesi festeggiano
tutti insieme il Car nevale

Incontro con la diabetologa dott.ssa Garrone

Scuola italiana del
cittadino re sponsabile

Gazebo della Cisl
Ovada. La Cisl sarà presen te con un gazebo l’11 marzo mat-

tina all’ingresso del Parco “Pertini”, per presentare il nuo vo
“Sportello di segretariato sociale”, operativo al lunedì dalle ore 9
alle 11,30, dal 16 marzo, presso la sede  di via Ruffini 6 (info:
0143 80432).

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; feriale 8.30; prefestivo

ore 17,30. Madri Pie feriali, escluso il sabato: 17,30. Padri Sco-
lopi: festivi 7,30 e 10; prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 9 e 11; prefestiva sabato 20,30; feriali 20,30.
Padri Cappuccini: festivi ore 10,30. Cappella Ospedale: sabato
e feriali ore 18. Con vento Passioniste e Costa: festivi ore 10.
Grillano: festivi ore 9. San Venanzio: festivi ore 9. San Lorenzo:
festivi ore 11. 

Festa della don na con mostra  fotografica
Silvano d’Orba. Organizzato dal Comune, sabato 7 marzo

presso la Biblioteca comunale, “Giornata internazionale della
donna”, titolata “8 marzo prota goniste per crescere insieme”.

Il programma. Alle ore 16, apertura della mostra fotografi ca
dell’ovadese Lucia Bianchi, assai accorta nel cogliere, con lo
scatto, gli attimi che contano e che provocano suggestione. Alle
17 testi e letture libere aperte a tutti, “Fai sentire la tua voce”. Al-
le 18 aperitivo of ferto da “Bio é natura”.

Precisa il sindaco Ivana Maggiolino: “Un augurio spe ciale a
tutte le donne che, in questi anni, hanno collaborato con la sot-
toscritta e con l’Am ministrazione comunale. Sarà gradita la par-
tecipazio ne”. 

Appuntamenti ed iniziative parrocchiali
Ovada. Iniziative parrocchiali della prima settimana del mese

mar zo.
Giovedì 5: incontro per le coppie di fidanzati che si pre parano

al matrimonio, alle ore 21 presso la famiglia Cristiana di via Buf-
fa; interverrà don Piero Pigollo della Diocesi di Genova.

Venerdì 6: nella mattinata comunione ai malati nelle case. Ter-
zo incontro quaresi male, nella Chiesa dell Passio niste alle Cap-
pellette alle ore 29,45. “Chiamata e servizio” - testimonianze di
consacrate.

Sabato 7: cena di BorgAlle gro per i ragazzi, i genitori e gli ami-
ci, dalle ore 19.30 presso il Salone della Chiesa di San Paolo, per
i lsostegno delle loro valide attività; gradita la prenotazione.

Domenica 8: Ritiro spirituale per i ragazzi della classe terza
elementare, presso la Famiglia Cristiana e il salone del San Pao-
lo. Battesimi in Parrocchia alle ore 16. Incontro Azione cattolica
adulti alle ore 18 presso la Famiglia Cristiana.
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Ovada. Piccoli sviluppi sul
decreto Imu, dopo la conferen-
 za-convegno tenuta ad Ales-
 sandria con i parlamentari del
territorio alessandrino, orga-
 nizzata da Agrinsieme. 

Gli aggiornamenti arrivano
da Roma dove, negli ultimi
giorni, si è svolta la discussio-
 ne in Senato. Ad intervenire è
stato il rela tore a Palazzo Ma-
dama del decreto legge Imu
agricola, il senatore Federico
Fornaro (Pd), che ha aperto i
lavori. “Dopo il significativo
passo in avanti con l’esenzio-
ne totale nei Comuni montanti
e parzia le nei Comuni parzial-
mente montani, il decreto è
stato no tevolmente migliorato,
grazie al lavoro in Commissio-
ne Fi nanze e la disponibilità
del Go verno” - ha spiegato
Fornaro. “Per quanto riguarda
l’Imu 2014 abbiamo fatto tre in-
ter venti: il primo è una morato-
ria di sanzioni e interessi fino al
31 marzo per chi paga in ritar-
 do. Poi è stato stabilito un rim-
 borso per chi avesse pagato
ma è tornato ad essere esen te,
con la nuova classificazio ne
Istat. Infine c’è un interven to
delicato del rapporto tra Sta to
e Comuni: prevediamo che al
30 settembre 2015 si faccia il
punto e si verifichi Comune per
Comune l’accertamento dell’in-
casso con la stima teori ca”. 

“Nel merito del 2015 - ha ag-
 giunto il senatore Pd - da que-
 st’anno per quei Comuni della
cosiddetta ‘collina svantaggia-

 ta’ si introduce una detrazione
di 200 euro per i terreni posse-
 duti e condotti dai coltivatori di-
 retti e imprenditori agricoli pro-
 fessionali. Si tratta di un se-
 gnale di attenzione; sicura-
 mente le attese erano superio-
 ri ma è un segnale importante
per l’agricoltura di questi terri-
tori marginali. Inoltre siamo riu-
sciti ad ottenere l’esenzione to-
tale per i terreni delle isole mi-
nori e per i terreni ad immuta-
bile destinazione agro-silvo-
pastorale a proprietà collettiva
indivisibile e inusucapibile.” 

“Infine - ha concluso Forna-
ro - il Governo ha usato questo
provvedimento per inserire la
proroga del termine di attua-
 zione della delega fiscale”. 

Commenta Carlo Ricagni,
di rettore provinciale Cia: “E’
sta to fatto un piccolo passo
avanti per migliorare la situa-
zione, che rimane comunque
di gran de malcontento per gli
agricol tori professionali. Co-
munque si è aperta una rifles-
sione sulle aree rurali interne,
e sulle vec chie zone svantag-
giate, e per questo abbiamo fi-
ducia che si possa ulterior-
mente migliorare la situazione
del settore agricolo, con un
proficuo confronto con i nostri
parlamentari e con il Governo.

Prendiamo atto dell’impe-
gno del senatore Federico For-
naro, che aveva esposto con
chia rezza la sua posizione nel-
l’in contro organizzato da Agrin-
si reme la settimana scorsa”.

Ovada. La scure dei “tagli”
si abbatte anche sulle cabine
te lefoniche della città.

Infatti la riorganizzazione del
settore della Telecom prevede
che da metà giugno saranno
rimosse quattro postazioni te-
 lefoniche in piazza  XX Set-
 tembre (nella foto), via Torino,
piazza Ca stello e viale Rimen-
 branza.

L’ufficialità della comunica-
 zione non è ancora pervenuta
a Palazzo Delfino e per ora si
tratta quindi di rimozione an-
 nunciata di cabine telefoniche,
come del resto sta succeden-

 do in tutto il territorio naziona-
 le. Il Comune dal canto suo
sembra abbia intenzione di op-
 porsi alla rimozione, come pre-
 visto dalla normativa del setto-
 re e come già fatto per la cabi-
 na di piazza Garibaldi.

Da una parte forse c’era da
aspettarselo, vivendo nell’era
della diffusione capillare dei te-
lefonini cellulari.

D’altra parte il servizio di ca-
 bina telefonica serve ancora a
parecchi soggetti, come pos-
 sono essere gli anziani e chi
comunque non ha domesti-
 chezza con i cellulari.

Castelletto d’Orba. Scrive
l’insegnante della Primaria Li-
 cia Sciutto.

“Grande emozione quando,
con la classe terza di Castel-
 letto d’Orba, abbiamo raggiun-
 to la Biblioteca Civica di Acqui
Terme. Esplorare lo stimolante
am biente della Biblioteca non
era certo un’esperienza nuova
per i miei alunni. Fin dalla pri-
ma, infatti, sono assidui fre-
quenta tori di quella del loro
paese, che la scuola di Castel-
letto ha il privilegio di ospitare
proprio nel suo stesso edificio. 

Varcare però la soglia della
Biblioteca della rinomata città
termale li ha lasciati senza fia-
 to. La Biblioteca di Acqui Ter-
 me, infatti,  è una delle più pre-
 stigiose del Piemonte, sia per il
numero di testi, ben 64.000,
sia per la vasta tipologia dei
generi contemplata.

L’attenzione dei bambini si è
soffermata su una targa che
sovrastava il portone d’ingres-
 so recante la scritta “Professor
Agostino Sciutto”. Ho spiegato
loro che la città ha pensato di
dedicare la biblioteca al mio in-
dimenticabile papà, profes sore
per trent’anni di Latino e Greco
presso il Liceo Classico ac-
quese. 

Ad attenderci nella zona de-
 dicata agli alunni, c’era il diret-
 tore Paolo Repetto che, come
un vero maestro di lettura
espressiva, ci ha intrattenuto,
narrandoci una appassionante
storia di Guido Quarzo.

L’esperienza dei laboratori di
lettura, e la  Biblioteca di Acqui
ne è una delle principali pro-
motrici, rappresentano una
delle attività salienti del nostro
precorso didattico. Come so-
steneva infatti il maestro scrit-
tore Giuseppe Pontremoli:
“...le storie sono capaci di rida-
re al bambino, sperso nel ma-
re dell’esisenza, una mappa di
riferimento per orientarsi”.

Nutro nel cuore questa con-
 vinzione: l’incontro con una
storia che lo affascina rappre-
 senta un momento cruciale
nella vita del bambino. Quel
racconto potrebbe far sboccia-
 re una passione che lo accom-
 pagnerà tutta la vita, svelando -
gli, pagina dopo pagina, un
mondo di emozioni, sentimen-
ti e relazioni di cui non potrà
più fare a meno. 

La mattinata è poi prosegui-
ta con una interessante perlu-
 strazione del vasto edificio:
dopo una sbirciatina alla vasca
dei pesci bianchi e rossi al
centro della sala d’ingresso, gli
alunni hanno seguito il diretto-
 re al piano superiore,  ammi-
 rando i murales realizzati dalle
Scuole Primarie acquesi ed
osservando attentamente i va-
 sti scaffali stipati da volumi dei
generi più svariati.

Ci auguriamo di tornare pre-
 sto ad Acqui, magari per in con-
trare uno dei famosi autori di
letteratura per ragazzi che,
quando meno te l’aspetti, fan-
 no capolino da quelle parti.”  

Molare. Si è finalmente svol ta domenica 1° marzo, la sfila ta di
Carnevale per le vie del paese. La manifestazione, giunta alla
35ª edizione, ha visto la partecipazione di un cospicuo numero
di persone, che hanno ammirato il folto gruppo di ma schere (una
sessantina) che accompagnavano il carro dei pirati. Alla sfilata
hanno preso parte anche i bambini della Scuola Primaria facen-
ti parte del gruppo di atletica ed i piccoli del Microni do “C’era una
volta”. Il pomeriggio è stato allietato dai musicisti amici di Pietro
Lamborizio. Alla fine, una me renda offerta dall’Amministra zione
comunale. Il carro dei pirati e le ma schere al seguito partecipe-
ran no al Carnevale acquese do menica 8.

Teatro allo Splendor
Ovada. Sabato 7 marzo, per la 19° rassegna Teatro Splen dor,

la Compagnia Teatrale “Circolo Mario Cappello” pre senta “Na-
pulion... salvime”, di Ugo Palmerini, regia di Pier Luigi De Fraia. 

Iniziative in città
Ovada. Giovedì 5 marzo per “Corsi e percorsi - appunta menti

da ottobre 2014 a mag gio 2015”, iniziativa a cura del la Coop gi-
ta per l’intera giorna ta a Bordighera e Villa Mar gherita. A cura di
Sandro Coz zari, guida turistica. Info: Punto soci Coop, via Gram-
sci.

Venerdì 6 marzo, “Non si vede niente. Cosa si fa quan do si
guarda un dipinto?” Quattro chiacchiere sull’arte, alla ricerca del
dettaglio perdu to. “Lo sguardo della lumaca” dal testo omonimo
di Daniel Arasse. Incursioni chitarresche di Roberto Margaritel-
la. Da un’idea di Marco Ferrando, presso la sala Punto d’incon-
tro Coop, ore 21. A cura dell’asso ciazione culturale e Banca del
Tempo – “l’idea”, di piazza Cereseto 7.

Sabato 7 marzo, per la 19° rassegna Teatro Splendor, la Com-
pagnia Teatrale “Circolo Mario Cappello” presenta “Na pulion...
salvime” di Ugo Pal merini, regia di Pier Luigi De Fraia. Abbona-
mento intero € 65, biglietto intero € 10, ridotto € 8. Info: Giulia-
na, 339 2197989 - 0143 823170.

Martedì 10 marzo, “Vita da vicoli”, ricordando Antonella Ca-
nobbio. Letture a cura di Daniela Mandirola e Vittorio Rebuffo.
Immagini d’arte illu strate da Ermanno Luzzani. Sala Punto d’in-
contro Coop, dalle ore 21,15. Info: Associa zione culturale e Ban-
ca del Tempo - “l’idea”.

“Insieme a tea tro” a Genova
Ovada. Continua con suc cesso e partecipazione di ova desi

amanti del teatro la rasse gna “Insieme a teatro 14/15”. È una col-
laborazio ne fra il Comune di Ovada, la Bibliote ca Civica “Coniu-
gi Ighina” ed il Teatro Stabile di Genova. Da Ovada, ad ogni spet-
tacolo, parte un pullman per Genova: la domenica alle ore 14.
Domenica 8 marzo va in scena “Sei personaggi in cerca d’auto-
re”, di Luigi Piran dello, con Gabriele Lavia.

Eventi nei paesi della zona
Molare. Venerdì 6 marzo, presso la Biblioteca comunale “Mar-

cello Venturi”, per il ciclo di conferenze rivolte ai cittadini sul be-
nessere psicofisico,  Ro berto Beverino presenta “Don ne moder-
ne, femmine antiche” Introduce il sindaco Nives Al bertelli.

Montaldo Bormida. Dome nica 8 marzo, corsa campe stre, ini-
ziativa nell’ambito della Festa della donna, con farinata e mimo-
sa. Info: Pro Loco di Montaldo B.da.

Castelletto d’Orba. L’associazione “Insieme per Castelletto”
promuove come ogni anno una serata di riflessione in occasio-
ne della Festa internazionale della Donna. Venerdì 6 marzo alle
ore 21 nei locali della palestra in piazza del Municipio a Castel-
letto, si svolgerà un incontro sul tema “Donne Diritti Lavoro” a
cui parteciperanno Gianna Pentenero, assessore regionale al
Lavoro e Istruzione, Franca Repetto, vicepresidente del Con-
sorzio Servizi Sociali dell’Ovadese e Sabrina Caneva, inse-
gnante. Coordinerà la serata il senatore Federico Fornaro.
Al termine è previsto un buffet con la distribuzione della mimosa,
tradizionale simbolo dell’ “8 marzo”.

Lerma. Mercoledì 11 marzo, alle ore 21, presso la Sala Poli-
funzionale di piazza Genova, iniziativa “Introduzione al mondo
dell’antiquariato” a cura della Biblioteca Civica.

Presentazione libro
Ovada. Giovedì 19 marzo, alle ore 16, presso il salone mo-

stre della Biblioteca Comunale “Coniugi Ighina” in piazza Cere-
seto, presentazione del libro “Contro il non profit” (editori Later-
za) di Giovanni Moro. Sarà presente l’autore, sociologo e presi-
dente di Fondaca (Fondazione per la cittadinanza attiva).

Per informazioni associazione vedrai@vedrai.it

Ampia parteci pazione al salo ne
dell’orienta mento universi tario

Ovada. Grande affluenza di alunni al “salone  dell’ orienta men-
to universitario” ad Ovada.

Venerdì 20 febbraio si è te nuto,  presso il Liceo Scientifi co Sta-
tale “B. Pascal”, il “Salo ne dell’orientamento  universi tario”, or-
ganizzato dall’ Istituto e coordinato dal docente refe rente,  la
prof.ssa Serena  Garbarino.  

Dal primo pomeriggio, se guendo una scaletta prestabili ta, i re-
ferenti delle varie Facol tà, Istituti ed Istituzioni hanno tenuto una
breve presentazione delle varie offerte formative presso l’aula
magna.

Erano a disposizione nei vari stands del primo piano del  Liceo
Scientifico, per dare informazioni e consigli utili sulla propria  of-
ferta formativa e per distribuire materiale informativo.  

Sono intervenuti i referenti dell’Università del Piemonte Orien-
tale, dell’Università di Genova, dell’Università di Biel la (sede di-
staccata dell’Univer sità/Politecnico di Torino),  dell’ Its di Torino
e di Biella, dell’Its-Itc di Genova, dell’Uni versità Bocconi di Mi-
lano, del l’Iulm di Milano, della Guardia di Finanza, della Provin-
cia.  

Ampia la partecipazione de gli studenti e delle loro fami glie,
che hanno così avuto un’importante opportunità per acquisire in-
formazioni fonda mentali sulla scelta dei futuri percorsi di studio
post-diplo ma.

“Paesi e Sapori” in piaz za
alla metà di mag gio

Ovada. Dopo il grande successo del 2014, tornerà anche que-
st’anno in piazza Martiri della Benedic ta “Paesi e Sapori”, la ras-
segna gastronomica del le Pro Loco e delle associazio ni zonali,
che proporranno in “piazza rossa” il loro piatto tipi co per un as-
saggio primaverile delle migliori specialità gastro nomiche del ter-
ritorio ovadese. Piatti poi da gustare nuova mente nelle tante sa-
gre e feste estive programmate in zona. Come deciso in riunio-
ne  dai rappresentanti delle Pro Loco ed associazioni, la festa
gastronomica si terrà sa bato 16 e domenica 17 mag gio. Il pre-
festivo dalle ore 18,30 ed il festivo dalle ore 12. Domenica 16,
dalle ore 10.30, raduno di ciclomotori d’epoca a rullo, monomar-
cia, turismo e fuoristrada, immatri colati entro il 1990. Animazio-
ne e musica dal vivo nella serata di sabato 16 maggio.

Intervento del sen. Fornaro

Imu: gli sviluppi dopo
il conve gno Agrinsieme

Riorganizzazione della Tele com

Quattro cabine telefo niche
in meno in città

Da Castelletto ad Acqui

“Una grande emozione
en trando in biblio teca”

Sfilata di Carnevale a Molare

Il carro dei pirati
e le maschere al seguito

Lino PIANA
“Quest’anno mercoledì 4 marzo 2015, ricorre il decimo anniver-
sario della perdita del nostro caro papà Lino. Con questo breve
trafiletto desideriamo ricordarlo alle persone che lo hanno cono-
sciuto ed apprezzato, a chi gli ha voluto bene. Ringraziamo chi
leggendo queste brevi righe avrà anche solo per un momento il
pensiero rivolto al suo ricordo”. Domenica 8 marzo alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di Tagliolo Monferrato verrà celebrata
la messa in suo ricordo. “Ti ricordiamo con tanto amore ed af-
fetto, sei sempre presente nei nostri cuori e nei nostri pensieri.
Grazie per quello che ci ha dato, ciao pa”.

Le figlie Leandra, Lara e la moglie Anna

ANNIVERSARIO
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Campo Ligure. La scorsa
settimana la Giunta Comunale
ha lavorato intensamente con
l’ufficio tecnico, i tecnici incari-
cati dei progetti sulle somme
d’urgenza, le ditte che in questi
mesi hanno operato sulle varie
infrastrutture danneggiate per
fare il punto sui lavori fin qui
eseguiti e su quanto resta an-
cora da fare. Con il vice sinda-
co ed assessore ai lavori pub-
blici Massimo Piana abbiamo
fatto il punto sullo stato dell’ar-
te. 

Ci faccia brevemente un re-
soconto sulle richieste dell’am-
ministrazione dopo gli eventi
alluvionali degli scorsi ottobre
e novembre

Dopo i fatti del 10 – 13 otto-
bre il comune ha chiesto
585.000 euro di somma d’ur-
genza, quasi tutti relativi alla
viabilità minore duramente col-
pita dai nubifragi, oltre ad in-
terventi per il centro storico in-
teressato dall’esondazione del
torrente Ponzema. La Regione
Liguria ci ha comunicato il ri-
conoscimento dell’80% delle
somme richieste e cioè
468.000 euro. 

A cosa si riferivano nello
specifico queste richieste?

Due interventi sulla strada di
Mongrosso: chiameremo Mon-
grosso 1 il tratto di strada che
sale dal campo sportivo dove
si è dato il via alla completa ri-
costruzione di un tombino ot-
turato e causa dell’esondazio-
ne del rio Vegnina sulla viabili-
tà, gabbionate a valle di que-
sto rio sulla strada franata, si-
stemazione ed ampliamento
sempre di gabbionate sotto la
cascina Vegnina, ancora gab-
bioni sotto la frana della Ve-
gnina oltre ad una regimazio-
ne con sistemazione delle cu-
nette per un più corretto de-
flusso delle acque.

Per questo intervento sono
previsti, solo per i lavori,
148.000 euro. Mongrosso 2,
sulla parte opposta di questa
strada, in località Buzero, si si-
stemerà una gabbionata sulla
frana che ha causato il cedi-
mento della strada, la sistema-
zione del piano viabile dura-

mente colpito dagli eventi e la
regimazione delle acque con
la sistemazione delle cunette
per un importo di lavori di
60.000 euro.

Intervento sulla strada della
Giustina con il rifacimento del
tombino sotto la casa, siste-
mazione della frana sul piano
viabile dopo la cascina Poveri,
risistemazione delle cunette
per un importo pari a 60.000
euro.

Altro intervento in località
Cautera per la manutenzione
di una scogliera sulla sponda
sinistra per consentire il ripri-
stino della viabilità sulla strada
dei Garazzi per un importo la-
vori pari a 25.000 euro. In lo-
calità Valle calda – Caporale,
sistemazione impluvi, pulizia
tombinatura e sistemazione
cunetta per il regolare deflus-
so dell’acqua per un costo di
22.600 euro.

Ad oggi, nonostante la sta-
gione invernale, sono stati
eseguiti e contabilizzati inter-
venti per più della metà delle
somme a disposizione. Vorrei
ancora ricordare che questi la-
vori devono essere chiusi en-
tro il prossimo mese di mag-
gio. 

E per gli eventi del 15 -16
novembre?

Purtroppo anche in questa
occasione il nostro territorio è
stato duramente colpito. L’am-
ministrazione ha fatto richiesta

di 320.000 euro di somme
d’urgenza e la Regione Liguria
ne ha riconosciuto il 70% con
l’assegnazione di 224.000 eu-
ro.

Questi i lavori programmati:
strada di Mongrosso, sistema-
zione parte a monte della frana
della Vegnina con la costruzio-
ne di un muro su micropali per
un importo lavori di 113.000
euro. Sempre sulla strada di
Mongrosso, 22.000 euro sono
necessari per la rimozione del
materiale terroso dal piano via-
bile con sistemazione di gab-
bionate a monte. Ripristino del
piano viabile sulla strada della
Giustina tra l’Alberolungo e il
bivio per Bertin con un costo di
33.000 euro.

Questi lavori dovranno es-
sere ultimati entro il prossimo
mese di luglio ed anche in
questo caso molto è già stato
fatto. 

Rimane sempre aperta la
questione della frana della Ve-
gnina

Purtroppo un intervento ri-
solutore su questo grande
smottamento non è ancora
stato messo in cantiere in
quanto l’amministrazione ha
presentato alla Regione un
progetto, ad oggi, però, non
abbiamo ancora notizie relati-
ve al suo finanziamento. Pur-
troppo gli abitanti di via Pietro
Figari, a monte dell’autostrada,
che sabato sono stati in comu-
ne per avere notizie, dovranno
pazientare ancora un po’; cer-
tamente avranno viabilità da
Mongrosso – Buzero per la tar-
da primavera, ma da Vegnina
– Rian sui tempi non possiamo
sbilanciarci, se si potrà faremo
una pista di cantiere che potrà
essere utilizzata con condizio-
ni climatiche favorevoli, sem-
pre che non si presentino spia-
cevoli sorprese.

In ultimo vorrei ricordare an-
cora la strada Vecchia delle
Capanne che verrà sistemata
con i fondi FERS e di cui i la-
vori partiranno questa settima-
na come abbiamo ricordato ai
residenti di questa strada, an-
che loro presenti sabato scor-
so all’incontro in comune. 

Con una interrogazione con risposta scritta,
il consigliere regionale della Lega Nord Edoar-
do Rixi, nello scorso fine gennaio ha chiesto al
Presidente della Giunta ed all’assessore com-
petente di conoscere le intenzioni della Regio-
ne riguardo alla gestione dell’area in cui si tro-
va Forte Geremia e, in particolare, i progetti di
installazione di nuove antenne.

Tale iniziativa, precisa il consigliere Rixi, de-
riva dal fatto che alla fine degli anni 90 sono sta-
ti utilizzati fondi della Comunità europea per re-
staurare la struttura di Forte Geremia situato
nell’area del comune di Masone; che è già pre-
sente in loco un’antenna utilizzata da ARPAL ed
è prevista l’installazione di altre antenne sul
piazzale antistante il Forte e che per portare
corrente alle antenne è stata indetta una gara
di appalto pubblico per fare gli scavi ed interra-
re le guaine che serviranno per portare i cavi al-
le antenne.

Evidenzia, inoltre, che la zona è estrema-
mente vincolata a livello paesaggistico.

Questa la risposta dell’assessore Raffaella
Paita:

“La Regione Liguria è dotata di una rete di te-
lerilevamento finalizzata alle attività di Prote-
zione Civile (OMIRL) per il monitoraggio dei fe-
nomeni meteorologici ed ideologici in atto e la
valutazione dei rischi ad essi associati allo sco-
po di coordinare gli interventi in emergenza, dif-
fondere messaggi di allertamento, disporre in-
terventi operativi nonché alla raccolta dei dati
per la loro archiviazione ed elaborazione per gli
scopi inerenti analisi climatologiche.

Tale rete è composta :
- da un sistema di ponti radio di proprietà e

gestione regionale;
- da un insieme di centraline meteo di pro-

prietà regionale e gestiti da ARPAL-CFMI-PC,
stante la complessità e specificità tecnica ri-
chiesta.

Le centraline meteo facenti parte della rete
OMIRL garantiscono la trasmissione dei dati ne-
cessaria al sistema meteorologico:

- in ordinarietà mediante sistema GSM-GPRS
(MASTER);

- in caso di emergenza, in mancanza del ser-
vizio telefonico GSM-GPRS frequente in condi-
zioni meteo avverse, tramite radio UHF su fre-
quenze date in concessione alla Regione dal
Ministero dello Sviluppo Economico (BACKUP).

I dati meteo-idro-pluviometrici sono messi a
disposizione del Dipartimento Nazionale della
Protezione Civile per garantire il costante mo-
nitoraggio di tutto il territorio nazionale da parte
del Centro Funzionale Nazionale di Protezione
Civile.

Nello specifico, il ripetitore radio situato nel
Forte Geremia in Comune di Masone (conces-
so al comune medesimo da parte del Demanio
dello Stato), è necessario alla copertura di al-
cune stazioni meteo nei territori di Masone, Me-

le, Campoligure; quest’ ultima, dotata di idro-
metro, è necessaria anche al monitoraggio del
livello idrometrico del Torrente Stura (e di con-
seguenza alla gestione di eventuali emergen-
ze).

A causa dell’importanza logistica di tale sito
ripetitore, nel corso dell’anno 2007 è stato ma-
nifestato l’interesse all’installazione di un ripeti-
tore per i servizi di soccorso sanitario 118 ne-
cessario ad assicurare le radiocomunicazioni di
emergenza e di soccorso, facente parte del-
l’impianto radiotelefonico.

Nel corso del 2007, i Settori Protezione Civi-
le e Assistenza Ospedaliera e Specialistica han-
no richiesto all’Amministrazione Generale di vo-
ler predisporre un unico atto convenzionale do-
ve fosse prevista l’ospitalità dei predetti impian-
ti regionali, oltre all’adeguamento dei locali e al-
l’installazione di una linea di alimentazione per
la fornitura di energia elettrica, garantita fino ad
allora da un gruppo elettrogeno installato pres-
so il Forte.

Il 18 Giugno 2008 si è provveduto alla sotto-
scrizione di “Sub concessione a favore della Re-
gione Liguria per l’attivazione di un impianto di
comunicazioni a servizio della protezione civile e
per il servizio 118 presso forte Geremia in con-
cessione al comune di Masone dal Demanio”
con la quale, oltre alla locazione dei locali, si è
previsto un contributo regionale una tantum di €
50.000,00 alla sottoscrizione per l’installazione a
cura del Comune di una linea elettrica e per gli in-
terventi di miglioria delle condizioni ambientali del
locale dove sono installati gli apparti.

Nel giugno 2010, il Comune di Masone co-
munica al Settore Protezione Civile che sia le
attività di elettrificazione che gli interventi di mi-
glioria del sito risultano inattuate a causa delle
modifiche delle condizioni economiche poste da
ENEL al Comune per gli oneri di allaccio della li-
nea elettrica e costi vivi, aumentandoli di circa €
30.000,00.

A seguito di tale comunicazione viene quindi
incaricato il Settore Amministrazione Generale
di modificare la predetta Sub concessione pre-
vedendo, tra l’altro, l’integrazione di €
23.000,00 delle risorse già rese disponibili nel
2008 ed erogabili solo a seguito della stipula
dell’accordo di valorizzazione del forte (fine la-
vori) e l’estensione fino a fine 2029.

Tutto ciò premesso si comunica che :
- all’oggi, nonostante i ripetuti solleciti da par-

te degli uffici regionali, non risultano ultimati i la-
vori di elettrificazione del forte;

- anche ad ultimazione dei predetti lavori non
è prevista l’installazione di nuove antenne, fat-
ta salva la riserva di sostituire quelle esistenti
eventualmente non più funzionanti o tecnologi-
camente obsolete con nuove di pari ingombro. 

Si rimanda agli Uffici competenti per le notizie
riguardanti il rispetto dei vincoli paesaggistici
per l’area interessata”.

Masone. Lunedì 26 genna-
io è partita la seconda edizione
del PediBus a Masone. 

Rispondendo alla pressante
richiesta della popolazione in-
teressata, l’amministrazione
comunale ha dovuto chiedere
l’aiuto del Parco Beigua per fa-
re ripartire la positiva espe-
rienza del PediBus, avviata
con successo dalla preceden-
te amministrazione.

Dopo il grande successo
dello scorso della prima espe-
rienza primaverile, il Centro di
Esperienza del Parco Beigua
ha predisposto la fase orga-
nizzativa della seconda edizio-
ne del PediBus che porta i
bambini di Masone a scuola,
questa volta anche con la ne-
ve!

Sempre due le linee attive:
da Villa Bagnara e dall’Isolaz-
za, che ogni giorno della setti-
mana vedono la partecipazio-
ne di trentasei bambini.

I volontari, mamme e nonni,
sono quattordici e si alternano
durante la settimana per ac-
compagnare gli alunni a scuo-
la!

La partenza è alle ore 8.05
per il PediBus Isolazza e alle
ore 8.10 per il PediBus di Villa
Bagnara.
Regolamento

Si ricorda che il PediBus è
realizzato grazie all’aiuto di vo-
lontari genitori, nonni, è quindi
opportuna la massima collabo-
razione di tutti per far sì che
l’iniziativa possa svolgersi cor-
rettamente.

Comunicare al referente del
percorso la propria disponibili-
tà (giorni e orari); segnalare
tempestivamente eventuali

assenze; segnalare agli inse-
gnanti e ai genitori scorrettez-
ze ricorrenti da parte dei bam-
bini; presentarsi agli accom-
pagnatori segnalando il/la pro-
prio/a figlio/a; accompagnare
il/la proprio/a figlio/a alla fer-
mata/capolinea agli orari pre-
stabiliti; segnalare tempestiva-
mente eventuali assenze; es-
sere puntuali al capolinea o al-
la fermata intermedia; rispet-
tare gli accompagnatori e gli
altri bambini mantenendo un
comportamento corretto; se-
guire le indicazioni degli ac-
compagnatori; non allontanar-
si dal percorso; compilare con
cura il “Diario del PediBus” per
verificare la presenza dei
bambini iscritti; se il bambino
dovesse perdere il PediBus,
sarà responsabilità dei genito-

ri accompagnarlo a scuola;
accertarsi che il/la proprio/a fi-
glio/a non intraprenda il per-
corso da solo/a; verificare il
comportamento del/la pro-
prio/a figlio/a; in futuro se pos-
sibile cercare di garantire al-
meno qualche accompagna-
mento nel periodo di svolgi-
mento del PediBus; mantene-
re il proprio posto nella fila
senza cercare di superare i
compagni e l’accompagnatore
in testa alla fila (autista); non
correre e non spingere i com-
pagni; non intraprendere il
percorso da soli; segnalare
eventuali problemi agli accom-
pagnatori o agli insegnanti; in-
dossare la pettorina.

Per informazioni: CEparco-
beigua@parcobeigua.it oppu-
re 010 8590307.

È stata ufficialmente fissata a domenica 22
marzo la data per l’apertura della pesca alla tro-
ta nel territorio della Città Metropolitana di Ge-
nova. 

L’avvio della stagione, rispetto al periodo tra-
dizionale dell’apertura, come ricordato la scorsa
settimana è stato posticipato di un mese per su-
perare alcuni problemi organizzativi, in parte le-
gati anche al momento, particolarmente delica-
to, del riassetto istituzionale ed è stato concor-
dato con tutte le associazioni pescasportive del-
la Commissione tecnico-consultiva per la pesca
nelle acque interne. 

Nelle settimane precedenti l’apertura del-
la pesca saranno immessi nei corsi d’acqua
oltre 38 quintali di salmonidi “pronta pesca”
(950 chili di trote fario e 2910 chili di trote
iridee) con altre immissioni alla fine di apri-
le.

Sono state inoltre acquistate 1.000.000 di
uova di trota fario per gli incubatoi ittici del-
la Città Metropolitana a Masone e a Borzo-
nasca dove il novellame sarà allevato sino
allo stadio di avannotto e trotella per esse-
re poi immesso, in primavera, in buona par-
te dei torrenti genovesi.

I consiglieri comunali di mi-
noranza Paolo Ottonello, Elio
Alvisi, Giuliano Pastorino e
Alessandro Porrata hanno pre-
sentato al Sindaco, per la di-
scussione nella prossima se-
duta del consiglio, la seguente
interrogazione relativa all’uti-
lizzo della palestra di villa Ba-
gnara: 

“Considerata la totale as-
senza di chiarimenti in merito
alla gestione attuale della Pa-
lestra Comunale di Villa Ba-
gnara a tutt’oggi frequentata,
non si sa a quale titolo e con
quali garanzie, da istruttori che
sfruttano un bene pubblico a fi-
ni privati, chiediamo chi paga
le spese di luce, riscaldamen-
to e pulizia e l’esibizione for-
male di autorizzazioni, manle-
ve e soprattutto ricevute scritte
di pagamento consumi.

Pertanto ribadiamo e ribadi-
remo sino a che sarà neces-
sario le seguenti domande che
interessano molto i cittadini di
Masone che desiderano, al pa-
ri degli attuali fruitori, poter ac-
cedere alla nostra palestra co-
munale.

- quali attività si svolgono in
palestra?

- da chi sono organizzate e
svolte?

- chi le autorizza e in base a
quali criteri?

- altre persone o associazio-
ne possono fruire della pale-
stra stessa?

- in quali orari la palestra è
occupata e per quanto tempo?

- chi paga le spese di elettri-
cità e riscaldamento?

- chi apre e chi chiude la pa-
lestra?

- a chi compete la responsa-
bilità assicurativa in caso d’in-
fortunio?

- chi verifica, e quindi ripara,
gli eventuali danni procurati
dai frequentatori?

- chi svolge la pulizia di spo-
gliatoi e servizi igienici oltre
che di quelle generali?”

Eventi alluvionali 2014 

Intensa settimana amministrativa

Interrogazione del consigliere Rixi

Le antenne del forte Geremia

Presentata dal Gruppo di minoranza

Interrogazione per la palestra

Grazie al Parco Beigua

A grande richiesta PediBus
in nuova versione invernale

Rinviata l’apertura della pesca
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Cairo M.tte. Non era ancora
scoccata la mezzanotte di quel
fatidico venerdì 27 febbraio
che già arrivavano i primi flash
di agenzia che riportavano il ro-
cambolesco incidente avvenu-
to sull’autostrada 21, quella
che va da Brescia in direzione
di Piacenza, all’altezza di Ca
de’ Frati, vicino a Cremona.

Due autobus della Gunetto
di Fossano avevano a bordo
90 studenti delle classi quinte
dell’Istituto Secondario Supe-
riore di Cairo Montenotte che
stavano ritornando da una gita
di istruzione in Ungheria. Uno
dei due mezzi veniva tampo-
nato da un camion finendo nel-
la scarpata. Le prime notizie,
ancora imprecise, parlavano di
40 feriti dei quali tre in gravi
condizioni. Intanto i ragazzi co-
minciavano a telefonare a ca-
sa e le famiglie stavano ina-
spettatamente precipitando in
un vero e proprio incubo.

Con il passare delle ore gli
avvenimenti si sono rivelati
meno gravi di quanto si era
pensato in un primo momento,
a parte l’autista del pullman, al
quale è stata amputata una
gamba. Uno studente dician-
novenne ha riportato un trau-
ma cranico e una ragazza mi-
norenne è rimasta ferita ad una
spalla ma le loro condizioni so-
no in via di miglioramento. Una
intera valle sta ancora tuttavia
vivendo giorni di profondo di-
sorientamento con il sollievo
per la tragedia evitata che si
mescola all’angoscia per quel
che avrebbe potuto succedere. 

Vale la pena citare quanto
scrive sulla sua pagina facebo-
ok il professore in pensione,
Adalberto Ricci, che ha passa-
to la vita in mezzo ai ragazzi del
“Patetta”: «Siamo per fortuna
arrivati all’epilogo di quella che
poteva essere una tragedia ed
invece è stata “solo” una brutta
avventura, quindi qualche con-
siderazione e poi volto pagina
per non annoiarvi più. Siete sta-
ti meravigliosi, e questa non è
una considerazione dettata dal
fatto che avete salvato la pelle
e allora siamo tutti contenti.
Siete stati meravigliosi perché
siete riusciti a restare consape-
voli di cosa vi è accaduto e sie-
te stati in grado di aiutarvi uno
con l’altro. Siete stati meravi-
gliosi perché nei vostri com-
menti emergeva solo la gioia
pura di avercela fatta, senza
commenti, semplice e pura». 

«Siete stati meravigliosi –

continua il prof. Ricci - perché
avete superato la vostra paura
e siete riusciti a farci superare
la nostra con i vostri commenti
qui o al cellulare. Forse, noi
“maestri di vita” dovremmo
avere l’umiltà di imparare qual-
cosina da qualche decina di ra-
gazzine e ragazzini che hanno
reagito come persone mature
e responsabili. Ci gioco la testa
che poi ciascuna/o di voi un
pianterello se l’è fatto, ma
quanti di noi adulti pensate che
siano stati con gli occhi asciut-
ti?».

«E adesso – conclude il prof
- soffiatevi il naso e prendete i
libri, c’è un esame che vi
aspetta a metà giugno». 

Tra i ragazzi c’erano anche
due volontari della pubblica as-
sistenza, Elia Odasso e Fran-
cesco Melogno. che si sono
dati subito da fare per soccor-
rere i loro compagni. Per loro ci
sarà probabilmente un ricono-
scimento speciale.

Anche il parroco di Cairo,
Don Mario, non ha nascosto la
sua apprensione per quanto
accaduto: «Oggi durante la
messa ho detto che possiamo
accendere un cero speciale
dopo quello che è successo ie-
ri sera ai nostri ragazzi che era-
no in gita, un pensiero all’auti-
sta che purtroppo ha avuto le
conseguenze peggiori, ma al
solo pensiero di quello che po-
teva succedere di ancora più
grave.... Non riesco neanche a
immaginare il dolore che ci
avrebbe colpiti, penso soprat-
tutto alle famiglie, ma anche
come comunità cairese.... È
vero che ci sono tanti problemi,
ma rispetto alle lacrime che
avremmo potuto piangere so-
no niente.... Mi viene da dire
che tante volte diamo per
scontato quello che invece non
dovrebbe esserlo e che è pos-
sibile essere felici perché i no-
stri affetti e amicizie sono veri
e reali». 

Oltre al lato umano di questa
sconvolgente vicenda c’è il ri-
svolto giuridico con gli inqui-
renti che stanno indagando
sulla dinamica dell’incidente
per accertare eventuali re-
sponsabilità. I due mezzi sono
stati sequestrati, gli autisti so-
no indagati per lesioni colpose
gravissime e su di loro è stato
effettuato il test dell’alcol che
ha dato esito negativo. Nei
prossimi giorni si potrà sapere
qualcosa di più preciso.

RCM 

Cairo M.tte. Si sono ufficial-
mente conclusi gli interventi re-
lativi al quinto lotto dei lavori di
restauro, risanamento conser-
vativo e consolidamento del
“Castello del Carretto” con de-
stinazione a zona spettacoli al-
l’aperto. Il 23 febbraio scorso è
stato rilasciato il certificato di
regolare esecuzione. 

Il progetto definitivo, redatto
dal tecnico incaricato arch. An-
drea Vivaldi, era stato appro-
vato il 5 marzo del 2013. A se-
guito, poi, di una gara di ap-
palto i lavori erano stati affida-
ti alla Giustiniana s.r.l. di Gavi
Ligure.

Il progetto si articola in due
parti. La prima parte contem-
pla un’area spettacoli con due
tipologie di sedute. Le prime di
tipo fisso in Cls colorato con
ossidi, poste in modo alternato
che possono essere utilizzate
tutto l’anno dai fruitori del pra-
to del castello. Cinque di esse
sono integrate con corpi illumi-
nanti antivandalo con sorgen-
te luminosa fluorescente a
basso consumo da 20 w cia-
scuna, a luce calda, per meglio
segnalare la presenza delle
sedute nel prato. In occasione
degli spettacoli, verranno inte-
grati i posti a sedere di tipo
temporaneo attraverso la posa
di pannelli formati da tavole da
edilizia lisciate ed assemblate
con squadrette in metallo zin-
cato. 

Il secondo intervento riguar-
da l’asfaltatura e la regimenta-

zione delle acque superficiali
nel primo tratto di salita s. An-
na e in corrispondenza dello
svincolo per l’accesso al Ca-
stello.

La durata dell’appalto, a nor-
ma del Capitolato Speciale
d’Appalto era di giorni 60 con-
secutivi, pertanto il termine ul-
timo per dare completati i lavo-
ri cadeva il 26 luglio 2014. Ma
alcuni imprevisti hanno richie-
sto delle interruzioni. I lavori fu-
rono sospesi con verbale il 16
giugno 2014 in attesa dell’ap-
provazione delle campionatu-
re della finitura delle panche in
Cls da parte della Soprinten-
denza e del termine delle lavo-
razioni del cantiere adiacente
per poter realizzare l’asfaltatu-
ra di salita s. Anna. Ripresi il
27 luglio, il nuovo termine ulti-
mo veniva spostato al 3 ago-
sto.

Una nuova sospensione si
verificava il 30 luglio in attesa
delle ultime disposizioni ri-
guardo parapetti e canalizza-
zioni in legno lungo la via. Ri-
presi con verbale il 15 dicem-
bre 2014 il termine veniva spo-
stato al 21 dicembre. I lavori
venivano poi ultimati il 19 di-
cembre con due giorni di anti-
cipo sulla data prevista.

Per quel che riguarda il se-
condo lotto è stato affidato l’in-
carico per il collaudo statico a
“Essemmme Ingegneria S.A.”
di Altare, per l’importo di
943,80 euro.

PDP

Cairo M.tte - La scorsa set-
timana sono andato a pren-
dere mio figlio, di ritorno dal-
l’università, alla stazione di
Cairo. 

Erano almeno 3 anni che
non mi avvicinavo a questo
edificio, e quello che ho visto
mi ha lasciato allibito: locali
sprangati, graffiti e frasi vol-
gari che deturpano i muri, ser-
vizi igienici chiusi, macchina
obliteratrice dei biglietti fuori
uso… ma sopra tutto una
sporcizia veramente indecen-
te: ovunque sacchetti di im-

mondizia buttati, bottiglie di
vino e birra abbandonate lun-
go i binari: un biglietto da vi-
sita davvero desolante per chi
avesse la sventura di arrivare
in treno nella nostra città.

Per chi, come il sottoscritto,
ha vissuto per tanti anni nel
quartiere vicino alla stazione,
lo spettacolo è ancor più de-
solante: la mente torna a
quando le sale d’attesa ed i
servizi pubblici erano aperti, i
muri erano puliti, e, udite udi-
te, c’era persino del persona-
le a sovraintendere al buon

andamento del traffico ferro-
viario.

Altri tempi, direte voi, che
certo non torneranno più: ma
da qui ad accettare supina-
mente uno spettacolo inde-
cente come quello odierno,
ne corre… anche perché, a
dimostrazione che al peggio
non c’è limite, chi esce dalla
stazione, non può non imbat-
tersi in un locale (sempre ap-
partenente all’amministrazio-

ne ferroviaria) smembrato da
lavori che, a detta dei resi-
denti, sono fermi da mesi….
Un’autentica ciliegina sulla
torta.

Sperare che qualche fun-
zionario di Trenitalia, venga a
rendersi conto della situazio-
ne è sicuramente utopistico…
ma si sa: la speranza è sem-
pre l’ultima a morire… soprat-
tutto di questi tempi.

Daniele Siri

Cairo M.tte - Lunedì mattina
ore 7,45: un grande manifesto
colorato campeggia davanti ai
cancelli dell’Istituto Superiore
di via XXV aprile a Cairo Mon-
tenotte che recita “La vita è
un dono meraviglioso”, ci
sono le firme di tutti i ragazzi
che erano sul pullman, in alto
a sinistra c’è una dedica al se-
condo autista, ancora in gravi
condizioni. A destra vi è anche
una frase “Siamo delle rocce”
e al centro un’altra “L’unione fa
la forza”. 

Sono gli studenti delle quin-
te geometri CAT e ragionieri
A.F.M. sez A, C, e D che si so-
no presentati così a scuola do-
po l’incidente di venerdì scor-
so sull’autostrada A21, al rien-
tro dalla gita scolastica a Bu-
dapest.

Parecchi di loro hanno il col-
lare dovuto al colpo di frusta,
altri hanno contusioni varie e
relative fasciature, sono tutti
un po’ acciaccati ma sono più
uniti che mai.

La paura per quelli che era-
no rimasti più gravemente feri-
ti è passata e con questo ma-
nifesto hanno voluto esprime-
re il valore di un’esperienza si-
curamente drammatica, che
stanno metabolizzando con un

po’ di fatica, ma nella quale
hanno già trovato il senso più
alto.

Maturità, solidarietà e condi-
visione, queste sembrano i co-
muni denominatori che in que-
sti giorni hanno pervaso prima
il luogo dell’incidente, la scar-
pata nella quale è stato scara-
ventato il pullman colpito dal
camion sull’autostrada vicino a
Corte de’ Frati, nel Cremone-
se; e poi l’intera vallata che in-
torno a loro si è raccolta.

‘Maturità’, non a caso, per-
ché i ragazzi sono tutti studen-
ti dell’ultimo anno dei geometri
e dei ragionieri, in procinto
quindi di affrontare tra pochi
mesi l’esame finale e “Solida-
rietà” perché dal momento
successivo allo scontro, prima
dell’arrivo dei soccorsi, si sono
aiutati per uscire dal mezzo, è

stato uno scambio di giacche
per coprire i feriti, di telefoni,
pochi perché la maggior parte
erano scarichi, per avvisare i
genitori a casa, di aiuto vero e
reciproco che continua.

“Le cose succedono, non le
puoi fermare. Bisogna saper
raggiungere in mezzo ai giorni
tristi quelli felici”.

Questa frase, pubblicata da
Lorenzo Patetta su Facebook
e condivisa da tutti dimostra la
loro voglia di ripartire, ma con
una consapevolezza in più.

Tramite i social network e
l’iniziativa del manifesto, i ra-
gazzi hanno voluto trasmette-
re a tutti come bisogna rialzar-
si e ricominciare a vivere la vi-
ta con più coraggio, sapendo-
ne la fragilità, e con uno sguar-
do comunque sempre ottimisti-
co al futuro. DM

Coinvolti nell’incidente avvenuto sull’autostrada 21 vicino a Cremona

Un grande spavento senza gravi danni
per i 90 studenti dell’ex Patetta di Cairo

Rilasciato il certificato di regolare esecuzione 

Cairo: conclusi i lavori di 
risanamento del  castello

Una consapevolezza in più per gli studenti scampati all’incidente

Maturità, solidarietà e condivisione 
fan della vita un dono meraviglioso

Riceviamo e pubblichiamo

Ma che degrado 
la stazione FS di Cairo!

Cairo M.tte. Nella città che
per anni ha ospitato l’azienda
leader a livello nazionale nel
campo fotografico è nata
un’associazione culturale tutta
incentrata sulla fotografia co-
me si legge nella pagina Face-
book del sodalizio che si è ap-
pena costituito. 

“L’Associazione Culturale
Fotografica ZeroISO viene al-
la luce dall’iniziativa di un
gruppo di persone accomuna-
te dalla passione per la foto-
grafia. ZeroISO nasce (e mai
verbo fu più azzeccato) a Cai-
ro Montenotte, Comune in cui
hanno visto la “luce” gli albori,
i fasti e infine la decadenza le
pellicole “Ferrania” e i suoi sta-
bilimenti. Se non ne siamo già
figli o nipoti di quei pionieri ne
siamo sicuramente più che pa-
renti, fosse anche solo per la
passione che ci accomuna ed
emoziona. Tempo, Sensibilità,
Aperture non sono solo prero-
gative per scattare una foto ma
lo sono altrettanto nelle rela-
zioni umane. L’associazione
ha l’obiettivo di promuovere la
cultura e l’arte fotografica sul
nostro territorio e poter dare un
tavolo di confronto, in modo da
poterne discutere liberamente
e, perché no, imparare l’un l’al-

tro. L’associazione aggrega
amici, esperienze e idee vo-
lendo essere un cantiere sem-
pre in divenire, aperto all’ap-
porto e al contributo di chiun-
que voglia partecipare. Ver-
ranno, inoltre, organizzate atti-
vità quali corsi, mostre, proie-
zioni, uscite, serate tecniche,
progetti ed eventi. Se vuoi far-
ne parte anche tu contattaci
per informazioni ed iscrizioni.”

Chiunque può dunque far
parte del gruppo e intanto i
venticinque componenti del
Consiglio Direttivo che hanno
collaborato per la nascita del-
l’associazione hanno eletto le
seguenti cariche: Massimo Di

Cresce presidente, Andrea
Laurenza vicepresidente, Roc-
co Di Domenico tesoriere e
Alessandro Bechis segretario. 

Per promuovere la cultura e l’arte fotografica

Cairo: con “ZeroISO” viene alla luce
un’Associazione Culturale Fotografica
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Cairo M.tte. Si è svolta il 22
febbraio scorso l’Assemblea di
Sezione dell’Avis Cairo.

La riunione è iniziata con un
invito ad osservare un minuto
di silenzio per i donatori defun-
ti: «L’anno appena trascorso è
stato un po’ difficile - ha detto il
presidente Maurizio Regazzo-
ni - ma soprattutto caratteriz-
zato da numerosi lutti.

A febbraio ci ha lasciati il no-
stro socio fondatore Domenico
Visconti e a giugno il consiglio
ha sofferto la perdita della sua
stimata consigliera Luciana
Piotto, sempre presente, attiva
e solare.

Poco dopo ci ha lasciati il
marito di Antonella, Salvatore,
che anche in quel momento
non ha dimenticato la nostra
associazione.

Infine, è scomparso l’amico
nonché ex presidente dell’Avis
Provinciale, Fulvio Berti».

Il presidente ha fatto poi un
resoconto dell’attività svolta
dal sodalizio: «Le 446 sacche
raccolte nel 2014 sono il risul-
tato di un duro lavoro, il calo di
alcune unità per il secondo an-
no consecutivo non e motivo
di gioia, ma riteniamo che la
colpa sia da attribuire alla
sempre più stringente selezio-
ne per l’idoneità del donatore
richiesta dalle nuove normati-
ve, zanzara, viaggi all’estero
etc.

La presenza costante di do-
natori nei giorni di raccolta,
ma soprattutto l’aumento del
numero dei donatori attivi, ar-
rivato a 233 dai 226 dello
scorso anno, anche se di po-
che unità, ci fa capire che la
direzione intrapresa e quella
giusta.

La parte sanitaria diventa
sempre più ingestibile, le nu-
merose documentazioni da
produrre, il ritiro materiale,
l’adeguamento dei programmi
sul PC impegna non poco i no-
stri volontari, che si trovano ad
affrontare situazioni assurde.
Voglio pertanto ringraziarli per
la pazienza e per la disponibi-
lità preziosissima che danno
costantemente durante la rac-
colta e nei giorni precedenti e
successivi». 

«La novità più significativa
del 2014 è rappresentata dai
nuovi giovani - continua Re-
gazzoni - sono andati nelle

scuole, nella giornata che ab-
biamo organizzato in via Ro-
ma, in occasione della giorna-
ta mondiale del donatore di
sangue il 14 giugno, con la mi-
surazione della glicemia e del
colesterolo, erano anche pre-
senti al pranzo sociale del 30
novembre scorso, e sono sem-
pre loro che si stanno impe-
gnando per il sessantacinque-
simo di fondazione della no-
stra sezione». 

Le iniziative per celebrare
questa ricorrenza inizieranno il
12 aprile con il Concerto del
compositore e pianista Marco
Arrighi, al teatro del Palazzo di
città.

Per il 24 maggio è in pro-
gramma la gita sociale a Niz-
za, a Settembre si svolgerà la
mostra della scultrice e pittrice
Rosanna Costa: «La nostra
“Madrina” - precisa il presi-
dente - lasciatemela definire
così».

La rassegna si concluderà il
19 settembre, giornata dove
verranno premiati i donatori:

«Quel giorno, quella festa sarà
completamente diversa da co-
me siamo/sono stato abituato
a vederla - conclude Maurizio
Regazzoni - e me ne assumo
tutta la responsabilità, ho volu-
to modificare alcune cose per
renderla più giovane e attuale
ai nostri tempi.

Innanzitutto si svolgerà al
pomeriggio, il corteo sarà ani-
mato dalla nostra banda citta-
dina e dagli sbandieratori della
città di Alba, l’accoglienza e le
premiazioni si svolgeranno in
piazza, e si farà la cena invece
del pranzo.

Queste sono alcune delle
iniziative intraprese, ma un po’
di ottimismo e l’impegno di tut-
ti farà sì che il 2015 sia un an-
no indimenticabile».

Il 23 marzo prossimo si
svolgerà a Carcare l’Assem-
blea Provinciale dei Delegati
Avis.

A rappresentare Cairo ci sa-
ranno Maurizio Regazzoni,
Antonella Latoni e Giorgio Pi-
ras.

Cairo Montenotte. Sono
state assegnate le cinquan-
ta borse di studio per l’ac-
quisto di libri e materiali mes-
se in palio per altrettanti ra-
gazzi iscritti al primo anno
degli istituti per geometri nel-
l’ambito del concorso “Geo-
rientiamoci”, istituito dalla
Fondazione Geometri Italia-
ni per un valore complessivo
di dodici mila e cinquecento
euro.

La commissione ha valu-
tato trecentocinquantuno ela-
borati provenienti da tutta Ita-
lia e ha proceduto nella sco-
ra settimana con le nomine
dei vincitori.

Tra i tre vincitori della Li-
guria è stata premiata anche
Alice Peluffo, studentessa
dell’Istituto Superiore di Cai-
ro Montenotte con il raccon-
to dal titolo “Cosa ne penso
io”. 

Il concorso era iniziato lo
scorso anno scolastico tra gli
studenti della terza media in-
tenzionati a frequentare il per-
corso di studio che consente di
accedere alla professione di
geometra.

I ragazzi dovevano pre-
sentare un lavoro, in imma-

gini o testo, nel quale espri-
mevano la loro visione del
futuro nella professione che
avevano scelto.

Il bel risultato conseguito
dalla studentessa cairese Ali-
ce Peluffo ha contribuito a
mettere in risalto il crescen-
te numero di donne che sta
scegliendo la carriera di geo-
metra: un terzo dei parteci-
panti al concorso erano in-
fatti ragazze.

SDV

A Dego lieta ricorrenza, per il compleanno
centenario di una cittadina benefattrice l’ex di-
rettrice postale, Lina Dematteis che compie il
centenario di vita il 6 marzo 2015.

Lina Dematteis è nata a Dego il 6 marzo
1915. Dopo una infanzia scolastica ha lavorato
in diverse attività impiegatizie, andando a ripo-
so come direttrice Uffici Postali.

Una famiglia di lavoratori, la sua: il padre, im-
prenditore edile, la madre casalinga e coltivatri-
ce diretta, originari di Santa Giulia, Comune dal
1929 accorpato al Comune di Dego.

Lina è secondo genita di tre fratelli, la primo-
genita Amalia, il fratello Nino, commerciante in
materiali edili.

Lina Dematteis è nata nella medesima fra-
zione con la compaesana Beata Teresa Brac-
co, nubile per scelta si è sempre adoperata per
i bisognosi della comunità locale.

È assistita dalla famiglia del fratello Nino, la
cognata Elena con i nipoti Piero e Simona.

L’elisir di lunga vita per Lina è stato morige-
razione in tutti i momenti buoni e cattivi della vi-
ta, con soddisfazione per l’aiuto possibile al
prossimo.

A Lina Dematteis fanno voti per il buon ulte-
riore proseguimento della vita, con la sua fa-
miglia, i comparenti, Remigio e Stefano Ver-
cellino, Francesca Dalponte e Nicole Vercelli-
no.

Ricordati dal presidente Regazzoni nell’assemblea del 22 febbraio 

I lutti e i problemi dell’AVIS Cairo
che tuttavia cresce e si rinnova

Al concorso nazionale “Georientiamoci” per studenti geometri

Una prestigiosa borsa di studio
vinta dalla cairese Alice Peluffo 

Lina Dematteis 100 anni a Dego

Cairo M.tte. Il Comune di Cairo ha ufficialmente accettato la
richiesta presentata della Ditta “SE.DI. S.r.l.” di Millesimo, in-
tesa ad ottenere un supporto logistico da parte del Comune
per l’organizzazione della manifestazione denominata “Frue-
hlingsfest 2015”, che si svolgerà nel parcheggio sotterraneo
di P.za della Vittoria, nel periodo compreso tra il 21 ed il 24
maggio.
Roccavignale. Un lupo sarebbe stato catturato il 26 febbraio
scorso da una telecamera sistemata sul palazzo comunale di
Roccavignale. Erano circa le 21,30 quando il messo comuna-
le era uscito dal municipio dopo una riunione e coi i fari della
sua auto avrebbe illuminato l’animale che si aggirava nel cen-
tro del paese. La visione della telecamera l’indomani mattina
avrebbe poi confermato l’episodio. Si tratta dell’unico lupo av-
vistato in Valbormida nonostante le numerose segnalazioni, a
parte quello trovato morto a Cengio alla fine di marzo dello
scorso anno.
Cengio. È scomparsa il 27 febbraio scorso, a causa di una
morte improvvisa, una figura di spicco della comunica di Cen-
gio. Franco Marraccini, 76 anni, pensionato, Cavaliere del-
l’Ordine al merito della Repubblica Italiana, presidente della
locale Proloco era stato, dal 1976 al 1985, presidente del Co-
mitato feste del Comune. Dal 1980 al 1990 era stato consi-
gliere comunale a Cengio e dall’80 al 99 consigliere della Co-
munità montana. Lascia la moglie Paola e due figlie, Sandra
e Marina. Funerali si sono svolti il 28mfenbbraio nella chiesa
di San Giuseppe a Cengio.
Altare. Sono iniziati lunedì scorso i lavori per la sistemazione
dell’impianto di illuminazione nella galleria Fugona di Altare,
che si trova completamente al buio da sue settimane. Gli in-
terventi avvengono di notte e pertanto nelle ore notturne è im-
pedita per motivi di sicurezza la fruizione della sede stradale
sul viadotto Rastello e all’interno della galleria. Il traffico è de-
viato nel centro abitato di Altare. Il tratto stradale sarà nuova-
mente aperto al traffico il 6 marzo.
Dego. Durante le operazioni di controllo per la prevenzione
del bracconaggio la polizia provinciale ha sorpreso due cac-
ciatori che abbattevano i caprioli in maniera non consentita
dalla normativa. Si trattava peraltro di due “selecontrollori” a
cui è affidato il compito di abbattere gli ungulati per limitarne il
numero. Uno dei due viaggiava su un veicolo con la carabina
carica e il colpo in canna. L’altro aveva omesso di applicare
nel garretto della zampa posteriore dell’animale il bracciale
inamovibile che ne evidenziava il regolare abbattimento.

COLPO D’OCCHIO

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE. Indirizzo: Via Cor-
nareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806; Fax: 019
510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Orario: tutte
le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio 15-17.
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume, a tempo de-
terminato full time, 1 escavatorista edile; codice Istat
7.4.4.3.08; sede di lavoro: Cairo Montenotte/Savona (SV); au-
to propria; turni: diurni; patente C; titolo di studio: assolvimen-
to obbligo scolastico; durata 2 mesi; età min: 25; età max: 55;
esperienza richiesta: più di 5 anni. CIC 2509.
Cairo M.tte. Azienda di Cairo Montenotte assume, a tempo
determinato full time, 1 Saldatore; codice Istat 6.2.1.2.02; se-
de di lavoro: Cairo Montenotte (SV); auto propria; turni: diur-
ni; richiesto patentino di saldatore; titolo di studio: assolvi-
mento obbligo scolastico; patente B; riservato agli iscritti o
avente titolo all’iscrizione negli elenchi del collocamento ob-
bligatorio ai sensi della legge nº 68 del 12/3/1999. CIC 2508.
Carcare. Parrucchiera assume a tempo determinato full-time
1 Parrucchiera; codice Istat 5.5.3.1.23; sede di lavoro: Carca-
re (SV); auto propria; turni: diurni; assolutamente necessaria
esperienza e autonomia nella mansione; titolo di studio: qua-
lifica; patente B; età min: 26; esperienza richiesta: tra 2 e 5
anni; CIC 2507.
Millesimo. Cooperativa sociale assume, a tempo determina-
to full-time, 1 educatore professionale; codice Istat 3.4.4.1.17;
sede di lavoro: Millesimo (SV); auto propria; turni: diurni, not-
turni, festivi; titolo di studio: laurea; patente B; età min: 25; età
max: 55; esperienza richiesta: tra 2 e 5 anni c/o comunità re-
cupero/terapeutiche; CIC 2506.
Valbormida. Agenzia assicurativa assume, full-time, 1 suba-
gente d’assicurazione; codice Istat 3.3.2.3.07; sede di lavoro:
Valbormida; auto propria; turni: diurni; buone conoscenze infor-
matiche; richiesta iscrizione Rui, portafoglio subagenzia esi-
stente da incrementare, provvigioni con over su portafoglio por-
tato da altra compagnia, piano di carriera strutturato, corsi di ag-
giornamento a carico dell’azienda, rappel per raggiungimento
obiettivi concordati; titolo di studio: diploma; patente B; età min:
25; età max: 50; esperienza richiesta: sotto 2 anni. CIC 2505.
Valbormida. Agenda assicurativa assume full-time 3 Inter-
mediari d’assicurazione; codice Istat 3.3.2.3.02; sede di lavo-
ro: Valbormida, Savona; turni diurni; informatica di base; con-
tributo avviamento per 12 mesi rinnovabile per altri 12 più
provvigioni; piano di carriera strutturato; rappel per raggiungi-
mento obiettivo; titolo di studio: diploma; patente B; età min:
24; età max: 40; CIC 2504.

LAVORO

- Cairo M.tte. Il giorno 8 marzo alle ore 21 al
Teatro di Palazzo di Città, in occasione della
Giornata Internazionale della Donna l’Am-
ministrazione comunale, in collaborazione con
Telefono Donna - Centro Antiviolenza Savona,
presenta lo spettacolo teatrale “Voce d’ani-
ma” di Alessandro Campanile con: Angela Zinno, Mariella Ca-
stellano, Elena Dal Pont, Anna Firpo e Alessandra Crescini.
Ingresso libero.
- Carcare. Domenica 8 marzo il coordinamento SPI-CGIL, se-
de Val Bormida, organizza, nei locali della Soc. Operaia di Car-
care in piazza Cavaradossi, la “Giornata della Donna”. La
manifestazione inizierà alle ore 15 con music e divertimenti va-
ri; alle ore 16, rinfresco con dolci e specialità locali preparati da-
le donne. A tutte le donne intervenute verrà offerto un omaggio
floreale. La festa è per tutti: donne e uomini, anziani e giovani!
- Ferrania. La Diocesi di Acqui in occasione della 3º giornata
dei musei ecclesiastici, promossa dall’ A.M.E.I, ha scelto di por-
tare all’attenzione della collettività il complesso abbazziale di
Borgo San Pietro di Ferrania. Grazie alla disponibilità del par-
roco e di un gruppo di volontari, sarà possibile conoscere la
storia dell’antica abbazia e scoprirne i suoi piccoli tesori artisti-
ci: dai manufatti tessili (piviali, pianete, dalmatiche, tunicelle dal
XVII al XIX secolo) agli arredi liturgici e processionali in argen-
to. Ad arricchire il percorso si potranno osservare documenti e
testi del 1600 e antifonari del 1700 che faranno ripercorrere la
vita di culturale e spirituale di questa antica Abbazia.
L’appuntamento è per sabato 7 e domenica 8 marzo dalle
10,00 alle 12,00 e dalle 15,00 alle 18,00, con accoglienza nel-
l’area antistante la chiesa abbaziale. Per informazioni: don
Massimo 3408143272 – Walter Baglietto 3683222723- 
- Quiliano. Presso il Palazzetto dello Sport, in Via della Co-
stituzione, sabato 7 e domenica 8 marzo, dalle ore 10 alle
ore 19, con il patrocinio del Comune di Quiliano l’Expoeventi
invita tutti a visitare l’esposizione internazionale felina “I gat-
ti più belli del mondo”. Negli stessi locali saranno esposti
esemplari di rettili vivi da tutto il mondo. 
- Carcare. Mercoledì 11 marzo alle ore 16,30 presso il Cen-
tro Polifunzionale di Carcare, il Lions Club di Genova terrà la
conferenza “Problemi dell’ Udito” Diagnosi e Terapia, col
Dott. Matteo Chiarlone e l’ing. Fabiano Di Gioia ci sarà il sa-
luto della Direzione dell’Università, del Presidente Clubs Lions
e del Responsabile del Service. A termine, per chi lo deside-
ra, verrà effettuato l’ esame dell’udito assolutamente gratuito
ed in regime di privacy.

SPETTACOLI E CULTURA

È mancata all’affetto
dei suoi cari

Franca VIOLA
Ved. Zunino
di anni 86

Ne danno il triste annuncio i fi-
gli Roberto e Ivana con Anne e
Gianni i nipoti Alessandro e
Davide i fratelli parenti e amici
tutti. I funerali sono stati cele-
brati nella chiesa parrocchiale
San Lorenzo di Cairo M.tte
mercoledì 25 febbraio.

Onoranze funebri
Parodi

C.so di Vittorio, 41
Cairo Montenotte
Tel. 019 505502

Improvvisamente all’ospedale
“S. Paolo” di Savona è

mancato all’affetto dei suoi cari
Renato GIRIBONE di anni 71
Ne danno l’annuncio la moglie
Rosanna, il figlio Stefano con
Paola, la piccola Chiara, il fra-
tello Luigi con Sonia, zia Luigi-
na, il nipote, i cugini, parenti e
amici tutti. I funerali sono stati
celebrati giovedì 24 febbraio
nella Parrocchia “San Loren-
zo” di Cairo Montenotte.

Onoranze Funebri
Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14
17014 Cairo M.tte
Tel. 019 504670
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Cairo M.tte - L’iscrizione in
latino sul portale di palazzo
Scarampi celebra la sosta che
vi fecero, in epoche diverse,
due regine imperiali: la madre
Maria Anna nel 1649, la figlia
Margherita nel 1666, utraque
ambedue regine, utraque (am-
bedue) in viaggio per raggiun-
gere il novello sposo, utraque
(ambedue) si riposarono in
questo palazzo nel mese di
agosto. 

Quest’ultimo utraque contie-
ne un errore storico; Margheri-
ta non sostò nel pala Scaram-
pi nel mese di agosto, ma il pri-
mo settembre 1666.

L’autore della iscrizione sba-
gliò, forse sapendo di sbaglia-
re, la data dell’arrivo a Cairo
dell’augusta sposa; preferì ub-
bidire alla metrica e alla musi-
calità della composizione sa-
crificando la precisione storica.
In proposito meglio di me si
espresse sul finire del 1800 lo
storico Cairese Girolamo Ros-
si: “Non si preoccupò di antici-
pare d’un giorno l’arrivo a Cai-
ro dell’Imperatrice; senza dub-
bio per non perdere l fortunato
incontro di tre utraque, che se-
condo lui concorrevano stu-
pendamente all’effetto della
composizione. Era il gusto dei
tempi, e non doveva parere
gran cosa il sacrificio di un
giorno!”

Il viaggio dell’Imperatrice fu
scritto in contemporanea nei
“Commentari di Roma” da Al-
fonso Loschi e fu stampato a
Bologna nel 1669, nemmeno
tre anni dopo, per cui abbiamo
motivo di credere nella preci-
sione delle date trascritte e,
per i riferimenti alla nascita
della strada del Melogno, è pu-
re interessante l’intera crona-
ca: « Margherita, figlia dei rea-
li di Spagna, si sposò per pro-
cura con Leopoldo I, Imperato-
re d’Austria, il 25 aprile 1666...
il 24 agosto poté sbarcare a Fi-
nale accoltavi con istraordina-
rie feste.

Era stato costrutto sul mare
un ponte di 168 piedi sopra do-
dici di larghezza, adorno ai
due lati di fiori, corone, frutti,
quadri, statue e iscrizioni... e
su di esso dalla nave faceva
passaggio l’augusta Donna e
riceveva gli omaggi di D. Luigi
Ponz Governatore di Milano e
di Monsignor Stefano Spinola
vescovo di Savona.

Per ben sei giorni si ebbero
banchetti, luminarie e pubblici
spettacoli, interrotti appena dai
ricevimenti di corti circonvici-
ne, massime quello del conte
Raimondo di Montecuccoli, in-
viato straordinario di S. M. l’Im-
peratore (cui fu dedicato un ul-
teriore giorno ndr).

Finalmente la neo Imperatri-
ce lasciava Finale il primo set-
tembre avviandosi alla volta
delle Langhe per una nuova
strada, fatta aprire con non po-
ca spesa sotto la direzione del
Tenente Generale Berretta (la
strada del Melogno per secoli
fu detta strada Berretta ndr).

L’Imperatrice sdigiunò
(pranzò? NDR) al villaggio di
Bormida, dove non sorgevano
che alcune povere capanne, e
la sera toccò Cairo, dove fu
onorevolmente accolta con
splendido banchetto offertole
dal conte Alessandro Scaram-
pi, figlio di Vittorio Bartolomeo
e di D. Emilia Del Carretto.

Il domani, due settembre, ne
ripartiva per la volta di Spi-
gno.»
Mario Capelli, lo Steccolini

Cairo M.tte - Con un comu-
nicato stampa a firma Mario
Norziglia, Coordinatore del
Comitato per la Salvaguardia
dell’Ambiente Naturale delle
Valli Bormida e attuale Presi-
dente della Sezione AIW Alta
Val Bormida, e Franco Zuni-
no, Segretario Generale As-
sociazione Italiana per la Wil-
derness siamo venuti a cono-
scenza che:

“Dopo quasi quarant’anni di
attività, i Soci del Comitato
per la Salvaguardia dell’Am-
biente Naturale delle Valli Bor-
mida hanno deciso lo sciogli-
mento del sodalizio, facendo-
lo confluire nella Sezione AIW
Alta Val Bormida.

Le ragioni di questa doloro-
sa decisione, che ha sciolto
quella che può ritenersi la più
antica associazione con fina-
lità ambientalistiche della Val
Bormida, sono dovute a due
importanti fatti.

Uno, che la “personalità
giuridica” a suo tempo ottenu-
ta da parte della Regione Li-
guria costringeva a biennali
burocratiche pratiche; due,

che i Soci del Comitato da di-
versi anni erano comunque
tutti confluiti anche nella Se-
zione che l’AIW aveva in Val
Bormida, in quanto tutti se-
guaci di Franco Zunino, il fau-
tore sia del Comitato sia del-
l’Associazione Wilderness, or-
mai prestigiosa associazione
di livello nazionale che ha ot-
tenuto sia il riconoscimento
dal Ministero dell’Ambiente
come organismo di “tutela del-
l’ambiente” sia come ONLUS
(Organizzazione Non Lucrati-
va di Utilità Sociale). 

Essendosi quindi venuto a
creare una specie di doppione
di associazioni che avevano
statutariamente le stesse fina-
lità.

Lo scioglimento è avvenuto
il 16 febbraio scorso con as-
semblea degli iscritti presso lo
studio notarile Rossi di Cairo
Montenotte.

E’ il caso di ricordare che al
suddetto Comitato i valbormi-
desi devono l’esistenza della
Riserva Regionale dell’Adela-
sia, nata con un’iniziale picco-
lo nucleo di 140 ettari come
Zona di Tutela Ambientale, poi
ampliato e trasformato nella
più noto Riserva Naturalistica
costituita dall’allora Società
3M Spa (in seguito Imetion
Spa ed infine Ferrania Spa),
per divenire infine Riserva Na-
turale Regionale, sempre gra-
zie all’impegno del Comitato e
della gemella Sezione AIW i
cui coordinatori convinsero
varie autorità (Regione Ligu-
ria, Provincia di Savona ed
anche Comune di Cairo Mon-
tenotte) ad assumersi l’onore
(ed è anche il caso di dire,
l’onore!) di aver acquistato la
vasta proprietà boschiva che
oggi ne fa parte, estesa 1.270
ettari.

Ma al Comitato si devono
anche molte altre battaglie ed

attività con finalità ambientali-
ste, come la difesa di alcuni
alberi monumentali poi dive-
nuti veri e propri monumenti
naturali per legge regionale.
Inoltre, per tutti questi anni al-
cuni membri del Comitato, ed
in particolare l’indefesso Ezio
Montano, di Ferrania, hanno
gestito la Cascina Miera, Cen-
tro di educazione ambientale
e Rifugio escursionistico della
Riserva Adelasia.

Da oggi gli stessi impegni
proseguiranno quindi sotto
l’egida dell’AIW, alla quale Se-
zione gli ex Soci del Comitato
hanno devoluto la parte am-
ministrativa e concesso l’uso
del logo, che apparirà in quel-
lo di detta Sezione anche co-
me memoria storica del soda-
lizio.

I valbormidesi che fossero
interessati a sostenere le fi-
nalità che furono già del Co-
mitato e che ora saranno por-
tate avanti come Associazio-
ne Wilderness, possono rivol-
gersi alla Presidenza della
Sezione (392.9241985 – se-
zionealtavalbormida@wilder-
ness.it) oppure direttamente
alla Segreteria Generale
dell’AIW che anche ha sede
in Val Bormida (338.4775072
– segreteriagenerale@wilder-
ness.it). 

Firmato Mario Norziglia,
Franco Zunino”

Carcare - Il 6 marzo presso
l’Unitre di Carcare ha inizio il
corso “Un mondo vivo e soste-
nibile” coordinato dal dr. Giulio
Save.

Tra gli argomenti, trattati ov-
viamente a livello e tono divul-
gativi: dissesto idrogeologico,
alterazioni climatiche, potabi-
lizzazione acque, rapporto tec-
nologia-ambiente. 

Il pensiero unico può per-
suadere che la straordinaria
ricchezza dell’esperienza
umana sia riconducibile al pu-
ro dominio dei bisogni; che il
cittadino debba affidarsi agli
Specialisti per tutte le questio-
ni che non siano direttamente
risolvibili, da Bravo Consuma-
tore, con un carrello e un sac-
chetto di plastica fra i banconi
luccicanti di qualche Iper; che
alla gente basti quel poco che
“nostra maestra televisione”
dosa con ruffiana parsimonia
per mantenerci a distanza di
sicurezza dagli infidi tumulti del
pensiero; che certi argomenti e
riflessioni siano troppo tecnici
o troppo astratti o troppo qual-
cos’altro per essere calati fra i
non addetti e allora, per non
banalizzarli, è meglio niente. 

Naturalmente non è vero. 
Ogni iniziativa un po’ origi-

nale di informazione o di edu-
cazione ambientale, mostra
che c’è una gran voglia di sa-

pere di più, su tutto; voglia di
penetrare più in profondità, di
avvicinarsi ai fondamenti e ai
perché; voglia di trovare cause
per non doversi poi limitare,
rassegnati e impotenti, a regi-
strarne “oggettivamente“ gli ef-
fetti. 

Vorremmo che questo corso
riuscisse a dimostrarlo.
CALENDARIO INCONTRI
ANNO ACCADEMICO 

2014-2015
6 marzo: Il destino dei mon-

ti è quello di franare, quello dei
fiumi di portar via i detriti: un
manuale di sopravvivenza tra i
due (Maifredi).

13 marzo: Interrogativi di
geologia applicata in Valbormi-
da e nel Savonese, come si
possono risolvere situazioni
geologiche critiche in modo
sostenibile (Maifredi).

20 marzo: Potabilizzazione
dell’acqua; Impianto a servizio
Fontanazzo (Garbero).

27 marzo: La risorsa Acqua.
Una gestione integrata del ser-
vizio idrico (Garbero).

30 marzo: Rifiuti. Va bene la
raccolta differenziata, e dopo?
Uno sguardo alle tecnologie
disponibili(Save).

13 aprile: Cambiamenti cli-
matici: necessità e urgenza di
ridurre le emissioni climalte-
ranti. Approvare al più presto
un nuovo piano energetico na-

zionale e uno regionale soste-
nibili (Zunino).

20 aprile: Come provare a
costruire un nuovo modello di
futuro sostenibile, partendo dal
concetto di “limite” e dalla dife-
sa dei “beni comuni” (Zunino).

27 aprile: La Tecnologia: un
nemico o un aiuto per l’Am-
biente? Tecnofobia: malattia
senile dell’ambientalismo (Sa-
ve).

Relatori: - Prof Pietro Mai-
fredi, docente in Geologia Ap-
plicata.

- Ing Franco Zunino, esperto
ambientale, già Assessore
Ambiente Regione Liguria

- Ing Stefano Garbero, Di-
rettore CIRA, Consorzio Depu-
razione Dego

- Dr Giulio Save, Consulente
Industriale Ingegneria Ambien-
tale

Dove: Sala Conferenze
Centro Polifunzionale di Car-
care.

Quando: nei giorni indicati,
ore 16-18

Carcare - Sabato 7 marzo
alle ore 21 presso teatro San-
ta Rosa di Carcare Elio Berti e
Roberto Tesconi propongono
“Ritorno dal K2. Karakorum”
uno spettacolo che è stato pre-
sentato in prima nazionale a
Borgio Verezzi il 21 febbraio e
che ha riscosso un ottimo suc-
cesso di pubblico in quanto
particolarmente emozionante.
Accanto ai due attori, entrambi
professionisti, un gruppo di
musicisti che suoneranno dal
vivo accompagnando le imma-
gini della montagna e il rac-
conto dei due alpinisti protago-
nisti della storia. K2. La scala-
ta. Il ritorno. 

“E’ un atto unico di comme-
dia - scrive il regista Roberto
Tesconi - che ho scritto per tre
personaggi; Giorgio Minetti, di
professione fisico, e Walter
Salgoni, magistrato. La vicen-
da racconta di due vecchi ami-
ci durante l’arrampicata sulla

seconda montagna più alta del
mondo, hanno un incidente
che li blocca a 27.000 piedi, su
una sporgenza ghiacciata. Mi-
netti subisce una frattura alla
gamba e perdono parte degli
attrezzi e quelli restanti non
sono sufficienti per la discesa.
In quella circostanza forzata i
due uomini iniziano una con-
versazione, da prima spensie-
rata che gradualmente sfuma
in una discussione sul signifi-
cato e il valore della vita. E’ il
legame tra i due uomini che è
messo a dura prova. Due per-
sonaggi così diversi eppure la
loro amicizia va oltre le parole.
Il terzo personaggio nella com-
media è, naturalmente, la
Montagna. Il freddo implacabi-
le, il mucchio di ghiaccio, neve
e roccia fa in modo che le re-
altà dolorose della vita e della
morte non possano essere tra-
scurate, né ignorate, farà tro-
vare il bene nel giuramento

dell’uno, la forza e il coraggio
nell’altro.”

Prenotazioni presso fiorista
“Mio giardino” di Carcare.

Ferrania - La Diocesi di Ac-
qui in occasione della 3ª gior-
nata dei musei ecclesiastici,
promossa dall’A.M.E.I, ha
scelto di portare all’attenzione
della collettività il complesso
abbazziale di Borgo San Pie-
tro di Ferrania.

Grazie alla disponibilità del
parroco e di un gruppo di vo-
lontari, sarà possibile cono-
scere la storia dell’antica ab-
bazia e scoprirne i suoi pic-
coli tesori artistici: dai ma-
nufatti tessili (piviali, pianete,
dalmatiche, tunicelle dal XVII
al XIX secolo) agli arredi li-
turgici e processionali in ar-
gento.

Ad arricchire il percorso si
potranno osservare documen-
ti e testi del 1600 e antifonari
del 1700 che faranno riper-
correre la vita di culturale e
spirituale di questa antica Ab-
bazia.

L’appuntamento è per saba-
to 7 e domenica 8 marzo dalle
10,00 alle 12,00 e dalle 15,00
alle 18,00, con accoglienza
nell’area antistante la chiesa
abbaziale.

Per informazioni: don Mas-
simo 340 8143272 - Walter
Baglietto 368 3222723

La consegna degli attestati 
ECM a Carcare
Carcare - Venerdì 6 Marzo 2015 alle ore 11,00 presso l’Aula

Magna del Liceo Calasanzio di Carcare si terrà il Service del Li-
ons Club Valbormida “Guardia Medica Pediatrica” con la conse-
gna degli attestati ECM ai Medici di Continuità Assistenziale del-
l’ASL 2 Savonese che hanno seguito e superato il corso teorico-
pratico di formazione sulle “Emergenze pediatriche”, organizza-
to dal Lions Club Valbormida e condotto dal direttore e dai diri-
genti medici della struttura di Pediatria dell’Asl 2 del Savonese. 

I servizi sportivi
di Cairo Montenotte
e della Valle Bormida
sono nelle pagine

dello sport

L’iscrizione non corrisponde alle cronache dello storico di corte

Arrivo a Cairo di Margherita d’Austria: 
errore nell’iscrizione sul pala-Scarampi

Confluito nella Sezione AIW Alta Val Bormida 

Sciolto il comitato “Valli Bormida”
cui si deve la nascita dell’Adelasia

Dal 6 marzo coordinato dal dr. Giulio Save

“Un mondo vivo e sostenibile”
nuovo corso all’Unitre di Carcare

Abbazia in mostra
al borgo S. Pietro 

Da La storia di Cairo illustra-
ta. Il marchese Alessandro
Scarampi accoglie l'impera-
trice Margherita, figlia di Fi-
lippoIV di Spagna e moglie
dell'imperatore Leopoldo I
d'Austria. 1 sett. 1666. Olio
su tela di Capelli

Sabato 7 marzo alle ore 21 a Carcare

“Ritorno dal K2. Karakorum” al Della  Rosa

“Quando i piemontesi preferivano le  bionde”
Carcare - L’11 marzo alle ore 20 presso l’Aula Magna del Liceo S.G. Calasanzio verrà presen-

tato il libro “Quando i piemontesi preferivano le bionde”.
Il testo, scritto da Attilio Ianniello e promosso dall’Associazione Piccoli Allevatori Razza Pie-

montese “La Piccola”, svela poco per volta una ricerca fatta intorno ad un ceppo di razza bovina
Piemontese caratterizzata dal mantello color “fromentino”, color del grano maturo; “la bionda”, co-
me la chiamavano gli allevatori delle Langhe e dell’Entroterra ligure. 
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Canelli. Il 7 marzo, in occa-
sione della Giornata Interna-
zionale della Donna, alle ore
16,30, in piazza Cavour a Ca-
nelli (isola pedonale), la Biblio-
teca Civica G. Monticone par-
teciperà all’iniziativa canellese
“Scarpe senza donne” contro il
femminicidio, con letture tratte
dal libro “Ferite a morte” di
Serena Dandini. 

Il tema era già stato affron-
tato dalla biblioteca civica il 28
giugno 2013 con lo spettacolo
“Donne di Sabbia” all’interno
della rassegna “Il cortile rac-
conta”, organizzata in collabo-
razione con Memoria Viva e
Azione Cattolica San Tomma-
so, nel cortile ex scuola G.B.
Giuliani.Nel 2013, “Donne di
Sabbia”, portava in scena in
Italia lo spettacolo di denuncia

di Humberto Robles con le vo-
ci delle donne e delle violenze
da loro subite a Ciudad Juà-
rez, zona di frontiera.

L’installazione delle scarpe
rosse ricreata nella piazza di
Canelli nasce proprio da un
progetto dell’artista messica-
na, Elina Chauvet, dedicato al-
le vittime di Ciudad Juàrez.

Nel 2015, “Ferite a morte”,
in mezzo ad una distesa di
scarpe rosse vuote, che rap-
presentano una marcia silen-
ziosa di donne assenti, dà vo-
ce alle vittime dei femminicidi
di diversi luoghi.

L’autrice, Serena Dandini,
ispirandosi a storie vere si è
domandata: «E se le vittime
potessero parlare? Volevo che
fossero libere, almeno da mor-
te, di raccontare la loro versio-

ne, nel tentativo di ridare luce
e colore ai loro opachi fanta-
smi. Desideravo farle rinasce-
re con la libertà della scrittura
e trasformarle da corpi da vivi-
sezionare in donne vere, con
sentimenti e risentimenti, ma
anche, se è possibile, con l’iro-
nia, l’ingenuità e la forza sbia-
dite nei necrologi ufficiali…»
(da “Ferite a morte”).

Venti donne di ogni età in-
terpreteranno le vittime delle
violenze. La voce fuori campo
dell’attore Andrea Bosca con-
clude l’interpretazione propo-
sta dalla biblioteca civica
G.Monticone. 

Scarpe rosse. Piazza Ca-
vour, accoglierà “le scarpe ros-
se” femminili per “camminare”
tutti insieme contro la violenza
sulle donne.

Canelli. Alla fiera internazio-
nale del turismo a Berlino, dal
4 all’8 marzo, ci saranno:

Eccellenze canellesi. Da
giovedì 5 marzo, alla ITB Ber-
lin, Canelli sarà protagonista
nel mondo internazionale del
turismo presentando il ricono-
scimento a Patrimonio del-
l’Unesco il territorio di Langhe-
Roero- Monferrato, le catte-
drali sotterranee, i paesaggi
del vino, le ‘bollicine’, il Mosca-
to, la gastronomia, le principa-
li manifestazioni come l’Asse-
dio, la Città del vino, la fiera del
Tartufo. E ancora l’arte, la cul-
tura, il Moscato ed, in partico-
lare, il suo ‘Moscato di Canelli’
docg. A rappresentare Canelli
con il preciso scopo di ‘promo-
zionare’ il territorio canellese in
tutte le sue non poche sfaccet-
tature, ci sarà una delegazione
composta dal sindaco Marco
Gabusi, dall’assessore Paolo
Gandolfo e da Giovanni Vas-
sallo, particolarmente esperto
della comunicazione con la
ITB. 

Pieghevole. Al desk della
Regione Piemonte verrà distri-
buito un elegante pieghevole
trilingue e il contatto con tour
operator e giornalisti specializ-

zati di testate internazionali.
Nella tarda mattinata interven-
to alla conferenza stampa or-
ganizzata dal Ceipiemonte al-
l’interno degli spazi fieristici e
la vetrina al ricevimento con i
tour operator e i giornalisti.

Degustazione. Il Comune di
Canelli realizzerà l’aperitivo di
commiato, con degustazione
degli spumanti metodo classi-
co delle cantine storiche (è im-
minente la riapertura domeni-
cale) riapriranno Bosca, Cop-
po, Contratto, Gancia, del Mo-
scato docg “Canelli”, della pa-
sticceria Sergio Bosca, tutti co-

ordinati dall’Enoteca regionale
di Canelli e dell’Astesana. 

«Nel partecipare per la quar-
ta volta all’appuntamento della
ITB, siamo particolarmente
coinvolti - rilascia il sindaco
Marco Gabusi – Intanto si trat-
ta di una fiera che attira ben
180 mila visitatori e 10 mila
espositori da 180 Paesi. Si
tratta quindi di un’occasione
da non perdere. Le possibilità
di partecipare ad altri eventi di
promozione, non le abbiamo,
ma a questo non potevamo
mancare, anche per i buoni ri-
sultati avuti nel passato».

Canelli. I tre ‘missionari di
umanità’, il prof. Zannini, pri-
mario cardiochirurgia pediatri-
ca del Gaslini di Genova, Ric-
cio e il dott. Luigi Bertola del
C.I.S. di Canelli, giunti a Khar-
toum, ci hanno scritto:

«Ci troviamo in Etiopia, a
Khartoum, dove abbiamo sca-
ricato l’ambulanza. Le autorità
doganali hanno provveduto a
farla portare nell’ospedale da
alcuni dipendenti della struttu-
ra sanitaria. Così abbiamo do-
vuto proseguire con mezzi
pubblici fino ad Addis Abeba
dove, ospiti dei salesiani, ab-
biamo visitato il loro centro di
recupero dei bambini di strada,
molto efficiente; abbiamo visi-

tato anche un ospedale tenuto
da italiani, veramente ben fun-
zionante. L’ambasciata italiana
e la cooperazione italiana ci
hanno aiutato molto. Abbiamo
quindi proseguito il viaggio via
terra fino a Khartoum, in Su-
dan, dove abbiamo potuto visi-
tare l’ospedale di Gino Stra-
da, molto efficiente e moder-
no.

La gente in Etiopia è parti-
colarmente gentile e disponibi-
le. Anche in Sudan sono genti-
li, ma molto fieri della loro iden-
tità. 

Per arrivare ad Addis Abeba
abbiamo dovuto usare mezzi
pubblici, tipo minibus, che ci
hanno lasciato alla frontiera al-

l’una di notte ed abbiamo dor-
mito all’addiaccio, senza alcun
riparo». 

Canelli. Alla non solita rela-
zione, fatta da domande e ri-
sposte, sulla sanità territoriale,
tenuta dal direttore generale
Asl di Asti, Valter Galante,
martedì 24 febbraio, al Grap-
polo d’oro di Canelli, hanno
preso parte il direttore sanita-
rio del presidio di Nizza Mon-
ferrato dott. Luisella Martino, il
direttore del distretto Asti Nord
e Sud dott. Antonio Parisi, il
sindaco di Canelli e vice presi-
dente della Provincia Marco
Gabusi, il sindaco di Nizza Fla-
vio Pesce e una cinquantina di
soci Lions di Nizza-Canelli.

Accolti da calici di spuman-
te brut con salame cotto e
‘Batsoà, l’incontro è scivolato
tra la torta di carciofi con fon-
duta, il risotto all’Antica Fami-
glia Sabauda, la rolatina di co-
niglio al forno con gratin di ca-
volfiori e patate al forno, per
proseguire tra le ‘chiacchiere
di Carnevale’, la macedonia di
frutta fresca con gelato fiordi-
latte, il tutto bene accompa-
gnato dai vini offerti dai soci.

Una tranquilla ed invitante
premessa alla chiacchierata
organizzata dal Lions Nizza-
Canelli (Franco Cavotto presi-
dente), priva di ufficialità che,
senza giri di parole, è arrivata
a dire cose mai dette o sotta-
ciute. 

In Piemonte. Il dott. Galan-
te, premesso che, se il Pil non

crescerà, i servizi saranno ri-
dotti, ricorda che le spese per
la salute fatte in Piemonte nel
2007, oggi sono impensabili e
così prosegue: «Noi, in Pie-
monte, siamo in rientro e con
la qualità delle prestazioni a
posto. E questo grazie alla lo-
gica del sacrificio e alle pre-
stazioni ambulatoriali. 

Il problema è nelle assun-
zioni. Nel giro di pochi anni ab-
biamo perso anche il 30%, tra
medici ed infermieri, eppure il
numero delle prestazioni non è
sceso. Il problema quindi non
è quello dei primari, ma dei
medici ed infermieri per ogni
specialità. Quello che bisogna
riuscire a fare è mantenere le
attività, anche senza primaria-
to.

Al Massaia. Asti, per esem-
pio, si è mantenuta la maxillo-
facciale, anche senza il prima-

rio e rimarrà la chirurgia va-
scolare, perché sono speciali-
tà con un livello più alto».

Santo Spirito. Alla richiesta
di una ristrutturazione del-
l’ospedale nicese: «E’ impen-
sabile. Per mille motivi. Un edi-
ficio più che datato, un ex con-
vento, non potrà mai diventare
un pronto soccorso. Un punto
di primo intervento, sì. Chi en-
trerà lì con un infarto in corso
verrà stabilizzato e portato do-
ve ci sono medici e strutture in
grado d’intervenire.

Ed è proprio questa la
scommessa che potrebbe gio-
care Nizza, portando avanti
l’esperienza “dei posti letto” (in
Piemonte è in via di sperimen-
tazione) gestiti dal medico di

famiglia». 
L’hospice dei Boidi. «Dob-

biamo portare avanti i servizi
nella fase di tutti i giorni – con-
clude Galante - nell’assistenza
domiciliare. In questo modo
l’ospedale di Nizza potrebbe
diventare territoriale».

E, “quasi ufficialmente”, do-
po settimane di indiscrezioni,
viene fuori la possibilità di uti-
lizzo dell’ex ospedale della
Valle Belbo, nel cantiere di re-
gione Boidi, una struttura per
malati terminali: «Le cure pa-
liative sono una necessità e
fornire un servizio degno deve
essere una priorità. Ecco per-
ché anche la Regione si è det-
ta favorevole a convertire quel
progetto in ‘hospice’».

Canelli. Ci piace ricordare e
prepararci alle belle iniziative,
agli incontri ed ai piccoli - gran-
di impegni dei prossimi giorni. 

Corso al Matrimonio. Il cor-
so in preparazione al Sacra-
mento del Matrimonio (neces-
sario per tutte le coppie che
scelgono il matrimonio cristia-
no) si terrà tutti i venerdì alle
ore 21, fino al 21 marzo, nella
segreteria parrocchiale di piaz-
za Gioberti, a Canelli.

La carità San Vincenzo.
L’associazione “San Vincenzo
dè Paoli”, in via Dante, che
svolge la sua apprezzata atti-
vità a favore delle numerose
(troppe) persone che si trova-
no in difficoltà rende noto che
la distribuzione dei vestiti av-
viene al martedì dalle ore 9 al-
le ore 11, mentre gli alimenti
vengono assegnati al merco-
ledì dalle ore 15 alle 17. Resta
chiaro che l’attività della San
Vincenzo non si limita alla di-
stribuzione di alimenti e abbi-
gliamento.

La Croce Rossa locale. In
via dei Prati, ogni martedì, la
Cri locale distribuisce, nei va-
sti seminterrati: alimenti, indu-
menti ed altro a chi ne ha ve-
ramente bisogno.

Scuola adulti. All’Istituto
Comprensivo di Canelli, dal lu-
nedì al venerdì, dalle 16 alle
22 e al martedì anche dalle 9
alle 11, sono aperte le iscrizio-
ni alla scuola e ai corsi del
CPIA per adulti.

Sportello lavoro. In via dei

Prati 4, è aperta la nuova
agenzia del lavoro “Apro”.

Unitre. Giovedì 5 marzo,
nella sede della Cri, in via dei
Prati, alle ore 15: “Meraviglie
dell’Universo - stelle giganti,
supernovae, buchi neri” (Mar-
co Pedroletti, docente).

Fidas. Sabato 7 marzo, dal-
le ore 8,30 alle 12, nella sede
della Fidas in via Robino 131,
si svolgeranno i prelievi del
sangue.

Scarpe rosse. Sabato 7
marzo, dalle ore 16,30, in piaz-
za Cavour a Canelli, manife-
stazione contro il femminicidio.
piazza Cavour, accoglierà “le
scarpe rosse” femminili per
“camminare” tutti insieme con-
tro la violenza sulle donne.
Venti donne e l’attore Andrea
Bosca leggeranno brani del li-
bro di Serena Dandini “Ferite a
morte”.

Tombola. Sabato 7 marzo,
ore 20,30, al Centro San Pao-
lo, in corso Italia, verrà giocata
una gran bella tombola a favo-
re dell’Auser.

“Via Canelli”. Giovedì 12
marzo, a Trento (Sopramonte),
cerimonia di intitola zione del-
la strada “Via Canelli”.

Unitré. Giovedì 12 marzo,
nella sede della Cri, in via dei
Prati, “Farah Diba, l’ultima im-
peratrice dell’Iran” (Sergio
Grea, docente). 

Rally. A Canelli, sabato 14 e
domenica e 15 marzo, si di-
sputerà la 18ª edizione del
Rally.

Canelli. Nei giorni scorsi al
sindaco di Canelli, Marco Ga-
busi, da parte del presidente
della circoscrizione del Bon-
done, Sergio Cappelletti, è
giunta una bellissima lettera
che riportiamo.

«La ventennale conoscenza
con Canelli, fatta a seguito
dell’alluvione del novembre
1994, attraverso i numerosi vi-
gili del fuoco volontari e per-
manenti del Trentino che han-
no portato soccorso e aiuti al-
la popolazione della città, i
rapporti costanti mantenuti, a
seguito del triste evento, con
le associazioni del volontaria-
to, i viaggi di istruzione delle
scuole, gli scambi culturali,
sportivi, gastronomici e di arti-
gianato intercorsi, in particola-
re, fra Sopramonte, le altre re-
altà dlla Circoscrizione del
Bondone e il Comune di Tren-
to con questa città, hanno
contribuito a rafforzare la vici-
nanza e la collaborazione tra
le rispettive amministrazioni
comunali.

A novembre dello scorso
anno, a Canelli, nel corso di

una serie di manifestazioni per
ricordare il ventennale dell’al-
luvione, tra le altre cerimonie,
è stata dedicata una via a
Trento, ciò che ci ha onorato
particolarmente.

Da tempo anche la nostra
amministrazione comunale ha
avviato tutte le procedure ne-
cessarie per intitolare una
strada a questa città dell’asti-
giano.

Considerato che la via indi-
viduata e approvata dal Con-
siglio Circoscrizionale, dal
Consiglio comunale e dalla
Commissione Provinciale del-
la Sovrintendenza dei Beni ul-
turali è quella che, a Sopra-
monte, unisce la scuola ele-
mentare a quella materna,
non c’è momento migliore per
celebrare questo evento che
quello dello scambio culturale
fra le classi quarte delle scuo-
le elementari di Sopramonte e
Canelli che si terrà il 12 e il
13 marzi p.v.»

Pertanto la Circoscrizione
del Bondone ha invitato a pre-
senziare alla cerimonia ufficia-
le ’evento il sindaco e il vice-

sindaco, le classi quarte delle
elementari, le associazioni di
volontariato di Canelli.

Programma 
Alle ore 10,45, arrivo in

piazza Duomo, visita alla Tor-
re civica; alle ore 12. Acco-
glienza delegazione città di
Canelli, al Palazzo Geremia di
Trento (sala Giunta). Al termi-
ne pranzo al ristorante tipico di
Trento ‘Forst’; sguirà breve vi-
sita alla città; alle 16,30 a So-
pramonte, cerimonia di intito-
lazione di ‘Via Canelli’. 

Sabato 7 marzo in piazza Cavour alle ore16,30

Venti donne e Andrea Bosca 
recitano contro il femminicidio 

Dal 4 all’8 marzo alla fiera internazionale del turismo

Le eccellenze canellesi 
in mostra alla ITB di Berlino

Il dott. Bertola da Khartoum 

“Scaricata l’ambulanza
andiamo da Gino Strada”

Il dott. Valter Galante al Lions Nizza-Canelli

“L’ospedale della Valle Belbo 
sarà una struttura per malati terminali”

Tanto per sapere e partecipare 

Con la partecipazione delle quarte elementari e i volontari 

A Sopramonte di Trento 
sarà inaugurata “Via Canelli” 

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli

Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it
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Canelli. Ottobre è stato il
mese dedicato alla prevenzio-
ne del tumore al seno grazie
all’impegno della Lilt (lega ita-
liana lotta tumori), ente di dirit-
to pubblico su base associati-
va che opera, senza fini di lu-
cro, sotto l’alto patronato del
Presidente della Repubblica.
Sono state attuate iniziative
che hanno coinvolto la popola-
zione, le scuole, i commer-
cianti. 

Ambulatorio. Una delle ini-
ziative più utili ed apprezzate è
stata l’attivazione di un ambu-
latorio di diagnosi precoce in
cui sono state effettuate visite
di prevenzione senologiche
gratuite condotte da un medi-
co e da personale sanitario
specializzato. 

Al progetto, la Lilt della se-
zione di Asti ha chiesto la col-
laborazione della Croce Rossa
Italiana, sede di Canelli Per
ospitare le visite preventive e
la presenza di personale sani-
tario infermieristico, serviva un
ambulatorio.  Grazie alla di-
sponibilità del Presidente della
Croce Rossa locale dr. Mario
Bianco e alla coordinazione
dell’Ispettrice delle Infermiere
Volontarie Sorella Bruna Be-
nevolo la richiesta è stata ac-
colta con entusiasmo. Si è sta-
bilito di mettere a disposizione
l’ambulatorio delle Infermiere
Volontarie di Cri nella sede di
via dei Prati e di collaborare
partecipando attivamente alle
visite e assicurando la presen-
za di una Infermiera Volontaria
ad ogni incontro. Dopo una se-
ria e capillare pubblicità del-
l’iniziativa, vista la numerosa
richiesta (di persona e telefo-
nica), è decollata l’importante
attività. Sono stati effettuati 60
controlli, dati consigli, solleci-
tati esami di controllo, tranquil-
lizzate donne spaventate o
preoccupate.

Tutte hanno apprezzato l’ini-
ziativa sollecitandoci a conti-
nuarla.

Le richieste hanno superato
ogni aspettativa. E’ stato quin-
di necessario prolungare la
programmazione delle consu-

lenze e pensare a ulteriori ap-
puntamenti. 

Gli incontri sono stati con-
dotti da un medico volontario,
cordiale e disponibile non solo
per il tema trattato, ma anche
per altre patologie sia oncolo-
giche che generiche.

Collaboravano con lui una
esponente della Lilt e una In-
fermiera Volontaria di Croce
Rossa.

Delegazione. Domenica 1
febbraio, alla presenza di au-
torità religiose, civili, militari e
di un folto pubblico, con lo slo-
gan “Diamo una mano alla
prevenzione”, è stata inaugu-
rata la delegazione Lilt di Ca-
nelli.

«È bello assistere alla colla-
borazione di due Associazioni
di volontariato che operano in
sintonia per il bene e l’utilità
della popolazione – aggiunge
l’Ispettrice delle Infermiere Vo-
lontarie Sorella Bruna Benevo-
lo – Viene così confermato il
compito e la finalità di tutti i vo-
lontari di Croce Rossa che,
ognuno nel proprio settore,
svolgono attività di supporto e
di aiuto per tutti coloro che ne
abbiano necessità».

Orario. A tale proposito si ri-
corda che l’Ambulatorio delle
Infermiere Volontarie, sito nel-
la sede della Cri in via dei Pra-
ti, 57, è aperto tutti i giorni
(escluso i festivi), dalle ore 18
alle ore 19.30, per praticare
terapie, iniettivi, controlli pres-
sori e piccole medicazioni.

Nella foto: il dott. Fausto
Reale (medico volontario Lilt),
Dina Calosso (responsabile
Lilt), S.lla Bruna Benevolo
(Ispettrice II. VV. Canelli).

Canelli. Giovedì scorso,
all’Università della Terza Età di
Canelli, è intervenuta Elena
Capra per parlare di Gabriel
Garcia Marquez.

Accompagnata da Marian-
gela Santi e da Claudio Ricca-
bone nella veste di lettori dei
brani del libro, ha intrattenuto
per ben due ore il numeroso
pubblico che ha seguito la le-
zione con interesse e con
sommo piacere. Dopo l’incon-
tro abbiamo intervistato alcuni
dei presenti: 

Marianna: «Particolarmente
piacevole la lezione su G. Gar-
cia Marquez ed il suo roman-
zo, forse più atipico, “L’amore
ai tempi del colera”, storia di
amore e di speranza dalla nar-
razione fiabesca ma non priva
di ironia. Il racconto della tra-
ma da parte della docente, ac-
compagnato sia dalla lettura di
brani, a volte spassosi, che
dalle immagini tratte dall’omo-
nimo film, è stato molto effica-
ce e brioso».

Romano: «La professores-
sa Elena Capra ha entusia-
smato talmente tanto i presen-
ti che alcuni sono subito anda-
ti in libreria ad acquistare il ro-
manzo da leggere con gusto.

Incontri del genere promuovo-
no sicuramente la passione e
l’amore per la lettura nei nostri
concittadini, giovani e non.
Elena ha iniziato in maniera
brillante la collaborazione con
la nostra Unitré. Abbiamo sco-
perto un vero talento. Sentita-
mente la ringraziamo unita-
mente a tutti i docenti che ogni
settimana ci regalano il loro
sapere»”.

Bruna: «Una lezione indi-
menticabile: la delicatezza del-
la narratrice, l’interpretazione
magistrale degli attori, le im-
magini del piccolo schermo, la
magia e la poesia dei contenu-
ti hanno rapito il pubblico ren-
dendolo partecipe e personag-
gio tra i personaggi. Occhi
umidi e commossi da tanta te-
nerezza e la consapevolezza
di una realtà invidiata e ammi-
rata, dipinta come in un quadro
di Degas…». 

Mariateresa: «Quella di Ele-
na Capra, accompagnata dalle
letture di Mariangela Santi e
da Claudio Riccabone, dalle
immagini e dai brani del film
tratto dal romanzo, è stata una
lezione meravigliosa. 

Marcella ringrazia tutti i sim-
patici docenti dell’Unitré. 

Canelli. Martedì 24 febbraio
all’Università della Terza Età di
Nizza Monferrato, il Capitano
della Compagnia dei Carabinie-
ri di Canelli Lorenzo Carlo Maria
Repetto ha tenuto una bella
conferenza su come difendersi
da truffe e furti. Erano presenti
all’incontro numerosi soci che
hanno seguito la relazione con
particolare attenzione ed inte-
resse. I furti nelle abitazioni e
le truffe troppo spesso vengono
tentati a scapito delle persone
meno giovani che con la loro
fragilità possono essere facili
vittime di criminali senza scru-
poli. Le persone derubate non
solo subiscono un danno eco-
nomico, ma vengono ferite pe-
santemente nella loro dignità di
persone. Il Capitano Repetto,
avvalendosi di alcune diapositi-
ve, ha messo in guardia i pre-
senti dall’aprire la porta di casa

a persone sconosciute ed ha
dato a tutti utili consigli per pre-
venire spiacevoli incontri. Chia-
mare il 112. Particolarmente
apprezzata è stata la disponibi-
lità dei Carabinieri ad interveni-
re in qualsiasi momento a tute-
la e per la sicurezza dei cittadi-
ni. Basta chiamare il 112, sen-
za alcun timore di recare distur-
bo. L’ incontro si è concluso con
alcune domande rivolte al Capi-
tano che ha fornito risposte ras-
sicuranti. 

Canelli. Ormai pronto per
l’impianto è il vigneto didattico
che l’Agia-Cia (l’organizzazio-
ne dei giovani imprenditori
agricoli della Confederazione)
sta realizzando, in accordo
con l’Istituto Agrario “Penna” di
Asti, nell’area antistante il fab-
bricato dell’Istituto stesso, nel-
l’ambito del “Progetto Scuola”:
un vigneto didattico dell’Agia-
Cia all’Agrario “Progetto Scuo-
la” che intende dare da una
parte un contributo concreto
all’attività didattica dei futuri
agricoltori e dall’altra creare la
possibilità di attuare sperimen-
tazioni “in campo” di contrasto
alla Flavescenza dorata ma
anche ad altre eventuali inno-
vative tecniche di coltivazione
e difesa del vigneto.

Lo ha annunciato, nel corso
della conferenza stampa di ini-
zio anno della Cia di Asti, ve-
nerdì 27 febbraio, il presidente
dell’Agia, Angelo Cortese, che
ha fornito alcuni dettagli tecni-
ci sull’iniziativa:«I vitigni utiliz-
zati nel nuovo vigneto saranno

tutti autoctoni, come Barbera,
Freisa, Nascetta e Cortese,
mentre per contrastare la Fla-
vescenza sarà sperimentato
l’uso innovativo di prodotti na-
turali capaci di aumentare le
capacità di resistenza delle
piante ai principali patogeni
che oggi ostacolano il normale
processo di sviluppo della vi-
te».

Cortese ha poi lanciato, a
tutti i vivaisti e operatori vitivi-
nicoli, un appello a collaborare
al fine di avere a disposizione il
materiale necessario al com-
pletamento del vigneto.

«Riteniamo – ha concluso
Angelo Cortese - che la buona
riuscita di questo progetto pos-
sa essere di grande utilità a
tutto il settore, abbiamo lancia-
to un appello a tutte le aziende
che producono materiali da vi-
gna perché collaborino all’ini-
ziativa e rendano concreta-
mente operativo il loro soste-
gno alla ricerca ed all’arricchi-
mento didattico degli studenti
del Penna».

Cri e Croce Verde contro 
le raccolte fondi non autorizzate 

Canelli. I Presidenti delle Associazioni Croce Rossa Italiana di
Canelli, Mario Bianco, e Croce Verde di Nizza Monferrato, Piero
Bottero, informano la popolazione sulle modalità di raccolta dei
fondi per le attività istituzionali. La puntualizzazione è dovuta al
fatto che, in alcuni casi altre associazioni hanno chiesto denaro
all’uscita dei supermercati dichiarando che le somme raccolte
erano destinate per l’acquisto di mezzi per la Croce Verde di Niz-
za e per la Croce Rossa di Canelli. Alla luce di quanto sopra, «le
richieste di denaro o di beni materiali – precisano i due presi-
denti - vengono effettuate nelle singole sedi o sul territorio con
l’ausilio di mezzi e personale propri, ben identificabili con il logo
dell’Associazione impresso sulle uniformi. Si invita la popolazio-
ne a diffidare di chiunque, a qualsiasi titolo, si faccia promotore
di raccolte in favore di Croce Rossa Italiana Canelli e/o Croce
Verde Nizza Monferrato, in quanto nessun altro ente è autoriz-
zato a svolgere raccolta fondi in nome e per conto delle suddet-
te associazioni. Si prega inoltre di segnalare immediatamente al-
le nostre sedi ogni eventuale richiesta anomala di denaro al fine
di procedere a termini di legge». 

Canelli. È capitato martedì
24 febbraio, in pieno svolgi-
mento del mercato, verso le ore
10, sotto i portici di piazza Zop-
pa, a Canelli. «È bene si sappia
cosa mi è successo. Che pos-
sa servire a mettere in guardia
anche gli altri miei concittadi-
ni». Racconta, ridendosi, Gian
Maria Pistone. Mentre passava
sotto i portici di piazza Zoppa, è
stato avvicinato da una signora,
sui 40/45 anni, berretto a tubo,
che, in perfetto italiano, lo salu-
tava con slancio: “Ciao, ma al-
lora sei tu! Non ti ricordi di
me?... L’hai già preso il caffè?”.
Alcune battute sullo stesso tono
e lo abbraccia. Pistone, pur non
tirandosi indietro, rifiuta il caffé
e la saluta subito dopo, addu-
cendo a motivo i suoi affari, ma,
prima di far ritorno a casa, pas-
sa anche dal parrucchiere. Si
accorge allora, frugando nella
tasca destra del giubbotto, di
non avere più con sé le chiavi di
casa. Una volta rientrato, in

qualche modo, ha la triste sor-
presa di trovare tutto sotto sopra
«Materassi buttati contro le pa-
reti, lettiere rotte, cassetti tutti ri-
girati, i quadri per terra. Mi han-
no portato via la “24 ore” con un
po’ di contanti e, chi sa perché,
un pendolo da 25 chilogrammi
(70x50) di nessun valore!».

La chiacchierata con l’amico
Gian Maria si conclude con un
“Sono stati veramente abili! Ma
non serve arrabbiarsi tanto! Ha
ragione mia figlia! Faremo le
pulizie primaverili”.

Brignolo, a Roma, chiede 
il nuovo Prefetto e più uomini

Canelli. I dati segnalati dal Censis collocano l’Astigiano al pri-
mo posto in Italia nella graduatoria dei furti in abitazione e al se-
condo posto in quella delle rapine in casa. Del problema, mer-
coledì 25 febbraio, il sindaco e presidente della provincia di Asti
Fabrizio Brignolo ha parlato, a Roma, al sottosegretario Gi-
ampiero Bocci. Brignolo ha chiesto che si proceda, con urgen-
za, alla nomina del nuovo Prefetto della Provincia, incarico
vacante dal dicembre scorso, e che vengano concessi più uo-
mini e mezzi per le forze dell’ordine che operano sul territorio,
anche alla luce del fatto che da alcuni anni la provincia di Asti ri-
sulta in vetta alla infelice classifica delle denunce di furto in ap-
partamento, crimine particolarmente odioso e di grande allarme
sociale. Il sottosegretario Bocci ha rassicurato che la nomina del
nuovo Prefetto non dovrebbe tardare e che riferirà dell’incontro
al Capo della Polizia.

Quaresima: raccolta e distribuzione
di generi alimentari

Canelli. Al momento, si stima che le persone che dormono in
auto o in ricoveri di fortuna, a Canelli, siano almeno una decina. 

Le associazioni Caritas, Croce Rossa, Canelli solidale, le par-
rocchie, gruppo Alpini, Unitalsi, hanno organizzato un primo ser-
vizio serale, con la distribuzione, di generi alimentari, the o latte
caldo, al lunedì, mercoledì e venerdì, in piazza Unione Europea,
tra le ore 18,30 e le ore 20. Gli alimenti e il materiale saranno
preparati nella sede della C.R.I in via dei Prati, dove si incontre-
ranno anche i volontari che, poi, si sposteranno per la distribu-
zione. AAA Volontari. Anche se la Caritas parrocchiale dispone,
in piazza Gioberti, di un dormitorio con 20 posti letto, al momen-
to, non è possibile effettuarne l’apertura, per mancanza di vo-
lontari in grado di garantirne l’assistenza. La Caritas è quindi al-
la ricerca di volontari, disponibili a prestare servizio dalle ore 19,
(pernottamento) fino alle ore 8 (alla chiusura del mattino).Con
l’arrivo dei volontari, si ipotizza che il Centro possa aprire già dal-
le prossime settimane.Quaresima e cibo. A seguito dell’impe-
gno “Quaresima, Cibo invece di Elemosina”, la raccolta del cibo
non deteriorabile, per fornire razioni alimentari a chi ne ha biso-
gno, la Caritas suggerisce di portare gli alimenti (riso, pasta, lat-
te, biscotti, zucchero, farina, sala, tonno, succhi, frutta, crackers
tutti a lunga conservazione) nelle proprie parrocchie, nelle cinque
domeniche antecedenti la Pasqua. 

Ristrutturazioni delle scuole 
Canelli. La giunta comunale il 20 febbraio ha approvato il pro-

getto definitivo–esecutivo dei lavori di ristrutturazione della scuo-
la Fondazione Specchio dei Tempi, in Via Solferino, dell’importo
complessivo di € 802.783,14 di cui € 659.450,22 per lavori a ba-
se di asta.  Nella stessa data la giunta ha approvato il progetto
definitivo-esecutivo dei lavori di ristrutturazione della scuola G.B.
Giuliani, in piazza della Repubblica, dell’importo complessivo di
€ 433.999,75 di cui € 346.340,98 per lavori a base di gara.

Apro Formazione: seminari 
sull’innovazione tecnologica 

Canelli. Il settore industriale si sta evolvendo e punta all’inno-
vazione. Gli ultimi dati indicano che, mentre nell’industria in ge-
nerale le imprese con attività innovative sono pari al 45% del to-
tale, nel caso dei produttori di macchinari si sale al 66%. Apro
Formazione, da sempre al fianco delle imprese, intende pro-
muovere, attraverso dei seminari tematici, lo sviluppo e la cono-
scenza di sistemi tecnologici innovativi. Le iniziative hanno lo
scopo di illustrare argomenti di punta per i quali Apro Formazio-
ne e i suoi partner possiedono approfondite conoscenze e ver-
so i quali, nel contempo, si è evidenziato un interesse crescen-
te del mondo industriale. In particolare, le giornate contribuiran-
no a fare conoscere le competenze necessarie alle imprese e a
stimolare la collaborazione tra mondo della formazione e quello
industriale.  Il giorno mercoledì 11 marzo alle ore 17 nei locali
di Apro formazione a Canelli si terrà il primo seminario gratuito
che tratterà il tema dell’innovazione in officina grazie all’uso
della stampante 3D. E’ organizzato in collaborazione con
l’azienda Manno e 3dprn.com. Al termine si terrà un rinfresco of-
ferto dalla Punto bere. Per partecipare al seminario è necessa-
rio iscriversi inviando un’email all’indirizzo so.canelli@aprofor-
mazione.it oppure recarsi in sede negli orari di apertura. 

Recupero aree abbandonate di  Langa 
Canelli. Sono stati ben 36 i progetti presentati all’iniziativa

“Terre originali” con lo scopo di avvicinare i giovani all’agricoltu-
ra attraverso il recupero di aree abbandonate. «Con questi 36
progetti abbiamo avuto la conferma che i segnali che avevamo
percepito erano corretti - dice soddisfatto Fabio Palladino, pre-
sidente del “Mercato dei contadini delle Langhe” di Dogliani – E’
arrivato il momento di aprire i nostri territori a chi ha volontà, pos-
sibilità e capacità perché non ci si improvvisa a fare agricoltura.
E’ interessante il tema della biodiversità ottenibile nelle Langhe
dove c’è spazio per l’allevamento, per le classiche colture delle
nocciole, ortaggi e frutta, ma anche per erbe officinali ed aroma-
tiche. Tra i progetti esaminati alcuni riguardano la coltivazione
dello zafferano che ha un impatto ambientale molto basso, uti-
lizza poco terreno ed ha anche un’alta produttività».

Gli orari dell’ambulatorio

Cri e Lilt per prevenire
il  tumore al seno

Parlando di Garcia Marquez

Elena Capra 
entusiama l’Unitre

All’Unitre

ll capitano Repetto 
contro truffe e furti 

Contro la flavescenza

Vigneto didattico 
all’Agrario Penna 

È successo in pieno centro
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Nizza Monferrato. L’Unione
collinare “Vigne & vini” del sud
astigiano è composta da 12
Comuni, quelli elencati nella
tabella allegata, perde nel
2014 qualche residente (per la
precisione 145 in meno) per
attestarsi a poco meno di di-
ciannovemila abitanti (18.997).

Dall’analisi dei dati si può ri-
levare come la diminuzione dei
residenti sia in gran parte do-
vuta all’abbandono di un certo
numero di stranieri che sono
passati da 1839 a fine 2013 a
2740 al 31 dicembre 2014, un
centinaio che hanno preferito
emigrare altrove, o in altre lo-
calità (italiane o straniere) op-
pure ritornare in patria a cer-
care miglio fortuna, viste le dif-
ficoltà di lavoro in zona.

Tuttavia la popolazione stra-
niera dei singoli comuni è, me-
diamente, circa il 15 % di quel-

la italiana con picchi del
27,02% a Castelletto Molina e
19, 23% a Maranzana, mentre
le percentuali può basse si ri-
scontrano a Quaranti (4,37%)
e Vaglio Serra (7,94%). 

Per quanto riguarda le va-
riazioni più significative, segno
meno più marcato a Momba-
ruzzo (-41) e Incisa Scapacci-
no (-34) con, invece segno po-
sitivo a Maranzana (+6) e Cor-
tiglione (+3). 

Con questi dati a fine 2014
la classifica del Comune più
piccolo vede in testa Quaran-
ti che perdendo 12 residenti
ha superato Castelletto Moli-
na che ne ha persi solamente
3. 

L’Unione collinare “Vigne &
Vini ha la sua sede ammini-
strativa ad Incisa Scapaccino
e le funzioni di presidente del-
la comunità collinare sono

svolte da sindaco di Calaman-
drana Fabio Isnardi. Ad occu-
pare gli incarichi nella Giunta
sono: Bo Manuela (sindaco di
Bruno), Caruso Massimiliano
(sindaco di Castelletto Molina),
Matteo Massimelli (primo citta-
dino di Incisa Scapaccino) e
Valter Giroldi (Assessore al
Comune di Nizza Monferrato).
Lo statuto dell’Unione collina-
re prevede anche la presenza
di un Consiglio alla cui presi-
denza è stata indicata Marile-
na Ciravegna, sindaco del Co-
mune di Maranzana. 

Fra i compiti assegnati alla
Comunità collinare quella
dell’accorpamento dei servizi
per quelli che hanno meno di
5.000 abitanti, un tema che si
dovrà affrontare per non tro-
varsi impreparati quando sca-
dranno i termini imposti dalla
legge.

Nizza Monferrato. Tempo di
numeri, quelli del 2014, per la
P.A. Croce verde di Nizza,
l’Associazione che da oltre
100 anni (l’anniversario è stato
celebrato nel 2010) è un punto
importante e di riferimento per
la salute dei nicesi e del terri-
torio con i suoi servizi di assi-
stenza e di trasporto, svolto in
massima parte da volontari
che mettono a disposizione
degli “altri” un po’ del loro tem-
po, senza nulla chiedere e for-
se a loro basta un sentito “gra-
zie” per essere ripagati per il
loro impegno e per il loro sa-
crificio. E come i dati (avuti
grazie alla disponibilità della
segreteria) che di seguito pub-
blichiamo, evidenziano un ser-
vizio per tutta la comunità, og-
gi più che mai necessario ed
indispensabile a supporto di
quello degli Enti che operano
in campo sanitario, ospedali,
case di cura, di riposo, ecc.
che da soli non potrebbero ga-
rantire tutta l’assistenza ne-
cessaria. 

Partiamo da un dato gene-
rale: i servizi effettuati nel cor-
so del 2014 sono stati 9.406
(la cifra dei 10.000 è molto vi-
cina) per una percorrenza chi-
lometrica totale di poco inferio-
re ai 250 mila, per l’esattezza,
248,726.

Prima dei numeri suddivisi
effettuati, è da mettere in evi-
denza il nuovo servizio iniziato
nel mese di luglio 2014, “il soc-
corso di base”, un 118 con per-
sonale infermieristico specia-
lizzato e preparato, senza me-
dico a bordo; dalla sua istitu-
zione sono già stati effettuati
422 interventi con un totale di
14.290 Km. percorsi. Questo
servizio si effettua, per ora, dal
lunedì al venerdì, dalle ore 8

alle ore 20; non sono mancati
anche interventi serali e nei fi-
ne settimana; vista la necessi-
tà i volontari hanno l’ambizio-
ne di ampliare ulteriormente e
con più continuità questo ser-
vizio e per questo, tuttavia, sa-
rebbe necessaria la disponibi-
lità di un maggior numero di
militi, di qui l’invito a chi voles-
se dare un po’ del proprio tem-
po per il benessere dei suoi
concittadini, a diventare un
“volontario” della Croce verde.
È stata rinnovata anche la con-
venzione con l’Asl per la ge-
stione del 118, il mezzo avan-
zato di soccorso, con medico
ed infermiere a bordo, per gli
interventi di emergenza che
nel 2014 sono stati 1.180 per
una percorrenza di 37.427Km;

sono stati percorsi 88.500
Km. per il trasporto, con appo-
sita convenzione, dei dializza-
ti, in totale 2.057 servizi. Gli in-
terventi per l’Asl territoriale so-
no stati 691 per 41.953 Km.
percorsi; notevole anche il nu-
meri riguardanti gli interventi
privati: 2.056 per 79.836 Km.;
in questa voce vanno inseriti i
servizi per le Case di riposo e
quelli in convenzione con i Co-

muni; per ora sono solo con-
venzionati i Comuni di Nizza
ed Incisa Scapaccino, i cui re-
sidenti possono usufruire, in
caso chiamata, di tariffe age-
volate. 

Ricordiamo ancora che dal
2014 la Croce verde di Casta-
gnole Lanze, che era una se-
zione distaccata di quella di
Nizza, ha scelto di proseguire
come un’Associazione autono-
ma ed indipendente.

Nel 2014 i militi della Croce
verde iscritti erano 113; oltre ai
volontari il servizi è garantito
da 10 operatori (fra ammini-
strazione ed autisti adibiti al
118); o mezzi a disposizione
sono 12, così suddivisi: 4 am-
bulanze adibite al servizio del
118; 3 autovetture normali; 5
mezzi attrezzati con sollevato-
re per trasporto carrozzelle di-
sabili. 

Inutile dire che l’attività della
Croce verde è possibile solo
grazie ai numerosi volontari
che giornalmente si mettono a
disposizione, a loro quindi il
sentito “grazie” da parte della
collettività tutta per un servizio
svolto sempre con abnegazio-
ne e professionalità. 

Nizza Monferrato. Il Comi-
tato “Strade ferrate Bartolo-
meo Bona” Nizza Monferrato,
presa visione delle recenti di-
chiarazioni dell’euro parlamen-
tare Alberto Cirio sul costo del
ripristino della galleria di Nei-
ve, servirebbero a quanto pare
40 miliardi di euro (80 milioni
delle vecchie lire), scrive “da
un preventivo di 8 si è passati
a 12 per arrivare alla cifra
odierna” scrive il Comitato che
prosegue “Fonti tecniche inter-
pellate… seppur con la dovuta
prudenza che 40 milioni sem-
brano davvero troppi per una
galleria di poche centinaia di
metri”. 

Il Comitato ed i Comini inte-
ressati chiederanno quindi la
possibilità di accedere agli atti

ed alla documentazione 2 al fi-
ne di verificare se siano possi-
bili eventuali ulteriori soluzioni
più convenienti”. 

Rilevato che “l’eventuale in-
vestimento sulla sicurezza del-
la galleria darebbe lavoro a
molte imprese del settore
mentre la pista ciclabile fareb-
be probabilmente lavorare so-
lo un’impresa… che produce
pavimentazione”. Sinceramen-
te non è chiaro perché la gal-
leria di Neive sarebbe perico-
losa per il transito ferroviario
ma non per i ciclisti…”. Il Co-
mitati si chiede se sarebbe
conveniente e ben spesi i fon-
di europei per una pista cicla-
bile su rotaie chiedendo: “la
larghezza è adeguata? i ponti
e la parte in galleria sono peri-

colosi? “
Alla luce di tanti dubbi “Il Co-

mitato nell’interesse delle mi-
gliaia di cittadini, studenti, pen-
dolari, lavoratori, pensionati ed
anche del turismo locale chie-
de alla Regione Piemonte, a
Trenitalia, a Reti ferroviarie ita-
liane di voler riattivare da subi-
to, quantomeno, il tratto ferro-
viario da Alessandria-Nizza
Monferrato-Castagnole Lanze
che non presenta alcun pro-
blema di gallerie o altro gene-
re. Il collegamento ferroviario
del Monferrato verso Alessan-
dria e quindi la Lombardia ap-
pare indispensabile in vista
dell’Expo per offrire ai turisti un
mezzo di trasporto rapido e si-
curo verso il nostro territorio
Unesco”. 

Nizza Monferrato. Lunedì 23 febbraio a Ca-
nelli ospite del era il Direttore generale dell’Asl
Asti, dr. Valter Galante al quale sono state ri-
volte molte domande sulla Sanità astigiana ed
in particolare su quella della Valle Belbo e sulle
sorti del nuovo Ospedale sul quale tuttavia non
ha dato risposte certe e soprattutto, al di la del-
la promessa di portare a termine la costruzio-
ne, su quale uso se ne farà. 

A questo proposito riceviamo alcune consi-
derazioni e domande (potrebbero essere quel-
le di tanti altri), di Pietro Masoero che ritorna
sull’argomento:

«In apertura del lungo ed interessante dibat-
tito ha reso pubblico ringraziamento ed omag-
gio al sacrificio del personale tutto dell’Asl Asti
che, nonostante il massacro materiale e mora-
le cui è sottoposto per orari di lavoro e mezzi,
ha permesso di mantenere costante il livello di
assistenza. Messaggio doveroso e dovuto.

Poi rimangono “le sbavature”, le liste attesa
sempre più imbarazzanti, i “ticket” sempre più
vicini ai tariffari privati, manutenzioni lasciate
correre, inefficienze. Non si assume: tutti do-
vranno ancora dare qualche goccia di sudore in
più per il risanamento dei disastrati conti regio-
nali. Bisogna eliminare gli sprechi e ci sono an-
cora spazi di miglioramento. Perché non sono
stati evitati? 

Asti. Il Cardinal Massaia, pur con la sua con-
cezione moderna, con la sua possibilità di am-
pliamento funzionale, con le sue eccellenza “ha
perso il treno” e quindi rimane ad un livello di
assoggettamento ad Alessandria, struttura or-
mai inadeguata ed obsoleta nel centro città che
pure ha problemi di assistenza quotidiana ai pa-
zienti anche in cosa minime. 

Valle Belbo. In sostanza il Direttore generale
non ha ancora potuto dire che sarà del nuovo
fabbricato se e quando terminato. Solo ipotesi
“proviamo ad immaginare che…” 

Però noi della Valle Belbo abbiamo bisogno
del nostro presidio di Nizza Monferrato, anche
se antico ma vergognosamente lasciato anda-
re, svolge una importante azione di sostegno e
supporto in un’area sempre più scarsa di servi-
zi e quindi destinata ad ulteriore declino senza
atti di coraggio da parte delle istituzioni finaliz-
zati ad integrare al meglio Asti ed il suo Sud co-
me immaginava potesse essere l’Accordo di
programma firmato da Asl, Regione e Comune,
ma ormai illecitamente divenuto documento da
archivio storico. Noi della Valle Belbo, nono-
stante tutto, ci sentiamo rassicurati dalla pre-
senza di questo ex Convento, ex Ospedale che
con le sue sale operatori, con l’ex Pronto soc-
corso, ora PPI, di vite umane ne ha salvate e
che ancora contribuisce a salvarne altre.» 

Nizza Monferrato. La Sta-
gione teatrale 2014/2015 di
Nizza prosegue al teatro So-
ciale, martedì 17 marzo, ore
21,00, con la commedia “Taxi
a due piazze” di Ray Cooney;
in scena Gianluca Guidi e
Giampiero Ingrassia con la
partecipazione straordinaria di
Renato Cortesi con Bianca
Maria Lelli, Antonio Pisu, Piero
Di Biasio; la regia è di Gianlu-
ca Guidi. 

In breve la trama della com-
media, divertente ed affasci-
nante, che narra della storia di
un tassista bigamo che suo
malgrado si trova coinvolto a
nascondere il segreto della
sua vita.

«Mario Rossi, tassista, spo-
sato con Alice Rossi, residente
in piazza Irnerio 100; Mario
Rossi, taxista, sposato con
Barbara Rossi, residente in

piazza Risorgimento. Un curio-
so caso di omonimia, con tan-
to di professione identica?
No!!!. Il Rossi taxista è la stes-
sa persona, ha sposato Alice
in chiesa e Barbara in comune
sei mesi dopo.

Egli è quindi bigamo, se-
guendo una precisa pianifica-
zione di orari e di turni di lavo-
ro, e grazie al lavoro di en-
trambe le mogli, Mario riesce
per due anni a nascondere la
verità: naturalmente Alice non
sa di Barbara e viceversa.

Tutto si complica quando,
per salvare un’anziana signo-
ra da uno scippo, Mario riceve
una brutta botta in testa che lo
costringe, privo di sensi, al ri-
covero in ospedale.

Al risveglio il taxista, ancora
confuso, darà ad un infermie-
re l’indirizzo della prima mo-
glie, e, ad un altro impiegato

dell’ospedale quello della se-
conda. La denuncia arriverà
quindi a due diversi commis-
sariati di due diverse zone, che
a loro volta si attiveranno man-
dando ad indagare due diversi
ispettori.

Anche la stampa fa la sua
inviando a casa di Mario un fo-
tografo che scatterà la foto che
verrà pubblicata sulla coperti-
na di Roma Sera.

Quello che segue è una se-
rie di equivoci, coincidenze,
bugie e mistificazioni della ve-
rità continue, che con un ritmo
infernale, intricheranno a tal
punto la trama da arrivare ad
un finale inaspettato ma non
per questo non sorprendente».

Per i biglietti dello spettaco-
lo, contattare l’Agenzia La Via
Maestra, via Pistone 77, Nizza
Monferrato; telef. 0141 727
523.

Nizza Monferrato. Ancora un
“pienone” al Teatro Sociale mer-
coledì 25 febbraio, grazie allo
spettacolo Lavori in corso del po-
polarissimo duo comico Ale&
Franz. Un’opera “in progress” in
quanto in continua evoluzione
negli sketch e nei dettagli, che i
due ospiti hanno arricchito du-
rante le molte tappe del loro tour
approdato infine all’ombra del
“Campanòn”. Grandi risate e
grandi applausi da parte del pub-
blico, che ha potuto apprezzare
l’abilità del duo, non solo comici
televisivi ma dalla lunga espe-
rienza teatrale, visibile sia nel-
l’abilità dell’improvvisazione che
nella varietà dei registri esibiti sul
palcoscenico nicese.

I dati dei residenti a fine 2014

Unione collinare “Vigne & Vini”
leggero calo della popolazione 

Nel 2014 avviato soccorso di base

L’attività della P.A. Croce verde
10.000 servizi per 250 mila km

Dopo l’incontro al Lions Club con il direttore Galante

Sulla sanità in Valle Belbo 
alcune domande di Masoero

Continua il successo della Stagione teatrale

Pienone al teatro Sociale con i comici Ale & Franz

L’assessore alla cultura Massimiliano Spedalieri e il diret-
tore artistico Mario Nosengo con Ale e Franz.

Linea ferroviaria Alessandria - Castagnole

Le domande del Comitato ferrovia
all’europarlamentare Alberto Cirio

Al teatro Sociale di Nizza Monferrato

Commedia “Taxi a due piazze”
per la Stagione teatrale nicese 

Dati statistici popolazione Unione Collinare “Vigne e Vini” al 31 dicembre 2014.

ABITANTI NATI MORTI
Abitanti Diff.* M F M F M F Immigrati Emigrati Famiglie Stranieri %Stranieri

Bruno 335 -10 161 174 1 1 - 3 4 13 176 27 8,06
Calamandrana 1789 -33 888 901 5 4 5 12 69 94 901 185 10,34
Castelletto Molina 185 -3 83 102 1 - 1 - 5 8 78 50 27,02
Castelnuovo Belbo 898 -8 444 454 - 3 4 14 43 36 412 120 13,36
Cortiglione 561 3 279 282 - 1 7 5 34 20 253 65 11,59
Fontanile 570 -8 272 298 2 2 9 3 32 32 274 94 16,49
Incisa Scapaccino 2331 -34 1174 1157 14 7 14 11 107 122 1043 353 15,14
Maranzana 286 6 142 144 2 1 7 4 18 4 179 55 19,23
Mombaruzzo 1106 -41 550 556 3 2 10 7 33 62 507 197 17,81
Nizza Monferrato 10476 -6 5039 5437 52 45 67 62 416 390 4592 1564 14,93
Quaranti 183 -10 97 86 1 1 2 3 6 13 83 8 4,37
Vaglio Serra 277 -1 144 133 1 - 6 2 11 5 124 22 7,94
TOTALI 18997 -145 9273 9724 82 67 132 126 778 799 8622 2740 14,42
*Differenza fra il 2014 e il precedente anno 2013
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Nizza. Il Liceo“N.S. delle
Grazie” da quando ha avviato,
due anni fa, la scelta del per-
corso internazionale, ha scom-
messo sulle lingue e oltre ad
aver istituito corsi di studio in-
ternazionali con insegnanti
madrelingua, invita i ragazzi a
mettere alla prova le loro co-
noscenze linguistiche sul cam-
po mediante progetti di stage
lavoro all’estero. “Le esperien-
ze sul campo – spiega l’inse-
gnante di lettere Emanuela
Verri – responsabilizzano i ra-
gazzi ed offrono loro spunti in-
teressanti di riflessione sia sul-
le scelte di carriera che nella
progettazione degli studi suc-
cessivi”. 

L’anno scorso un gruppo di
studenti è andato in Francia,
quest’anno la scelta è caduta
su Lipsia, nella Germania del-
l’Est. Lunedì 23 febbraio, sei
alunni/e del Liceo Linguistico
sono sbarcati a Lipsia, accom-
pagnati dall’insegnante di Te-
desco, prof. Valeria Montruc-
chio, che al suo ritorno ha de-
scritto con vivaci pennellate
l’esperienza:

“È stata una settimana cul-
turale interattiva. Con l’aiuto
dell’associazione Fair Bund di
Lipsia, che cura da anni ormai
progetti dell’Unione Europea, e
ha a che fare con ragazzi e
studenti da tutta Europa, i ra-
gazzi hanno trascorso una set-
timana, ospitati dalle famiglie,
per una sette giorni di full-im-
mersion nella cultura e nella
lingua tedesca.

Il programma era stato pre-
cedentemente concordato con
la Fair Bund a scuola, grazie
ad una telefonata Skype, du-
rante la quale l’associazione
tedesca ha intervistato i nostri
ragazzi, su quali fossero i loro
interessi e le loro intenzioni fu-
ture nel campo del lavoro,
chiedendo anche ad ognuno
una piccola presentazione. 

In base alle informazioni
raccolte è stato quindi concor-
dato un programma di massi-
ma che ha previsto tra le altre
attività una visita guidata alla

Fabbrica della BMW, dove i
ragazzi hanno seguito i vari
momenti della produzione,
dall’arrivo delle materie prime
al collaudo dell’auto; una visi-
ta all’azienda Riesa produttri-
ce di prodotti alimentari; una
giornata in una Scuola dell’In-
fanzia con la preparazione
dell’attività- gioco da presen-
tare ai bambini e il successivo
svolgimento; la visita all’uni-
versità di Lipsia, una tra le
più antiche della Germania e
alla radio Mephisto, diretta da
studenti universitari che han-
no spiegato come funziona
una radio. 

Momenti particolarmente in-
tensi sono stati la visita inte-
rattiva al museo della DDR
(Repubblica Democratica Te-
desca), svolta da un ex-cittadi-
no DDR, che non solo ha fatto
rivivere i momenti storicamen-
te salienti verificatisi tra il 1949
e il 1990, ma con racconti
estrapolati dalla sua esperien-
za personale ha permesso al
gruppo di immergersi nella vita
quotidiana della Germania Est
durante la guerra fredda.

A seguire, i ragazzi sono
stati protagonisti di un gioco di
ruolo che li ha visti trasformati
in scolari della classe 3ª B in
una scuola della DDR, con faz-
zoletti blu al collo come
veri Pionieri, canzoncine in-
neggianti alla Germania Est,
sermoni dell’insegnante contro
qualunque oggetto provenien-
te dal “ pericoloso” mondo oc-
cidentale. Tutto ciò sempre in
lingua tedesca.

Questo ha reso tutto molto
più difficile, ma i ragazzi ne
hanno tratto enorme beneficio
per l’apprendimento della lin-
gua.

Da ricordare ancora la cena
di condivisione tra tutte le fa-
miglie ospitanti, durante la
quale i nostri ragazzi hanno
dato prova delle loro indiscus-
se doti culinarie e la partecipa-
zione al concerto polifonico del
coro dei Thomaner fondato a
Lipsia da J. S. Bach, che gode
di fama internazionale.

Nizza Monferrato. La ras-
segna teatrale organizzata
dalla Compagnia “Spasso car-
rabile” per ricordare il 20º an-
niversario della scomparsa di
Don Giuseppe Celi e per cele-
brare i 25 anni della formazio-
ne teatrale oratoriana presso il
salone teatro dell’Oratorio Don
Bosco in Nizza Monferrato, si
apre, sabato 14 marzo, ore
21,15, con la commedia bril-
lante di tre atti di Renzo Bac-
cino e Bruno Precetti, dal tito-
lo “Il volto di Cleopatra”, un la-
voro teatrale già andato in
scena, con grande successo
di pubblico, negli anni ‘50, più
volte replicata anche su diver-
si palcoscenici del Piemonte,
con gli attori dell’allora compa-
gnia teatrale oratoriana, com-
posta da soli maschi di cui ri-
cordiamo i nomi: Franco Orio-
ne, Frola Benedetto, Flora Li-
vio, Gatti Luciano, Allovio Elio,
Pero Franco, Torello Giovanni,
Cesarino Torello, l’unico anco-
ra in vita. 

La commedia è presentata

dal Gruppo dei corsisti di
Spasso carrabile, sul testo ori-
ginale della commedia di allo-
ra, ritrovato grazie ad un accu-
rato lavoro di ricerca; sono sta-
ti inseriti alcuni personaggi
femminili.

La trama racconta di “Un al-
berghetto senza pretese, nelle
colline del Monferrato vicino,
ad una fonte curativa che di-
venta improvvisamente centro
di interesse archeologico per-
ché viene trovata, scavando
per dei lavori, una statua anti-
ca. C’è chi dice che si tratti ad-
dirittura di Cleopatra!” 

Costo dell’ingresso, posto
unico e numerato, euro 8,00. 

Prenotazione dei posti nu-
merati presso: Cristina Calza-
ture – Piazza Garibaldi 72 –
Nizza Monferrato; telef. 0141
702 708. 

Vogliamo ancora ricordare
che, fuori cartellone della ras-
segna teatrale, venerdì 27
marzo, ore 21,15, il Laborato-
rio degli Acerbi, presenterà
“Un po’ di opera da 3 soldi” 

Sabato 14 marzo all’Oratorio Don Bosco 

A teatro da… Don Celi si apre
con “Il volto di Cleopatra”

Dal 23 al 28 febbraio 

Settimana di studio a Lipsia
per 6 alunni della  Madonna

Gli studenti nicesi nella cena di condivisione vestiti da cuo-
chi, con l’ins. Valeria Montrucchio (a destra). 

Nizza Monferrato. Il conve-
gno annuale degli Ex allievi del-
l’Oratorio Don Bosco di Nizza
Monferrato si svolgerà domeni-
ca 22 marzo ed avrà un “ricor-
do” particolare, quello di cele-
brare anche i 20 anni della
scomparsa del “direttore” don
Giuseppe Celi che dell’Oratorio
è stato al tempo stesso un “fon-
datore”, considerato il notevole
impulso impresso fin dal suo
arrivo, nel lontano 1942 e nei
suoi 54 anni di permanenza a
Nizza, diventandone il simbolo,
al tempo stesso “educatore”
per tanti ragazzi ed adulti, nice-
si e non, e “costruttore” per il
nuovo teatro, le sale, i campi
sportivi. Per “lui” non esisteva-
no differenze, tutti erano “per-
sone” da ascoltare, da consi-
gliare, da seguire, da indirizza-
re. Il Consiglio di presidenza ha
preparato nel dettaglio la gior-
nata dell’annuale convegno: 

ore 9,15 - Ritrovo, accoglien-
za, tesseramento; ore 9,30 -
celebrazione della santa Mes-
sa in memoria del compianto

direttore Don Giuseppe Celi nel
ventennale della sua scompar-
sa; la funzione sarà animata
dalla Corale Don Bosco del-
l’Istituto N. S. delle Grazie; le
offerte raccolte saranno desti-
nate all’Associazione “One mo-
re life”; ore 10,25 - Tema for-
mativo del convegno “ Se se-
mini raccogli” a cura dell’Ex al-
lievo oratoriano Arnaldo Malfat-
to, fondatore dell’Associazione
“One more life” che opera in
Ruanda: un cittadino del mon-
do con gli insegnamenti di Don
Celi nel cuore; ore 11,30 - Foto
ricordo del convegno; ore 11,45
- omaggio e preghiera sulla
tomba di Don Celi presso il Ci-
mitero comunale; ore 12,45 -
Pranzo sociale presso il Risto-
rante La Rotonda in via Migliar-
di a Nizza Monferrato: costo
euro 28; per i minori di anni 12,
euro 15. Prenotazioni: Cerruti
Mauro: telef. 339 233 6373;
Carrara Roberto: telef. 347 419
2674; Torello Luigino: telef. 333
263 1593; Barbera Massimo:
telef: 347 355 3137. 

Nizza Monferrato. Venerdì
6 marzo - Primo venerdì del
mese con le seguenti funzioni:
S. Giovanni, ore 8,30, inizio
confessioni e Via Crucis in
chiesa; ore 9,00, S. Messa; 

San Siro: Preghiera anima-
ta dal Gruppo di Padre Pio: ore
16,00, confessioni; ore 16,15,
Coroncina della Misericordia;
ore 16,30, Via Crucis in chie-
sa; ore 17,00, S. Messa; 

S. Ippolito: ire 17,00, Via
Crucis; ore 17,30, S. Messa e
Adorazione Eucaristica; 

S. Giovanni: ore 20,45, Fe-
sta del Perdono per i bambini
della Prima Comunione.

Sabato 7 marzo: Salone
Sannazzaro di via Gozzellini:
4º incontro di preparazione al
Matrimonio cristiano. 

Domenica 8 marzo: Gruppo
Giovani, ritrovo ore 18,15
presso la Chiesa di S. Siro. 

Martedì 3 marzo si conclu-
derà la benedizione delle case

delle parrocchie di S. Giovanni
e S. Ippolito; per la parrocchia
di S. Siro prevista una benedi-
zione comunitaria in data che
sarà comunicata quanto pri-
ma. 
Incontri quaresimali 

Per il periodo della Quaresi-
ma sono stati organizzati 3 in-
contri presso il salone San-
nazzaro, in via Gozzellini 28,
con inizio alla ore 21,00, per le
parrocchie di Nizza e di Vaglio
Serra, dal titolo “I peccati della
storia”. Relazionerà sui diversi
argomenti il prof. Davide Co-
smello. 

Questo il programma delle
serate che inizieranno con un
momento di preghiera e termi-
neranno con la recita della
compieta, dopo la conferenza
dell’oratore: 

Giovedì 5 marzo: “Galileo
Galilei”; giovedì 12 marzo:
“L’inquisizione”; mercoledì 18
marzo: “Le crociate”. 

O.d.g. Consiglio comunale
Nizza Monferrato. Il Consiglio comunale di Nizza Monferrato

è convocato per venerdì 6 marzo, alle ore 18,00, per discutere
del seguente ordine del giorno:

1 - Comunicazione del Sindaco; 
2 - Surroga Consigliere comunale Lovisolo Pietro Giovanni

eletto nellal
lista “Lovisolo per Nizza”; 
3 - Piano di sviluppo strategico della Società Gestione Am-

bientale Integrata dell’Astigiano – Gaia spa – Provvedimenti; 
4 - Approvazione piano economico finanziario e tariffe TARI

anno 2015; 
5 - Linee di indirizzo per la rideterminazione della dotazione

organica del personale dipendente. 

Torte pro missioni 
Nizza Monferrato. L’Associazione “Projeto Corumbà” in col-

laborazione con le parrocchie organizza un fine settimana di rac-
colta fondi pro-missioni con vendita, ad offerte, di torte.

Allo scopo saranno allestite bancarelle al termine delle fun-
zioni religiose, pre festive e festive delle singole parrocchie.

Chi inoltre volesse contribuire può preparare torte, sia dolci
che salate, che si possono consegnare sabato 7 marzo a parti-
re dalle ore 16,00, presso il centro raccolta allestito nel salone
Sannazzaro di via Gozzellini. 

I banchetti con le torte si potranno trovare nell’orario delle mes-
se pre festive di sabato 7 marzo (ore 17,00, S. Siro e ore 17,30
S. Ippolito) e di quelle festive di domenica 8 marzo: ore 8,30 S.
Giovanni; ore 10,00, S. Ippolito; ore 19,30, S. Giovanni. 

Senso unico a Maranzana
Maranzana. Nel comune di Maranzana sulla SP. 45 per Ri-

caldone dal km.0,645 al km.0,690 si è verificato un movimento
franoso con conseguente ordinanza della Provincia di Asti per la
limitazione della circolazione mediante l’istituzione temporanea
di un senso unico alternato e divieto di transito ai veicoli aventi
massa a pieno carico superiore a 5 tonnellate.

Per segnalare eventuali ulteriori sopravvenute criticità chia-
mare il seguente numero 349 459 98 06.

Questa ordinanza è stata pubblicata all’albo pretorio del Co-
mune ma si ringrazia il Giornale se vorrà comunicare questa in-
formazione ai suoi lettori. Ringraziando, in fede. Il Sindaco Ma-
rilena Ciravegna

Brevi dal Nicese
Mombaruzzo - Cena con “Gli Gnocchi”: Sabato 7 marzo, alle

ore 20,00, presso la sede dell’Associazione Amici di Bazzana,
per la Stagione gastronomica 2015 serata con cena del maiale
con “Gli Gnocchi”. Cotechino con fonduta, grnocchi con sugo di
salsiccia, fritto misto, polenta e sanguinacci, amaretti, frutta, caf-
fè, vini; euro 25.00. Prenotazione: ai n. 0141 793 989; 0141 721
908.

Fontanile - Rassegna teatrale: sabato 7 marzo, ore 21,00,
presso il teatro Comunale S. Giuseppe per la rassegna “U nost
teatro” la Compagnia “La Baudetta” di Villafranca d’Asti presen-
terà la commedia dialettale “Chi speta, chi spera” 2 atti di Giulio
Berruquier. Il ricavato della serata devoluto per il restauro delle
chiesette campestri di Fontanile: San Rocco-San Sebastiano e
N. S. di Neirano. 

Quaranti - In pensione Beppe Mighetti: Dal 1 marzo 2015 è in
quiescenza Beppe Mighetti, 56 anni, impiegato che svolgeva di-
verse mansioni presso il Comune di Quaranti. In Comune, è sta-
ta festeggiato dagli ex sindaci, Cavallero. Scovazzi, Gabutto, sot-
to cui ha lavorato unitamente ai consiglieri comunali ed agli ami-
ci. Come regalo gli hanno offerto un weekend del benessere. 

Incontri Unitre
Nizza Monferrato. Per l’anno accademico 2014/2015 del-

l’Università della terza età pubblichiamo gli appuntamenti pros-
simi degli incontri:

Nizza Monferrato - Martedì 10 marzo, ore 15,30, presso l’Isti-
tuto Pellati, conferenza sul tema: “Le allergie in primavera” a cu-
ra della docente Pinuccia Omodeo;

Montegrosso d’Asti - Lunedì 9 marzo, ore 16, presso la se-
de Anspi, la docente Matilde Negro parlerà sul tema: “L’arcoba-
leno in tavola”; 

Calamadrana - Giovedì 12 marzo, ore 20,30, presso la Sala
consigliare del Comune, conferenza a cura del docente Marco
Fantoni su: “Perchè diventare vegani: etica, salute, rispetto am-
bientale”; 

Incisa Scapaccino - Martedì 10 marzo, 21, presso il Teatro
comunale, conferenza su: Shatsu. Le basi, la pratica, e le sue
radici...” . 

Nizza Monferrato. Riceviamo una segnalazione dagli abitanti del-
la zona di Strada S. Pietro-San Giuseppe riguardante il cattivo sta-
to del tratto marciapiede che costeggia il muro di cinta della pro-
prietà dell’Istituto S. Giuseppe, tuttora occupato da fluente vege-
tazione (documentata dalla foro che pubblichiamo) che impedisce
o quanto meno limita il passaggio verso la Casa di riposo “Ro-
sbella”, che di solito dovrebbe essere utilizzato dagli ospiti “che
volessero fare fare una passeggiata” oppure da coloro che, vo-
lessero servirsene da e per Casa “Rosbella”, pertanto la doman-
da sorge spontanea: “Chi se ne deve occupare?”. La segnalazio-
ne affinchè siano presi gli opportuni provvedimenti da chi ne ha la
competenza per rendere agibile questo tratto di marciapiede.

Nizza Monferrato. E’ pro-
seguita anche per il 2015 la
bella tradizione, instaurata da
alcuni anni di abbinare il Car-
nevale dei bambini e Palio in
maschera organizzato dal Co-
mitato palio nicese in collabo-
razione con Pro loco e Volun-
tas Calcio con il Patrocinio del
Comune di Nizza Monferrato,
un pomeriggio di divertimento
al Foro boario di Piazza Gari-
baldi fra stelle filanti, coriando-
li, giochi… con simpatiche ani-
matrici ad intrattenere i nume-
rosi bambini con i loro vario-
pinti costumi.

Tanta allegria e divertimen-
to condiviso con genitori e
nonni con il Foro addobbato
da bandiere e festoni giallo-
rossi i colori della città, un an-
ticipo della partecipazione al
prossimo Palio di Asti per il
quale i Comitato già lavoran-
do.

Gran finale con… merenda
a base di pane e nutella, prima
del ritorno fra le mura dome-
stiche.

Domenica 22 marzo all’Oratorio Don Bosco

Convegno Ex allievi 2015 
nel ricordo di Don Celi 

Riceviamo segnalazione

Marciapiede in strada San Pietro
occupato dalla vegetazione

Domenica 22 febbraio al Foro boario

Carnevale in maschera e palio
un abbinamento che piace

Dalle parrocchie di Nizza

Per contattare il referente di zona: Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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vENERdì 6 MARzO
Acqui Terme. L’associazione
produttori Brachetto organizza
il convegno “Il Brachetto d’Ac-
qui e il suo territorio: insieme
per un dolce futuro”, alle ore
17 presso l’hotel Nuove Ter-
me.
Castelletto d’Orba. Per la
giornata internazionale della
donna, alle ore 21 presso la
palestra comunale, incontro su
“Le donne, i diritti, il lavoro”;
partecipano Gianna Pentene-
ro assessore regionale al lavo-
ro, Franca Repetto vicepresi-
dente Consorzio servizi socia-
li dell’Ovadese, Sabrina Cane-
va insegnante; coordina il sen.
Federico Fornaro; seguirà buf-
fet e la distribuzione della mi-
mosa.

SABATO 7 MARzO
Acqui Terme e Paesi. Appun-
tamento con la solidarietà “La
gardenia dell’AISM”, raccolta
fondi organizzata dall’associa-
zione italiana sclerosi multipla.
I volontari saranno presenti ad
Acqui, nelle principali piazze e
chiese e presso i supermerca-
ti Bennet e Gulliver, e nei pae-
si Alice Bel Colle, Bistagno,
Cartosio, Cassine, Castelnuo-
vo B.da, Melazzo, Morbello,
Ponzone, Prasco, Rivalta
B.da, Strevi, Visone; ad Ova-
da, Belforte (Bennet), Capria-
ta d’Orba, Carpeneto, Casa-
leggio Boiro, Castelletto d’Or-
ba, Cremolino, Lerma, Molare,
Mornese, Silvano d’Orba.
Acqui Terme. In piazza M.
Ferraris, dalle 9 alle 12, mer-
catino biologico.
Acqui Terme. Giornata della
memoria, incontri culturali: ore
18 in biblioteca civica, “I giusti
fra le nazioni”, incontro sulla fi-
gura di G. Perlasca e sui “Giu-
sti” locali, riflessioni degli stu-
denti delle scuole superiori ac-
quesi. Presentazione del libro
“L’erose invisibile”, con la par-
tecipazione di Franco Perla-
sca.
Acqui Terme. “Una giornata di
rosa” in occasione della Festa
della donna; alle ore 21 al cen-
tro congressi: premiazione ed
esposizione fotografie del con-
corso “L’immagine più vera
della donna nel mondo del la-
voro e nella politica”; conse-
gna riconoscimento a donne
acquesi che si sono distinte
nella loro vita professionale;
spettacolo musicale “Live &
Dance tribute show” tributo ita-
liano a Laura Pausini, Saman-
tha Trovato & I RestaInAscol-
to. Ingresso libero.
Lerma. Nella sede operativa
del Parco Capanne di Marca-
rolo, ore 10, “La montagnina ri-
torna? - esperienze concrete a
confronto”, incontro con gli al-
levatori della provincia di Mila-
no sulla razza Varzese-Torto-
nese. Info: 0143 877825, in-
fo@parcocapanne.it
Monastero Bormida. Polen-
tonissimo 2015: ore 21.30 se-
rata musicale con gruppi
emergenti locali nel Castello.

dOMENICA 8 MARzO
Acqui Terme e Paesi. Appun-
tamento con la solidarietà “La
gardenia dell’AISM”, raccolta
fondi organizzata dall’associa-
zione italiana sclerosi multipla.
I volontari saranno presenti ad
Acqui, nelle principali piazze e
chiese e presso i supermerca-
ti Bennet e Gulliver, e nei pae-

si Alice Bel Colle, Bistagno,
Cartosio, Cassine, Castelnuo-
vo B.da, Melazzo, Morbello,
Ponzone, Prasco, Rivalta
B.da, Strevi, Visone; ad Ova-
da, Belforte (Bennet), Capria-
ta d’Orba, Carpeneto, Casa-
leggio Boiro, Castelletto d’Or-
ba, Cremolino, Lerma, Molare,
Mornese, Silvano d’Orba.
Acqui Terme. Alle ore 10.30
nella parrocchia di San Fran-
cesco, incontro con il dott. Ezio
Aceti (psicologo psicoterapeu-
ta, esperto in psicologia infan-
tile dell’adolescenza e delle di-
namiche famigliari) su “Educa-
re oggi, una speranza possibi-
le”. Dopo l’intervento del rela-
tore seguirà dibattito.
Acqui Terme. Carnevale Ac-
quese - Carvè di Sgaièntò: ore
10 apertura mercatino di car-
nevale; ore 11 arrivo in piazza
Bollente, cerimonia della scot-
tatura del re e della regina del
carnevale acquese; ore 14.30
ritrovo in piazzale Dolermo dei
carri allegorici e dei gruppi ma-
scherati; ore 15 partenza sfila-
ta; ore 17 arrivo in piazza Italia
e premiazioni, al termine “ba-
by dance” per i più piccoli rea-
lizzata in collaborazione con
“Francy love”; ore 21 maxi di-
scoteca mobile in piazza Italia.
(in caso di pioggia rinvio a do-
menica 15 marzo).
Acqui Terme. Al museo ar-
cheologico, in occasione della
Festa della donna, “Venere pu-
dica. La bellezza femminile
nell’antica Aquae Statiellae”;
ingresso ridotto per le donne,
visite guidate tematiche; orario
visite guidate: 11-12, 16-17;
orario apertura museo: 11-
13.30, 15.30-17.30. Info 0144
57555.
Monastero Bormida. “Polen-
tonissimo 2015”: ore 8 inizio
cottura frittata, ore 10 apertura
mostre fotografiche e di pittura
nei locali del Castello e itine-
ranti, ore 11 “10ª mostra mer-
cato” dei prodotti tipici; inizio
cottura polentone; ore 12 pran-
zo rustico nei locali del Castel-
lo; ore 14 apertura del “Giro
delle arti e dei mestieri” per le
contrade antiche; ore 14.30
esibizione dei gruppi folkloristi-
ci e sbandieratori; ore 15.30
sfilata storica; ore 16.45 sco-
dellamento del Polentonissi-
mo.
Montaldo Bormida. In occa-
sione della Festa della donna,
corsa campestre, farinata e
mimosa.

LuNEdì 9 MARzO
Monastero Bormida. Polen-
tonissimo 2015: ore 20.30
presso la foresteria del Castel-
lo, classico “Polentino” a base
di polenta e cinghiale.

vENERdì 13 MARzO
Cairo Montenotte. Alle ore 21
presso il Teatro Città di Cairo
Montenotte, spettacolo teatra-
le “Salvo D’Acquisto: Un eroe
semplice”, testo e regia Ema-
nuele Merlino, con Giuseppe
Abramo, Ottavia Orticello e
Paolo Ricchi. Per info e abbo-
namenti: 339 1595154, labot-
tegadinonnarina@libero.it

SABATO 14 MARzO
Acqui Terme. Per la “Giornata
della memoria”, nella sala con-
vegni dell’hotel La Meridiana,
ore 17.30, “Le donne nei lager
- in parole e musica”; concerto
dei docenti del Conservatorio
di Milano con musiche ebrai-

che composte da donne inter-
nate; letture e riflessioni degli
studenti delle scuole superiori
acquesi.

dOMENICA 15 MARzO
Acqui Terme. “Corsa della mi-
mosa”, gara podistica con par-
tenza ore 9.30 da piazza Bol-
lente - isola pedonale, corso
Bagni e pista ciclabile. Info
0144 770274.
Acqui Terme. Alle ore 18 nel-
la sala conferenze di palazzo
Robellini, presentazione libro
“Storia dell’insolenza - offesa,
insulti e turpiloquio nella politi-
ca italiana da Cavour a Grillo”
di Antonello Capurso, casa
editrice “Il Settimo libro”; pre-
senta Lionello Archetti Maestri
e Paola Sultana; interverrà
l’editore.

Appuntamenti in zona

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it
COLLOCAMENTO MIRATO
(disabili, orfani, vedove,

equiparati, profughi)
n. 1 addetto alle pulizie di

interni, rif. n. 2085 (colloca-
mento mirato - disabili); socie-
tà cooperativa ricerca n.1 ad-
detta/o ai lavori di pulizia per la
zona di Alessandria; si richie-
de residenza in Alessandria e
Comuni limitrofi nel raggio di
10 km - patente B - automuni-
to - contratto a tempo determi-
nato - mesi 9 - part time - 21
ore settimanali.

n. 1 addetto alle pulizie di
interni, rif. n. 2087 (colloca-

mento mirato - orfani, vedove,
equiparati, profughi); società
cooperativa ricerca n.1 addet-
ta/o ai lavori di pulizia per la
zona di Serravalle - Arquata -
Novi - si richiede residenza
nella zona o in Comuni limitro-
fi nel raggio di 10 km - patente
b - automunito - contratto a
tempo determinato - mesi 9 -
part- time 21 ore settimanali.

Per candidarsi, presentare
l’adesione presso il Centro per
l’impiego di competenza.

ENTI PUBBLICI
n. 1 manovale edile, rif. n.

2081; per progetto di pubblica
utilità (ppu) il Comune di Acqui
Terme cerca n.1 operaio edile
(cat. A2) con licenza media in-
feriore e almeno 6 mesi di
esperienza nella mansione.
Trattasi di contratto di lavoro
delle coop. Sociali part-time 24
ore sett. Per 20 settimane.

n. 1 tinteggiatore/decora-
tore, rif. n. 2086; per progetto
di pubblica utilità (ppu) il Co-
mune di Acqui Terme cerca n.1
operaio edile tinteggiatore/de-
coratore (cat. B1) con licenza
media inferiore e esperienza
nel settore dell’edilizia e della
manutenzione degli edifici.
Trattasi di contratto di lavoro
delle coop. Sociali part-time 24
ore sett. Per 20 settimane.

n. 1 operaio edile, rif. n.
2084; Per progetto di pubblica
utilità (ppu) il Comune di Acqui
Terme cerca n.1 operaio edile
qualificato (cat. B1) con licen-
za media inferiore e esperien-
za nel settore dell’edilizia e
della manutenzione degli edifi-
ci. Trattasi di contratto di lavo-
ro delle coop. Sociali part-time
24 ore sett. per 20 settimane.

N.B.: possono aderire: a)
giovani tra i 30 e i 35 anni e
donne (qualsiasi età) con an-
zianità di iscrizione al cpi di al-
meno 12 mesi e fino ad un
massimo di 18 mesi; b) disoc-
cupati iscritti al cpi con più di
50 anni di età; possono candi-
darsi solo gli iscritti al cpi del
bacino di Acqui Terme, con
priorità, come da bando, ai re-
sidenti nel Comune di Acqui
Terme. Per aderire presentar-
si entro venerdì 6 marzo c/o il
centro per l’ impiego di Acqui
Terme, muniti di documento di
riconoscimento e certificazione
nuovo Isee redditi 2013. I can-
didati non devono essere per-
cettori di ammortizzatori socia-
li (aspi, ecc.); non sono valide
le candidature inviate via mail.

DITTE PRIVATE
n. 1 tagliatore di macelle-

ria, rif. n. 2094; macelleria in
Acqui Terme ricerca 1 com-
messo/a con provata espe-
rienza lavorativa nel settore,
contratto a tempo determinato,
part time, con possibilità d’in-
serimento; richiesto domicilio
in zona. Per candidarsi inviare
cv a cpi.acqui@provincia.ales-
sandria.it o presentarsi presso
il Centro per l’impiego di Acqui
Terme;

n. 1 commesso, rif. n.
2093; pescheria ricerca 1 com-
messo/a di vendita con espe-
rienza lavorativa documentata
nel settore, contratto a tempo
determinato, part time, con
possibilità di inserimento; ri-
chiesto domicilio in zona. Per
candidarsi inviare cv a cpi.ac-
qui@provincia.alessandria.it o
presentarsi presso il Centro
per l’impiego di Acqui Terme;

n. 1 farmacista, rif. n. 2092;
parafarmacia in Acqui Terme
ricerca 1 farmacista, richiesta
laurea magistrale in farmacia
con relativa iscrizione all’albo,
tempo parziale e determinato
con possibilità di trasformazio-
ne; richiesto domicilio in zona.
Per candidarsi inviare cv a
cpi.acqui@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Acqui
Terme;

n. 1 pizzaiolo, rif. n. 2063;
ristorante pizzeria di Ovada ri-
cerca 1 pizzaiolo, rapporto di
lavoro a tempo determinato
mesi 3, orario part time, si ri-
chiede residenza nella zona
dell’Ovadese o zone limitrofe;
patente B, automunito; età mi-
nima 25 anni, esperienza plu-
riennale. Per candidarsi inviare
cv a st.ovada@provincia.ales-
sandria.it o presentarsi presso
il Centro per l’impiego di Ova-
da;

n. 1 aiuto cuoco di risto-
rante, rif. n. 2053; ristorante-
pizzeria della zona dell’Ovade-
se ricerca 1 aiuto cuoco/a per
lavoro a tempo determinato,
mesi 6, orario da martedì a ve-
nerdì dalle 17 alle 23 prolun-
gabile a fine servizio, il sabato
e la domenica dalle 11 alle 15
e dalle 17 alle 23 prolungabile
a fine servizio; giorno di chiu-
sura settimanale il lunedì +
giorno di riposo settimanale; si
richiede diploma scuola alber-
ghiera o esperienza documen-
tabile, patente B automunito,
residenza nella zona dell’Ova-
dese, preferibile discreta co-
noscenza della lingua inglese
e francese. Per candidarsi in-
viare cv a st.ovada@provin-
cia.alessandria.it o presentarsi
presso il Centro per l’impiego
di Ovada;

n. 1 cameriere/a di risto-
rante, rif. n. 2051; ristorante-
pizzeria della zona dell’Ovade-
se ricerca 1 cameriere/ra per
lavoro a tempo determinato,
mesi 6, orario da martedì a ve-
nerdì dalle 17 alle 23 prolunga-
bile a fine servizio, il sabato e la
domenica dalle 11 alle 15 e dal-
le 17 alle 23 prolungabile a fine
servizio; giorno di chiusura set-
timanale il lunedì + giorno di ri-
poso settimanale; si richiede di-
ploma scuola alberghiera o
esperienza documentabile, pa-
tente B automunito, residenza
nella zona dell’Ovadese, pre-
feribile discreta conoscenza del-
la lingua inglese e francese. Per
candidarsi inviare cv a st.ova-
da@provincia.alessandria.it o
presentarsi presso il Centro per
l’impiego di Ovada;

n. 1 ragioniere contabile,
rif. n. 2050; studio professio-
nale di Ovada ricerca 1 addet-
ta/o alla contabilità, contratto di
lavoro a tempo indeterminato,
orario full time, si richieste pos-
sesso di diploma, conoscenza
del programma Team System,
esperienza almeno biennale
nella mansione di contabile,
automunita/o. Per candidarsi
inviare cv a st.ovada@provin-
cia.alessandria.it o presentarsi
presso il Centro per l’impiego
di Ovada;

n. 1 addetto alla contabili-
tà, rif. n. 2036; azienda del-
l’ovadese ricerca per settore
amministrazione 1 addetto al-
la contabilità, età compresa tra
i 23 e 27 anni, si richiede lau-
rea in economia, buona cono-
scenza lingua inglese, buone
conoscenze informatiche
word, excel, internet, posta
elettronica; patente B, auto-
munito, contratto di lavoro ini-
ziale tirocinio retribuito, orario
di lavoro full time. Per candi-
darsi inviare cv a
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada;

n. 1 cameriere di sala, rif.
n. 2016; società cooperativa
sociale ricerca 1 cameriere ad-
detto di sala, età compresa tra
18 e 50 anni, contratto a tem-
po determinato, 6 mesi, orario
part time nel week end, richie-
sta esperienza anche minima
nella mansione, patente B, au-
tomunito, conoscenza base
della lingua inglese. Per candi-
darsi inviare cv a
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada;

n. 1 chef di cucina, rif. n.
1961; albergo-ristorante del-
l’ovadese ricerca uno chef di
cucina con esperienza, auto-
munito, tempo pieno con ora-
rio da concordare, rapporto di
lavoro: contratto a tempo de-
terminato (periodo stagionale)
3/6 mesi con possibilità di rin-
novo/trasformazione. Per can-
didarsi inviare cv a st.ova-
da@provincia.alessandria.it o
presentarsi presso il Centro
per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizio-

ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

BLACK OR WHITE di M.Blinder con K.Costner, O.Spencer
Torna sul grande schermo, con gran successo in patria, Kevin

Costner - la pellicola ha incassato oltre venti milioni di dollari dop-
piando il costo di produzione - il mai dimenticato interprete dei
successi planetari “Gli intoccabili”, “Balla con i lupi”, “Guardia del
corpo”, in questo melodramma che affronta il problema del di-
stacco dai propri affetti e vi inserisce anche un tema razziale.

Costner veste i panni di Elliot un avvocato già sulla via dei ses-
santa che si trova in una posizione scomodissima; ottenuto l’af-
fidamento della neonata nipote della figlia deceduta durante il
parto, si vede privato dalla sorte anche della moglie. Al dolore
per il distacco si aggiunge la battaglia legale per l’affidamento
della piccola da parte della famiglia afroamericana del padre.

Regia di Mike Blinder già attore e ora regista che aveva diret-
to il divo Costner in “Litigi d’amore” nel corso dello scorso de-
cennio, colonna sonora di rilevo ad opera del jazzista Terence
Blanchard.

Acqui Terme. Il Civico Mu-
seo Archeologico di Acqui Ter-
me ha un nuovo sito internet,
realizzato dalla Revilla Net-
works sotto la supervisione del
responsabile del Museo, dott.
Alberto Bacchetta e in collabo-
razione con la Soprintendenza
ai Beni Archeologici del Pie-
monte e del Museo Antichità
Egizie. Quest’iniziativa è stata
fortemente voluta dall’ammini-
strazione comunale che sostie-
ne e promuove numerose atti-
vità finalizzate alla valorizza-
zione e alla promozione del pa-
trimonio archeologico della cit-
tà di Acqui Terme, per incenti-
vare l’offerta turistico-culturale

cittadina. Il nuovo sito, il cui in-
dirizzo rimane invariato (www.
acquimusei.it), si presenta con
una veste grafica molto piace-
vole e funzionale e con una ric-
ca serie di contenuti riguardan-
ti sia il Museo con sede nel ca-
stello dei Paleologi che, più in
generale, il “Sistema Museale
Acquese” che riunisce i siti ar-
cheologici della città aperti al
pubblico. Accanto alle informa-
zioni pratiche (orari, tariffe d’in-
gresso, attività didattica, news),
il nuovo sito presenta un quadro
generale dell’antica Aquae Sta-
tiellae e dei principali luoghi di
interesse archeologico della cit-
tà. Attraverso il sito è inoltre
possibile realizzare una vera e
propria “visita virtuale” del Mu-
seo e ammirare, grazie a una
ricca galleria fotografica, le im-
magini di alcuni degli antichi re-
perti conservati nelle sue sale.

Del sito sarà presto disponi-
bile anche una versione in lin-
gua inglese, in modo da ri-
spondere al meglio alle esigen-
ze informative dei turisti stra-
nieri interessati alla storia della
nostra città.

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), da sab. 7 a lun. 9 marzo:
Non sposate le mie figlie (orario: sab. dom. e lun. 21.00). Dom.
8 marzo: “Romeo e Giulietta”, evento live del Balletto del Bol-
shoi dal palco di Mosca. (ore 16).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 6 a lun. 9 marzo: Maraviglioso
Boccaccio (orario: ven. lun. 21.00; sab. 22.30; dom. 18.30-
21.00). Sab. 7 e dom. 8 marzo: Spongebob - fuori dall’acqua
(orario: sab. 20.30; dom. 16.30).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 6 a lun. 9 marzo: Focus -
niente è come sembra (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.15-
22.30; dom. 16.00-18.30-21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - ven. 6 e dom. 8 marzo:
Black or white (orario: ven. 21.15; dom. 19.00-21.15). Dom. 8
marzo: Spongebob - fuori dall’acqua (orario: 15.30-17.15).
Sab. 7 marzo: la compagnia teatrale “Circolo Mario Cappello”
presenta “Napulion... salvime” di Ugo Palmerini. Info: 339
2197989 - 0143 823170, Iat 0143 821043.

Cinema

Week end al cinema

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
di emergenza

Nuovo sito internet
del museo archeologico
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Nel “mare” delle innovazioni
legislative introdotte dalla nuo-
va normativa, è facile “perdersi”.
Di qui è nata l’idea di racchiu-
dere in “pillole” ordinate per ar-
gomento quello che la legge
prevede. Tutto ciò è destinato
ad offrire ai lettori uno strumen-
to di facile ed immediata con-
sultazione; uno strumento de-
stinato a risolvere i problemi
che via via si possono presen-
tare nella “vita” condominiale.

TRASCRIZIONE
DEGLI ATTI

- Indicazione della denomi-
nazione, ubicazione e codi-
ce fiscale del Condominio.

Chi domanda la trascrizione
di un atto tra vivi deve presen-
tare al conservatore dei registri
immobiliari, insieme con la co-
pia del titolo, una nota in doppio
originale, nella quale devono
essere indicati: 

1) il cognome ed il nome, il
luogo e data di nascita e il nu-
mero di codice fiscale delle par-
ti, nonché il regime patrimonia-
le delle stesse, se coniugate,
secondo quanto risulta da loro
dichiarazione resa nel titolo o da
certificato dell’ufficiale di stato ci-
vile; la denominazione o la ra-

gione sociale, la sede e il nu-
mero di codice fiscale delle per-
sone giuridiche, delle società e
delle associazioni non ricono-
sciute, con l’indicazione, per
queste ultime e per le società
semplici, anche delle generali-
tà delle persone che le rappre-
sentano secondo l’atto costitu-
tivo. Per i Condominii devono
essere indicati l’eventuale de-
nominazione, l’ubicazione e il
codice fiscale; 

2) il titolo di cui si chiede la
trascrizione e la data del me-
desimo; 

3) il cognome e il nome del
pubblico ufficiale che ha rice-
vuto l’atto o autenticato le firme,
o l’autorità giudiziaria che ha
pronunziato la sentenza; 

4) la natura e la situazione
dei beni a cui riferisce il titolo,
con le indicazioni richieste dal-
la legge, nonché, nel caso di
porzioni di edifici da costruire o
in corso di costruzione, la su-
perficie e la quota espressa in
millesimi di cui a quest’ultima
disposizione. Se l’acquisto, la ri-
nunzia o la modificazione del
diritto sono sottoposti a termine
o a condizione, se ne deve fa-
re menzione nella nota di tra-
scrizione. Tale menzione non è
necessaria se, al momento in
cui l’atto si trascrive, la condi-
zione sospensiva si è verificata
o la condizione risolutiva è man-
cata, ovvero il termine iniziale è
scaduto.(Art. 2659 CC).

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel con-
dominio” Piazza Duomo 7 –
15011 Acqui Terme.

DISTRIBUTORI - dom. 8 marzo - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 8 marzo - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia;
piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì pome-
riggio).
FARMACIE da gio. 5 a ven. 13 marzo - gio. 5 Bollente (corso
Italia); ven. 6 Albertini (corso Italia); sab. 7 Vecchie Terme (zona
Bagni); dom. 8 Centrale (corso Italia); lun. 9 Cignoli (via Gari-
baldi); mar. 10 Terme (piazza Italia); mer. 11 Bollente; gio. 12 Al-
bertini; ven. 13 Vecchie Terme.
Sabato 7 marzo: Vecchie Terme h24; Albertini (corso Italia) e
Baccino (corso Bagni) 8.30-12.30, 15-19; Cignoli (via Garibaldi)
e Centrale (corso Italia) 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori.
In viale Italia 36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle
19,30, il nuovo impianto di distribuzione del metano, unico nel
Sud Astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 6 mar-
zo: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) – Via Pio Corsi 44 –
Nizza Monferrato; Sabato 7 marzo: Farmacia Bielli (telef. 0141
823 446) – Via XX Settembre 1 – Canelli; Domenica 8 marzo:
Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) – Via Pio Corsi 44 – Niz-
za Monferrato; Lunedì 9 marzo: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Mer-
li) (telef. 0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 – Nizza Monfer-
rato; Martedì 10 marzo: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) –
Via Pio Corsi 44 – Nizza Monferrato; Mercoledì 11 marzo: Far-
macia Marola (telef. 0141 823 464) – Viale Italia/Centro com-
merciale – Canelli; Giovedì 12 marzo: Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. (0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 – Pronto intervento 112; Polizia (Pronto in-
tervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti – info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800969696 – autolettura, 800085377 – pronto in-
tervento 800929393; Informazioni turistiche (Iat) 0141.820280;
taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI - Esso (con bar) e GPL via Mo lare, Agip e Q8,
via Voltri; Q8 e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Q8 con Gpl a Belforte, vicino al centro commercia-
le. Sabato pomerig gio aperto Q8 di via Gramsci; per altri, saba-
to pomeriggio e festivi self ser vice.
EDICOLE - domenica 8 marzo: piazza Castello, via Cairoli, via
Torino.
FARMACIA di turno festivo e notturno: Da sabato 7 marzo, si-
no a sabato 14 marzo, Farmacia Moderna via Cairoli 165, tel.
0143/80348. 
Il lunedì mattina le farmacie osservano il riposo settimana le,
esclusa quella di turno not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: Lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Econet
tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia
medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuola
di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Poli-
sportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Canelli

DISTRIBUTORI: Domenica 8 marzo: O.I.L., Via Colla, Cairo; TA-
MOIL, Via Gramsci, Ferrania.
FARMACIE: Domenica 8 marzo - ore 9 - 12,30 e 16 - 22,30: Far-
macia Rodino, via dei Portici, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Altare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

Nati: Acton Sofia. Morti: Grat-
tarola Carlo Giuseppe, Boriani
Licia, Peretto Benito, Grattaro-
la Maria, Viazzi Giuseppe, De-
luigi Giuseppe Eugenio, Laz-
zarini Tecla Giannina.

Il “Rent to buy”/1
È recentemente entrata in vi-

gore la normativa sul “rent to
buy”: una definizione anglosas-
sone della espressione italiana
“godimento in funzione della
successiva alienazione di im-
mobili”. Si tratta di una sorta di
affitto a riscatto, che presenta
degli aspetti interessanti, in
quanto può agevolare l’acquisto
della casa da parte di coloro
che sino ad oggi non sono sta-
ti in grado di arrivare a questo
importante traguardo nella vi-
ta. Per questo motivo intendia-
mo proporre ai lettori della no-
stra Rubrica i chiarimenti ne-
cessari al fine di valutare la con-
venienza o meno di questo nuo-
vo strumento legislativo.

- Disciplina dei contratti di
godimento in funzione della
successiva alienazione di im-
mobili.

La materia è stata disciplina-
ta dall’art. 23 del decreto-legge
12 settembre 2014 n. 133 (De-
creto Sblocca Italia), convertito
nella legge 11 novembre 2014

n. 164. In sostanza il contratto
di rent to buy prevede la possi-
bilità per l’interessato di pren-
dere in locazione un immobile e
di pattuire nello stesso contrat-
to la possibilità di acquistarlo
entro una certa data e ad un
prezzo determinato.

Nel momento in cui si verifica
l’acquisto, una parte del canone
versato sarà considerato come
anticipazione del prezzo di ven-
dita, che sarà così diminuito del-
la corrispondente misura.

In termini pratici si potrà pat-
tuire un iniziale versamento di
acconto nella misura del 5/10%
del prezzo di compravendita ed
il resto diluirlo in rate mensili
con una durata stabilita tra le
parti, purché non superiore a
dieci anni, termine ultimo per
l’efficacia della trascrizione del
contratto in questione.

(1-continua)
***

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo 7
– 15011 Acqui Terme.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA
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ACQUI TERME
GlobArt Gallery - via Aure-
liano Galeazzo 38 (tel. 0144
322706): fino al 7 marzo: “I
cicli intercomunicanti di Poz-
zati”. Orario: sabato dalle 10
alle 12 e dalle 16 alle 19.30.
Gli altri giorni su appunta-
mento.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: dal 14 al 29 marzo,
mostra collettiva “Architettura
da vivere”, espongono gli ar-
chitetti dello studio “AreaNo-
va”, il fotografo Jacopo Bac-

cani e la pittrice Daniela Bor-
la. Inaugurazione sabato 14
marzo ore 18. Orario: merco-
ledì e giovedì 15.30-19, ve-
nerdì e sabato 10-12.30,
15.30-21.30, domenica 10-
12.30, 15.30-19. Chiuso lu-
nedì e martedì.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 14 al 29 marzo, “Imagi-
nary portraits”, mostra di Maria
Letizia Azzilonna. Inaugurazio-
ne sabato 14 marzo ore 17.30.
Orario: tutti i giorni 10-12,
15.30-19.

Stato civile
Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Boschi (te-
lef. 0141 721 353), il 6-7-8 marzo; Farmacia Gai Cavallo (telef.
0141 721 360) il 9-10-11-12 marzo. 
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 6 marzo: Far-
macia Boschi (telef. 0141 721 353) – Via Pio Corsi 44 – Nizza
Monferrato; Sabato 7 marzo: Farmacia Bielli (telef. 0141 823
446) – Via XX Settembre 1 – Canelli; Domenica 8 marzo: Far-
macia Boschi (telef. 0141 721 353) – Via Pio Corsi 44 – Nizza
Monferrato; Lunedì 9 marzo: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli)
(telef. 0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato;
Martedì 10 marzo: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) – Via
Pio Corsi 44 – Nizza Monferrato; Mercoledì 11 marzo: Farmacia
Marola (telef. 0141 823 464) – Viale Italia/Centro commerciale –
Canelli; Giovedì 12 marzo: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (te-
lef. (0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Mostre e rassegne

Notizie utili Nizza M.to
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